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Assistenza in Friuli Venezia Giulia 


CONCORSI NAZIONALI 


«Non funzionano» 


«Nei Pronto soccorsi ci sarà 
sempre carenza di medici, 
una serie di normative fatte 
a livello centrale, non ultima 
la modalità di reclutamento 
degli specializzandi con con- 
corso nazionale, fa scappare 
le persone da dove si lavora 
di più e si guadagna di me- 
no». Così il direttore del di- 
partimento di Area medica 
dell'Asufc, Leonardo Sechi 
(nella foto), prima di snoccio- 
lare inumeri delle scarse im- 
matricolazioni registrate dal- 
le scuole di specializzazione, 
dove «storicamente c'era la 
guerra per entrare». Stiamo 
parlando di Medicina interna 
e Chirurgia generale: nel pri- 
mo caso a fronte di 8 borse 
abbiamo 6immatricolati, nel 
secondo altrettante borse e 
3immatricolati. 

Ma il dato più eclatante è 
quello di Medicina d'urgenza 
con 18 borse e 2 immatricola- 
ti. «Siamo stati costretti a re- 
stituire le borse, questo mo- 
dello ha distrutto il sistema 
della formazione» insiste Se- 
chi, nel ricordare che «in pas- 
sato la formazione dei medi- 
ci nasceva nel percorso uni- 
versitario, mentre oggi nes- 
suno sceglie o viene indirizza- 
to a farlo». E ancora: «Le 
scelte sono fatte dal docente 
e dal discente, alle volte il do- 
cente deve dire al discente 
"forse la medicina non è la 
tua strada" o "non sai fare il 
chirurgo vai a fare altro", og- 
giquesto non avviene, gli stu- 
denti si laureano e poi cerca- 
nodi entrare in questo Supe- 
rEnalotto. Così è stato smon- 
tato il sistema». 


Appropriatezza delle cure 
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nelle sedi opportune 


}) Visite specialistiche prenotate 
per avere piani terapeutici 


} Non si chiede quello 
che è giusto avere 


® 


i è 


Modalità di reclutamento di medici 
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Medici introvabili e lunghe attese 
Tutti nodi della sanita pubblica 


L'assessore Riccardie il direttore Sechi: dalle cure inappropriate alla formazione, sistema da rifondare 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Il 70 per cento degli accessi ai 
Pronto soccorsi sono inappro- 
priati, molte visite specialisti- 
che vengono prenotate anche 
se non strettamente necessa- 
rie, mancano medici e per for- 
marli servono almeno sei an- 
ni, ma i giovani non scelgono 
le specializzazioni che richie- 
donoil loro impegno nei servi- 
zi di emergenza. Queste sono 
solo alcune delle criticità ana- 
lizzate dall’assessore regiona- 
le alla Sanità, Riccardo Riccar- 
di, e dal direttore del diparti- 
mento di Area medica dell’A- 
zienda sanitaria universitaria, 
Leonardo Sechi, ieri, a palazzo 
Antonini-Maseri, a Udine, nel 
corso della presentazione del 
master “Salute e umanizzazio- 
ne nell’organizzazione e ge- 
stione del Servizio sanitario 
nazionale” attivato dall’ate- 
neo friulano. 

La fuga dei sanitari verso le 
strutture private non si arresta 
e le borse di specializzazione 
vengono restituite allo Stato. 


In queste condizioni il sistema 
sanitario pubblico non regge e 
secondo Riccardi «va rifonda- 
to». Ma per svuotare i Pronto 
soccorsi le strade percorribile 
sono poche: «La paura come ai 
tempi della pandemia o i sol- 
di» sostiene Sechi estremizzan- 
doiconcetti. A suo avviso biso- 
gnerebbe far «pagare i triage 
di basso livello (codici bian- 
chi) ai pazienti o eliminare la 
quota capitaria ai medici di me- 
dicina generale che non vedo- 
no le persone sul territorio». E 
se questa è l’unica via possibi- 
le, la domanda posta da Sechi 
è stata: «Qual è il politico che 
hailcoraggio di fare queste co- 
se?». La risposta per certi versi 
scontata è: «Nessuno». La foto- 
grafia è figlia di programma- 
zioni mancate e sbagliate nel 
passato che oggi non lasciano 
vie discampo. 


APPROPRIATEZZA DELLE CURE 

Ilprimo a parlare di appropria- 
tezza delle cure è stato Riccar- 
di, ricordando che in sanità il 
problema economico e finan- 


ziario è secondario. «Il nostro 
sistema, con percorsi inappro- 
priati, dà risposte che sono 
due otre volte di quelle che do- 
vrebbero essere garantite, sot- 
traendo capacità di risposte a 
chi realmente ha bisogno» ha 
spiegato Riccardi non senza ri- 
cordare che «la fuga dei medi- 
ci dalla sanità pubblica è gene- 
rata dal “quanto mi paghi”, 
che il Paese corre a una veloci- 
tà diversa dalla risposta dei ser- 
vizi pubblici figlia della neces- 
sità di ottenere consensi, rendi- 
te di posizione e di rapporti sin- 
dacali che spesso confliggono 
conle scelte». 


LISTE D'ATTESA 


Se si considera che «il 70 per 
centodi chi accede alle struttu- 
re di emergenza non ha una si- 
tuazione di emergenza e che 
questofadilatarela spesa, le li- 
ste d’attesa sono un tema mar- 
ginale. Il problema spiega Se- 
chi-nonè garantire la risonan- 
za magnetica a chi si è fatto ma- 
le giocando a tennis, bensì 
quelli che occupano le visite 


«| Pronto soccorsi 
si svuotano facendo 
pagare i triage 

di basso livello o 
eliminando la quota 
ai medici di base» 


specialistiche per fare i piani te- 
rapeutici, un atto cartaceo. Il 
problema è dare assistenza al- 
le persone nelle sedi opportu- 
ne». Sechi ha chiamato in cau- 
sa l'assenza dei servizi territo- 
riali e dei medici di base «priva- 
ti della loro competenza clini- 
ca perché sovracaricati di atti 
burocratici». Il fatto che imedi- 
ci di famiglia ricevano su ap- 
puntamento in certe ore, favo- 
risce gli accessi ai Pronto soc- 
corso e il sistema, ripete Sechi, 
«non garantisce l'assistenza al- 
le persone nelle sedi opportu- 
ne». 


LA FUGA NEL PRIVATO 
«A Udine si sono dimessi 7 ra- 


diologi per andare a lavorare 
nel privato. La medicina priva- 
ta che purtroppo è diventata 
una soluzione obbligata non 
dà risposte che servono». Se- 
chi ha insistito sul fatto che 
«nessuna struttura privata fa 
rianimazione e garantisce l’e- 
mergenza in Pronto soccorso, 
lasanità privata si occupa di at- 
tività remunerative». Questo 
per dire che «in un sistema 
complicato si butta tutto in 
ospedale, da dove i medici 
scappano per andare in strut- 
ture dove non fanno turni. 
«Quandole cose sono così stor- 
te-ha concluso Sechi- perché 
manca il personale e ci sono 
correttivi da fare, chi lavora 
nell’emergenza andrebbe tute- 
lato non dandogli più soldi, 
ma creando un conteso in cui 
failsuo lavoro con dignità». Ec- 
co un esempio calzante: «Oggi 
un medico al pronto soccorso 
si ritrova a togliere le zecche ai 
pazienti, cosa che dovrebbero 
fare sulterritorio, e a soccorre- 
re gli infartuati». — 
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L'AVVICINAMENTO AD "ASPETTANDO EUREKA DAY" 


Nuove idee, sinergie e business 
Impresa e cultura si incontrano 


UDINE 


Torna oggi e domani “Aspet- 
tando Eureka Day”, il ciclo di 
incontri promosso dalla Dire- 
zione cultura e sport della Re- 
gione con l’obiettivo di pro- 
muovere l’edizione 2023 di Eu- 
reka Day. Il percorso di incon- 
tro con le imprese culturali e 
creative, operatori culturali e 
imprese tradizionali prosegue 
con le tappe di Gorizia (sala 


Verdi, palazzo De Bassa, oggi 
dalle 11 alle 13), Trieste (sala 
Bazlen, palazzo Gopcevic, 0g- 
gi 16-18) e Amaro (sala Conve- 
gni, Carnia Industrial Park, do- 
mani 11-13). 

Ad aprire i lavori Mario An- 
zil, vicepresidente del Fvge as- 
sessore alla Cultura e allo 
sport. All'incontro partecipe- 
ranno anche Elena Mengotti, 
head of Unit for legal, finan- 
cial and Eu affairs Direzione 


cultura e sport, Antonio Scude- 
ri, fondatore e amministratore 
delegato Capitale Cultura, e 
Antonio Maconi, fondatore 
GoodnetTerritoriin Rete. 
«Siamo felici di proseguire il 
percorso iniziato nel gennaio 
2022 a Pordenone — afferma 
Anzil —. Eureka è un progetto 
unico nel nostro Paese, così co- 
me ricco è il panorama delle 
imprese culturali e creative 
che lavorano nella nostra re- 


gione e che intendiamo pro- 
muovere. Il 13 ottobre villa 
Manin aprirà le porte alle im- 
prese culturali e creative, agli 
operatori culturali e alle impre- 
se tradizionali di tutta la Regio- 
ne: il nostro obiettivo non è so- 
lodi favorire l’incontro tra que- 
sti mondi, ma anche di far fiori- 
reil potenziale di collaborazio- 
ne, dando il via a opportunità 
di progetti, sinergie e busi- 
ness», conclude il vicepresi- 


MARIO ANZIL 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLA CULTURA E ALLO SPORT 


Oggi appuntamenti 
a Gorizia e Trieste, 
domani quello 

ad Amaro al Carnia 
Industrial Park 


dente Anzil.Ciascun incontro 
nasce conl’obiettivo di presen- 
tare l’Eureka Day 2023 e di fa- 
vorire l’incontro tra imprese 
culturali e creative, operatori 
culturali e imprese tradiziona- 
li, così da far emergere even- 
tuali spunti di riflessione e rac- 
cogliere le preadesioni per fa- 
vorire la partecipazione all’ap- 
puntamento di ottobre, con 
particolare attenzione alla ses- 
sione di incontrib2b. — 
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GERIATRIA TERRITORIALE 


Anziani curati a casa 


«Il problema non è la gestione 
delle malattie rare o dei centri 
trapianti, bensì dei 200 mila 
anziani presenti in Friuli Vene- 
zia Giulia che non hanno un'as- 
sistenza fatta nelmodo appro- 
priato». Sono le parole del di- 
rettore del dipartimento di 
Area medica dell'Asufc, Leo- 
nardo Sechi, impegnato 
nell'attivazione del sistema di 
geriatria territoriale, che pur 
scontando la mancanza di me- 
dici, «deve veicolare la funzio- 
ne che sarebbe in capo ai medi- 
ci di medicina generale». 
Nell'analizzare una situazione 
evidente ai più, Sechi ricono- 
sce le ragioni dei medici di ba- 
se, masi chiede «quanti anzia- 
ni possono contare sulla visita 
a domicilio del proprio medico 
comeavveniva un tempo?». 
«Molti anziani — sono sem- 
pre le parole di Sechi — vengo- 
no ricoverati in ospedale per 
fare cose che l'ospedale non 
può più fare. Senza contare 
che un paziente fragile in ospe- 
dale si sovrainfetta. Su tali sce- 
nari ci deve essere un'attenzio- 
ne che in questo Paese non c'è 
stata». Ma anche in questo ca- 
so le norme rallentano il pro- 
getto. «A domicilio — insiste 
Sechi - non si possono fare le 
trasfusioni di sangue, sto fa- 
cendo una battaglia per otte- 
nere la deroga e garantire agli 
anziani prestazioni terapeuti- 
che spesso banali a domicilio. 
Vacreatauna rete conidistret- 
ti per non portare nei reparti 
gli anziani che sono quelli che 
gravano di più sul sistema 
ospedaliero». Il direttore gene- 
rale dell'Asufc, Denis Capora- 
le (nella foto), è al suo fianco. 


Assistenza in Friuli Venezia Giulia 


Il professor Robionyillustra le caratteristiche del nuovo corso riservato a tutti i laureati magistrali 


Previsti 30 posti, domande di ammissione entro il 16 ottobre, inizio delle lezioni a novembre 


Il direttore del master: 
«Umanizzare ì percorsi 
per migliorare i servizi» 


LANOVITÀ 


GIACOMINA PELLIZZARI 


edici umani e pa- 

zienti guerrieri. 

Più che uno slogan 

vuole essere un 
obiettivo il concetto su cui si 
basa il master di secondo livel- 
lo attivato dall’università de- 
gli studi di Udine per umaniz- 
zare la sanità. Siamo di fronte 
a una novità assoluta, un ma- 
steraperto a tutti i laureati ma- 
gistrali. «La sanità —-ha spiega- 
toil direttore del master, Mas- 
simo Robiony—deve essere vi- 
sta oggi come un insieme mul- 
tidisciplinare, non ci avvalia- 
mo solo del lavoro del medico 
e dell’infermiere, quella è la 
cura primaria. Con l’introdu- 
zione della tecnologia dobbia- 
moavere anche chi ci trasmet- 
te alcune conoscenze, dobbia- 
mo avere nuclei di ricerca, am- 
ministrativi competenti che 
entrano nella filiera salute. Se 
un amministrativo sa che alla 
fine di questo percorso c’è la 
salute di una persona, ilsuo la- 
voro deve essere un punto di 
orgoglio. Così riusciamo a rifi- 
delizzare un sistema che è in 
forte crescita». 

L'iniziativa partita dal dipar- 
timento di Area medica, po- 
tenzia i servizi assistenziali e 
sociosanitari riducendo le di- 
suguaglianze. Il magnifico ret- 
tore, Roberto Pinton, l’ha sot- 
tolineatorichiamando le linee 
dell’Oms. «L’idea— ha aggiun- 
toilrettore—è quella di creare 
un linguaggio comune che ri- 
duca la simmetria tra chi ero- 
ga e chi riceve i servizi. Il pun- 
to di forza è rappresentato dal 
percorso formativo multidisci- 
plinare». Si tratta di un’inizia- 


A PALAZZO ANTONINI-MASERI 
RICCARDI, PINTON, DE TONI E ROBIONY 
PRESENTANO IL MASTER 


tivache parte da lontano, il sin- 
daco Alberto Felice De Toni, 
nonché componente del Con- 
sigliodel master assieme a Ro- 
biony, Silvio Brusaferro, Car- 
lo Antonio Gobbato, Alvisa Pa- 
lese e Leonardo Sechi, lo ha 
evidenziato dicendosi certo 
che«andràlontano». 


ILCAMBIAMENTO 


«La sanità del futuro— ha ripe- 
tuto Robiony— deve offrire un 
nuovo approccio organizzati- 
vo e gestionale orientato alla 
presa in carico globale del pa- 


pe Vene 


ziente, investendo sull’uma- 
nizzazione dei percorsi e sulla 
relazione intersoggettiva tra 
professionista e paziente». Ac- 
canto a Robiony c’è la project 
manager, Elisabetta Ocello, la 
quale ha sperimentato sul 
campo modelli incentrati sul 
valore della persona. 


IL PROGRAMMA DIDATTICO 


Il master garantirà 60 crediti 
formativi, durerà 16 mesi e si 
svolgerà da novembre 2023 a 
gennaio 2025. Prevede uno 
stage di 125 ore, 360 ore di le- 
zioni a distanza e in presenza, 
di cui 80 di seminari e labora- 
tori nelle sedi universitarie e 
dell’Asufc.Ilpercorso si artico- 
la in cinque moduli didattici: 


umanizzazione in sanità, la 
medicina per una sanità di ec- 
cellenza, tecno-umanizzazio- 
ne, governance di comunità e 
persone, processi, strutture. 


LE DATE 


Gli aspiranti candidati dovran- 
no presentare le domande di 
ammissione entro il prossimo 
16 ottobre, mentre i curricula 
saranno valutati dal 16 al 21 
ottobre. Alla pubblicazione 
della graduatoria prevista per 
il 30 ottobre, seguirà la forma- 
lizzazione delle iscrizione che 
potranno avvenire dall’1 al 9 
novembre. Dieci giorni dopo 
prenderannoilvialelezioni.Il 
master prevede un numero 
massimo di iscritti di 30 unità 
erichiede l’iscrizione alla sele- 
zione di ammissione attraver- 
sola procedura online. 


GLI APPREZZAMENTI 

L'iniziativa piace, rappresen- 
ta unasvolta anche perl diret- 
tore generale dell’Asufc, De- 
nis Caporale, pronto a garanti- 
retuttoilsuo appoggio logisti- 
co. Lo stesso ha fatto l’assesso- 
re regionale alla Sanità, Ric- 
cardo Riccardi, secondo il qua- 
le «il master risponde alle sfi- 
de del Pnrr, dando un signifi- 
catorinnovato alla sanità. Sot- 
tolineo—ha aggiunto Riccardi 
—quanto sia importante parla- 
re disalute, non solo di sanità: 
poiché la sanità è un sottoin- 
sieme della salute». Il master, 
è sempre il pensiero dell’asses- 
sore, «siinseriscein una neces- 
saria mutazione sostanziale 
del Sistema sanitario naziona- 
le, che va necessariamente ri- 
fondato, e in tempi brevissi- 
mi, per consentire al cittadino 
divedere riconosciuto il suo di- 
ritto alla salute». — 
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ISTITUTO SUPERIORE 


«Brusaferro resti» 


«Spero che il professor Sil- 
vio Brusaferro resti lì, alla 
presidenza dell'Istituto su- 
periore di sanità, anche se 
noi siamo gelosi del fatto 
che non sia presente in que- 
sta università». Sono le pa- 
role di apprezzamento per il 
lavoro svolto anche durante 
la pandemia dell'assessore 
regionale alla Sanità, Riccar- 
do Riccardi, espresse ieri 
nei confronti di Brusaferro, 
collegato online, durante la 
presentazione del master 
"Salute e umanizzazione 
nell'organizzazione e ge- 
stione del servizio sanitario 
nazionale". Un'iniziativa di- 
dattica che gode del contri- 
buto del presidente dell'Iss. 

Riccardi lo ha rimarcato 
auspicando la conferma di 
Brusaferro al vertice dell'I- 
stituto e riferendosi all'in- 
chiesta in corso senza mai 
citarla però, l'assessore ha 
aggiunto: «Tutti coloro che 
hanno vissuto l'esperienza 
della pandemia hanno dato 
quello che sapevano, il re- 
sto fa parte della liturgia di 
questo Paese». 

Da parte sua, il professor 
Brusaferro si è limitato ad 
apprezzare la nuova offerta 
didattica nel dirsi certo che 
potendo contare sulle com- 
petenze e sulle conoscenze 
dei docenti e dei partecipan- 
ti all'iniziativa, il master di- 
venterà uno strumento, un 
laboratorio, importante per 
rafforzare il sistema sanita- 
rio nazionale. «Questa — ha 
concluso il presidente 
dell'Iss — è la sfida storica 
checi aspetta». 
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Il dibattito sui diritti 


FEDERICO CARBONI 


Il primo caso 


Adaprire la strada che ora, a fati- 
ca, tenta di percorrere anche la 
triestina Anna, era stato lo scorso 
giugno "Mario", vero nome Fede- 
rico Carboni, 44enne tetraplegi- 
co di Senigallia, in provincia di An- 
cona. Immobilizzato per 12 anni a 
causa di un incidente stradale, 
Carboni dopo una lunga battaglia 
sostenuta insieme all'associazio- 
ne Luca Coscioni è stato il primo 
italiano ad ottenere il suicidio me- 
dicalmente assistito sommini- 
strandosi il farmaco letale attra- 
verso un macchinario apposito. 


DJFABO 


La clinica svizzera 


i» 


Ha dovuto raggiungere una clini- 
ca svizzera invece Fabiano Anto- 
niani, noto come dj Fabo. Rima- 
sto paralizzato in seguito a un inci- 
dente, scelse di morire con il suici- 
dio assistito il 27 febbraio del 
2017. Con lui c'era Marco Cappa- 
to, che il giorno successivo si auto- 
denunciò. La procura di Milano fu 
"costretta" ad accusarlo di aiuto 
al suicidio e per lui iniziò il proces- 
so conclusosi infine con la senten- 
za della Consulta il 23 dicembre 
2019. 


PIERGIORGIO WELBY 


Laspina da staccare 


Ad accendere in Italia il dibattito 
sull'eutanasia, tra la fine degli an- 
ni Novanta e gli inizi del Duemila, 
fu la storia di Piergiorgio Welby. 
Attivista e giornalista, colpito da 
distrofia muscolare, dopo una cri- 
si respiratoria chelo mandò in co- 
ma fusottoposto atracheotomia. 
Una condizione che divenne in- 
sopportabile e lo spinse a a chie- 
dere che venisse staccata la spi- 
na. Morì nel 2006, all'età di60 an- 
ni, a seguito del distacco del respi- 
ratore artificiale e previa sommi- 
nistrazione di sedativi. 


CP è 


IL SOSTEGNO 


Il pool di legali 
e la proposta 
di legge 


Il caso di Anna è stato reso noto ie- 
ri nel corso di un incontro a cui ha 
partecipato anche il consigliere re- 
gionale del Patto Enrico Bullian, 
primo firmatario di una proposta 
di legge sul fine vita. A destra due 
dei quattro legali che assistono 


‘ Anna, Francesca Re e Filomena 
Gallo. A sinistra Marco Cappato 


La battaglia di Anna 
per «poter dire basta» 
tra le mura di casa sua 


La donna, malata di sclerosi multipla, ha denunciato Asugi per rifiuto e omissioni 
diatti d'ufficio:«Da sei mesi evita di attivare le procedure per il suicidio assistito» 


Francesco Codagnone 


Ogni giorno Annasi sveglia e 
aspetta che inizino le «opera- 
zioni di assistenza», che la 
sua famiglia si prenda cura 
di lei. Ogni minuto è ferma, 
«immobile in un tempo che 
non passa mai». Anna, nome 
di fantasia scelto pertutelare 
la sua privacy, è una donna 
triestina di 55 anni. Nel2010 
riceve unadiagnosi di sclero- 
si multipla: una patologia ir- 
reversibile, senza possibilità 
di cura, senza terapia. Anna 
si esprime con voce flebile, è 
vigile e lucida, ma completa- 
mente dipendente da chi la 
ama e dalle sue assistenti: 
mangia, si lava, si muove, va 
in bagno solo se assistita da 
altre persone. Quel filo di vo- 
ceche ha, ancora per poco, le 
consente di comunicare la 
sua ultima volontà: accedere 
al suicidio medicalmente as- 
sistito. E mettere fine «a quel 
tempo che non passa mai». 
Lo scorso 4 novembre, An- 
na ha chiesto ad Asugi di pro- 


cedere con la verifica delle 
sue condizioni di salute, per 
accedere alla morte assistita 
ai sensi della sentenza 242 
del 2019 della Corte costitu- 
zionale. Da allora non ha 
mai ricevuto risposta: «Ogni 
giorno attendo che qualcuno 
mi avvisi che verrà a verifica- 
re le mie condizioni e come 
potrò accedere all’aiuto al 
suicidio quandolo vorrò». 

Le parole di Anna sono let- 
te dall’avvocata Filomena 
Gallo, segretaria nazionale 
dell’associazione Luca Co- 
scioni, che ha avuto manda- 
to dalla donnadi avviare una 
procedura legale «contro le 
inadempienze dell’Azienda 
sanitaria». L’avvocata legge 
la lettera davanti al Tribuna- 
le di Trieste, dove ieri matti- 
na Anna si è presentata di- 
nanzi al giudice civile con un 
ricorso d'urgenza: dopo 13 
anni di malattia e 215 giorni 
di attesa, «l'unica cosa che 
posso ancora difendere da 
un corpo che non mi rispon- 
de è la mia libertà di scelta», 


scrive Anna. 

Nella stessa mattina di ie- 
ri, ’avvocata Gallo e gli avvo- 
cati Francesca Re, Angiolet- 
to Calandrini e Alessia Cica- 
telli hanno depositato anche 
una denuncia penale contro 
l’Asugi. Il reato ipotizzato è, 
appunto, il rifiuto e l’omissio- 
ne di atti d’ufficio, perché da 
oltre sei mesi «l'Azienda sani- 
taria rifiuta l'attivazione di 
tutte le procedure per acce- 
dere al “suicidio assistito”, 
così come previsto dalla sen- 
tenza 242/2019 della Corte 
costituzionale». La sentenza 
“Cappato”, che nasce dalla 
lotta di Fabio Antoniani, per 
gli amici e alla cronaca Dj Fa- 
bo. Una sentenza «di grande 
civiltà», che ha valore di leg- 
ge, e che oggi regolamenta il 
temanelnostro paese. Perac- 
cede all’aiuto al suicidio me- 
dicalmente assistito, la perso- 
na deve essere affetta da una 
patologia irreversibile, che 
le causa sofferenze fisiche o 
psicologiche intollerabili. De- 
ve avere piena capacità di in- 


«Ogni singolo 
minuto sono ferma, 
immobile in un 
tempo che non passa 
mai. Una sofferenza 
che non ha confine» 


«Chiedo ai dirigenti 
dell'Azienda sanitaria 
di chiudere gli occhi e 
immaginare cosa 
significhi essere 
malati come me» 
«Riesco a muovere 
un po' una mano, ma 
non so per quanto 
Desidero essere 
libera di scegliere 
quando morire» 


tendere e volere, e deve esse- 
re tenuta in vita da tratta- 
menti vitali. L’Asugi dovreb- 
be verificare queste condizio- 
nie - previo parere del Comi- 
tato etico regionale - valuta- 
re in caso le modalità per ac- 
cedere alla procedura di aiu- 
to alla morte medicalmente 
assistita: quando, come, il ti- 
podifarmacodaassumere. 

Lo stesso è accaduto nel ca- 
so di Federico Carboni, nelle 
Marche, la prima persona in 
Italia ad accedere al “suici- 
dio assistito” senza che l’aiu- 
to fornito configurasse rea- 
to: poco meno di un anno fa, 
Federico ha posto fine alle 
sue sofferenze dopo quasi 
due anni di calvario. Lo stes- 
so calvario vissuto ora da 
Laura Santi a Perugia, da An- 
naa Trieste: lei, Anna, però, 
«non può aspettare due an- 
ni, le sue condizioni non lo 
consentono» denuncia Gal- 
lo. Spiega ancora la donna 
nella lettera: «Riesco ancora 
a poter muovere un po’ una 
mano, e non so fino a quan- 
do». E quel «tempo che non 
passa mai» è in questo caso 
inesorabile: perché l’aiuto al- 
la morte non integri reato, 
dovrà essere la stessa Anna a 
premere il bottone per la 
somministrazione del farma- 
co che porrà fine alla «soffe- 
renza che provo e che non ha 
confine. Ho tanto amore at- 
torno che mi mantiene in vi- 
ta, ma desidero poter essere 
libera di scegliere quando 
morire». 

Ieri mattina, dunque, la 
prima udienza dinanzi al Tri- 
bunale di Trieste: con un ri- 
corso d’urgenza Anna, ha in- 
fatti chiesto al giudice civile 
di ordinare all’Asugi di appli- 
care la sentenza 242/2019, 
e quindi procedere alla verifi- 
ca delle sue condizioni di sa- 
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Assistita dai suoi 
avvocati la 55enne 
triestina ha anche 
depositato un 
ricorso d'urgenza 

al giudice 

La Consulta indica 
come requisiti 
l'essere affetti da 
patologie irreversibili 
che danno sofferenze 
intollerabili 


Il compito di 
accertare queste 
condizioni spetta ad 
un Comitato etico 
che Asugi, però, non 
ha ancora attivato 


lute. L’Azienda sanitaria, in 
udienza, tramite i suoi lega- 
li e «in piena violazione del 
giudicato costituzionale - 
denuncia Gallo -, ha ribadi- 
to che non procederà poi- 
ché mancherebbe una nor- 
mativa nazionale»: «la sen- 
tenza, però, c'è, e ha valore 
dilegge»ricorda l’avvocata. 

Anna scrive: «Chiedo ai 
dirigenti dell'Azienda sani- 
taria di chiudere gli occhi e 
immaginare cosa significhi 
essere malati come me: 
ogni singolo minuto ferma, 
immobile». La donna si ap- 
pella al presidente Fedriga 


«per il rispetto del mio dirit- 
todiscelta». 

Sul caso nessun dichiara- 
zione dal direttore di Asugi 
Antonio Poggiana, più vol- 
te contattato telefonica- 
mente. L'assessore regiona- 
le alla Salute Riccardo Ric- 
cardi commenta invece che 
«ci sono delle regole che de- 
vono essere rispettate, c’è 
un Comitato etico dell’A- 
zienda sanitaria che deve 
esprimere un parere». Ilega- 
lidi Anna fanno però sapere 
che il Comitato etico avreb- 
be in realtà già espresso un 
parere, nel quale evidenzia 
che «nessuna attività di veri- 
fica delle condizioni da par- 
te di Asugi è stata effettua- 
ta, e che tale adempimento 
ricade sull’Azienda sanita- 
ria: solo successivamente 
potrà essere emanato il pa- 
rere del Comitato stesso». 

Davanti al Tribunale, in- 
tanto, l'associazione Luca 
Coscioni raccoglie firme 
per la proposta di legge re- 
gionale “Liberi Subito”, per 
regolamentare l’aiuto medi- 
co alla libera morte. Sono 
necessarie cinquemila fir- 
me di cittadini residenti per 
poter depositare al Consi- 
glio regionale una normati- 
va di attuazione. Circa 4mi- 
la, a oggi, le firme raccolte: 
sul sito infvg.liberisubito.it 
è possibile conoscere dove 
firmare. 

Il giudice, per ora, si è ri- 
servato sulla decisione: un 
«segno di attenzione» verso 
la vicenda. Anna continue- 
rà ad aspettare: «Vorrei po- 
ter dire basta a casa mia», 
scrive. Eintanto, con quel fi- 
lo di voce che le rimane, co- 
municala sua ultima volon- 
tà: porre fine a quel «tempo 
che non passa mai». — 
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ELUANA ENGLARO 


117 anni di coma 


Visse per 17 anniin stato vegetati- 
vo, dopo un incidente stradale, 
Eluana Englaro, la giovane donna 
originaria di Lecco finita al centro 
di una lunga battaglia politica e 
giudiziaria. Eluana morì il 9 feb- 
brario 2009 nella clinica La Quie- 
te di Udine a seguito dlel'interruzi- 
pne della nutrizione artificiale. 
Perla sua morte vennero indagati 
per omicidio volontario aggrava- 
to il padre Beppino, il primario 
Amato De Monte e gli infermieri 
coinvolti. Le accuse furono poi ar- 
chiviate. 


RICCARDO RICCARDI 


Le regole chiare 


«Ci sono delle regole chiare che 
devono essere rispettate e c'è un 
Comitato etico dell'azienda che 
deve esprimere un parere, che an- 
cora non è stato espresso, quindi 
la procedura andrà avanti, ma 
non c'è nulla di politico in questo, 
non è compito della Regione». Lo 
ha detto l'assessore alla Salute 
del Friuli Venezia Giulia, Riccardo 
Riccardi. «Il Comitato etico dell'a- 
zienda è chiamato a dare il suo pa- 
rere e posso garantire che è stato 
interessato per questo». 


LAURA FAMULARI 


La scelta dignitosa 


«Auspico che sul tema cruciale 
del fine vita riusciremo a portare 
in Consiglio regionale una norma- 
tiva di attuazione, con procedure 
e tempi, per accedere a un diritto 
fondamentale qual è quello di sce- 
gliere una morte dignitosa». Così 
la dem triestina Laura Famulari, 
che in qualità di consigliere comu- 
nale autentica le firme della cam- 
pagna per la proposta di legge "Li- 
beri Subito". «Vengono a firmare 
le persone più diverse: la sensibili- 
tà dei cittadini su questi temi è 
più grande di quanto appaia». 


Il dibattito sui diritti 


L'appello di Mina Welby, co-presidente dell'associazione Coscioni 
«C'è una sentenza che ha valore di legge. E andrebbe rispettata» 


«Vanno messe da parte 
le posizioni ideologiche 
Dobbiamo sentire l’altro 
e soffrire insieme a lui» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


ina Welby, 
co-presidente 
dell’associazio- 
ne Luca Coscio- 
ni, moglie di Piergiorgio, per 
anniimpegnato per il ricono- 
scimento legale del diritto al 
rifiuto dell’accanimento te- 
rapeutico in Italia, commen- 
ta quanto sta accadendo alla 
signora Anna, triestina affet- 
ta da sclerosi multipla che 
da tempo chiede, senza 
ascolto, di poter ricorrere al 
suicidio assistito. Un caso 
che, una volta ancora, chia- 
ma le istituzioni a risposte 
molto più rapide, anche in 
presenza di una sentenza 
della Corte costituzionale. 
«La signora Anna chiede che 
siano verificate le sue condi- 
zioni di salute per poter tro- 
vare pace — ricostruisce Wel- 
by —. Soffre di una malattia, 
la sclerosi multipla che ha 
sintomi ed evoluzione mol- 
to diversi da persona a perso- 
na. La scelta di morire, alla fi- 
ne, è molto personale. Ma 
c'è una sentenza che ha valo- 
re di legge. E andrebbe ri- 
spettata». 
Il Friuli Venezia Giulia, sin 
dalla vicenda di Eluana En- 
glaro, è molto sensibile al 
tema del fine vita. Come va- 
luta questo nuovo, doloro- 
so passaggio? 
«Eluana erainstato vegetati- 
vo, il suo fu un caso tragico, 
madiverso da quanto sta sof- 
frendo oggi Anna. Anna non 
si può muovere, riesce solo 
faticosamente a parlare e for- 
setra qualche mese nonce la 
farà più. Per una persona 
che deve essere assistita con- 
tinuativamente è umiliante 
qualsiasi momento della 
giornata. Tanto più quando 
l'assistenza non è in capo 
esclusivamente ai familiari, 
maa qualcuno che semplice- 
mente lavora su quel corpo, 
e non ha il rispetto dovuto. 
Per chi si trova in una situa- 
zione del genere, è una ripe- 
tutaferita». 
Perché le istituzioni sono 
poco pronte a dare ascolto 
a una richiesta così ango- 
sciosa? 
«Troppo spesso prevalgono 
le prese di posizione ideolo- 
giche. Io sono cattolica, pra- 
ticante. Se qualcuno chiede 
di poter morire perché non 
ce la fa più, chiedo se ha fat- 
to tutto il possibile per stare 
meglio, se imedici hanno fat- 
to il loro dovere, se i parenti 
stanno doverosamente vici- 


NMINA WELBY 
MOGLIE DI PIERGIORGIO È CO PRESIDENTE 
DELL'ASSOCIAZIONE COSCIONI 


<A Trieste c'è 
un'Azienda sanitaria 
e universitaria che 
dovrebbe ascoltare 
Anche il sindaco va 
coinvolto» 


no. Ma, quando si percepi- 
sce la stanchezza definitiva, 
è il momento di lasciare da 
parte l'ideologia e di dare 
una risposta a quell’appello. 
Dobbiamo sentire l’altro, 
avere compassione, soffrire 
insieme alui». 

A Trieste non sta accaden- 
do? 

«A Trieste c’è un’Azienda sa- 
nitaria e universitaria. Un 
circolo di persone che, dai 
vertici alla base, dovrebbe 
ascoltare e comprendere». 
Come ha ricordato, c’è an- 
che una sentenza della Cor- 
tecostituzionale. Lo si è di- 
menticato? 

«Non solo in Fvg. Ad oggi so- 
lo un malato ha potuto mori- 
recon quella sentenza, Fede- 
rico Carboni, nelle Marche 
quasi un anno fa. In Umbria, 
l’attivista dell’Associazione 
Luca Coscioni, Laura Santi, 


sta vivendo una situazione si- 
mile. Non chiede di morire, 
non ancora. Ma vuole un ap- 
piglio per quando dovesse ar- 
rivare il momento in cui non 
riuscirà a parlare, a comuni- 
care. Le serve per essere più 
felice oggi, per andare in gi- 
ro, per stare insieme a suo 
marito ora chelo può fare». 
Che cosasi sente di dire al- 
lasignora Anna? 

«E un dispiacere enorme sa- 
pere che lei vuole morire, 
che cercherà di morire. Ma 
le direi di andare avanti, di 
avere coraggio e forza. E so- 
no certa che ce la farà, per- 
ché dovrannoripensarci». 
Alle istituzioni, invece, 
che cosa dice? 

«Parlerei innanzitutto con il 
sindaco. Lo inviterei a spin- 
gere l’Azienda sanitaria a 
pensare in coscienza a quan- 
to non ha fatto in questi me- 
si. Non è il Comitato etico a 
dire che cosa si deve fare, è 
l'Azienda che deve effettua- 
rele dovute verifiche. Secon- 
do Anna, non resta altro da 
fare che morire. Non siarrivi 
almomento in cui, come è ac- 
caduto in Alto Adige anni fa 
a una mia cugina, non avrà 
nemmeno la forza per rifiu- 
tareilsondino». 
Comeandò afinire? 

«E morta tranquilla tra le 
braccia del marito, che lo ri- 
fiutò perlei». — 
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La tragedia di Osoppo 


Elisa Michellut / 0soPPO 


Era uscito di casa all’alba per 
recarsi sul posto di lavoro, 
un'occupazione che aveva 
desiderato così tanto da tra- 
sferirsi in Italia, nel 2007. A 
casa, AbdellatifSabili, 43 an- 
ni, di origini marocchine ma 
residente a Osoppo, non tor- 
nerà più. Ha perso la vita nel 
pomeriggio di ieri, attorno 
alle 16, a seguito di un infor- 
tunio sul lavoro, l'ennesimo 
inregione, che si è verificato 
in unimpianto della Fantoni 
di Osoppo. 
Ilquarantatreenne, dipen- 
dente della cooperativa 
Idealservice, che si occupa 
delle pulizie per conto della 
Fantoni, stava operando sul 
tetto dell'impianto Plaxil 7, 
che produce pannelli trucio- 
lari, un'area che in questi 
giorni era interessata da un 
intervento di manutenzio- 
ne. All'improvviso l'uomo è 
scivolato, ha frantumato un 
lucernario ed è precipitato, 


da un’altezza di circa 15 me- 
tri, sulla linea di produzione 
sottostante. Il personale del- 
la Fantoni ha immediata- 
mente allertato i soccorsi. 
Gli infermieri della centrale 
operativa Sores di Palmano- 
va hanno inviato sul posto 
un'ambulanza da Gemona e 
anche un'automedica dall’o- 
spedale di Udine. L’operaio 
è stato immediatamente pre- 
so in carico dai sanitari, che 
hanno avviato le manovre 
salvavita. L'uomo è morto 
quasi sul colpo per la gravità 
delle ferite riportate. Il perso- 
nale sanitario ha potuto sol- 
tanto constatare il decesso. 
Sul posto sono intervenuti 
tempestivamente anche i vi- 
gili del fuoco del distacca- 
mento di Gemona, che han- 
no provveduto a mettere tut- 
tal’areain sicurezza. Le inda- 
gini, affidate ai carabinieri 
del Nucleo operativo e radio- 
mobile di Tolmezzo e agli 
ispettori dell'Azienda sanita- 
ria, sono coordinate dalla 


Inalto a sinistra, Abdellatif Sabili, la vittima. Nelle altre immagini 
alcuni colleghi di lavoro e i carabinieri alla Fantoni Foto PETRUSSI 


Cade daltetto della fabbrica 
Operalo muore a 43 anni 


L'infortunio inun capannone alla Fantoni: ha perso la vita un dipendente che lavorava all'Idealservice 
L'uomo, precipitato da 15 metri, ha sfondato un lucernario finendo all'interno dello stabilimento 


Procura della Repubblica. Il 
magistrato ha disposto il se- 
questro dell'area dove si è 
consumata la tragedia per 
poter completare tutte le ne- 
cessarie verifiche. Spetterà 
alla Procura disporre ulterio- 
ri accertamenti, come l’au- 
topsia e una consulenza tec- 
nica per chiarire la dinamica 
dell’incidente e individuare 
gli eventuali profili di re- 
sponsabilità, in ordine a 
eventuali violazioni delle 
normative di sicurezza sui 
luoghidilavoro. Passaggi ob- 
bligati, in un’indagine per 
omicidio colposo. 

La Fantoni precisa che il 
personale, oltre ad aver im- 
mediatamente allertato i 
soccorsi, «ha prestato anche 
la massima collaborazione 
alle autorità, che stanno ac- 
certando quanto accaduto». 
Il presidente Paolo Fantoni, 
a nome di tutta l'azienda, 
esprime vicinanza ai familia- 
ri del quarantatreenne dece- 
duto. «Al di là del cordoglio 


Il presidente 
Paolo Fantoni: 
«Le indagini 
dovranno chiarire 
la dinamica 
dell'incidente» 


La profonda 
costernazione 
dell'azienda: 
«Il pensiero 
va adesso 

ali parenti» 


che esprimiamo ai parentiin 
questo momento di grandis- 
simo dolore — le parole di 
Fantoni —, abbiamo difficol- 
tà acapire che cosa sia esatta- 
mente accaduto. Sarà ovvia- 
mente chiarito dalle indagi- 
nidachididovere». 

La Idealservice, in una no- 
ta, aggiunge: «Abbiamo ap- 
preso con profonda coster- 
nazione che un nostro addet- 
to è rimasto vittima di un in- 
cidente con esito mortale 
mentre effettuava dei lavori 
di pulizie industriali all'a- 
zienda Fantoni di Osoppo. 
Sono in corso i dovuti accer- 
tamenti per comprendere la 
dinamica dell'incidente. Il 
nostro pensiero va alla fami- 
glia, alla quale porgiamo le 
nostre più sentite condo- 
glianze». Il sindaco di Osop- 
po, Luigino Bottoni, è stato 
subito informato in merito 
all’accaduto. «Ho sentito su- 
bito l'azienda. Una tragedia 
che lascia sconcertata tutta 
la nostra comunità. Il signor 


Sabili era molto conosciuto 
e stimato. Era una brava per- 
sona, alla mano, unlavorato- 
re che lascia due figli piccoli. 
Purtroppo, nonostante tutte 
le prescrizioni di sicurezza, 
continuano a ripetersi, an- 
che nella nostra regione, gli 
infortuni sullavoro.L’ammi- 
nistrazione comunale è vici- 
na ai parenti per ogni neces- 
sità». 

Abdellatif Sabili, che era 
nato in Marocco, a Fquih 
Ben Salah, il 6 gennaio 
1980, lascia la moglie Sahar 
edue figli, una bimbadi 2 an- 
ni e un bambino di 8 anni. 
Nel2007 aveva raggiunto l’I- 
talia per cercarelavoroe ave- 
va trovato occupazione pro- 
prio in Friuli, come murato- 
re.Perquattro anniaveva la- 
vorato alla De Sabbata Co- 
struzioni di Majano e poi 
all’Idealservice. Da tre setti- 
mane si era trasferito a Osop- 
po, dove desiderava vivere 
conla sua famiglia. — 
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La tragedia di Osoppo 


Il quarantatreenne deceduto era originario del Marocco 
Si era stabilito in Italia nel 2007 e viveva da tempo in Friuli 


Una famiglia gia segnata 
dalle disgrazie: nel 2002 
morì uno dei fratelli 


IL RITRATTO 


na famiglia già pro- 

vata dalle disgra- 

zie. Nel 2002 uno 

dei fratelli di Abdel- 
latif Sabili, deceduto ieri po- 
meriggio in un infortunio sul 
lavoro che si è verificato alla 
Fantoni di Osoppo, era mor- 
to in un incidente in Maroc- 
co. Un dolore straziante peri 
genitori e anche per il fratel- 
lo Abdelillah Sabili. «Non ho 
nemmeno le lacrime per 
piangere—lo sfogo —. Io e Ab- 
dellatif eravamo molto lega- 
ti. Lo avevo sentito, purtrop- 
po per l’ultima volta, due 
giorni fa e stava bene. Era fe- 
lice perché si era trasferito 
da tre settimane, assieme a 
sua moglie e ai suoi due ado- 
rati bambini, a Osoppo. Pri- 
ma abitava a Gemona ma da 
poco era riuscito a ottenere 
una casa Ater a Osoppo. È 
unatragedia che toglie il fia- 
to. Mio fratello amava il suo 


Abdellatif Sabili, la vittima 


lavoro. Era venuto in Italia 
nel 2007 dal Marocco per co- 
struirsi una vita dignitosa e 
ora non c’è più. E uscito di ca- 
sa almattino presto per anda- 
re a lavorare e non è più tor- 
nato. Non riusciamo a darci 
pace. Adesso bisognerà an- 
che spiegare a due bambini 
di 2 e 8 anni che il loro papà 
non farà più ritorno a casa». 
Continua a scuotere la te- 
sta Lorenzo Natolini, titola- 
re della trattoria Da Gardo di 
Majano. Conosceva bene i 
fratelli Sabili. «Non posso 
credere che sia accaduta una 


cosa simile. Abdellatif, che 
era benvoluto da tutti, veni- 
va spesso a darmi una mano 
in trattoria per tagliare l’er- 
ba e per piccoli lavori di ma- 
nutenzione. Era un amico. 
Cimancherà tanto. Ogni vol- 
ta che serviva una mano era 
disponibile. Era un bravo la- 
voratore, una persona seria, 
che aveva voglia di imparare 
e di mettersi in gioco. Ho co- 
nosciuto anche il padre 
Amed, che faceva l’ambulan- 
te e che è mancato anni fa. 
Tuttilo ricordano affettuosa- 
mente come Bruno. Lamam- 
ma, invece, vive ancora in 
Marocco. Una famiglia uni- 
ta, che ha tanto sofferto per 
la morte di uno dei fratelli di 
Abdellatif. Recentemente 
era mancato anche uno zio 
malato da tempo. Avevo vi- 
sto Abdellatifsolo due giorni 
fa. Era stato a trovarmi con 
uno dei figli. Siamo veramen- 
te sconvolti». 

E.M. 
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Il confronto coni dati Inail relativi ai primi mesi dell'anno precedente 
Le denunce d'infortunio sono state complessivamente 16.786 


Incidentiin calo nel 2023 
Quelli con esito fatale 
registrano un'impennata 


INFORTUNI SUL LAVORO, L'ANDAMENTO IN FVG 


Anno 20283 (dati al 31.03.2023) 


PER MODALITÀ DI ACCADIMENTO 


2023 2022 variaz. 
Denunce di infortunio sul lavoro, totale FVG 3.850 4.447 -597 
Denunce di infortunio sul lavoro, totale FVG 3.850 4.447 -13,4% 
di cui in occasione di lavoro 3.387 4.032 -16,0% 
di cui in itinere 463 415 11,6% 
Per comparto e settore 
Denunce di infortunio sul lavoro, totale FVG 3.850 4.447 -139,4% 
di cui industria e servizi 2.903 3.706 -21,7% 
di cui agricoltura 109 115 -5,2% 
di cui settore pubblico 838 626 33,9% 
Per territorio 
Denunce di infortunio sul lavoro, totale FVG 3.850 4.447 -13,4% 
di cui Gorizia 503 694 -27,5% 
di cui Pordenone 935 978 -4,4% 
di cui Trieste 855 1042 -17,9% 
di cui Udine 1.557 1.733 -10,2% 
INFORTUNI MORTALI 2023 2022 variaz. 
Denunce di infortunio sul lavoro, totale FVG 4 1 3 
Infortuni mortali sul lavoro, totale FVG 4 1 3 
di cui in occasione di lavoro 3 1 2 
di cui in itinere 1 0 l 
Per comparto e settore 
Infortuni mortali sul lavoro, totale FVG 4 1 3 
di cui industria e servizi 3 1 2 
di cui agricoltura 1 0 1 
di cui settore pubblico 0 0 0 
Per territorio 
Infortuni mortali sul lavoro, totale FVG 4 1 3 
di cui Gorizia 0 0 0 
di cui Pordenone 3 0 3 
di cui Trieste 1 0 l 
di cui Udine 0 1 -l1 
Fonte: Elaborazione ufficio stampa Cgil Fvg su Open data Inail, tabelle mensili (dati non consolidati) WITHUB 


Il grafico è stato elaborato dalla Cgil 


INUMERI 


a tragedia di ieri a 

Osoppo non cam- 

bia un quadro in ca- 

lo generale del nu- 
mero degli infortuni sulla- 
voro denunciati in Friuli 
Venezia Giulia. Anche se 
quelli mortali sono in au- 
mento. 

A disposizione, ufficial- 
mente, ci sono almomen- 
to i primi tre mesi dell’an- 
no con dati provvisori 
(fonte Open dataInail, da- 
ti non consolidati). Essi 
evidenziano una riduzio- 
ne del13% degli infortuni 
denunciatiinregione, sce- 
sida un totale di 4.447 tra 
gennaio e marzo 2022 a 
3.850. Quasi 600 casi in 
meno, dunque, e del 22% 
nell’industria, mentre 
nell’agricoltura la flessio- 
ne è più contenuta (-5%) 
e si registra un forte au- 
mento nel settore pubbli- 
co (+34%), legato eviden- 
temente al ritorno in mas- 
sa allavoroinpresenza. 

In forte controtenden- 
za, purtroppo, è l’anda- 
mento degli infortuni 


I SINDACATI 


«La sicurezza deve 
essere una priorità» 


La coordinatrice Cisl dell'Alto 
Friuli, Fiorella Luri, ha commen- 
tato: «E con profondo dolore che 
apprendiamo della perdita di 
una vita umana sul luogo di lavo- 
ro. E inaccettabile che non si rie- 
sca a interrompere questo stilli- 
cidio di morti sul lavoro. La sicu- 
rezza deve essere una priorità». 
Anche la Filcams Cgil Udine si è 
strettaalla famiglia. 


mortali: erano 4 quelli ve- 
rificatisi nei primi tre me- 
si del 2023, a fronte di un 
unico caso mortale nel pri- 
mo trimestre dello scorso 
anno. 

Il confronto con il 2022 
va fatto. I dati rielaborati 
dalla Cgil regionale — per 
quanto riguarda i primi 
mesi del 2023 — certifica- 
no da un lato che nel cor- 
so dell’anno passato il nu- 
mero degli infortuni è cre- 
sciuto, anche se molto me- 
no rispetto a quanto acca- 
duto a livello nazionale, 
dall’altro che sono dimi- 


nuiti sensibilmente i mor- 
tisullavoro. 

Nei 12 mesi, le denunce 
d’infortunio sono state 
complessivamente 
16.786, +6,3% (contro 
un +25,7% nazionale), 
vale a dire 933 in più sulle 
15.793 del 2021. All’au- 
mento degli infortuninon 
è corrisposto quello degli 
incidenti con esito morta- 
le, che anzi nel periodo so- 
no diminuiti rispetto 
all'anno precedente, pas- 
sando dai 32 del 2021 a 
10nel2022: 22 casiinme- 
no. 

Venendo ai primi mesi 
del 2023, l’anno si era 
aperto registrando una 
contrazione ulteriore: 
1.047 le denunce d’infor- 
tunio contro le 1.299 del 
2022, zero gli incidenti 
con esito mortale. Uno ze- 
ro che però è durato poco. 
La prima morte bianca 
dell’anno è arrivata il 9 
febbraio quando in porto 
a Trieste, al Molo VII, ha 
perso lavita il 58enne Pao- 
lo Borselli, caduto in ma- 
re dopo aver perso il con- 
trollo delsuo muletto. — 
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8 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 8 GIUGNO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


I nodi del governo 


leri l'incontro tra il governo e gli amministratori locali delle zone colpite dal maltempo 
La presidente punta suMusumeci "collettore" delle istanze, la Lega vorrebbe Molteni 


Alluvione in Romagna 
Scintille sul commissario 
tra la premier e Salvini 


LA GIORNATA 


Federico Capurso /ROMA 


i aprirà un «tavolo ope- 

rativo permanente», 

trail governo eiterrito- 

ri dell'Emilia Roma- 
gna colpiti dall’alluvione, per 
avere un quadro degli inter- 
venti necessari alla riparten- 
za, esi conferma la volontà di 
arrivare a indennizzi che sia- 
no «il più possibile alti», con 
«l’obiettivo del 100 per cen- 
to», dice Giorgia Meloni, ma 
solo dopo una «ricognizione 
precisa dei territori». Questo 
viene deciso, a un mese 
dall’ondata di maltempo, al 
termine della prima riunione 
a palazzo Chigi tra il governo 
eirappresentanti istituziona- 
lidelle zone colpite. Un primo 
passo incerto, che lascia unre- 
trogusto amaro nella bocca 
degli ospiti romagnoli, per- 
ché in fondo manca quello 
che nei loro territori attendo- 
no con più ansia: la nomina di 
un commissario che si occupi 
della ricostruzione. 

Dauna parte del tavolo, gui- 
data dal governatore Stefano 
Bonaccini, siede la delegazio- 
ne dei sindaci e dei presidenti 


Il leader della Lega 
sperava di avere 
maggiore controllo 
tramite il suo ministero 


di provincia romagnoli (c’era- 
no Michele De Pascale, sinda- 
codiRavennae presidente del- 
laProvincia; Enzo Lattuca, sin- 
daco di Cesena e presidente 
della Provincia di Forlì-Cese- 
na; Gian Luca Zattini, sindaco 
di Forlì; Matteo Lepore, sinda- 
codiBologna; Jamil Sadeghol- 
vaad, sindaco di Riminie presi- 
dente della Provincia; Fabio 
Braglia, presidente della Pro- 
vincia di Modena e Giorgio 
Zanni, presidente della Provin- 
cia di Reggio Emilia), dall’al- 
tra parte Meloni, i vice Anto- 
nio Tajani e Matteo Salvini, e i 
due fedelissimi della premier, 
ilsottosegretario Alfredo Man- 
tovano e il ministro Nello Mu- 
sumeci. A quest’ultimo, nel pie- 
nodellariunione, Meloni asse- 
gna il ruolo di «collettore» del- 
leistanze che arrivano dalle zo- 
ne alluvionate. Sarà lui, quin- 
di, a curare il tavolo operativo 
permanente. Una novità che 
sembra lasciare sbalordito Sal- 
vini. Come se non fosse stato 
preventivamente informato 
della decisione di Meloni. «Ha 
sfoggiato- raccontanoipresen- 
ti- uno sguardo a metà strada 


LE RICHIESTE 
DEI SINDACI 


tra l’indispettito e l’incredu- 
lo». Le note ufficiali del mini- 
stero dei Trasportie di palazzo 
Chigismentisconoattrititra al- 
leati, ma quando Salvini pren- 
de la parola durante la riunio- 
nesilasciascappareuna battu- 
ta che a molti è parsa intrisa di 
fastidio e, non a caso, lasciata 
andare con uno sbuffo: «Vab- 
bè, a questo punto utilizzerò 
anche io Musumeci come col- 
lettore...». Sperava forse di 
avere, attraverso ilsuo ministe- 
ro delle Infrastrutture, un mag- 
giore controllo, sia nelle inter- 


PRESIDENTE 


Gliindennizzi 

Gli amministratori loca- 
li chiedono «un impe- 
gno preciso del gover- 
no»: vanno definiti in 
tempi certi e rapidi qua- 
li sono gli strumenti na- 
zionalied europei 


locuzioni coni sindaci, sia sul- 
le prime opere, in assenza di 
un commissario. Invece si ve- 
de indebolito, quasi tagliato 
fuori da un ministro di Fratelli 
d’Italia. Nona caso, archiviato 
momentaneamente il nodo 
Musumeci, Salvini prova a 
mettere sultavolo il suo piano: 
le strade le possono ricostruire 
l’Anas e la direzione generale 
del ministero delle Infrastrut- 
ture, il problema degli argini 
crollatisi risolve dando soldi al- 
le Regioni, per i danni causati 
al settore agricolo ci saranno 


STEFANO BONACCINI 


DELL'EMILIA-ROMAGNA 


Emergenza e 
ricostruzione 

vanno tenute 
insieme come 
accadde per il 
terremoto del 2012 


Il commissario 
Chiedono la nominaim- 
mediata del commissa- 
rio come avvenuto in se- 
guito al terremoto del 
2012, per avere una vi- 
sione complessiva e dei 
tempicerti 


dei fondi ad hoc del ministero 
dell’Agricoltura e, per conclu- 
dere, un’altra linea di fondi 
perrilanciare l’export delle im- 
prese, in arrivo dal ministero 
degliEsteri. 

Il piano, però, crolla ben 
presto sotto le proteste dei 
sindaci. «Così ci vorranno an- 
nie anni», obiettano. «Non si 
può passare dalla via ordina- 
ria, attraverso i rovi della bu- 
rocrazia ministeriale. Per lo- 
ro serve una “visione di baci- 
no” che vada molto al di là de- 
gli argini di un fiume». Tanto 


APalazzo Chigi 
La primariunione tra il governo 
egli amministratori deiterritori alluvionati 


che ipotizzano di cambiare i 
perimetri delle aree alluvio- 
nali, anche a costo di fare de- 
gli espropri. E per fare tutto 
questo, in tempi rapidi, evi- 
tando un nuovo dramma con 
le prime piogge autunnali, la 
formula giusta per i rappre- 
sentanti dei territori alluvio- 
nati è una sola: «Serve subito 
ilcommissario perla ricostru- 
zione con poteri e risorse 
straordinari che permetta di 
realizzare tempestivamente 
gliinterventi. Chiunque il go- 
verno scelga - assicurano -, 


La decisione del Tribunale dei ministri di Brescia. L'ex premier: «Una scelta che mi conforta» 


Covid, archiviati Conte e Speranza 
«Notizia di reato totalmente infondata» 


ILCASO 


Andrea Siravo 


a notizia di 
reato, per en- 
trambi gli in- 


dagati, è to- 
talmente infondata». Undi- 
ciparole con cuiil Tribuna- 
le dei ministri di Brescia ha 
spazzato viala maxi inchie- 
sta di tre anni condotta dal- 
la Procura di Bergamo sul- 
la gestione della prima fa- 
se della pandemia nella 
provincia orobica. 
I giudici Pipponzi-Sci- 
betta-Stagno hanno archi- 
viato, accogliendo la ri- 


chiesta dei pm bresciani 
(competenti dopo il trasfe- 
rimento), le posizioni 
dell’ex premier Giuseppe 
Conte e dell’allora mini- 
stro della Salute Roberto 
Speranza. Entrambi era- 
no accusati di omicidio col- 
poso plurimo ed epidemia 
colposa. «Agli atti manca 
deltutto la prova che le 57 
persone indicate nell'im- 
putazione, che sarebbero 
decedute per la mancata 
estensione della zona ros- 
sa, rientrino tra le 4148 
mortiineccesso che non ci 
sarebbero state se non ci 
fosse stata la zona rossa», 
silegge nell’ordinanza de- 
positata ieri. 


Giuseppe Conte con Roberto Speranza 


Ilterritorio 

Serve una nuova strate- 
gia contro il dissesto 
idrogeologico, a fronte 
di fenomeni “fuori sca- 
la”, con poteri speciali 
che possano accelerare 
itempidegliinterventi 


noi collaboreremo lealmen- 
te. Ma la scelta va fatta e an- 
che presto». Meloni, invece, 
non ne vuole sapere di nomi- 
nare un commissario. Deve 
ancora superare il braccio di 
ferro con la Lega (l’ennesi- 
mo) che per quella poltrona 
vorrebbe il viceministro Nico- 
la Molteni e lo contrappone 
da giorni all'uomo della pre- 
mier, il sottosegretario Ga- 
leazzo Bignami. Al momen- 
to, per Meloni, è sufficiente 
un «collettore» di istanze co- 
me Musumeci. Poi si vedrà. 


«Accolgo in modo molto 
positivo la decisione - ha 
commentato Conte -. Que- 
sto miripaga anche dell'im- 
pegno e mi conforta: per i 
giudici sarebbe stato irra- 
gionevole, in quel momen- 
to, una diversa decisione, 
vistiidiritti dirango costitu- 
zionale in gioco». Soddisfa- 
zione anche da Speranza 
che si è detto «sollevato» 
per l'archiviazione. «Perso- 
nalmente-ha aggiunto - ho 
fatto davvero tutto il possi- 
bile in quei giorni terribili 
per difendere la salute de- 
gli italiani». Per l’associa- 
zione dei famigliari delle 
vittime l’archiviazione è 
«uno schiaffoinfaccia a noi 
e all'Italia intera» e «unvili- 
pendio alla memoria dei 
nostri familiari, un bava- 
glio, l'ennesimo in un'Italia 
corrosa dall'omertà contro 
cui ci siamo sempre battuti 
e continueremo a farlo nel- 
le sedi che ci restano, come 
quella civile. — 
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MESSAGGERO VENETO 


ATTUALITÀ 9 


I nodi del governo 


Burocraziazero 

Gli amministratori chie- 
dono di snellire la buro- 
crazia per intervenire su 
viabilità e frane (migliaia 
quelle censite). Perla via- 
bilità serve un fondo che 
coprasubitoil 50% 


I sindaci intanto fremono. 
«Dobbiamo assicurare il pie- 
norisarcimento a tutti i citta- 
dini e alle imprese colpite e ri- 
costruire il territorio con in- 
terventi di somma urgenza e 
investimenti per assicurare 
maggior sicurezza idrauli- 
ca», dicono de Pascale e Lat- 
tuca, presidenti delle provin- 
ce di Ravenna e Forlì-Cese- 
na, rivolgendosi a Meloni du- 
rante la riunione. Ma anche 
sul tema degli indennizzi, 
non lascia ben sperare l’ap- 
proccio di Meloni: «Più sia- 


Il pressing dei sindaci 
«Troppa burocrazia 
così ci metteremo 
degli anni» 


mo precisi nella ricognizione 
dei territori, più quelle risor- 
se andranno dove devono an- 
dare. Così come più si sarà ca- 
paci di distinguere quello 
che è il frutto dell'evento allu- 
vionale dai problemi che era- 
no preesistenti, più si avran- 
norisorse per avvicinarsi a in- 
dennizzi che siano il più pos- 
sibile alti con l'obiettivo del 
100 per cento». Segno che si 
dovrà aspettare, mani in ta- 
sca, e che il rischio dinon ave- 
re indennizzi pieni e per tutti 
(come nel 2012) resta co- 
munque alto. 

«Non siamo in ritardo su 
nulla», assicura Mantovano. 
E forse, mastica amaro un par- 
tecipante alla riunione, «ha 
ragione Mantovano. Il proble- 
manonèiltempo, matrovare 
soldi che in questo momento 
noncisono». — 
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Francesco Grignetti 
Ilario Lombardo /RoMA 


na cosa sola hanno 

capito, sindaci e go- 

vernatori, quando 

la larga riunione di 
Palazzo Chigi è finita: che 
per il post-alluvione Giorgia 
Meloni vuole procedere in 
splendida solitudine. Le deci- 
sioni verranno accentrate a 
Palazzo Chigi, tagliando fuo- 
ri tutti, alleati e non, ministri 
e possibili commissari straor- 
dinari. La premier è stata ac- 
corta. Isuoi toni, collaborati- 
vie istituzionali. Ma il senso 
del discorso è chiaro. Annun- 
ciando l’istituzione a Roma 
di un Tavolo di consultazio- 
ne permanente sotto la gui- 
da del ministro per la Prote- 
zione Civile, Nello Musume- 
ci, che farà da «collettore» al- 
le istanze degli enti locali, in 
pratica la ricostruzione resta 
inmanoalei. Einfatti non so- 
lo mugugnano i sindaci delle 
città alluvionate, che da quel- 
le parti sono quasi tutti del 
Pd, ma anche la Lega, presa 
in contropiede. A Matteo Sal- 
vini non resta che fare buon 
viso. Pensare che la sera pri- 
ma, come rivelato da Dago- 
spia, il vicepremier leghista 
era a cena a Trastevere con il 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio Alfredo Man- 
tovano. Ma mica lo avevano 
informato del colpo di scena. 

La presenza di Meloni, ini- 
zialmente, era prevista solo 
per un rapido saluto. Avreb- 
be dovuto aprire il vertice 
con il governatore Stefano 
Bonaccini e con i sindaci ro- 
magnoli, riunione poi estesa 
ai territori alluvionati anche 
di Marche e Toscana, per poi 
lasciare Salvini e il Mantova- 
no a condurre il confronto. E 
invece è rimasta, rendendo 
subito palese la sua volontà: 
fare a meno (per ora) di un 
commissario alla ricostruzio- 
ne, evitare un infinito dibatti- 
to sul ruolo di Bonaccini, cen- 
tralizzare a Palazzo Chigi il 
coordinamento sulle risorse 
ela pianificazione degli inter- 
venti, prendere tempo sull’e- 
rogazione delle risorse per- 
ché i soldi — questa è la verità 
che sembra emergere giorno 
dopo giorno - non sono abba- 
stanza e non sono quelli ini- 
zialmente promessi. Meloni, 
infatti, è pronta a dare batta- 
glia contro tutti, circondata 
dai suoi fedelissimi. 

I sindaci capiscono subito 
che il nodo principale, su chi 
sarà il commissario alla rico- 
struzione, in quali tempi sarà 
scelto, e con quali risorse, 
non verrà minimamente af- 
frontato. E palpabile il fasti- 
dio della premier ogni volta 


Meloni 
contro tutti 


che qualcuno tenterà di intro- 
durre il tema. Sbuffa, si mo- 
stra spazientita, nervosa. E 
c'è di più. C'è l'impressione 
che il governo sia tentato di 
nonnominare alcun commis- 
sario. Per i leghisti suona co- 
me una novità. L’idea di aggi- 
rare il problema del commis- 
sario tornerà anche nelle pa- 
role delsottosegretario Man- 
tovano, il quale, raggiunto 
dai giornalisti, la spiega così: 
«Siamo tutti responsabili in 
questa fase. Non c'è bisogno 
di un garante. Ci sono diffe- 
renti istituzioni, centrali e 
territoriali». 


IL RETROS 


I sindaci, specie quelli ro- 
magnoli, però non sono affat- 
to convinti di una soluzione 
del genere. E hanno un so- 
spetto: che Meloni voglia 
prendere tempo, allungare il 
più possibile l'attesa, perché 
l'amara realtà del bilancio fa 
emergere che le risorse sono 
pochissime. Secondo l’anali- 
si degli amministratori, a di- 
sposizione dell’esecutivo c’è 
meno di 1 miliardo, e cioè 
meno della metà dei 2,2 mi- 
liardi promessi nel decreto 
perlaricostruzione. 

Meloni e i sindaci si pun- 
zecchiano. La premier spie- 


La premier 
Giorgia Meloni 
conil ministro 
dei Trasporti 
Matteo Salvini 
lerii due hanno 
avutomomenti 
di fortetensione 


ga come intende muoversi: 
«Non possiamo mettere risor- 
se senza prima avere una 
chiara determinazione dei 
danni». Poi insinua, con una 
punta di sfiducia verso gli 
amministratori: «Ci siamo 
detti che l’obiettivo sono i ri- 
sarcimenti al 100%, ma più 
si allarga la platea più è diffi- 
cile raggiungerlo. Non pos- 
siamo farrientrare danni pre- 
gressi che nulla c'entrano 
con l'alluvione». È una preci- 
sazione che non piace ai sin- 
daci. La premier offre anche 
l'ipotesi di uno scudo penale 
per gli amministratori ed è a 


IL VERTICE PPE A ROMA 


«Forzaltalia resta un riferimento» 


Il Partito popolare euro- 
peo oggi si ritrova a Ro- 
ma, in una due giorni di 
incontri alla quale parte- 
ciperanno circa 120 eu- 
roparlamentari. Un ap- 
puntamento organizza- 
to soprattutto perrisana- 
rela ferita aperta nel feb- 
braio scorso dalle dure 
parole di Silvio Berlusco- 
ni contro Volodymyr Ze- 
lensky, che fecero rivol- 
tare l’intero Ppe contro 
il Cav. Tutto appare rien- 
trato: il sostegno di For- 
za Italia all’Ucraina non 
è più in discussione. Il 
presidente del Ppe Man- 
fred Weber, infatti, ha 
già ribadito al coordina- 
tore di Forza Italia Anto- 
nio Tajani che il partito 
azzurro sarà, in vista del- 


le Europee, «l’unico pun- 
to di riferimento dei po- 
polari in Italia», fanno sa- 
pere fonti autorevoli di 
Bruxelles. Tanto che We- 
ber, nelle ultime settima- 
ne, ha voluto garbata- 
mente rifiutare gli inviti 
recapitati dai vertici di 
Fratelli d’Italia e Lega, 


desiderosi di un confron- 
to sulle futuribili allean- 
ze aBruxelles. 

L’asse tra Weber e Taja- 
ni, d’altronde, non è mai 
stato così forte. Il mini- 
stro degli Esteri italiano 
rappresenta la carta con 
cui Weber vuole tentare 
la conquista della presi- 
denza della prossima 
Commissione europea, 
evitando un bis di Ursula 
von der Leyen. E dall’al- 
tra parte, per Tajani, que- 
sta corsa rappresenta 
un’importante occasione 
perconsolidare il suo ruo- 
lo politico all’interno di 
Forza Italia, all’alba 
dell’ennesimo restyling 
del partito. — 

FED.CAP. 
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La leader sbuffa quando si parla delcommissario 
| sindaci: per l'emergenza meno di 1 miliardo 
la metà delle risorse annunciate dal governo 


quel punto che, tra gli altri, il 
primo cittadino di Cesena En- 
zoLattuca replica: «Le inchie- 
ste delle Procure sono partite 
enoiciassumiamo tutte le re- 
sponsabilità della ricostru- 
zione, anche senza copertu- 
re penali e anche se dovesse 
essere l’ultima cosa che fac- 
ciamo come amministratori. 
Stiamo lavorando in manie- 
ra seria, incrociando i dati 
dei dronie degli interventi di 


emergenza». 
Il punto però è quando e 
quanti soldi arriveranno. 


«Va bene anche se non tutto 
arriva subito, ma devono co- 
minciare ad arrivare il più 
presto possibile, perché più 
siaspetta piùlespese aumen- 
teranno». Si parla di strade 
da ricostruire, argini da tira- 
re su, manutenzione idrauli- 
ca da fare. «Non possiamo an- 
dare avanti conla “somma ur- 
genza”. E se ci affidiamo alle 
procedure ordinarie, ci vor- 
ranno anni», incalza il sinda- 
co di Ravenna, Michele De 
Pascale. La stima definitiva 
su cui punta Meloni rischia 
di trascinare il problema per 
mesi, e intanto agli sfollati an- 
drà comunque garantita una 
casae servizi adeguati, a spe- 
se dello Stato. La dotazione 
prevista dal governo è già me- 
nodel previsto. Qualche gior- 
no fa era stato il sito Pagella 
Politica a svelare che la real- 
tà dei numeri era diversa da 
quella annunciata da Meloni 
a fine maggio. Dalla relazio- 
netecnica è emerso che, som- 
mando le voci, l'importo si 
ferma a 1,6 miliardi. Di que- 
sti, 423 milioni sono finaliz- 
zazioni di fondi già esistenti 
e altri 300 sono «contributi 
per imprese esportatrici», in 
carico al ministero degli Este- 
ri. In tutto sono 723 milioni 
da sottrarre a 1,6 miliardi, an- 
che perché come gli ammini- 
stratori hanno spiegato all’al- 
tro vicepremier, Antonio Ta- 
jani (anche lui presente alla 
riunione), le imprese espor- 
tatrici sono meno del previ- 
sto ecomunque quei soldi an- 
drebbero destinati alla rico- 
struzione. 

Di fatto, sottolineano i sin- 
daci, c'è un sovraccarico di ri- 
sorse su ammortizzatori so- 
ciali, export e altre voci, che 
fa scendere a circa 500 milio- 
ni le risorse realmente desti- 
nate all'emergenza (di cui 
200 milioni per il fondo emer- 
genze, e altri 45 milioni di in- 
cremento). Una cifra che è 
molto vicina a quei 300 milio- 
ni che il governo aveva an- 
nunciato all'indomani della 
tragedia in Romagna, prima 
di rendersi conto che appari- 
vatroppo bassa. — 
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I nodi del governo 


Ilario Lombardo /RoMmA 


n Libia si intravede una 
possibilità. Uno spiraglio 
per portare avanti il pro- 
cesso di stabilizzazione 
di un Paese che galleggia sul 
petrolio ma è disintegrato 
dalle guerre tra tribù e mili- 
zie. L'obiettivo sonole elezio- 
ni, a lungo rinviate, per rida- 
re una parvenza di democra- 
zia a una nazione che dalla 
morte del dittatore Ghedda- 
fi non trova pace. Il proble- 
ma è capire quale è il percor- 
so meno insidioso, chi sono i 
protagonisti, chi gli alleati, 
su quanti tavoli giocare e 
quanti possono permettersi 
il doppio o triplo gioco. Per- 
ché al momento sulla scena 
simuovono Egitto e Turchia, 
Italia e Francia, e, un passo 
indietro, emiratini e merce- 
nari russi, con Roma che 
sembra essere tornata la 
piazza dove accadono le co- 
se, dove le trattative avven- 
gono come devono avveni- 
re, nelsilenzio, in segreto. 
Ieri, il primo ministro ad in- 
terim del governodi unità na- 
zionale di Tripoli Abdul Ha- 
mid Dbeibeh era a Roma non 
solo per vedere Giorgia Melo- 
ni, stringere accordi economi- 
ci e parlare di sicurezza e mi- 
granti, della «necessità delle 
elezioni», della sua possibile 
candidatura, ma anche per 
un contatto diretto con il ca- 
po dei servizi segreti egiziani 
Abbas Kamel. Due fonti di go- 
verno confermano che l’in- 
contro è avvenuto sul suolo 
italiano, il Paese che da anni 
chiede inutilmente al Cairo 
di processare gli 007 egiziani 
coinvolti nella morte del ri- 
cercatore Giulio Regeni. Ed è 
una novità che potrebbe rive- 
larsi molto importante, per- 
ché nella spartizione delle sfe- 
re di influenza in Libia, il Cai- 
ro è uno storico sostenitore 
del generale Khalifa Haftar, 
che controlla la Cirenaica, 
mentre Dbeibeh ha sempre 
goduto dell’aiuto, dei soldi e 
delle forniture militari del 
rais turco appena rieletto Re- 
cep Tayyip Erdogan. Segno 
che potrebbe avere una certa 
solidità la tesi, sostenuta dal- 
la diplomazia italiana, che 
tra Dbeibeh e Haftar ci sia un 
patto di non belligeranza per 
arrivare entrambi alle elezio- 
niconi galloni di candidati al- 
la guida della Libia finalmen- 
te unificata. Al momentosila- 
vora su tre negoziati. Quello 
della Commissione 6+6, so- 
stenuto da Egitto e Francia, 
con i rappresentanti delle 
due Camere di Tripoli e To- 
bruk in Maroccco che poche 


ILRETROSCENA 


in Libia 


Bilaterale a Palazzo Chigi tra Meloni e Dbeibeh. L'intesa con Haftar in vista del voto 
Incontro segreto a Roma tra il primo ministro di Tripoli e il capo degli 007 egiziani 


Giorgia Meloni riceve il premier del governo di unità nazionale della Libia Abdul Hamid Dbeibah 


PALAZZO CHIGI 


La premier Meloni 
ha condiviso le sue 
preoccupazioni 

in vista dell'estate 


È fondamentale 
intensificare 

il contrasto al traffico 
di persone 


IN OCCASIONE DI UNA MOSTRA AL LOUVRE 


Mattarella in visita da Macron a Parigi 
«Europa luogo fatto di sogni e valori» 


Danilo Ceccarelli / PARIGI 


È quell’abbraccio tra Sergio 
Mattarella ed Emmanuel 
Macron davanti alla pirami- 
de del Louvre la miglior di- 
mostrazione del fatto che, 
nonostante tutto, l’intesa tra 
Francia e Italia resta forte. 
L’occasione per ribadirlo è 
statala mostra Napoli aPari- 
gi, inaugurata dai due presi- 
denti che, accompagnati dal- 
la première dame Brigitte e 
dallafiglia del capo dello Sta- 
toitaliano Laura, hanno visi- 


tato i capolavori di Capodi- 
monte esposti nel celebre 
museo parigino. Una sessan- 
tinadiopererealizzate da al- 
cuni dei più grandi maestri 
del passato, e inviate a Parigi 
nell’ambito diun partenaria- 
to inedito. La mostra è stata 
«progettata proprio per met- 
tere in luce le tante connes- 
sioni tra Francia e Italia», ha 
affermato Mattarella la mat- 
tina davanti agli studenti del- 
la scuola italiana Leonardo 
daVinci. Proprio loro rappre- 
sentano «una realtà impor- 


ore prime del verticeromano 
ha evocato la possibile cadu- 
ta del governo Dbeibeh e le 
elezioni imminenti;quello 
del Comitato di Alto livello 
perle lezioni, lanciata dal in- 
viato speciale Onu Abdou- 
laye Bathily che ieri Meloni 
ha rilanciato; infine i collo- 
qui informali tra Dbeibeh e 
Hafatr. L’intesa, al momento 
totalmente sottotraccia, tra i 
due cambia lo scenario e of- 
freall’Italia unruolo su cui ha 


‘ste 


Mattarella e Macron al Louvre 


tante» perl'Europa, che è pri- 
maditutto «unluogo ideale, 
fatto di persone, esperienze, 
affinità, valori, sogni». E allo 
sviluppo della sua cultura ha 
contribuito anche lo scam- 
bio «antichissimo» tra Fran- 
ciae Italia. Per questo i confi- 
ni non devono essere «un li- 


Patto tra nemici 


lavorato soprattutto il mini- 
stro degli Esteri Antonio Taja- 
ni, come dimostrano le visite 
ravvicinate di Haftar (4 mag- 
gio scorso) e del primo mini- 
stro di tripoli (ieri). Entrambi 
cercano una legittimazione, 
perché entrambi non potreb- 
bero candidarsi: Dbeibeh per- 
ché secondo gli accordi di Gi- 
nevra avrebbe dovuto ricopri- 
re l’interim senza poi gareg- 
giare per le elezioni; Haftar 
perché è un militare (ma po- 


mite ma un arricchimento», 
ha affermato Mattarella. Un 
tema, l'Europa, al centro dei 
colloqui avuti durante il 
pranzo privato all'Eliseo. 
Mail messaggio è stato so- 
prattutto quello dell’amici- 
zia traidue Paesi dopo le ten- 
sioni delle ultime settimane, 
riemerse con gli attacchi del 
ministro dell’Interno Gerald 
Darmanin alla politica mi- 
gratoria della premier Melo- 
ni. «Queste opere vanno d’ac- 
cordo come vanno d’accor- 
do Italia e Francia», ha detto 
Brigitte Macron a Mattarel- 
la, mentre l’Eliseo ha ricorda- 
to come la mostra abbia reso 
«onore ailegami storici» trai 
due Paesi siglati dal Trattato 
delQuirinale. — 
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trebbe svestire un mese pri- 
maladivisa).Il governoe idi- 
plomatici sono timidamente 
ottimisti. La frammentazio- 
ne resta ma Dbeibeh sembra 
essersi rafforzato, anche gra- 
zie alla sponda del generale 
della Cirenaica. Le partenze 
di migranti dalla Libia sono 
diminuite einproporzione ri- 
sultano essere minori rispet- 
to alla Tunisia, l’altro grande 
potenziale buco nero del Me- 
diterraneo. Meloni ieri ha det- 
to di «apprezzare» gli sforzi 
dell’autorità libiche nelle ope- 
razioni di salvataggio in ma- 
re e nel contenimento delle 
partenze irregolari. «Ma so- 
no comunque preoccupata — 
ha aggiuntola premier-invi- 
sta della stagione estiva», 
quando l'esodo potrebbe mol- 
tiplicarsi. Sono gli stessitimo- 
ri espressi l’altro ieri, durante 
lavisita lampo a Tunisieilcol- 
loquio con il presidente Kais 
Saied. Come anticipato da La 
Stampa, Meloni sarebbe in- 
tenzionata a tornare subito 
in Tunisia, forse domenica, e 
vorrebbe con lei presidente 
della Commissione europea 
Ursula Von der Leyen, anche 
per dare l’idea della volontà 
comune di evitare il default 
del Paese. Molto dipenderà 
se oggi il governo , per bocca 
del ministro dell'Interno Mat- 
teo Piantedosi, darà ilvia libe- 
ra alla riforma del Patto sulle 
migrazioni di Bruxelles. 

Nei piani di Meloni le ga- 
ranzie sul rafforzamento del- 
la cosiddetta «dimensione 
esterna» sono fondamentali. 
I confini reali sono in Nord 
Africa. In Libia come in Tuni- 
sia, due Paesi molto fragili e 
dove l’Italia ha isuoi interessi 
vitali, sui migranti, sull’ener- 
gia, sulle prospettive di busi- 
ness. Tutti temi di cui ieri Me- 
loni e Dbeibeh hanno discus- 
so e che sono il cuore dei tre 
accordi firmati alla presenza 
deidue leader. Il primo è frut- 
to di negoziati con una dele- 
gazione del ministero dell’In- 
terno libico presente in Italia 
da due giorni e si limita a una 
dichiarazione di intenti tra il 
ministro Piantedosie l’omolo- 
godi Tripoli sul rafforzamen- 
to della cooperazione sulla si- 
curezza. Il secondo è l’accor- 
do tra Eni, principale produt- 
tore di gasin Libia, e Noc (Na- 
tional Oil Corporation), su 
progetti di riduzioni delle 
emissioni. Il terzo p unmemo- 
randum di intesa tra Tele- 
com Sparkle e l'Ente perle po- 
ste e telecomunicazioni libi- 
che in vista della costruzione 
del cavo dati sottomarino 
BlueMed. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 8 GIUGNO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ATTUALITÀ 11 


La salute del Pontefice 


ILCASO 


Domenico Agasso 
CITTÀ DEL VATICANO 


opo essersi svegliato 

dall’anestesia gene- 

rale per l’intervento 

chirurgico di tre ore 
all'addome, papa Francesco 
chiede a Sergio Alfieri, il chi- 
rurgo che l’aveva già operato 
due anni fa per una stenosi di- 
verticolare sintomatica del co- 
lon: «Quando la terza? ». C'è 
tutto il senso dell'umorismo e 
tutta la tenacia di Jorge Mario 
Bergoglio in questa battuta 
nel letto d’ospedale, che scac- 
cia via paure e incubi. La Chie- 
sa, il Vaticano e il mondo tira- 
no un sospiro di sollievo alle 
18, 28, quando la Sala stampa 
della Santa Sede comunica 
che la laparotomia si è svolta 
«senza complicazioni». Un'ora 
dopo, rassicura tutti il profes- 
sor Alfieri del Policlinico Uni- 
versitario Agostino Gemelli, 
parlando con i giornalisti: «Il 
Santo Padre stabene, è sveglio 
e vigile». La reazione all’ane- 
stesia è stata buona. 

Daoggiil Pontefice dovrà af- 
frontare il decorso post-opera- 
torio: normalmente, per que- 
sto tipo di operazione, si preve- 
dono tra i cinque e i sette gior- 
ni, ma nel suo caso occorrerà 
valutare la situazione con par- 
ticolare attenzione soprattut- 
toperl’età, 86 anni. Però il me- 
dico almicrofonoindiretta pla- 
netaria sul sito Vatican News 
dichiara che il Vescovo di Ro- 
ma «tornerà a fare una vita nor- 
male», anche a viaggiare come 
programmato. L’unico consi- 
glio che gli ha «già dato, è di 
non fare sforzi, non sollevare 
pesi. Elui miha guardatosorri- 


I PROBLEMI MEDICI 


La polmonite giovanile 


A fine Anni'50, inseguito a una formadi 
polmonite grave, al2lenne Jorge Mario 
Bergoglio viene asportato illobo superiore del 
polmone destro all'ospedale di Buenos Aires 


Iguai alle gambe 


Datempoha una sciatalgia, che lo ha 
costretto a disertare le celebrazioni. Di 
recente hainiziato a soffrire di gonalgia 

al ginocchio destro dovuto a semplici azioni 
come camminare o inginocchiarsi 


Gli ultimi ricoveri 


Aluglio 2021 subisce un'operazione 
programmata in anestesia generale al colon. 
Nello scorso marzoviene ricoverato peruna 
bronchite infettiva e dimesso dal Gemelli 


dopo tre giorni 


dendo». E poi, il dottore smon- 
ta con durezza e decisione tut- 
te le speculazioni sulla salute 
di Francesco che sono circola- 
te dal precedente intervento 
chirurgico del 2021: «Il Papa 
nonhaaltre malattie». 
L’altroieri al Gemelli France- 
sco si era sottoposto ad alcuni 
controlli, dai quali è emersa la 
conferma della necessità di que- 
sto intervento, che dunque è 
stato programmato. Il Papa ha 


Paura 
peril Papa 


Un'operazione all'addome 
per Francesco. Tre ore 


di intervento senza complicazioni 


rea 


LAPAROTOMIA 


deciso di procedere - «le deci- 
sioni le prende sempre in pri- 
ma persona» — ma non è stato 
«inurgenza, altrimenti l’avrem- 
mo operato quando è venuto a 
farelatao». 

Così ieri mattina a bordo del- 
la consueta 500L bianca targa- 
ta«Scw è andato al Gemelli per 
affrontare un'operazione di la- 
parotomiae plastica della pare- 
te addominale con protesi. In 
termini medici, si parla di unla- 


Si tratta di un'ernia che si forma 
suunacicatrice a seguito di un 
precedente intervento chirurgico, 
come nel caso del Pontefice. Un'ernia 
dentrola quale vaa infilarsiuna parte 


parocele incarcerato, in pratica 
un’ernia all'addome che provo- 
cadolorilancinanti, esoprattut- 
to può formare un’occlusione 
intestinale. Fra in corrispon- 
denza della cicatrice delle pre- 
gresse operazioni chirurgiche. 
Illaparocele procurava al Papa 
— spiega Alfieri — una «sindro- 
me subocclusiva intestinale do- 
lorosa ingravescente». Infatti 
alcuni prelati riferiscono di ave- 
re notato negli ultimi giorni il 


dell'intestino che invece di ritornare 
nella sua sede naturale, ossia 
l'addome, resta appunto incarcerata 
in questo buco. Per questo si rende 
necessario un intervento chirurgico 


Pontefice sofferente e provato. 
Maieri Francesco, prima ditra- 
sferirsi al Gemelli, ha tenuto co- 
munque l'udienza generale tra 
i fedeli in piazza San Pietro. E 
«scherzava e sorrideva», rac- 
contano persone vicine a Casa 
SantaMarta. 

Il medico aggiunge altri det- 
tagli clinici: «Sonostateriscon- 
trate delle tenaci aderenze tra 
alcune anse intestinali me- 
dio-tenuali parzialmente con- 


Il chirurgo: «È vigile e ha già scherzato 
Mi ha chiesto quando sarà il prossimo» 


globatee il peritoneo parietale 
che causavano la sintomatolo- 
gia. Siè proceduto pertanto al- 
la liberazione delle aderenze 
(cicatriciinterne) con sbriglia- 
mento completo di tutta la ma- 
tassa tenuale». È stata quindi 
eseguita «la riparazione del di- 
fetto erniario mediante una 
plastica della parete addomi- 
nale con l'ausilio di una rete 
protesica». 

OraBergoglio inizia la conva- 
lescenza, riposando nell’appar- 
tamento al decimo piano sotto 
una normale terapia di recupe- 


Ora la convalescenza 
Ma potrebbe recitare 
l’Angelus 

già domenica 


rosomministrata attraverso fle- 
bo, e poi dieta liquida. Accanto 
al Papa c'è il fedele infermiere 
Massimiliano Strappetti, l'’«an- 
gelo custode» al quale France- 
sco ha affidato la sua salute. 
Tra i messaggi di vicinanza 
giunti al Pontefice, quello del 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella: «Il popolo 
italianotutto le è vicino con sen- 
timenti di affetto e solidarietà, 
che faccio pienamente miei». 

Il cardinale Segretario di 
Stato Pietro Parolin chiarisce 
che, «anche se da un letto di 
ospedale», dopo l'operazione 
il Papa riprende «l’esercizio 
del ministero. Quindi se ci so- 
no cose che devono essere deci- 
se, urgenti, si porteranno a lui 
all'ospedale Gemelli». In via 
precauzionale sono sospese 
tutte le udienze fino al 18 giu- 
gno. Anche se è possibile la re- 
cita dell’Angelus, domenica, 
dalbalconcino.— 
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L'invasione dell'Ucraina 


LA GIORNA 


Diga 


la pista russa 


Esperti Usa e 007 ucraini: «Esplosa dall'interno». Erdogan chiede 
un'inchiesta internazionale. Zelensky: «Hanno paura della controffensiva» 


Monica Perosino 


uandola guerra sem- 

brava averci abituati 

a tutte le declinazio- 

ni del disastro, un 
nuovo limite è stato supera- 
to. L’apocalittica onda di 18 
chilometri cubi d’acqua, mi- 
schiatia mine anti-carro, de- 
triti, olii, veleni, cadaveri di 
uomini e animali, ha som- 
merso tutto, allagato, di- 
strutto e cancellato. Mentre 
conogni mezzo i civili cerca- 
no di raggiungere le alture, 
che siano colline o il tetto di 
una casa, eisoccorritori si af- 
fannano per salvare cani, 
gatti e persone bloccate ai 
piani troppo bassi, l’unica 
domanda è: «Chi è stato»? 
Se le indagini escluderanno 
il cedimento “naturale” del- 
la diga di Kakhova — per 
quanto naturale possa esse- 
re il crollo della barriera di 
cemento sotto controllo rus- 
so martoriata da 468 giorni 
di guerra furibonda —, chiha 
avuto il coraggio di ridefini- 
re l’idea di Apocalisse? 

Moscae Kyiv si accusano a 
vicenda, chiedono indagini 
internazionali, interpellano 
Erdogan, che torna—vintele 
elezioni — nella parte del 
gran negoziatore: esige 
«chiarezza» e un’«inchiesta 
che nonlasci dubbi». Conlui 
Putin parla per la prima vol- 
ta del disastro e lo definisce 
un «atto barbarico» compiu- 
to dall’Ucraina. L’asticella si 
alza ancora e il prossimo 
obiettivo, sostengono come 
allo specchio Kyiv e Mosca, 
potrebbe essere la centrale 
nucleare di Zaporizhzhia. 

Con il passare delle ore, 
nonostante Londra tempo- 
reggi («non abbiamo ancora 
prove contro Mosca») e Wa- 
shington non si sbilanci, la 
convinzione che dietro l’at- 
tacco ci sia la Russia del se- 
gretario della Nato Stolten- 
berg e del tedesco Scholz, 
sembra guadagnare sostan- 
zaespazio. 

Berlino ribadisce, con il 
ministro della Difesa Pisto- 
rius, non ha dubbi: l’attacco 
alla diga è un «chiaro crimi- 
ne di guerra di Vladimir Pu- 
tin». Isospetti Usa si materia- 
lizzano invece sulle colonne 
delNewYork Times che scri- 
ve, sostenendo la versione 
di funzionari ucraini, che la 
diga è esplosa «dall’inter- 
no», ovvero che è stata fatta 
saltare in aria dai russi che 
controllano l'impianto sin 
dai primi giorni dell’invasio- 


SOTT'ACQUA - | TERRITORI INONDATI 


ne e che è improbabile che 
una distruzione di tale porta- 
ta possa essere state causata 
da un attacco di artiglieria o 
dall'esterno, in questo caso 
ad opera di Kiev. Anche la 
Cnn ha riferito indiscrezioni 
secondo cui l’intelligence 
americana propenderebbe 
perla responsabilità dei rus- 
si. La linea ufficiale però è 
stata ribadita in serata dalla 
portavoce della Casa Bianca 
Karine Jean-Pierre: «Gli Sta- 


Maree inondate 
ocentri abitati 


Diga 
di Kakhovka 


WITHUB 


ti Uniti stanno ancora stabi- 
lendo cosa sia successo». Più 
decisa la posizione del presi- 
dente del Consiglio Ue, Char- 
les Michel, per il quale la di- 
struzione dell’infrastruttura 
si qualifica come un crimine 
di guerra che «la Russia e i 
suoi alleati» dovranno paga- 
re. Zelensky, intanto, non 
molla la presa e in un’intervi- 
sta alla Bild accusa i russi di 
aver distrutto la diga per 
«paura della controffensiva» 


ucraina. Perfino Vladimir Sal- 
do, il governatore insediato 
daMosca nei territori occupa- 
ti del Kherson, ha detto, pur 
incolpandol’Ucraina della di- 
struzione della diga, che «in 
termini militari l’inondazio- 
ne ha favorito l’esercito rus- 
so». Iunvideo surreale Saldo 
cerca di comunicare calma e 
controllo. Di fronte ai resti al- 
lagati del centro di Nova Ka- 
khovka, dice che la città è «vi- 
va», che «la gente cammina 
tranquilla per le strade» 
mentre è circondato da un 
deserto di acqua alto tre me- 
tri. La realtà viene tagliata 
fuori dall’inquadratura: de- 
cine di persone sono blocca- 
te sui tetti delle case, urlano 
achiha una barcadi salvarli, 
o di portare acqua, le città a 
valle sono state spazzate 
vie, con i soldati russi che 
bloccanola fuga dalla riva si- 
nistra del fiume. 

Quello che sappiamo per 
certo è che il disastro ha pro- 
porzioni mostruose: un nu- 
mero imprecisato di morti, 
migliaia di civili evacuati, 
migliaia di chilometri qua- 
drati di campagna e decine 
di villaggi inondati, tutti i 
quartieri Sud della città di 
Kherson sommersi. L’onda 
di piena del fiume Dnipro, 


Devastazione 
Inalto, le strade allagate 
di Kherson. In basso, 
unmomento 
dell'evacuazione 

inun quartiere allagato 


che dalla diga distrutta di 
Nova Khakovka è arrivata 
nel Mar Nero, ha portato 
con sé anche un’enorme 
chiazza di almeno 150 ton- 
nellate diolio da turbina del- 
la centrale idroelettrica di- 
strutta. E ha dissotterrato mi- 
ne lasciate sul terreno dagli 
invasori russi, che potrebbe- 
ro diventare un pericolo 
mortale nascosto nel fango 
per abitanti e soccorritori. 
Dei morti si sa ancora poco, 


mentre fonti ucraine raccon- 
tano di soldati russi travolti 
dalle acque nelle prime ore 
dopo il crollo. L'estensione 
del disastro è evidente: le fo- 
to del satellite Usa Maxar in- 
dicano che la superficie col- 
pita è di circa 2.500 chilome- 
tri quadrati. Tutto l'abitato 
stretto fra il corso principale 
del Dnipro e il suo affluente 
Kosheva è sott'acqua. I vil- 
laggi coinvolti sulle due 
sponde del Dnipro, ha fatto 


Il segretario della Nato Stoltenberg lunedì alla Casa Bianca. Al centro dei colloqui il sostegno all'Ucraina 
Washington spinge per la “pace giusta” 
ma prima Kiev dovrà imporsi sul terreno 
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lsegretario generale della 

Nato Jens Stoltenberg la 

prossima settimana sarà a 

Washington. Lunedì ve- 
dràil presidente Biden alla Ca- 
sa Bianca e in agenda ci sono 
diversitemi. 

Su tutti la preparazione del 
summit di Vilnius dell’11-12 
luglio e il rafforzamento della 
struttura di deterrenza e dife- 
sa dell’Alleanza messain cam- 
po nel summit in Galles del 
2014. Eovviamente, come sot- 
tolinealanota della Casa Bian- 


ca con cui viene annunciata la 
visita, ileader discuteranno di 
«sostegno all’Ucraina». Tema 
che sarà centrale anche nell’in- 
terlocuzione che oggi Biden 
avrà con il primo ministro bri- 
tannicoRishi Sunak. 

Fra il segretario uscente e 
Washington la sintonia è fine: 
l'ambasciatore Usa alla Nato, 
Julianne Smith, e Stoltenberg 
ieri hanno parlato delle garan- 
zie di sicurezza da dare a Kiev 
una volta terminato il conflit- 
to. Ed entrambe le parti, pur 
non esplicitando un diniego 
all’ambizione di Zelensky di 
traghettare l'Ucraina nell’Al- 
leanzae aprire le pratiche pro- 
prio a Vilnius, restano scetti- 
che su questo approdo. Wa- 
shington parla di «garanzie di 


sicurezza» da dare a Kiev una 
volta terminato il conflitto; e 
Stoltenberg ha ribadito che 
larticolo 5 dell’Alleanza— quel- 
lo del mutuo soccorso in caso 
di aggressione - si applica solo 
ai Paesi membri, un modo per 
stabilire dei paletti. 

Ma negli ambienti diploma- 
tici americani e gli esperti del 
Pentagono sono al lavoro per 
studiare l’architettura attorno 
alla quale mantenere stabilità 
e sicurezza per Kiev. C'è anche 
l'ipotesi di rafforzare il disposi- 
tivo militare Natolungo i confi- 
nirafforzandoladeterrenza. 

E uno scenario che resta a li- 
vello di studio poiché Washing- 
tonritiene che prima l'Ucraina 
dovrà imporsi contro la Russia 
e solo da posizione di forza se- 


dersi a un tavolo negoziale. 
Blinken la settimana scorsa a 
Helsinki lo ha ribadito chiara- 
mente sottolineando per l’en- 
nesima volta il concetto di pa- 
ce «giusta e duratura» come 
una linea guida per ogni di- 
scussione futura. Si guarda 
con attenzione alle varie pro- 
poste di pace, di mediazione e 
di cessate al fuoco, mala linea 
resta quella tratteggiata dal se- 
gretario di Stato. 

Ein quest'ottica che bisogna 
collocare anche la valutazione 
americana della missione del 
cardinale Zuppi. Vedant Patel, 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, ha detto che «seguiamo 
con attenzione le mosse e che 
ci sono contatti con il Vaticano 
attraverso la delegazione Usa 


nella Santa Sede». Ma, ha poi 
sottolineato, la Russia resta re- 
frattaria a ogni opzione e quin- 
divanifica qualsiasi chance ne- 
goziale. «Non abbiamovisto al- 
cune buona volontà da Mo- 
sca», ha detto Patel ribadendo 
che a questo punto non resta 
che «continuare il sostegno 
all’Ucraina» sotto ogni aspet- 
to, militare, umanitario ed eco- 
nomico. 

L’esplosione della diga ha 
provocato danni incalcolabi- 
li alla produzione di grano, 
generato migliaia di sfollati 
e- stimano alcuni analisti mi- 
litari- modificato anche tem- 
pi e modalità della controf- 
fensiva di Kiev. 

Gli stessi ucraini ieri per 
bocca di Oleksiy Danilov del 
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L'invasione dell'Ucraina 
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sapere il ministro dell’Inter- 
no ucraino Igor Klymenko, , 
sono per ora almeno 29, 19 
dei quali in territorio control- 
lato da Kyiv. Le persone col- 
pite dalla catastrofe, secon- 
do prime stime fatte dalle au- 
torità locali, sono almeno 
42mila. «Almeno 100mila 
persone vivevano in queste 
aree prima dell’invasione», 
ha scritto Zelensky su Tele- 
gram, «decine di migliaia so- 
no ancora lì». Ora inoltre un 
secondo potenziale disastro 
ambientale rischia di som- 
marsi a quello della diga, se 
fosse vero quando denuncia- 
to dai russi, secondo i quali 
un «gruppo di sabotatori 
ucraini» ha fatto saltare in 
aria nella regione di Kharkiv 
la conduttura che trasporta 
ammoniaca dalla Russia a 
Odessa. — 
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Consiglio perla Sicurezza na- 
zionale, hanno detto che le 
grandi operazioni non sono 
iniziate ma ci sono stati pic- 
cole azioni come per testare 
la reazione. Gli Usa sono pru- 
dentisull’esito. 

Il segretario alla Difesa 
Lloyd Austin ha detto che in 
guerranon si possono fare pre- 
visioni e MarkMilley, capo de- 
gli Stati Maggiori Riuniti, ha 
sottolineato che nonostante 
«la controffensiva sia stata 
ben pianificata è presto per 
parlare di risultati». 

Sulle responsabilità della 
distruzione della diga, gli 
Usa si muovono con pruden- 
za non addossando adora le 
responsabilità a Mosca. «Ser- 
virà un’inchiesta», spiegano 
fonti diplomatiche che però 
scansano il paragone con 
quanto accaduto al gasdotto 
Nord Stream sabotato in set- 
tembre per mano di forze 
ucraine che avrebbero ope- 
rato all'oscuro di Zelensky. 
Lo stesso Sunak ha escluso 
di poter «ad ora incolpare la 
Russia». — 
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Traisommersi di Kherson 


«Ora temiamo un'epidemia» 


Nei villaggi travolti dall'acqua: «Eravamo abituati alle bombe, ma a questo no» 
Cresce il rischio sanitario: «Il fiume ha portato a valle pesticidi e animali morti» 


KHERSON 


herson è irricono- 
scibile. Lo scorso 
autunno era l’esplo- 
sione di gioia degli 
sfollati che dopo mesi torna- 
vano nelle loro case, dopo 
che i russi si erano ritirati, 
di corsa, nella notte. La ven- 
detta, inqualche modo, è ar- 
rivata, dal fiume. Nella par- 
te bassa della città, che 
guarda in faccia l’altra spon- 
da ancora occupata dal ne- 
mico, le strade non esisto- 
no più, delle auto si vedono 
solo i tettucci, le vie sono 
solcate di gommoni, con i 
soccorritori che cercano an- 
cora le persone disperse, o 
intrappolati. «L’onda è arri- 
vatadicolpo—racconta Vik- 
tor, ancora tremante di 
freddo, o di paura, chi lo sa 
—:igiovani hanno fatto pre- 
sto a mettersi in salvo, ma 
per i vecchi, i bambini, è 
stato un disastro, per fortu- 
na sono arrivate le barche 
aportarlivia». 
E un’inondazione sporca, 
di acqua marrone, fetida, 


Viktor trema 
ancora per la paura 
«L'onda 

è arrivata di colpo» 


piena di rifiuti e macchie 
che sembrano liquami, o 
composti chimici. I cani ab- 
baiano, il ronzio dei motori 
dei gommoni rompe un si- 
lenzio irreali di una città 
senza più traffico. Nella par- 
tealta della città tutto è nor- 
male, il che rende ancora 
più irreale il paesaggio sot- 
to, conildestino che ha deci- 
so, èil caso didirlo, traisom- 
mersi e i salvati. All’acqua si 
aggiunge il rischio di colpi di 
artiglieria. I soccorritori han- 
no portato via tutte le perso- 
ne dal quartiere di Ostriv, 
detto anche l'Isola, il più 
esposto ai tiri dei russi, e an- 
cheall’ondadi piena. «C’era- 
vamo abituati ai bombarda- 
menti- conferma Olga, inse- 
gnante in pensione — a que- 
sto no». L’acqua si è infiltra- 
ta dalla porta e ha allagato 
tuttala casa. 

Passata la paura di anne- 
gare, perché adesso il livel- 
lo dovrebbe cominciare a 
calare, passata l’onda di pie- 
na, rimane quella di essere 
avvelenati. Il fiume ha por- 
tato giù tutto, «pesticidi, 
carburanti, animali morti, 
pesci». Tutti cercano di sta- 
re lontano dall'acqua, di 
non contaminarsi, ma è pra- 
ticamente impossibile. A 
monte della diga, nelle par- 
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tiprosciugate dellago artifi- 
ciale, migliaia e migliaia di 
pesci sono rimasti intrappo- 
lati nel fango. Il Dnepr, da 
sempre grande motore na- 
turale del paese per irriga- 
zione, trasporti, energia e ci- 
bo, gioca un ruolo vitale an- 
che per il sostentamento 
quotidiano: l'industria del- 
la pesca è fondamentale 
per il mercato alimentare 
nazionale, con l’80 per cen- 
to del pescato annuale. 

Nei paesi a Sud di Zapo- 
rizhzhia, a pochi chilome- 
tri dalla linea del fronte, i 
pescatori hanno visto, ne- 
gli ultimi mesi, variare dra- 
sticamente il livello delle 
acque del fiume. A marzo 
aveva raggiunto minimi 
storici, raccontano, men- 
tre ad aprile e maggio ave- 
va raggiunto livelli massi- 
mi- fino a 30 centimetri di 
aumento delle acque al 
giorno — causando inonda- 
zioni. Dmitri, 55 anni, che 
abita nel paese di Kushu- 
hum, vicino alla città di Za- 
porizhzhia, pescatore da 
oltre tre decenni, ci mo- 
stra i livelli raggiunti dal 
fiume e l’inondazione che 


PAROLIN: «NE PARLEREMO COL PAPA» 


Resta l’ipotesi di Zuppi a Mosca 
Irussi: bene itentativi del Vaticano 


Il percorso per raggiungere 
lapace è appena cominciato 
e Mosca resta, negli obietti- 
vi del Vaticano, la prossima 
tappa cruciale. Dopo i collo- 
qui a Kiev, la Santa Sede po- 
trebbe apprestarsi a prepa- 
rare il terreno per un incon- 
tro con i vertici russi: «Una 
prospettiva - spiega il cardi- 
nale Parolin - che dovrebbe 
rimanere aperta». Del resto 
«da parte del Papa l'idea era 
nata proprio come una mis- 
sione da compiersi nelle 
due capitali». Ed è proprio 
con lui che verrà valutata 
questa decisione nei prossi- 
mi giorni. L'uomo chiave del- 
la missione, ilcardinale Mat- 
teo Zuppi, potrebbe aver fat- 
to un primo resoconto delle 
interlocuzioni con Zelensky 
già in queste ore tra le mura 
d'Oltretevere, ma non è riu- 


scito a parlare con il Santo 
Padre prima del suo inter- 
vento al Gemelli. Dal canto 
suo Mosca, attraverso il 
commento della portavoce 
del ministero degli Esteri 
russo, Maria Zakharova, va- 
luta «positivi» questi tentati- 
vi, riconoscendo il «sincero 
desiderio della Santa Sede 
di facilitare il processo di pa- 
ce». Ma fino a questo mo- 
mentoilVaticanononha an- 
cora intrapreso «passi con- 
creti» per unavisita di Zuppi 
nella capitale russa. Su que- 
sto aspetto il cardinale chia- 
risce: «Dobbiamo prima par- 
larne col Santo Padre. Biso- 
gna riflettere sulle cose che 
abbiamo ascoltato e vedere 
i passi successivi». Aspettia- 
mo che Papa Francesco stia 
meglio». DOM. AGA. — 
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ha reso impraticabile l’a- 
zienda di pesca per la qua- 
le lavorava. Ora non rie- 
scenemmeno a pescare ab- 
bastanza pesce per sfama- 
re la sua famiglia. Ci dice, 
sconsolato, «quando è ini- 
ziata la guerra, speravo so- 
lo che finisse, ma non ve- 
do come possa finire pre- 
sto. Ora l’acqua del fiume 
scenderà di nuovo e avre- 
mo altri problemi». Il lago 
artificiale alimentava an- 
che una fitta rete di canali 
perl’agricoltura, sia nell’o- 
blast di Zaporizhzhia che 
in quello di Kherson, tra le 
regioni agricole più ricche 
dell’Ucraina, e del mondo, 
ma che dipendono dall’ir- 
rigazione per sopravvive- 
re. Senza, alcune zone ri- 
schiano «di diventare un 
deserto». 

Un paradosso, in questo 
momento. Nel paese di Ba- 
labyne Viktor che ha l’ac- 
qua in casa da maggio, di- 
ce che se la diga di Nova 
Kakhovka è così danneg- 
giata a breve l’acqua scen- 
derà di nuovo, perché sali- 


Pescatori 

e agricoltori 
temono di perdere 
illavoro 


rà in altre zone più a sud, 
«la Russia ha paura» dice 
«e distrugge, come sem- 
pre, ogni cosa ma non il no- 
stro spirito». Ieri a Balaby- 
ne il livello del fiume era 
già sceso in poche ore di 
circa 1,5 metri, mentre so- 
no già iniziate le evacua- 
zioni dei civili su entrambi 
i lati della linea del fronte. 
Il primo ministro ucraino 
Denys Shmyhal ha dichia- 
rato che fino a 80 insedia- 
menti sono a rischio di 
inondazione, compresa la 
città di Kherson. E un nuo- 
vo fronte di lotta, per gli 
ucraini, inaspettato e insi- 
dioso. Mentre il tuono 
dell’artiglieria riecheggia 
notte e giorno sul fiume 
che si snoda attraverso l’U- 
craina meridionale, le for- 
ze russe e ucraine sono 
schierate sulle sponde op- 
poste — i droni di sorve- 
glianza volteggiano sull’a- 
rea e gli argini paludosi so- 
no disseminati di mine, do- 
ve gli schieramenti sono 
distanti di pochi chilome- 
tri. Tutti attendevano la 
grande controffensiva di 
Kiev. E arrivato questo di- 
sastro. Bisogna rialzarsi, 
combattere, non c’è nien- 
te da fare. — 
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Ndramma 
della 


bimba dimenticata 


ILCASO 


Edoardo Izzo 
Grazia Longo /ROMA 


uongiorno so- 
no venuta a 
prendere Stel- 


la». La risposta 
della maestra d’asilo, ieri alle 
14, fa gelare il sangue: «Signo- 
ra cosadice? Sua figlia non c’è. 
Questa mattina non abbiamo 
visto suo marito». La madre ri- 
maneimpietrita ma hala forza 
di correre al parcheggio vicino 
alnido e dentro la Renault ros- 
sa del marito vede la bimba 
con gli occhi chiusi sul seggioli- 
no. Incomincia a gridare tutta 
la sua angoscia, un carabinie- 
re di passaggio le corre incon- 
tro e sfonda con il gomito il fi- 
nestrino dell’auto, viene chia- 
matoil 118 ma purtroppo è tut- 
to vano. La piccola Stella non 
respira più. 
Questa è una di quelle storie 
che nonsivorrebbe maiscrive- 


L'auto parcheggiata nei pressi della Direzione Generale 
peril personale militare del ministero della Difesa 


re. Non solo perché è morta 
una bimba di appena 14 mesi, 
ma anche e soprattutto perché 
la sua giovanissima vita è fini- 
ta sull’ovetto dell'automobile 
dove il papà l’ha dimenticata. 
Avrebbe dovuto accompagnar- 
la all’asilo, proprio accanto al 


suo ufficio, e invece non lo ha 
fatto. E ora restano nelle orec- 
chie le urla di questi genitori 
annientati da un dolore trop- 
po pesante da sopportare. «Co- 
me ho potuto dimenticarla? 
Come ho potuto?» ha conti- 
nuato aripetere perore,inuna 


Tragedia nella città militare della Cecchignola 
Stella, morta a un anno nell'auto davanti al nido 
Indagato il padre che doveva accompagnarla 

A ritrovarla la madre, l'ipotesi di tragica fatalità 


litania di disperazione, il pa- 
dre, Sandro La Tona, un ap- 
puntato dei carabinieri di 45 
anni, già padre di altri due figli 
avuti da un precedente matri- 
monio. La mamma invece, in- 
segnante, aveva solo Stella. 
Era la sua luce, la sua gioia e 
oranonc'è più. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina in via dei Fucilieri, nel- 
la zona militare della Cecchi- 
gnola. Il padre, carabiniere in 
servizio alla divisione generale 
peril personale militare del mi- 
nistero della Difesa, è arrivato 
invia dei Fucilieri e ha parcheg- 
giato l'auto. Avrebbe dovuto ac- 
compagnare la bambina al ni- 
do interno per i dipendenti del 
ministero della Difesa. 

E invece chissà quale inter- 
ruttore si è spento nella sua te- 
sta e gli ha annebbiato la me- 
moria. Tra l’altro ancora non è 
chiaro come mai non abbia 
suonato il dispositivo di sicu- 
rezza anti abbandono. Non 
funzionava? Si è rotto all’im- 
provviso? O forse l’ovetto non 


erainregola? Sul caso indaga- 
no i carabinieri, la Renault è 
stata sequestrata e il procura- 
tore aggiunto Paolo lIelo, ieri 
ha sentito lamamma come per- 
sona informata sui fatti. San- 
dro La Toma sarà invece ascol- 
tato in presenza del suo avvo- 
cato nell’ambito  dell’atto 
istruttorio necessario a chiari- 
re i contorni della vicenda. Al 
momento è indagato per ab- 
bandono di minore, per una 
prassi interna ai carabinieri gli 
è stata requisita la pistola di 
servizio e sia a lui sia alla mo- 
glie è stata fornita l’assistenza 
diuno psicologo. 

Una vera piaga questa dei 
bimbi dimenticati sul seggioli- 
no, negli ultimi venti annisire- 
gistrano una decina dicasi. Se- 
condo quanto stabilito dalla 
legge, il dispositivo deve ri- 
spondere ad una serie di carat- 
teristiche e deve essere in gra- 
dodi attivarsi automaticamen- 
te ad ogni utilizzo senza che il 
conducente debba attivarlo di 
volta in volta. Proprio ad argi- 


nare questo tipo di incidenti 
doveva rispondere la legge 
“antiabbandono” — la 117 del 
2018 - entrata ufficialmente 
in vigore dal 6 marzo del 
2020, che ha imposto l’obbli- 
go di utilizzare i dispositivi di 
sicurezza a chiunque si trovi a 
trasportare anche occasional- 
mente in auto bambini di età 
inferiore a 4 anni. Trai requisi- 
ti previsti è fondamentale che 
il dispositivo salvabebè non so- 
lo dia un segnale di conferma 
alconducente nel momento in 
cui si attiva, ma che possa an- 
che attivare un sistema di co- 
municazione con il genitore 
per poternotificare l’abbando- 
no del bambino in auto. In ca- 
so di pericolo, il device deve 
essere in grado di attirare l’at- 
tenzione del conducente at- 
traverso segnali visivi e acusti- 
ci percepibili dall'interno e 
dall'esterno del veicolo. E an- 
che sulla rispondenza a questi 
requisiti che verteranno le in- 
daginiin corso. — 
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Cumini Interiors ti offre un'occasione speciale e irripetibile, a prezzo outlet, 


I O R_S 


Carpe Diem 


Vendita Speciale a Prezzo Outlet 
Pronta Consegna 


sui prodotti Poltrona Frau che hai sempre sognato. 


Negli showroom Cumini Interiors, su 1200mq di esposizione, hai a disposizione 
i pezzi rientrati da eventi, servizi fotografici, set cinematografici e televisivi 


da scegliere, provare e acquistare in pronta consegna. 


Apertura straordinaria domenica 11 giugno 
con il seguente orario: 10:00 - 12:30 / 15:00 - 19:00 


CUMINI CASA 


Via San Daniele, 1 Gemona del Friuli 
T. +39 0432 971181 - casa@cumini.com 


@cumini_interiors 


si Cumini Interiors and Decorations 


cumininteriors.com 


ASSESSORATO 
Isaia 
{ic $ VIONCENZO JOPPI 


COMUNE DI UDINE 
9 - 10 - 11 giugno 2023 
con anticipazioni dal 1° giugno 
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I DATI DI AUTOVIE VENETE 


In A4 crescono i transiti 
Si conferma l'autostrada 
del turismo e del mare 


Incremento del +6,2% nei primi cinque mesi dell'anno 
Da oggi a domenica traffico sostenuto e code ai caselli 


UDINE 


Se non sarà questo l’ultimo re- 
portdi Autovie Venete, in pro- 
cinto di passare il testimone 
della gestione della A4 Vene- 
zia-Trieste a Società autostra- 
de Alto Adriatico, non ne 
mancano ancora molti. Ma al 
di là della denominazione so- 
ciale del gestore, l’arteria si 
conferma come uno degli as- 
siamaggiore intensità di traf- 
fico, e non solo turistico. Il 
trend dei primi cinque mesi 
del 2023 è dicrescita sostenu- 
ta, ele attese sono di un ulte- 
rioreincremento legato all’ar- 
rivo della stagione turistica 
che è, proprio in questo perio- 
do, alle battute di partenza. I 
dati, al momento ancora 
provvisori, elaborati dall’uni- 
tà organizzativa viabilità e 
traffico della Direzione eser- 
cizio della concessionaria 
parlano chiaro: da gennaio a 
maggio sono stati 18 milioni 
861 mila 681 i passaggi regi- 
strati, a fronte dei 17 milioni 
766 mila 578 del 2022, con 
una variazione di +6,16%. 
Aumentano soprattutto i 
transiti di auto (+8,93%), 
mentre rimangono sostan- 
zialmente stabili quelli legati 
ai mezzi pesanti (+0,20%). 
A maggio il boom con oltre 
3 milioni di veicoli leggeri 
(+3,68% rispetto al 2022) 
che hanno attraversato la re- 
te autostradale di Autovie Ve- 
nete. Una tendenza che sem- 
bra continuare anche nei pri- 
mi giorni di giugno, con oltre 
un milione di transiti totali 
nella settimana dal 29 mag- 
gio al 4 giugno (+4,73% ri- 
spetto alla stessa settimana 
del 2022). Insomma, nono- 
stante la stagione balneare 
non sia iniziata sotto i miglio- 


grado di richiamare nelle lo- 
calità balneari del nordest 
molti turisti d’oltralpe. Già 
nella mattinata dioggi, giove- 
dì 8 giugno, si prevede traffi- 
co sostenuto lungo la A23 da 
Udine Sud al Nodo di Palma- 
nova, e per l’intera giornata, 
in entrambe le direttrici della 


AA e sulla tangenziale di Me- 
stre (A57) in direzione Trie- 
ste. Domani, 9 giugno ancora 
traffico sostenuto in direzio- 
ne Trieste lungo la Tangen- 
ziale di Mestre per l’intera 
giornata e sulla A4 nel pome- 
riggio. Sabato 10 e domenica 
11 mattinaè possibile il verifi- 


rana 
ro "gni 


FOOT MINEUR MI 


Il casello di Latisana: la A4 si conferma sempre di più autostrada del turismo e del mare 


carsi di code e rallentamenti 
ai caselli balneari. Il traffico 
calerà progressivamente nel- 
le ore pomeridiane delle stes- 
se giornate. 

Infine, ma non per impor- 
tanza, l’invito alla prudenza, 
alrispetto delle regole del co- 
dice della strada, a partire dai 


Oggi in AudioNova 


le migliori soluzioni con 


limiti di velocità per arrivare 
all’utilizzo dei cellulari e alle 
distanze di sicurezza, soprat- 
tutto in prossimità dei cantie- 
ridella terza corsia, ricordan- 
do che proprio i comporta- 
menti alla guida, disattenzio- 
ne, noncuranza dei limiti, sor- 
passi azzardati, sono la pri- 


ma causa degli incidenti stra- 
dali. Per chi volesse informar- 
si sulla situazione del traffico 
è a disposizione il sito 
www.infoviaggiando.it, la 
appinfoviaggiando e anche il 
numero verde 
800996099.— 
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LA MISSIONE 
Fedriga in Usa 
«Sviluppo 

in commercio 
e ricerca» 


Massimiliano Fedriga 


«Rafforzare le opportunità 
di rapporti commerciali e 
nel mondo della ricerca tra 
Friuli Venezia Giulia e Stati 
Uniti per poter aumentare 
le possibilità di collabora- 
zione internazionale che 
hannole nostre imprese». È 
lo scopo della missione ne- 
gli Usa del Governatore del 
Fvg Massimiliano Fedriga, 
come da lui stesso indicato 
arrivando a Boston dove si 


L'udito è una cosa seria, un problema da non sottovalutare che può impattare sulla nostra vita 
e può anche degenerare in problematiche più gravi come l'isolamento sociale. 
Gli Audioprotesisti AudioNova, formati e aggiornati costantemente, ti aspettano per offrirti 
un controllo dell'udito gratuito e farti provare le migliori soluzioni. 
Oggi, con sconto fino al 30%! Il momento giusto per cambiare la tua vita. 


ri auspici dal punto di vista 
meteorologico, non sono 
mancati i turisti e viaggiatori 
— anche dall'estero — che han- 
no scelto di passare qualche 
giorno divacanza nelle locali- 
tà del Friuli Venezia Giulia e 
del Veneto, spinti anche dai 
“ponti” del Primo Maggio e 
della Festa della Repubblica, 


tratterrà per alcuni giorni. 
E prevista anche la visita a 
Bio International Conven- 
tion 2023, la più grande fie- 
ra al mondo sulife science, 
farmaceutica, biotecnolo- 
gie, innovazione e ricerca, 
dove il Fvg è presente con 
una folta partecipazione, 


Investiamo Rx > 2 a 
cioé quasi tutti 1 nostri cen- 


nei servizi e sulla 


Rispondiamo 


Ci prendiamo cura : . 
alle esigenze dei 


dall’evento dell’Adunata de- ì dei nostri clienti : " e tri di ricerca. Sono anche 
innovazione | nostri clienti con 

gli Alpini, oltre che dall’A- SM con un metodo . 2 . $ cla previsti incontri con rappre- 

scensione e dalla Pentecoste. esclusivo che CelnigsHlprocoto: dirige sentanti di Eni, Enel e del 
tecnologici, leggeri che rendono i 


colosso farmaceutico No- 
vartis. Fedriga vedrà anche 


A . 
° mette al centro i 
loro reali bisogni. 


A confermare questo dato 


sono imovimenti di stazione, più accessibile 


la qualità! 


e praticamente 
invisibili. 


ovvero le uscite dei veicoli ai 
caselli. Questi i risultati di 
maggio: +8,01% Udine Sud, 
+7,15% Palmanova, 
+6,71% Trieste; +6,54% 
Portogruaro, +2,05% San 
Donà di Piave, +1,88% Lati- 
sana. 

Nel fine settimana l’atten- 
zione — anche da parte del 
personale della Concessiona- 
ria-è puntata sul Corpus Do- 
mini, festività molto sentita 
in Austria e in Germania e in 


Scopri il Centro Acustico più vicino a te! 
Numero Verde 


800 189775 


*Sconto fino a -30% su tutti i prodotti AudioNova di categoria 5 e 6 (ossia quelli più tecnologicamente evoluti della nostra gamma), fino al 31 luglio 2023, non cumulabile con altre offerte in corso. 


Inquadra il QR Code 
o vai su audionovaitalia.it 


realtà Usa già incontrate in 
missioni precedenti. «La fie- 
ra Bio — ha detto — è un’op- 
portunità per far conoscere 
il Fvg, le sue realtà». Previ- 
sti anche impegni istituzio- 
nali: Fedriga incontrerà 
l’ambasciatrice a Washing- 
ton Mariangela Zappia, il 
console a Boston Arnaldo 
Minuti, i vertici del Comu- 
ne di Boston e alcuni depu- 
tati del Massachusetts. — 
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bancater.it 


Banca TER 


Credito Cooperativo FVG 
BANCA DEL TERRITORIO 


IL PROGETTO 


Rizzani de Eccherin Grecia 
peril Vouliagmenis Mall 


Sara il più grande complesso commerciale del Paese ellenico e del Sud Europa 
Progettazione e costruzione affidate al gruppo Avaxin pool con l'impresa friulana 


Riccardo De Toma / UDINE 


Sarà il più grande complesso 
commerciale della Grecia e 
del Sud Europa, insediato 
nel cuore di The Ellenikon, la 
smart-city che sorgerà lungo 
l’area costiera sud est del Pi- 
reo, auna ventina di chilome- 
tridalcentro di Atene. Nell’a- 
rea di 6 milioni di metri qua- 
dri interessata dal mega pro- 
getto di riqualificazione ur- 
bana troveranno posto an- 
che un mega parco costiero 
di 200 ettari e, appunto, il 
Vouliagmenis Mall Com- 
plex, un centro commerciale 
progettato per accogliere 
280 negozi e 17 milioni di 
clienti e visitatori l’anno. Nel- 
laprogettazione del comples- 
so commerciale ci sarà anche 
una firma friulana: quella 
del gruppo Rizzani de Ec- 
cher, che ha firmato con da 
Lamda Development, il co- 
losso cui fa capo il progetto 
The Ellinikon, un accordo 
che prevede il suo coinvolgi- 
mento fin nella fase di proget- 
tazione dei lavori di costru- 
zione, il cui inizio è previsto 
per la seconda metà di que- 
stanno. 

L’accordo, che prevede il 
coinvolgimento preventivo 
del contractor (Early contrac- 
torinvolvement) vede Rizza- 
ni de Eccher affiancata al 
gruppo ellenico Avax. Ad an- 
nunciarne la firma, con un 
messaggio poi ripreso anche 
da Rizzani de Eccher sui pro- 
pri profili social, la stessa La- 
mda Development, che ha in- 
formato gli investitori di 
«aver firmato l’accordo con 
l’advisorselezionato, che for- 
nirà servizi di gestione 


pre-costruzione sotto forma 
di Early Contractor Involve- 
ment (Eci) per lo sviluppo 
del Vouliagmenis Mall Com- 
plex». L’advisor individuato, 
precisa ancora Lamda, «è la 
jointventure tra il gruppo ita- 
liano Rizzani de Eccher e il 
gruppo Avax, una partner- 
shiptra uno dei più importan- 
ti costruttori in Italia, con 
una vasta esperienza globale 
in appalti, molti dei quali so- 
no stati sviluppati utilizzan- 
do il metodo dell’Early con- 


tractor involvement, e uno 
dei principali appaltatori gre- 
ci nel campo delle infrastrut- 
ture e della costruzione di 
edifici». 

Se l’accordo riguarda la fa- 
se della progettazione e dei 
servizi preventivi all’avvio 
dei lavori, è la premessa per 
un’altra prestigiosa commes- 
sa per Rizzani de Eccher, 
coinvolta in uno dei più avve- 
niristici e ambiziosi progetti 
di riqualificazione urbana a 
livello mondiale. Un mega in- 


vestimento di 8 miliardi di eu- 
ro che prevede l’insediamen- 
to diedifici residenziali, com- 
merciali e direzionali, alber- 
ghi, scuole, decine di chilo- 
metri di piste ciclabili e il già 
citato parco costiero: l’area si 
cui si sta sviluppando The El- 
linikon è quella dell’omoni- 
mo ex aeroporto internazio- 
nale di Atene, costruito nel 
1938 e chiuso nel 2001. Nel- 
la nota con cui Lamda develo- 
pment ufficializza l'accordo 
con Rizzani e Avax anche un 
aggiornamento sui tempi di 
realizzazione del centro com- 
merciale, affidato alle parole 
dell’amministratore delega- 
to Odisseas: «Le procedure 
per la costruzione del Vou- 


Il centro avrà 280 
negozi e sarà in grado 
di accogliere 17 milioni 
di visitatori l’anno 


liagmenis Mall - si legge nel 
comunicato — hanno fatto un 
altro importante passo avan- 
ti, rappresentato dalla scelta 
come advisor della joint ven- 
ture tra Rizzani de Eccher, 
uno dei gruppi leader del set- 
tore in Italia, e di Avax 
Group. L’implementazione 
del progetto prosegue a pas- 
so sostenuto e in secondo i 
tempi previsti. Gli scavi con- 
clude Athanasiou- comince- 
ranno nella seconda metà 
del 2023 e nella prima metà 
del 2024 inizieranno le gran- 
di opere di costruzione di 
uno dei più grandi centri 
commerciali d’Europa».— 
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IL RECUPERO DELL'INFLAZIONE 

In busta paga a giugno 
aumento di 123,40 euro 
peri metalmeccanici 


Scattata la clausola disalvaguardia peri metalmeccanici 


Maura Delle Case / UDINE 


Saranno in media più pe- 
santi di 123,40 euro le bu- 
ste paga di giugno per i la- 
voratori metalmeccanici. 
Effetto, e merito, della 
clausola di salvaguardia, 
conquistata dalle parti so- 
ciali nel febbraio di 2 anni 
fa conla sottoscrizione del 
Contratto nazionale di ca- 
tegoria, e applicata oggi 
per la prima volta. Questa 
consente, nel caso in cui 
l'inflazione registrata a 
consuntivo sia superiore a 
quella stabilità in sede di 
sottoscrizione del contrat- 
to, diottenere aumenti su- 
periori ai 27 euro pattuiti 
al momento della stipula. 
Un aumento che dal mese 
di giugno, sarà invece, co- 
me detto, ben più significa- 
tivo alla luce dell’indice Ip- 
ca per il 2022 pubblicato 
ieri dall'Istat che conse- 
gna ai lavoratori metal- 
meccanici - oltre 50 mila 
quelli allavoro inFriuli Ve- 
nezia Giulia - unincremen- 
to sui minimi pari a 
123,40 euro medi mensili 
equivalenti a 6,6 punti per- 
centuali, 96,4 euro in più 
di quanto previsto. 

Siva dunque da un mini- 
mo di 99,60 euro per il livel- 
lo D1 (ex 2° categoria) fino 
a un massimo di 162,21 
per illivello A1 (ex 8° cate- 


goria). 

Adarne notizia ieri sono 
stati i segretari di Fiom 
Cgil Udine e Fim Cisl Fvg, 
David Bassi e Giorgio Spe- 
lat. «Ancora una volta - 
commenta il sindacalista 
cislino - siamo stati lungi- 
miranti adottando una so- 
luzione unica nel suo gene- 
re, uno strumenti impor- 
tante che adeguandoisala- 
ri al costo della vita resti- 
tuisce ai nostri lavoratori 
una parte del potere di ac- 
quisto che avrebbero altri- 
menti perso». 

Gli fa eco Bassi: «Il Con- 
tratto nazionale dei metal- 
meccanici firmato da Fim, 
Fiome Uilmdifende il pote- 
re d’acquisto dei salari del- 
lelavoratricie deilavorato- 
ri. Chiediamo però alle 
aziende - dichiara il segre- 
tario della Fiom - che nei ca- 
si in cui ci siano dei super 
minimi personali, questi 
non vengano assorbiti da- 
gliimportanti aumenti con- 
trattuali e in generale che 
aumentino la contrattazio- 
ne di secondo livello. Il Go- 
verno deve invece interve- 
nire con un provvedimen- 
to legislativo per detassare 
ilsalario inpaga base dei la- 
voratori» rilancia Bassi che 
alla lista dei desiderata ag- 
giunge anche il «rendere 
strutturali gliaumenti».— 
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LA DELEGAZIONE 


«La Ue ascolti gli artigiani» 


Delegazione delle Cna del Nordest in visita al Parlamento Euro- 
peo per un incontro con i parlamentari europei del collegio e i re- 
ferenti delle regioni. Infoto da sinistra Matteo Ribon, segretario 
Cna Veneto, Roberto Fabris, direttore Cna Fvg, Moreno De Col, 
presidente Cna Veneto e Maurizio Meletti, presidente Cna Fvg. 


MICHELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


CONSULENZA 

FINANZIARIA 
EVOLUTA E 
PERSONALIZZATA 
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ACQUISIZIONI 


Midea in pressing su Electrolux 
Attesa perl’esito della trattativa 


Rumors parlano di confronto alle battute finali. Decisione tra pochi giorni 
Timori per le conseguenze sui siti italiani di un eventuale passaggio di mano 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


Metaforicamente è la classica 
nuvola presente, e a tratti in- 
gombrante, anche al tavolo 
della trattativa per l’investi- 
mento da 110 milioni di euro 
nello stabilimento di Susega- 
na. La domanda più volte 
espressa, che non ha ancora 
una risposta, è: cambierà l’as- 
setto societario di Electrolux? 
Che poisi declina in altri quesi- 
ti, a partire da quello legato al- 
la trattativa conclusasi all'alba 
di martedì, ovvero se l’even- 


tuale nuovo proprietario con- 
fermerà o meno sia l’investi- 
mento che la mission di Suse- 
gana, che si candida ad essere 
“lo” stabilimento top del grup- 
po peril freddo. Untema, quel- 
lo del dichiarato interesse del 
colosso cinese Midea su Elec- 
trolux, che è comparso al tavo- 
lo conisindacati anche perché 
nella notte di lunedì una testa- 
taonlinelo harilanciato ipotiz- 
zando- facendo riferimento al- 
la stessa fonte che per prima 
aveva dato notizia dell'offerta 
di Midea - la fine della trattati- 


Lasede di Electrolux Italia a Porcia 


va nel volgere di pochi giorni. 
Allanotizia non sono seguiti ri- 
scontri - al momento - mentre 
sui media Usa analisi ritengo- 
no che il confronto con i cinesi 
si sia fermato e giudicano più 
probabile che Electrolux conti- 
nuia “ballare da sola”. «Il grup- 
po-èla considerazione - ha av- 
viato unimportante pianodiri- 
duzione dei costi e ha destina- 
to 8 miliardi di corone svedesi 
(oltre 680 milioni di euro) ain- 
vestimenti (circa 220 milioni 
quest’anno solo nelle due fab- 
briche italiane di Susegana e 
Solaro, ndr)» e punta a torna- 
re ad una remunerazione del 
6%. Inoltre InvestorAB, la hol- 
ding svedese controllata dalla 
famiglia Wallenberg, socio sto- 
rico di Electrolux al 18%, ma 
con il 30% di diritti di voto, 
non pare avere alcuna fretta di 
cedere le proprie quote a Mi- 
dea. Diverse fonti avevano già 
spiegato che a giudizio dei 
Wallemberg l’offerta di Midea 
nonera adeguata, posizionan- 
dosi al di sotto del valore della 
capitalizzazione di mercato, 
mentre le garanzie chieste dal- 
la famiglia svedese ai cinesi su 
una possibile conclusione posi- 


tiva della cessione anche a 
fronte di una opposizione del 
Governo Usa all'operazione, 
non sarebbero arrivate. Ru- 
mors parlavano anche di un 
possibile interesse di Sam- 
sung nei confronti di Electro- 
lux, ma dal colosso sudcorea- 
no (diversamente da quel che 
è accaduto con Midea) non è 
arrivata alcuna conferma. 

Ecco chelanube, a cui aveva- 
mo accennato all’inizio, rima- 
ne al suo posto in attesa dell’e- 
volversi degli eventi a cui, sin- 
dacato e lavoratori in primis, 
sono particolarmente interes- 
sati, e non a caso anche ieri è 
stata reiterata la richiesta al 
Governo di attivare un tavolo 
per l’elettrodomestico, settore 
oggi in sofferenza causa una 
domanda asfittica che non è 
detto possa riprendere a bre- 
ve. A conferma le richieste di 
Elecrolux di utilizzo della cas- 
sa integrazione a riduzione 
d’orario a Porcia anche per il 
mese diluglio - che ha già otte- 
nuto una risposta negativa da 
Fim, Fiome Uilm -eitre giorni 
di stop produttivo appena co- 
municati per il 16, 19 e 23 giu- 
gno.— 


I GIOVEDÌ DELL'ECONOMIA 


EDUCAZIONE FINANZIARIA 


Assaggi di monetica 
o la monetica in tasca 


Dalla carta di credito a quella di debito, dal bonifico al prelievo 
Ecco come si può gestire il denaro in forma elettronica 


MARZIA FORGIARINI 


on il termine “Mo- 

netica” si fa riferi- 

mento all’insieme 

delle attività e dei si- 
stemi che permettono la ge- 
stione del denaro in forma 
elettronica, cioè senza movi- 
mentare contanti. Chi di noi 
non utilizza carta di debito 
ocarta di credito per pagare 
al supermercato o dal pro- 
prio rivenditore di fiducia? 
E chi non esegue bonifici 
periltrasferimento di dena- 
ro? Si tratta di sistemi di pa- 
gamento di uso comune, ca- 
ratterizzati da crescenti 
semplicità di utilizzo e sicu- 
rezza. 

Entriamo nel dettaglio di 
questi strumenti. La carta di 
debito consente di preleva- 
re denaroo effettuare paga- 
menti con addebito diretto 
sul proprio conto, ma anche 
divisionare saldi, movimen- 


ti e svolgere ulteriori opera- 
zioni bancarie in autono- 
mia presso gli sportelli Atm 
(quelli che, fino a qualche 
anno fa, venivano definiti 
sportelli “Bancomat”). 

La carta di credito permet- 
te, invece, di avere un credi- 
to a disposizione, che può 
essere utilizzato per effet- 
tuare acquisti (anche onli- 
ne), pagamenti e prelievi. 
La cifra utilizzata viene poi 
restituita secondo le modali- 
tà concordate con la banca 
emittente. 

La carta di debito non col- 
legata a un conto corrente 
viene definita “prepagata”: 
viene caricata periodica- 
mente dal titolare, allo spor- 
tello, tramite Atm o banca 
virtuale. La prepagata vie- 
ne utilizzata prevalente- 
mente per gli acquisti onli- 
ne e consente di tenere sot- 
to controllo le proprie spese 
proprio perché ha un saldo 


LA PAROLA 


Èla carta di debito non col- 
legata a un conto corren- 
te: viene caricata periodi- 
camente dal titolare allo 
sportello, tramite Atm o 
banca virtuale. Si usa in 
prevalenza per acquisti 
online e consente di tene- 
re sotto controllo le pro- 
prie spese proprio perché 
ha un saldo disponibile 
deciso dal titolare e non 
può superare certe soglie. 


disponibile che viene deci- 
so dal titolare e non può su- 
perare determinate soglie. 
Come detto, può essere uti- 
lizzata per acquisti online, 
ma anche per pagare presso 
i negozi. Esiste anche la car- 
ta prepagata con Iban che, 


Unpagamento contactless con carta di credito 


analogamente a un conto e 
con specifici limiti, consen- 
te di accreditare lo stipen- 
dio, inviare e ricevere bonifi- 
ci, pagare bollette e domici- 
liare utenze, pagare e prele- 
varein Italiae all’estero. 

Le carte di debito e di cre- 
dito sono gestibili da inter- 
net banking e la maggior 
parte diesse sono dotate del- 
la modalità contactless: en- 
tro certi importi è possibile 
effettuare il pagamento 
semplicemente avvicinan- 


dolacarta al Pos, senza digi- 
tare il Pin. Sono anche colle- 
gabili tramite apposite app 
ai propri wallet, per pagare 
comodamente con il pro- 
prio smartphone. 

E per trasferire denaro 
tra conti come facciamo? Il 
bonifico bancario rientra 
tra gli strumenti della “Mo- 
netica” e permette di spo- 
stare somme dal conto 
dell’esecutore a quello del 
beneficiario, anche tra ban- 
che diverse. Il bonifico può 


essere disposto tramite in- 
ternet banking, Atmo spor- 
tello bancario. 

Tutti gli strumenti qui illu- 
strati sono veloci, comodi, 
semplici. Viene spontaneo 
chiedersi: sono anche sicu- 
ri? Sì, ipagamenti elettroni- 
cieilloro utilizzo sono sicu- 
ri. Le norme europee garan- 
tiscono diritti uniformi in 
tutta Europa. E importante, 
ovviamente, utilizzarli con 
la dovuta attenzione e re- 
sponsabilità, per evitare di 
incappare in truffe o in paga- 
menti errati a causa della di- 
strazione. 

Alcuni semplici suggeri- 
menti: fai attenzione a non 
perderela tua carta; custodi- 
sci gelosamente il tuo Pin 
(nella tua mente e, se pro- 
prio devi scriverlo, non con- 
servarlo mai assieme alla 
tua carta); stai attento a 
non essere osservato men- 
tre digiti il tuo codice segre- 
to sul Pos o allo sportello 
Atm mentre stai prelevan- 
do; controlla regolarmente 
il saldo del conto per indivi- 
duare eventuali pagamenti 
non autorizzati e, nel caso 
deibonifici, verifica attenta- 
menteilcodice Iban che stai 
indicando. E se hai anche il 
minimo dubbio, rivolgiti im- 
mediatamente alla tua ban- 
ca: saprà fornirti tutte le in- 
dicazioni necessarie. 

Giovedì prossimo l’argo- 
mento trattato sarà: “Sulla 
giostra del costo del dena- 
ro”. — 
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Sangalli: la recessione è scongiurata, ma c'è un rallentamento della crescita 


Confcommercio lancia l'allarme sul lavoro 


ILCASO 


Michele Di Branco 


1 fantasma della reces- 

sione è svanito. Ma l’'Ita- 

lia ha imboccato una fa- 

se di transizione nella 
quale la crescita economica 
è tutta da costruire. Conf- 
commercio semina pruden- 
za sulle prospettive del Pae- 
se. Sono le previsioni dell’Uf- 
ficio studi che stima un Pila 
+1,2% nel 2023 e in lieve 
miglioramento per il 2024 a 
+1,3%, diffuse in occasione 
dell’assemblea generale del- 
la confederazione. Oltre ai 
dati della crescita la Conf- 


consumi a +1% nel 2023 e 
al 1,1% nel 2024. Per l’infla- 
zione si stima una crescita 
del 5,9% nel 2023 e un calo 
al + 2,3% nel2024. Il rallen- 
tamento del Pil — osserva 
l'organismo guidato da Car- 
lo Sangalli — è il riflesso del 
rallentamento dei consumi, 
nonostante il forte traino 
delturismo. Il risparmio che 
ha sostenuto i consumi an- 
che nel corso del 2022, in as- 
senza di particolari stimoli 
provenienti dal reddito da 
capitale e lavoro, si è ridotto 
in termini di potere d’acqui- 
sto. Un futuro più difficile 
da decifrare, rispetto a tem- 
pi “normali”, potrebbe chie- 
dere di ricostituire almeno 


mercio mostra preoccupa- 
zione per l'andamento del 
mercato dellavoro. 
Nonostante il tasso di oc- 
cupazione non sia mai stato 
così alto in Italia il terziario 
di mercato, che occupa il 
76,4% della forza lavoro, 
sta vivendo una persistente 
carenza di personale. Nel tu- 
rismo e nel commercio, 
mancano, ad esempio, ri- 
spetto al 2022, circa 480mi- 
lalavoratori. E per oltre il 40 
per cento, vi è un concreto ri- 
schio che la domanda non 
possa essere soddisfatta, so- 
prattutto per la mancanza 
di competenze. «Occorre in- 
tervenire — osserva il presi- 
dente Sangalli - per colma- 


se, così come per program- 
mare adeguati flussi di lavo- 
ratoriimmigrati». Altro fron- 
te aperto quello relativo con- 
sumi che, nella media dello 
scorso anno, risultano infe- 
riori di circa venti miliardi 
di euro rispetto al 2019. 
«Proprio iconsumi rallenta- 
no, a partire da quelli ali- 
mentari, per quell’inflazio- 
ne che continua a mordere» 
ha avvertito Sangalli ricor- 
dando che «l’inflazione, 
erode il potere d’acquisto, 
sia dei redditi correnti, sia 
della ricchezza detenuta in 
formaliquida». 

Nella sua relazione, San- 
galli ha affrontato anche il 
tema degli appalti, chiaren- 


la ristorazione collettiva 
che svolgono un ruolo socia- 
le anche nei confronti delle 
fasce più deboli della popo- 
lazione». Inoltre «nel piano 
transizione4.0 vanno raffor- 
zate le aliquote per i crediti 
d'imposta e va definito un 
più ampio ventaglio di spe- 
se ammissibili, così da sup- 
portare l'innovazione nel 
terziario». Quanto al ca- 
ro-prezzi dell’energia: «Ser- 
vono adeguati crediti d’im- 
posta e la riforma struttura- 
le degli oneri generali di si- 
stema». Infine Confcommer- 
cio punta l’indice sulla diva- 
ricazione deilivelli di cresci- 
ta tra Nord e Sud. Nel 2023, 
infatti, il Pil del Mezzogior- 
no crescerà quasi tre volte 
meno rispetto al Nord 
(+0,5% contro +1,4%). La 
Lombardia con una crescita 
dell’1,7% è la regione con la 
migliore performance, all’ul- 
timo posto Calabria e Sarde- 
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LA COMMISSIONE UE 


Verso il divieto 
diusareHuawei 
per le reti 5G 


La Commissione europea sta 
valutando l’introduzione di 
un divieto obbligatorio per i 
Paesi membri di utilizzare le 
tecnologie offerte da Huawei 
perlo sviluppo e il lancio del- 
le proprie reti 5G. E quanto si 
apprende da fonti vicine al 
dossier. Le raccomandazioni 
formulate da Bruxelles nel 
2020 per tutelare le infra- 
strutture critiche dai fornito- 
ri considerati «ad alto ri- 
schio» come il colosso cinese 
sono state recepite solo da un 
terzo dei Ventisette, fanno no- 
tare le stesse fonti. Il commis- 
sario Ue, Thierry Breton, ha 
pertanto ricordato ai governi 
«l'urgenza di agire per non 
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UDINE 


.. anche nel tuo comune 
ONORANZE FUNEBRI 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


IlSole Sorge alle 5.14 

etramonta alle 20.58 

La Luna La luna sorge alle 0.37 
etramonta alle 9.37 

Il Santo San Medardo vescovo 

Il Proverbio 

Lamuart dal lòf e je la salvece de piore 
Lamorte del lupo è la salute della pecora 


www.onoranzeangel.it 


FRIULI DOC 


Sinergia con il mondo universitario 


L'edizione 2023 di Friuli Doc si terrà tra il 7 e il 10 settembre. Sono 
attese delle novità, visto che alla guida di Udine c'è una nuova ammi- 
nistrazione. Probabile una maggiore sinergia con il mondo universi- 
tario, come annunciato dal sindaco Alberto Felice De Toni. 


VICINO/LONTANO FAR EAST FILM FESTIVAL 


Confronto sui temi attuali e del futuro Udine come un'appendice dell'Oriente 
Il festival vicino/lontano si è concluso da poco più di un mese, il 7 
maggio, regalando alla città momenti di confronto, approfondimen- 
to e riflessione sui grandi temi del presente e del futuro. Un evento 
che ha visto l'assegnazione del Premio Terzani a Zerocalcare. 


Se c'è un evento capace di animare e trasformare la città, questo è 
il Far East Film Festival. Tra proiezioni, incontri, mercatini atema e 
contest, anche in quest'edizione, andata in scena tra il 21 e il 29 
aprile, Udine è tra trasformata in una sorta di propaggine d'Oriente. 


Contributi agli eventi 
che promuovonoilturismo 
Friuli Doc al primo posto 


La Regione pubblica l'elenco di chi ottiene finanziamenti: premiate oltre 600 iniziative 


Bini: IMpor 


Alessandro Cesare 


Pubblicato l’elenco dei contri- 
butia sostegnodi progetti, ma- 
nifestazioni e iniziative mirati 
alla promozione turistica del 
territorio del Friuli Venezia 
Giulia. In tutto oltre novecen- 
to domande presentate e più 
di seicento sono riuscite a otte- 
nere un finanziamento (nella 
tabella sono elencate le mag- 
giori iniziative in regione e a 
Udine, sul sito del Messaggero 
Veneto l’elenco completo). Al 
primo posto assoluto c’è Friuli 
Doc, conil Comune che riceve- 
rà90 mila euro. A palazzo d’A- 
ronco arriveranno anche 40 
mila euro per Ein Prosit, 25 mi- 
la euro per Natale a Udine, 20 
mila euro per UdinEstate e 15 
mila euro per la Notte bianca. 
La Regione ha premiato anche 
altre manifestazioni cittadine, 
come la Maratonina Udinese, 
acui andranno 40 mila euro; il 
festival vicino/lontano con ul- 
teriori 40 mila euro; il Far East 
FilmFestival con 20 mila euro; 
la Fiera del lavoro Alig con 18 
mila euro; Udine&Jazz e Onde 
Mediterranee con 16 mila eu- 
ro ciascuno. Rispetto allo scor- 
so anno vengono confermati i 
fondi per le manifestazioni ci- 
tate, con Udine&Jazz e Onde 
Mediterranee che vedono sali- 
re il contributo di mille euro, 
EinProsit di 6mila. 

«Siamo in linea con gli anni 
passati—afferma l'assessore re- 
gionale al Turismo, Sergio 
Emidio Bini —. Con queste mi- 
sure di finanziamento la Regio- 
ne mette a disposizione di Pro 


tanti ricadute economiche. Venanzi: puntiamo sulle grandi manifestazioni 


Jo 
i 


SERGIO EMIDIO BINI 
ASSESSORE REGIONALE 
AL TURISMO 


loco, associazioni e comuni le 
risorse necessarie per organiz- 
zare i propri eventi, che si rivol- 
gonoa un pubblico diversifica- 
to.Icontributi—sottolinea l’as- 
sessore — sono stati assegnati 
secondo l’ordine delle valuta- 
zioni formulate dal comitato 
di valutazione, in relazione ai 
progetti che promuovono l’im- 
magine del Friuli Venezia Giu- 
lia, incrementano il turismo e 
producono importanti ricadu- 
tein ambito turistico ed econo- 
mico». 

Scorrendo la graduatoria 
dal basso verso l’alto, tra le 
realtà escluse dai finanziamen- 
ti, cè laProloco Città di Udine, 


ALESSANDRO VENANZI 
È IL VICESINDACO 
CON DELEGA AI GRANDI EVENTI 
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MODE MACHINE 


Cervignano del Friuli Tel 0431199 2122 


10 giugno 
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che si è vista bocciare tre ap- 
puntamenti: San Martino in 
osteria, Friuli Doc in osteria e 
Carnevale in osteria. A zero eu- 
ro anche il Teatro Club Udine 
peril Palio studentesco (realtà 
che però beneficerà di contri- 
buti sui fondi cultura di Regio- 
ne e Comune). Fuori dalla gra- 
duatoria anche la grande mo- 
stra a Casa Cavazzini. 

Chi si troverà a beneficiare 
delle risorse regionali appena 
concesse sarà la nuova ammi- 
nistrazione comunale. A fare 
unariflessione su ciò che atten- 
de la città nei prossimi anni in 
ambito turistico è l’assessore, 
e vicesindaco, Alessandro Ve- 
nanzi. «Il nostro obiettivo è al- 
zare l’asticella puntando su 
due filoni principali: i grandi 
eventi e le grandi mostre. Udi- 
ne ha una vocazione turistica 
che negli ultimi anni non è sta- 
ta espressa al meglio. Penso al 
richiamo del Tiepolo, di Tina 
Modotti, di Malignani. Tra i 
grandi eventi da valorizzare 
vanno sicuramente citati il 
Feffe vicino/lontano, che pro- 
iettanolacittà oltre il livello lo- 
cale. Con la Regione — chiari- 
sce Venanzi — dovrà essere 
messo a punto un progetto co- 
mune, perché è importante ri- 
creare un’identità del nostro 
territorio. In questo senso di in- 
serisce Friuli Doc, che dovrà di- 
ventare sempre di più la mani- 
festazione emblema del Friuli. 
All’inizio della prossima setti- 
mana incontrerò l'assessore Bi- 
niperdiscutere proprio di stra- 
tegie future perla città». — 
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Il console generale degli Stati Uniti perpromuoverelacooperazionebi- tanza dei rapporti internazionali 
IN VISITA a Milano, Robert Needham, ha fat- laterale tra i due Paesi. Needham  perlo sviluppo sociale ed economi- 

to visita al Sindaco di Udine, Alber-  hamanifestatoilsuo apprezzamen- co di Udine. De Toni ha poi posto 
Il cons ole Us a toFelice De Toni, a Palazzo D’Aron- to per l'accoglienza e l’ospitalità ri- l'accento sul ruolo cruciale degli 

co (insieme nella foto). L'incontro, cevuteinunacittàcheilconsolevisi- scambi culturali e delle collabora- 
di Milano ufficiale, è stata occasione per raf-  tava per la prima volta. Il sindaco zioni tra le istituzioni dei due Paesi 
forzare ilegamitra la città di Udine ha accolto con entusiasmo il conso- nel promuovere la crescita e il be- 
e l’istituzione consolare, nonché le generale sottolineando l’impor- nessere delle comunità locali. — 


UDINESTATE FIERA DEL LAVORO ALIG EIN PROSIT 


Decine di show in centro e nei quartieri Centinaia i posti di lavoro disponibili In calendario dal 17 al 22 ottobre 


È ainastri di partenza la nuova edizione di UdinEstate, manifesta- Ladata dell'edizione 2023 della Fiera del lavoro Alig non è stata an- Ein Prosit tornerà a Udine trail 17 e il22 ottobre. Come sempre i prin- 
zione che tra giugno e settembre anima il centro e i quartieri con cora comunicata, ma è probabile possa tenersi a novembre. Come cipali palazzi storici cittadini saranno utilizzati per degustazioni e la- 
decine di incontri, appuntamenti, spettacoli, concerti e intratteni- di consueto saranno centinaia di posti di lavori messi a disposizio- boratori, mentre i locali ospiteranno i migliori chef stellati italiani ed 
mento. Un insieme di eventi a cui partecipano migliaia di persone. ne dalle decine di aziende protagoniste al teatro Giovanni da Udine. esteri. Un evento che richiama appassionati anche da fuori regione. 
I CONTRIBUTI DELLA REGIONE WITHUB 
COMUNE DI UDINE UDINE FRIULI DOC 90.000 
PORDENONE TURISMO PROVINCIA OSPITALE PORDENONE I MILLE VOLTI DI PORDENONE - LA PROMOCOMMERCIALIZZAZIONE DEL TERRITORIO 60.000 
COMUNE DI TRIESTE TRIESTE TRIESTE ESTATE 2023 50.000 
LIGNANO SABBIADORO GESTIONI SPA LIGNANO SABBIADORO INTRATTENIMENTO 2023 48.000 
CONSORZIO SAPPADA DOLOMITI TURISMO SCARL SAPPADA PROGETTO PROMO COMMERCIALIZZAZIONE SAPPADA 2023 48.000 
FORNI DI SOPRA DOLOMITI IN TUTTI | SENSI -RETE D'IMPRESE FORNI DI SOPRA PROMOCOMMERCIALIZZAZIONE DELL'OFFERTA TURISTICA DOLOMITI FRIULANE 40.000 
CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISITCA DEL TARVISIANO DI SELLA TARVISIO EIN PROSIT GRADO 2023 40.000 
NEVEA E DEL PASSO PRAMOLLO SOC CONS A R.L. 
ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA MARATONINA UDINESE UDINE 23- maratonina INTERNAZIONALE CITTA' DI UDINE ED EVENTI COLLATERALI 40.000 
COMUNE DI UDINE UDINE EIN PROSIT 40.000 
FONDAZIONE PORDENONELEGGE.IT PORDENONE Pordenonelegge e la promozione del turismo culturale 40.000 
CONSORZIO GRADO TURISMO GRADO GRADO 20283: UN MIX DI ESPERIENZE SLOW TRA AUTENTICITA' E SOSTENIBILITA' 40.000 
PROLOCO SUTRIO SUTRIO PROMOZIONE EXPERIENCE ZONCOLAN 40.000 
COMUNE DI GORIZIA GORIZIA CROCEVIE D'EUROPA. On the road: turismo culturale e public History tra Gorizia Nova Gorica. 40.000 
ASSOCIAZIONE VICINO/LONTANO UDINE Festival vicino/lontano - Premio Terzani 40.000 
APD MIRAMAR TRIESTE 27- BAVISELA - TRIESTE SPRING RUN 38.000 
CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISITCA DEL TARVISIANO DI SELLA TARVISIO MARKETING TERRITORIALE 2023 36.000 
NEVEA E DEL PASSO PRAMOLLO SOC CONS A R.L. 
ASD POLISPORTIVA SAN GIORGIO PORCIA CORNACCHIA WORLD CUP - 41° Torneo Internazionale di pallavolo giovanile 32.000 
ASD TORNEO INTERNAZIONALE GIOVANISSIMI TRAMONTI DI SOTTO TORNEO INTERNAZIONALE DI CALCIO GIOVANILE "GALLINI CUP" 30.000 
ASSOCIAZIONE ITALIANA RICERCA SVILUPPO AREE CULTURALI TRIESTE Attrazione Turistica Bacino Alto Adriatico - Il Fascino del Golfo di TS, Bocche 30.000 
Timavo il Mistero del Fiume Fantasma 
MAST ICC SB s.r.l. MONFALCONE De gusto - Fiera dell'Artigianato Enogastronomico del Territorio 30.000 
ASD TENNIS PADEL & BASEBALL EVENTS FRIULI VENEZIA GIULIA TRIESTE CITTA' DI TRIESTE CHALLENGER 2023 30.000 
CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA TARVISIO EIN PROSIT SUMMER 2023 30.000 
NEVEA E DEL PASSO PRAMOLLO SOC CONS A R.L. 
CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA TARVISIO ALPI GIULIE PATRIMONIO UNESCO 2023 30.000 
NEVEA E DEL PASSO PRAMOLLO SOC CONS A R.L. 
A.S.D. CHIARCOSSO - HELP HAITI PASIAN DI PRATO 30° CORSA PER HAITI NELLE VALLI DEL TORRE E NATISONE 30.000 
PRO LOCO PRO VENZONE APS VENZONE 80ma FESTA DELLA ZUCCA DI VENZONE 30.000 
PROLOCO SAN FLORIANO PER LA MOSTRA DI ILLEGIO TOLMEZZO DIEC, ALLA SCOPERTA DI ILLEGIO 2023 30.000 
ASSOCIAZIONE PRO MAJANO MAJANO SUNSET IN THE CASTLE - DEGUSTANDO FVG 30.000 
CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA TARVISIO EIN PROSIT 2023 29.000 
NEVEA E DEL PASSO PRAMOLLO SOC CONS A R.L. 
ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA FUORISTRADA CLUB 4X4 PORDENONE | PORDENONE 13° ITALIAN BAJA DI PRIMAVERA - ARTUGNA RACE 26.000 
TOP SRL 30° ITALIAN BAJA - CROSS COUNTRY BAJA WORLD CUP 26.000 
CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA TARVISIO SOUND FOOD AND WINE 2023 26.000 
NEVEA E DEL PASSO PRAMOLLO SOC CONS A R.L. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE SEXTO SESTO ALREGHENA SEXTO 'NPLUGGED 2023 26.000 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PICCOLO OPERA FESTIVAL APS CAPRIVA DEL FRIULI XVI EDIZIONE PICCOLO OPERA FESTIVAL - RISVEGLI 26.000 
SCONFINANDO S.R.L. PORTOGRUARO BEKER ON TOUR FVG 2022 25.000 
SCONFINANDO S.R.L. PORTOGRUARO PRODUZIONI TV SCONFINANDO FVG 2023 25.000 
COMUNE DI MUGGIA MUGGIA 69° CARNEVALE MUGGESANO 25.000 
COMUNE DI AVIANO AVIANO EVENTI PER LA PROMOZIONE TURISTICA DEL PIANCAVALLO 25.000 
NUOVA ATLETICA DAL FRIULI A.S.D UDINE 84°MEETING INTERNAZIONALE DI ATLETICA LEGGERA SPORT SOLIDARIETA 15.000 
COMUNE DI GORIZIA GORIZIA Gusti di Frontiera 25.000 
ASD VALLILMPIADI SAVOGNA VALLIMPIADI 2023 25.000 
COMUNE DI UDINE UDINE NATALE A UDINE 25.000 
MOVIMENTO TURISMO DEL VINO FRIULI VENEZIA GIULIA UDINE Calici di Stelle 2023 15.000 
COMUNE DI TARVISIO TARVISIO ALPENFEST 25.000 
CONSORZIO LIGNANO HOLIDAY LIGNANO SABBIADORO | Azioni di promozione e commercializzazione nazionale ed internazionale B2C volte 25.000 
alla conversione commerciale tramite strumenti proprietari di prenotazione online 
COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI GEMONA DEL FRIULI SPORTLAND 2023 25.000 
ALIG APS - ASSOCIAZIONE LAUREATI IN INGEGNERIA GESTIONALE UDINE FIERA DEL LAVORO FVG - CONVEGNO ALIG 2023 18.000 
ASSOCIAZIONE CULTURALE EURITMICA UDINE UDIN&JAZZ INTERNATIONAL FESTIVAL 16.000 
ASSOCIAZIONE CULTURALE EURITMICA UDINE ONDE MEDITERRANEE 2023 16.000 
ASSOCIAZIONE PRO MAJANO MAJANO 63° FESTIVAL DI MAJANO 25.000 
COMUNE DI UDINE UDINE ESTATE 2023 20.000 
COMUNE DI UDINE UDINE NOTTE BIANCA 15.000 
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AVEVA 93 ANNI 


Addio a Meroi, pioniere delle concessionarie 


Nel 1969, col marchio Volkswagen, aprì Eurocar in piazzale XXVI Luglio. Fu anche consigliere comunale con i socialisti 


Anna Rosso 


Addio a Renato Meroi che a 
Udine, alla fine degli anni 60, 
fondò Eurocar e poi aprì altri 
concessionari. È mancato in 
questi giorni, aveva 93 anni ed 
era uno di quegli imprenditori 
di una volta che partivano con 
pocoe, grazie alloro spirito d’i- 
niziativa e di sacrifico, riusciva- 
noadarrivare lontano. 

A ricordare la sua figura è il 
figlio Stefano: «Mio padre è na- 
to a Buttrio. Posso dire che è 
sempre stato un imprendito- 
re, finda giovane. Infatti, sulla 
scorta dei suoi studi di agraria, 
aveva fatto la sua prima socie- 
tà nel settore ortofrutticolo a 
14 anni. Negli anni successivi, 
quelli della Seconda guerra 


mondiale, venne messo al mu- 
ro daitedeschi che stavano per 
fare una rappresaglia per la 
mortedi uno dei loro. Fortuna- 
tamente intervenne la gente 
del paese, a Corno di Rosazzo, 
eriuscirono a salvarlo». 

Passatala Guerra, per Meroi 
si aprì una nuova fase. «Papà — 
racconta il figlio—ha iniziato a 
lavorare nel settore dei ricam- 
bipericamione, in società con 
altri, forniva servizi di assisten- 
za. Faceva due lavori perché in 
quel periodo, di notte, andava 
anche a Mestre a prendere i 
giornali eli portava alla stazio- 
ne di Udine». 

Renato Meroi, ad un certo 
punto, si è impegnato anche in 
politica, nello staffche sostene- 
va Loris Fortuna e, per un pe- 


riodo, ha fatto parte del Consi- 
glio comunale di Udine. 

Il 1969 fu un anno di svolta 
in cui aprì il concessionario 
Volkswagen Eurocar. Gli uffici 
vendite nella sede di piazzale 
XXVI Luglio, mentre le officine 
perl’assistenza erano aFeletto 
Umberto. Successivamente, 
nel ’94, la parte commerciale 
venne trasferita in viale Trice- 
simo. Negli anni seguenti Me- 
roi, con alcuni soci, aprì altri 
concessionari in Friuli e a Trie- 
ste. Ha fatto anche parte di 
Confesercenti e, negli anni Ot- 
tanta, con la società Udine- 
nord, è stato proprietario e 
sponsor di una squadra di ba- 
sketarrivatainserieD. 

«Ha lavorato per 35 anni — 
precisa Stefano —, sempre a 


fianco della mamma, Rodolfa 
Livoni che aveva sposato nel 
56 e che è mancata un anno 
fa. Era molto conosciuto in cit- 
tà perché, oltre ad aver avuto 
moltissimi clienti, ha avuto an- 
che tanti collaboratori. E poi, 
nel 2004, ha ceduto l'azienda 
a una multinazionale austria- 
ca. Aveva il dono di saper parla- 
re con tutti e di capire le perso- 
ne. Era lucido e pragmatico. 
Sapeva guardare al futuro e 
prendere le decisioni giuste. 
Infine, ilsuo hobby, comedice- 
va sempre lui stesso, era illavo- 
ro». IfuneralidiRenato Meroi, 
che, oltre al figlio, lascia la nuo- 
ra Marzia, le nipoti Allegra e 
Mariae gli amici, saranno cele- 
brati in duomo. La data non è 
ancora stata definita. — 


Renato Meroi con la moglie Rodolfa Livoni in una foto del 2002 


RIESAME 


Resta in carcere il giovane 
accusato dell’omicidio di Tisi 


Il tribunale del Riesame, re- 
sieduto dal giudice Enzo 
Truncellito, ha respinto l’i- 
stanza di scarcerazione pre- 
sentata nei giorni scorsi dagli 
avvocati Cristian Buttazzoni 
e Massimiliano Basevi, difen- 
sori di Bruno Macchi, il ven- 
tottenne accusato dell’omici- 
dio di Luca Tisi, il senzatetto 
originario di Zoppola ucciso 
a coltellate nella galleria tra 
via San Daniele e viale Volon- 
tari della Libertà Udine all’al- 
ba del 15 aprile scorso. Il gio- 
vane resta dunque in carcere 
in via Spalato, dove si trova 
dal 19 aprile. I legali di Mac- 
chi avevano chiesto di valuta- 
re il trasferimento del pro- 
prio assistito in una struttura 
protetta, possibilmente in 
unadelle Residenze per l’ese- 
cuzione delle misure di sicu- 
rezza (Rems). 
Ripercorrendo —mental- 
mente in questi giorni quan- 
to accaduto all’alba disabato 
15 aprile, il giorno del delitto 
a Udine, Macchi aveva rac- 
contato di essere stato affer- 
rato a unacaviglia poco dopo 


essere entrato nella galleria 
per acquistare le sigarette al 
distributore automatico: sen- 
titosi in pericolo, avrebbe al- 
lora reagito. Una versione 
che dovrà trovare riscontro 
negli elementi acquisiti in fa- 
se d’indagine dalla polizia: 
difficilmente una conferma 


Respinta l'istanza 

dei legali del 28enne 

che avevano chiesto 

di destinarlo a una Rems 


potrà arrivare dalle telecame- 
re di sorveglianza installate 
in zona, che non hannoripre- 
soil punto in cuisi è consuma- 
toil delitto. Tisiè stato ucciso 
con decine di coltellate, in ap- 
pena quattro minuti, secon- 
do quanto ricostruito dagli in- 
vestigatori. 

La Procura di Udine conte- 
sta a Macchi nel capo di impu- 
tazione sia i “motivi abietti e 
futili” sia la “crudeltà”. Due 
aggravanti che, in caso di pro- 


cesso - benché l’indagato in 
interrogatorio abbia confes- 
sato il delitto, le indagini pre- 
liminari non sono ancora 
concluse e, a ogni modo, nei 
suoi confronti vige la presun- 
zione di non colpevolezza -, 
precluderanno l’accesso alri- 
to abbreviato, che, prima del 
cosiddetto decreto Salvini, 
aveva invece consentito an- 
che in casi come questo la 
possibilità per l'imputato di 
beneficiare della riduzione fi- 
no a unterzo della pena (che 
comunque, partendo dal 
massimo e senza attenuanti, 
si sarebbe potuta tradurre 
nello sconto del solo isola- 
mentodiurno).Macchi, in al- 
tre parole, non potrà chiede- 
re di essere giudicato dal giu- 
dice per l'udienza prelimina- 
re, ma dovrà affrontare il di- 
battimento davanti alla cor- 
te d’assise. Nel ricostruire la 
vicenda, il pm Lucia Terza- 
riolha contestato i futili moti- 
vi, perché l’indagato ha spie- 
gato di avere agito «per sfo- 
garsi pertutto quello che ave- 
va passato nella vita. — 


TRIBUNALE 


Rinuncia a presentarsi in aula 
l’imputato peril delitto Toffoli 


Christian Seu 


Era atteso ieri in aula Vin- 
cenzo Paglialonga, impu- 
tato per l’omicidio di Lau- 
retta Toffoli, la settanta- 
quattrenne uccisa nella 
notte tra il 6 e il 7 maggio 
2022 nel suo appartamen- 
to divia della Valle. Davan- 
ti ai giudici della Corte 
d’Assise (presieduta da 
Paolo Alessio Vernì, affian- 
cato dal collega Paolo Mi- 
locco e da sei giudici popo- 
lari) il quarantunenne ori- 
ginario di San Severo di 
Foggia nonsiè presentato. 

Ha inviato una lettera, 
manoscritta, dal carcere di 
Belluno, dove è rinchiuso, 
spiegando di non poter 
prendere parte alle udien- 
ze fissate per ieri e per do- 
mani, perché le condizioni 
di salute non glielo permet- 
tono aggiungendo di teme- 
re perla propria «incolumi- 
tà personale». L’esame 
dell'imputato (difeso da- 
gli avvocati Piergiorgio 
Bertoli e Carlotta Roiatti) 


è stato così affidato, nello 
svolgimento processuale, 
all’acquisizione dei verbali 
dell’interrogatorio che Pa- 
glialonga ha reso davanti 
al pubblico ministero tito- 
lare del fascicolo, Claudia 
Finocchiaro, e davanti al 
gip Mariarosa Persico. 


La corte ha nominato 
il consulente 

che dovrà effettuare 
la perizia psichiatrica 


Teri la corte ha nominato 
il consulente che dovrà ef- 
fettuare la perizia psichia- 
trica sull’imputato: tocche- 
rà al dottor Marco Stefa- 
nutti valutare le condizio- 
ni psichiche attuali e all’av- 
vio del dibattimento 
dell'imputato, relativa- 
mente alla sua capacità di 
partecipare con coscienza 
al processo. Il professioni- 
sta dovrà valutare anche 
se al momento del fatto 


contestato l’imputato fos- 
secapace di intendere e vo- 
lere e, in caso di affermata 
incapacità, esprimersi ri- 
spetto alla potenziale peri- 
colosità sociale del quaran- 
tunenne, formulando 
eventuali proposte concre- 
te di misure di contenimen- 
to. L'accusa ha indicato co- 
me proprio consulente il 
dottor Corrado Barbagal- 
lo, mentre le parti civili 
(gli avvocati Paola Canna- 
ta per Nella e Anna Toffoli, 
e Lorenzo Reyes per Ma- 
nuel Mason) si sono riser- 
vati la nomina di un pro- 
prio consulente prima 
dell’avvio delle operazioni 
peritali. Ieri in aula sono 
state sentite la sorella di 
Lauretta, Nella Toffoli, e 
due nipoti. La Corte d’Assi- 
se ha poi provveduto a no- 
minare un consulente per 
tradurre dal dialetto di 
San Severo di Foggia un’in- 
tercettazione in cui Paglia- 
longa discuteva conla ma- 
dre nelle ore successive 
all'omicidio. — 


IN PENSIONE 


La polizia saluta Degano 
colonna della Stradale 
e guida per gli studenti 


La Polizia di Stato rivolge 
unsaluto speciale Efrem De- 
gano, andato in pensione il 
primo giugno per raggiunti 
limitidietà. 

Il sostituto commissario 
coordinatore Degano, udi- 
nese, classe 1963, si è arruo- 
lato nel febbraio del 1983.I 
colleghi lo ricordiamo co- 
me storico Comandante del 
distaccamento Polizia Stra- 
dale di Tolmezzo del quale, 


Efrem Degano 


dal 1993, ha assunto il Co- 
mando per dieci anni, fino 
al 2003. Poi unalunga mili- 
tanza negli uffici di viale Ve- 
nezia della Sezione Polizia 
Stradale di Udine dove ha 
svolto le funzioni di vice di- 
rigente e responsabile 
dell’ufficio infortunistica. 

Una carriera trascorsa 
nei ranghi della Polizia 
Stradale dove ha espresso 
una grande competenza 
tecnica, ma soprattutto, co- 
me si legge in una nota dif- 
fusa ieri dalla Questura, 
un’enorme umanità, spesa 
soprattutto con i giovani e 
per i giovani nel costante 
sforzo di creare in loro una 
consapevolezza in merito 
ai rischi legati alla circola- 
zione stradale. — 
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UNIVERSITÀ 


Un incontro dedicato 
all’automazione 
dei processi produttivi 


Mira a favorire l’innovazio- 
ne e l’efficientamento dei 
processi produttivi delle im- 
prese manifatturiere del ter- 
ritorio l’incontro in program- 
ma oggi, dalle 16, nel Labo- 
ratorio di meccatronica 
avanzata (Lama Fvg) dell’U- 
niud LabVillage, il polo di ri- 
cerca avanzata dell'Ateneo 
friulano (via Sondrio 2, Udi- 
ne, Modulo 4). Intitolato 
“Automazione avanzata ed 


efficientamento dei processi 
produttivi — Accelerare l’in- 
novazione: tecnologie, casi 
eccellenti ed opportunità di 
finanziamento”, è a ingresso 
gratuito, previa registrazio- 
ne al link: https://ti- 
nyurl.com/mrkvsbvs. 

Dopo i saluti istituzionali 
interverranno Isacco Bettin, 
di Pietro Rosa Tbm (sul te- 
ma “Intelligent process auto- 
mation”), Roberto Zanone e 


Osman Edyta Monika di Fa- 
ber (“Industria 4.0: il caso 
Faber”); Marco Sortino 
dell’Università di Udine 
(“Progetti avanzati Lama 
Fvg”); Alex Piccoli e Marco 
Rampazzo di Hexagon (“Iso- 
le robotizzate di misura”); 
Franco Campagna di Confin- 
dustria Udine (“Incentivi 
per l'innovazione industria- 
le”). Seguirà la visita al Labo- 
ratorio di meccatronica 
avanzata. 

«La linea di confine tra in- 
novazione strategica ed alli- 
neamento delle procedure 
operative a standard interna- 
zionali — sottolinea Marco 
Sortino, direttore scientifico 
delLamaFvg-è labile e biso- 
gna sempre più ricorrere a 
competenze interne ed ester- 
ne peressere efficaci». — 
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PRIDE DAY - 10 GIUGNO 2023 - PROGRAMMA 


GI) 10:00 Apertura Pride Village al Parco Galvani 
rr”! 


(Dj 15:00 Concentramento per la marcia 


Attraversamento di: 
Viale Dante, Viale Marconi, 
Viale XXX Aprile, Corso Garibaldi 


Piazza XX Settembre: 
pausa del corteo e discorsi 


Ripresa della marcia attraverso 
Viale Martelli 


3) 20:00 


E, 23:30 


Ritorno a Parco Galvani e discorsi 


After party al Parco Galvani 
con dj set by Queer Macete 


“GC ) after party al Papi On Disco Club 
00.00 (Roveredo in Piano). È previsto un servizio 
i di bus navetta per il trasferimento 


al club e ritorno 


WITHUB 


x 
#tstonfiniamoititttt 


vice 
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L'AGENDA 


Appuntamenti 
già da stasera 


Siscaldanoi motori invista di sa- 
bato. "Dal Fuori! al Pride, 50 anni 
di diritti Lgbtgia+ a Pordenone" 
si terrà oggi alle 20.30 all'ex con- 
vento di San Francesco e riper- 
correrà la storia dell'attivismo 


Lgbtqia+in città. Domani appun- i 


tamento per la festa pre-pride: 
l'aperitivo queer Proudenone in- 


dossa nuove vestiatema circen- | 


se al bar Le Ciaccole di piazza XX 
Settembrea partire dalle 19. 


“Fvg Pride” chiede il patrocinio 
Nonrispondono 46 Comuni su 50 


Udine e Codroipo aderiscono, le università invece negano il sostegno 
Sabato la sfilata a Pordenone con otto carri. Pia Covre scelta come madrina 


Il programma è stato messo a 
punto nei minimi dettagli. La 
madrina, svelata: è Pia Covre, 
storica attivista per i diritti di 
prostitute e sex workers. Ma 
la situazione politica, al netto 
dell’endorsement del Partito 
Democratico, è rimasta so- 
stanzialmente invariata. In 
provincia di Udine hanno ac- 
colto la richiesta di patrocinio 
Udine e Codroipo (che tutta- 
via ha deciso di non sostenere 
il Manifesto del Pride). Nell’in- 
tera Destra Tagliamento inve- 
ce, solo due Comuni (San Vito 
al Tagliamento e San Martino 
al Tagliamento) hanno con- 
cesso il loro patrocinio all’Fvg 
Pride, che sabato sarà ospita- 
to a Pordenone. E tutti gli al- 
tri? Si sono limitati a non ri- 
spondere ma il silenzio assen- 


so, in questo caso, nonvale. 

Qualche apertura, invece, è 
arrivata da altre amministra- 
zioniinregione.Il comitato or- 
ganizzativo ha inviato a tutti, 
senza eccezioni, la richiesta di 
patrocinio. Hanno risposto po- 
sitivamente, oltre ai già citati 
Comuni pordenonesi, Udine, 
Comeglians, Doberdò, Duino 
Aurisina, Monrupino, Resia, 
Sagrado, San Canzian d’Ison- 
zo, San Pier d'Isonzo, Savo- 
gnad'Isonzo, Staranzano, Tur- 
riaco, Fiumicello Villa Vicenti- 
na, Sgonico, Gradisca, Buttrio 
e Codroipo. 

Hanno concesso il patroci- 
nio anche l'Ordine degli assi- 
stenti sociali del Fvg, l’Ordine 
degli psicologi del Fvg, l’Ordi- 
ne delle professioni infermieri- 
stiche di Udine, l'Ordine degli 


architetti di Pordenone, la 
Cgil del Fvg. Gli organizzatori 
hanno dovuto registrare inve- 
ce il «no» delle università di 
Udine e Trieste. Se la posizio- 
ne del sindaco di Pordenone 
Alessandro Ciriani è stato net- 
ta fin dall'inizio, altrettanto 
decise sono le parole dei dem. 
«Il Partito democratico è con 
la comunità Lgbtgia+, conti- 
nua a sostenerla nella batta- 
glia di civiltà e nella richiesta 
di riconoscimento di diritti — 
dichiara Fausto Tomasello, se- 
gretario del Pd provinciale di 
Pordenone — Sabato saremo a 
Pordenone al Fvg Pride». «Il 
Pordenone Pride sarà una fe- 
sta dei diritti, primo tra tutti 
quello di essere visibili senza 
doversi mai più nascondere — 
continua Tomasello — di ama- 


re ed esprimersi liberamente 
senzavivere nel timore di esse- 
re dileggiati o discriminati. 
Siamo solidali con le persone 
perseguitate per l’orientamen- 
to sessuale in regimi autorita- 
ri, dittatoriali e fondamentali- 
sti. Siamo sgomenti di fronte a 
istituzioniitaliane che prendo- 
no le distanze e ghettizzano 
politicamente una questione 
diciviltà». 

«La battaglia peri diritti del- 
la cittadinanza Lgbtgia+ ita- 
liana, in particolare per le fa- 
miglie arcobaleno e i loro figli 
— sottolinea l'esponente dem- 
è uno dei capisaldi del Partito 
democratico: noi siamo per 
tutti i diritti, che devono cam- 
minare insieme senza distin- 
zioni tra quelli sociali, civili e 
ambientali». «Sabato saremo 


al fianco di questa “resisten- 
za” pacifica e democratica — 
spiegaTomasello—fermae for- 
te contro le discriminazioni. 
Più avanti dell’Italia ci sono 
non solo Francia, Germania e 
Spagna, ma anche la Slovenia 
che da poco ha approvato il 
matrimonio egualitario, men- 
tre il Parlamento Europeo ha 
condannato il Governo italia- 
no per la retorica contro la co- 
munità Lgbtgia+, paragonan- 
dolo a quello di Ungheria e Po- 
lonia». «La politica — aggiunge 
il segretario dem - può e deve 
costruire comunità, combatte- 
re le discriminazioni e la vio- 
lenza, mettere la dignità delle 
persone al primo posto. Ecco 
perché noici siamo». 
Laquarta edizione della ma- 
nifestazione quest'anno ha 
una madrina d’eccezione: Pia 
Covre, storica attivista peri di- 
ritti di prostitute e sex wor- 
kers. Covre è fondatrice del 
Comitato periDiritti Civili del- 
le Prostitute (CDCP), associa- 
zione che proprio pochi giorni 
fa ha animato, insieme ad al- 
trerealtà italiane, il primo con- 
gresso nazionale dei collettivi 
disex workers. A lei si deve l’in- 
venzione degli ombrelli rossi 
come simbolo delle battaglie 
peridiritti disex workers. — 
VV. 
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LE INIZIATIVE 


I bus, la notte 
la festa 

in discoteca 
al Papi on 


Sabato il Pride Village apri- 
rà alle 10 a parco Galvani, 
con gazebo e la partecipa- 
zione delle associazioni 
che hanno aderito al Pride: 
Agedo Ud, Uaar, Arcigay 
Friuli, Comitato peri Diritti 
delle Prostitute, Cellula Co- 
scioni regionale, Fridays 
For Future Gorizia, Udu, 
Iris, AIfi Lune, Voce Donna 
Pn, Federludo Fvg, Anpi 
Pn, Arcigay Arcobaleno, A 
Scuola Per Conoscerci, Ze- 
rosuTre e Rete Genitori 
Rainbow. NelVillage saran- 
noadisposizione gadget ar- 
cobaleno, uno stand di truc- 
chi per grandi e piccoli e ci- 
bo e bevande. Saranno an- 
che messi a disposizione un 
gazebo perle famiglie gesti- 
to in collaborazione con Il 
Melograno di Pordenone, e 
un gazebo “zona bianca” 
perla decompressione sen- 
soriale, defilato rispetto al- 
lezone più rumorose. 

La raccolta per la marcia 
è prevista alle 15 al Galva- 
ni, con la partenza di otto 
carri delle associazioni par- 
tecipanti. La marcia attra- 
verserà le vie principali del- 
la città: viale Dante, viale 
Marconi, via XXX Aprile, 
corso Garibaldi, piazza XX 
Settembre, viale Martelli e 
poi ritorno al Galvani alle 
19circa. Anche il corteo pre- 
vede una zona di decom- 
pressione sensoriale, con 
musica ridotta e assistenza. 

Qui si terranno i discorsi 
dichiusurae, a partire dalle 
20, si aprirà anche l’after 
party a cura di Fvg Pride Li- 
ve, con la collaborazione di 
Arci Cral per cibo e bevan- 
de. Il dj set sarà a cura di 
Queer Macete e durerà fino 
alle 23.30. Successivamen- 
tela festa sisposterà a Rove- 
redo in Piano, dove è previ- 
sto un secondo after party a 
partire da mezzanotte al Pa- 
pi On Disco Club. Il dj set in 
questo caso sarà a cura del- 
le Playgirls From Caracas e 
Protopapa. È previsto un 
servizio di bus navetta dal 
Galvani al Papi Oneritorno 
al costo di 3 euro; il bigliet- 
to sarà acquistabile al Pride 
Village (gazebo informazio- 
ni) oppure in loco prima 
della partenza. — 
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LA BELLEZZA 
sarà sempre 

DAVANTI 

ai tuoi occhi. 


Opera composta da 11 uscite. Ogni uscita a 1490 euro più il prezzo della testata. 
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Esponente di spicco del futurismo, Umberto 
Boccioni ha tradotto l'idea del movimento in 
opere che sprigionano una forza formidabile. 
La città che sale, Dinamismo di un ciclista, 
Visioni simultanee sono alcuni dei capolavori 
che segnano dei traguardi fondamentali della 
È sua sperimentazione in pittura, che non ha 
mai trascurato l'indagine degli stati d'animo, 
cuore di una straordinaria serie di ritratti. 


DAL 20 MAGGIO 
BOCCIONI, il fascino della velocità. 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 
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Confronto tra generazioni promosso dalla Cisl. Giovani e anziani si sono scambiati opinioni su futuro e green economy 


«Il lavoro passa attraverso l’ambiente» 
Premiati gli studenti di quattro istituti 


Laura Pigani 


Ragazzi attenti all’ambien- 
te, sensibili al benessere del- 
la comunità e propositivi 
circa il loro futuro. Ieri gli 
studenti del liceo scientifi- 
co Don Milani, dello Ial Fvg, 
dell’Isis Malignani e del 
Centro edile formazione e 
sicurezza sisono confronta- 
ticon gli anziani all'insegna 
dello scambio di esperienze 
ediidee e sono stati premia- 
ticon alcune borse di studio 
messe in palio dalla Federa- 
zione dei pensionati Cisl 
Fvg. L’occasione è stata la 
sesta edizione della “Staffet- 
ta generazionale”, ripropo- 
sto dopo due anni di stop a 
causa della pandemia da Ci- 
sl e Federazione nazionale 
pensionati dell'Udinese e 
Bassa Friulana, in collabora- 
zione conla Cisle la Federa- 
zione dei pensionati regio- 
nale. 

Ospiti della Casa dell’Im- 
macolata, ieri due genera- 
zioni — quelle degli anziani 
e dei giovani — hanno dialo- 
gato e riflettuto sul tema 
della green economy, 
nell’ottica della stabilità, 
dell’occupazione e dell’am- 
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Gli studenti che hanno partecipato alla Staffetta generazionale promossa dalla Cisl Fvg con alcuni rappresentanti sindacali e Didoné (Foto PETRUSSI) 


biente. Presenti, tra gli al- 
tri, anche il presidente del 
consiglio regionale Mauro 
Bordin, l'assessore comuna- 
le alle pari Opportunità e 
Giovani Arianna Facchini, 
il presidente di Confartigia- 
nato Graziano Tilatti e il se- 
gretario nazionale della 
FnpCisl, Emilio Didoné. 

I lavori degli studenti ri- 


guardavano |’ emergenza 
climatica, la necessità di co- 
niugare lavoro e ambiente, 
l’importanza del riciclo, fa- 
cendo convergere le espe- 
rienze del passato con quel- 
le dell’attualità. L'obiettivo 
urgente, sottolineato an- 
che dal sindacato, è di trova- 
re «una via che metta assie- 
me il rispetto dell'ambiente 


conillavoro. «È dallo scam- 
bio reciproco — ha detto Ti- 
latti—che deve partire la co- 
struzione di una società 
davvero in grado di valoriz- 
zare le relazioni tra le perso- 
ne e le competenze indivi- 
duali, mettendole al servi- 
zio della collettività e delle 
istanze del pianeta, cam- 
biando il nostro punto di vi- 


sta sul concetto del consu- 
mo, della produzione, del- 
lo stile di vita. In una socie- 
tà che negli ultimi anni ha 
visto drammaticamente as- 
sottigliarsi le opportunità 
specialmente peri giovani, 
creare un legame forte tra 
la scuola e il mercato della- 
voro diventa prioritario, co- 
sì come alzare l’asticella 


delle competenze per favo- 
rire i nostri giovani nella 
competizione sempre più 
globale». 

Sul podio per i loro lavori 
e a ricevere le borse di stu- 
dio sono stati, per i rispetti- 
vi istituti/gruppi: Susanna 
Rovere IalFvg con l’elabora- 
to “Transizione ecologica e 
Generazione Z”, Davide Me- 
neghini dell’Isis Malignani 
con l’intervista “La scuola al- 
tra”, Alessandro Senno del 
Cefs con “UpCycling — Dare 
nuova vita agli oggetti”, 
Leonardo Ussai del liceo 
Don Milani con “La borrac- 
cia sostenibile “Too-Hot”, 
Iris Nikshigi sempre del Li- 
ceo Don Milani con L’inter- 
vista a Nicola Masolini “Il Ri- 
ciclaggio” e, infine, Niccolò 
Rovere del liceo Don Milani 
perla foto “Le due facce del 
Friuli”. 

«Con i loro lavori — si leg- 
ge nelle motivazioni — i ra- 
gazzi hanno mostrato la lo- 
ro capacità di ascoltare il 
mondo e di essere persone 
attive e propositive, attente 
agli stimoli circostanti e 
non soggetti passivi. Degli 
elaborati, inoltre, colpisce 
l’attenzione al benessere 
della collettività». 

«Va valorizzato e rinsal- 
dato—ha sottolineato Dido- 
né—illegametra generazio- 
ni, lo scambio osmotico tra 
due ossature fondamenta- 
li, glianzianiei giovani, en- 
trambi indispensabili per 
costruire un Paese fatto di 
opportunità, lavoro e occa- 
sioni che premino il talento 
el'impegno». — 
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L'INIZIATIVA DEL CISM 


A lezione di scienze applicate 
con un docente di Princeton 


Alessandro Cesare 


Il primo gruppo di una trenti- 
nadistudenti dei licei cittadini 
Stellini, Marinelli, Copernico 
e Malignani ha avuto la possi- 
bilità di assistere a una lezione 
tenuta dal professor Howard 
Stone della Princeton Universi- 
ty. Un'occasione più unica che 
rara per ragazzi di quell’età, 
che sono stati catapultati nella 
realtà del Cism, il Centro Inter- 
nazionale di Scienze Meccani- 
che (International Centre for 
Mechanical Sciences) di piaz- 
za Garibaldi. Un istituto di ec- 
cellenza che ogni anno ospita 
centinaia di ricercatori prove- 
nienti da tutto il mondo, i qua- 
li, a palazzo del Torso, hanno 
modo di confrontarsi e di di- 
scutere di scienze applicate. 
Ieri pomeriggio Stone ha 
spiegato ai ragazzi l’approccio 
scientifico tramite le doman- 
de e le risposte che uno scien- 
ziato pone e fornisce esami- 
nando il mondo che lo circon- 
da, calando esempi e spiega- 
zioni nel contesto della mecca- 
nica dei fluidi. Una lezione in 
lingua inglese, che ha appas- 
sionato gli studenti, alcuni dei 
quali, al termine, gli hanno ri- 
volto delle domande. L’iniziati- 
va, che tra i suoi obiettivi ha 
quello di far avvicinare i giova- 
ni talenti alle materie scientifi- 
che, è promossa dal Cism insie- 
me ad Ardis (Agenzia regiona- 
le peril diritto allo studio), con 
ilsostegno di Fondazione Friu- 


Gli studenti degli istituti Stellini, Marinelli, Copernico e Malignani ieri a lezione con il professor Stone al Cism 


li. Per ogni istituto superiore 
sono stati selezionati 15 stu- 
denti, in base a due requisiti 
fondamentali: attitudine ver- 
so le materie scientifiche e buo- 
na conoscenza dell’inglese. 
L’occasione perla lezione è sta- 
ta data dal fatto che durante 
questa settimana, proprio a pa- 
lazzo del Torso, sitiene il corso 
“Interfacial flows- The power 
and beauty of asymptotic me- 
thods” con relatori accademici 
di Gran Bretagna, Austria, 
Olanda, Ucraina e Stati Uniti 
(tra i quali spicca il professor 
Stone). «E in fase di scelta del- 
la disciplina universitaria da 
seguire che uno studente deve 
sviluppare la consapevolezza 
della scienza e del metodo 


scientifico-commentailretto- 
re del Cism, Alfredo Soldati, 
che ha introdotto il professor 
Stone —. La scienza richiede 
evidenze, è una combinazione 
di logica e immaginazione, sa 
spiegare e predire mantenen- 
dosi lontana da influenze e in 
generale si muove ispirata da 
principi etici». Presente in au- 
laanche Patrizia Pavatti, diret- 
tore del Servizio per il diritto 
allo studio di Ardis: «Questa 
esperienza formativa è molto 
utile perl’avvicinamento degli 
studenti alle discipline Stem 
(Scienza, tecnologia, ingegne- 
ria e matematica): promuove 
la programmazione di percor- 
si didattici innovativi nel pia- 
nodell’offerta formativa». — 
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HOWARD STONE 
PROFESSORE 

DELLA PRINCETON UNIVERSITY 


LA SITUAZIONE DEL CARCERE 

Il sarante a Riccardi: 
«Troppi detenuti 

e manca il medico» 


Sovraffollamento, salute dei 
detenuti e reintegrazione al 
termine della pena. Sono al- 
cunedelle questioni affronta- 
te ieri dal garante dei diritti 
delle persone private della li- 
bertà personale del Comune 
di Udine, Franco Corleone, 
con l’assessore regionale alla 
Salute Riccardo Riccardi, in 
unincontro a Palmanova nel- 
lasede della Pc. 

«Sono venuto a conoscen- 
zadi una delibera della Giun- 
ta regionale — argomenta 
Corleone —, la 698 del 5 mag- 
gio 2023, che ha approvato 
un “Avviso di istruttoria pub- 
blica finalizzata all’indivi- 
duazione di Enti del Terzo 
settore disponibili alla 
co-progettazione di interven- 
ti relativi ai progetti Ri- 
par(t)iamo e In.con.tra, ap- 
provati dal Ministro della 
Giustizia, Cassa delle Am- 
mende, volti alla realizzazio- 
ne di percorsi di inclusione 
socio-lavorativa a favore di 
persone in misura penale e di 
interventi per il sostegno del- 
le vittime di reato, perla giu- 
stizia riparativa e la media- 
zione penale e dei documen- 
ti connessi” grazie a un artico- 
lo apparso sul Messaggero 
Veneto. Sono rimasto sorpre- 
sodinonessere stato coinvol- 
to e ho voluto questo incon- 
tro per illustrare le cose da fa- 
re in carcere sul fronte sanità 
(serve un medico h24) e salu- 
te mentale. Senza contare il 


K _ | È ct 
Ilgarante Franco Corleone 


problema del sovraffolla- 
mento, con 140 detenuti pari 
aquasiil doppio della capien- 
za prevista». Tra le proposte 
di Corleone che presenterà 
«al consiglio regionale affin- 
ché la portino in Parlamen- 
to»), l'introduzione delle ca- 
se di reintegrazione sociale, 
luoghi per chi deve scontare 
meno di 12 mesi «per limita- 
resovraffollamento e favori- 
re il loro reinserimento so- 
ciale». «Peri progetti avviati 
dalla Regione riguardo la 
giustizia riparativa e il rein- 
serimento dei detenuti nella 
società dopo aver scontato 
la loro pena sottolinea Ric- 
cardi-c’è la massima apertu- 
ra a valutare, nel prossimo 
futuro, una collaborazione 
ancora più stretta con tutti i 
soggetti coinvolti. Il confron- 
to con Corleone, grazie alla 
sua lunga e riconosciuta 
esperienza in ambito nazio- 
nale in questo delicato ambi- 
to, si rivelerà senza dubbio 
costruttivo». — 


Un'estate 


per rinascere 


È l’ora di muoverci e viaggiare 
conilcorpo e con la mente 
Tante opportunità e l'occasione 
di cambiare le nostre abitudini 


estate si approssima e c'è chi la defi- 
nisce «tempo sospeso». Tristemen- 
te. C'è chi si spinge perfino a bollarla 
come «Male d’estate». E’ la condizio- 
ne di vuoto indotta dai ritmi improv- 
visamente rallentati delle vacanze. 
Succede che da quella sorta di «nul- 
la» emergano paure pregresse e di- 
lemmiirrisolti. Insomma, trale altre, le ferite alla psiche 
che la pandemia ha contribuito a infliggerci. Ma, prima 
di interrogarci su questo grumo di contraddizioni che 
galleggiano tra la calma e l’ansia, il nuovo numero delle 
«Guide» di «Salute» vuole percorrere tanti sentieri diver- 
si e tuttavia legati dalla voglia di riappropriarci di noi 
stessi. Del corpo e della mente. 

Nelle prossime pagine troverete una serie di spunti 
che hanno l’ambizione di essere «positivi» e di aiutarci, 
per quanto possibile, a migliorare il rapporto con le no- 
stre emozioni e i nostri pensieri, favorito dal ritorno all’a- 
perto e dalle opportunità di muoverci e viaggiare. Parlia- 
mo, quindi, prima di tutto, del corpo e dell'organismo. 
Un insieme complesso di interazioni di cui avere cura, 
evitando patologiche ossessioni. Una «macchina» sofi- 
sticata che può e deve evitare gli eccessi del peso. E non 
solo per ragioni di look da spiaggia. Ma - lo spieghiamo 
attraverso le ricerche degli esperti - perché l’obesità si ri- 
vela una malattia sistemica, in grado di scatenare una se- 
rie di patologie a catena e di cui il diabete è considerata 
tra le manifestazioni più evidenti. 

Riconquistare un corretto rapporto con il corpo e l’or- 
ganismo significa anche sfruttare i giorni di weekend e 
di ferie per attività e sport poco «strutturati», che fanno 
appello, prima di tutto, alla nostra passione. Significa, 
allo stesso tempo, riunire la famiglia e trasformare una 
gita in un’avventura collettiva delle menti. Ecco perché 
vi portiamo tra gli stimoli che arrivano dalla «citizen 
science»: adulti e, ragazzi e bambini sono invitati a colla- 
borare in grandi progetti scientifici di raccolta e analisi 
dei dati. La natura aspetta di essere indagata. Dagli in- 
setti alle stelle. 

Concludiamo con un tuffo nella psicologia. Raccon- 
tiamo come affrontare l’ansia sociale e come decifra- 
re i desideri e le paure legate alle sempre più eteroge- 
nee idee di «normalità» e affermazione individuale. 
Da «tempo sospeso» l’estate può diventare «tempo di 
scoperte». — 
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L'obesità non è 
soltanto look 


L'eccesso di peso produce effetti a largo raggio 
Un problema metabolico che scatena il diabete 
Ecco perche seguire una dieta corretta è essenziale 


on la bella stagione il pensiero corre 
alla formafisica. Perdere peso? È pos- 
sibile, facendo moto regolare e qual- 
che sacrificio alimentare. Il vero pro- 
blema è, però, mantenere i risultati 
più o meno faticosamente raggiunti. 
Tuttiigrafici delle modificazioni pon- 
derali delle persone sovrappeso e obe- 
se dopo una dieta mostrano una ripresa almeno parziale 
dei chili persi. Intervenire in modo defini- 
tivo sulle proprie abitudini è, infatti, fati- 
coso, ma questa faccenda, dai risvolti ine- 
vitabilmente estetici, è seria perché l’obe- 
sità è il principale fattore di rischio di mol- 
te malattie. Primo tra tutti il diabete di ti- 
po 2 che colpisce 4,5 milioni di italiani, 
cui vanno aggiunti circa un milione che 
nonsa di averlo e altri 4,5 milioni con pre- 
diabete, una condizione non ancora pato- 
logica ma di alto rischio per malattie me- 
taboliche e cardionefrovascolari. L’obesi- 
tà e l'eccesso di peso riguardano oltre 25 
milioni di italiani, il 46% degli adulti e il 
26% dibambinie adolescenti. 
Dell’urgenza della prevenzione si è par- 
lato al congresso «Panorama diabete» 2023 della Sid, la 
Società italiana di diabetologia. Oggi, si sa che c'è una ba- 
se fisiopatologica comune a obesità e disturbo metaboli- 
co, tanto che perindicarle si usa un termine unico, «diabe- 
sità». Infatti, non sembra esserci eccesso di grasso che sia 
salutare per sempre: con iltempo anche la persona obesa 
metabolicamente sana scivolerà con buona probabilità 


verso la patologia. «Questa accoppiata di malattie croni- 
che non trasmissibili non solo peggiora la qualità della vi- 
ta, ma ne riduce l’aspettativa», spiega il presidente della 
Sid, Angelo Avogaro dell’Università di Padova. Perdere 
peso ha effetti rilevanti non solo sulla bilancia: ad esem- 
pio, «lariduzione ponderale nel paziente diabetico 2 di al- 
meno il 5% del suo peso causa un miglioramento metabo- 
lico e, se arriva al 15%, modifica l'evoluzione della malat- 
tia, portando spesso a regressione, indipendentemente 
dal fatto che il calo avvenga conla chirur- 
gia bariatrica, con i farmaci o con gli stili 
di vita», spiega Gianluca Perseghin 
dell’Università di Milano-Bicocca. «Da 
tre decenni indaghiamo gli aspetti comu- 
ni a grasso in eccesso e diabete, che agi- 
scono sul microbiota e sul sistema nervo- 
so centrale e inducono infiammazione e 
danno d’organo». Se un tempo si distin- 
guevano, infatti, solo il grasso sottocuta- 
neo e quello viscerale, più pericoloso, 0g- 
giè chiaro che ce n’è un’eterogeneità, co- 
me quello che infiltra muscoli, cuore e re- 
ni e, poi, quello epatico che può deter- 
minare un’alterazione dei meccanismi 
di regolazione genica della lipogenesi, 
inducendola. Anche l’attività del cervello ne risente. 
Uno studio italiano del 2019, condotto da fisiologi e 
diabetologi, mostra l'impatto dell'obesità a livello neu- 
rale e cognitivo, in particolare sull'elaborazione senso- 
riale di base e sulla plasticità. Si è anche visto, tuttavia, 
che l’effetto sulle capacità cognitive è reversibile e sva- 
nisce conla perdita di peso. 
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Il richiamo 
Dolcie zuccheri 
esercitano 
un'influenza 
ancestrale nel 
nostro cervello 


I controlli 

La prevenzione si 
rivela l'arma più 
importante per la 
difesa della salute 


Sono molti i suggerimenti che possiamo derivare dai 
vari lavori, nella consapevolezza che anche la ricerca ha 
riconosciuto la rilevanza della componente edonistica 
nel rapporto con il cibo, che però contribuisce a rendere 
l'obesità «una malattia cronica recidivante», comela defi- 
nisce l’Easo, lAssociazione europea perlo studio dell'obe- 
sità, riferendosi alla possibilità di ricadute. Nelle sue rac- 
comandazioni valide per tutti, Easo sottolinea la necessi- 
tà di adottare «un’alimentazione salutare, personalizza- 
ta e sostenibile» e si evidenziano la qualità del cibo e la 
mindfulness. Anche perché l’effetto yo-yo non fa bene. 
Perché accade? Per via di un amplificatore della fame in 
chi dimagrisce, come spiega Paolo Sbraccia dell'Universi- 
tà Tor Vergata e past president della Sio, la Società italia- 
na di obesità: «Alcuni ormoni oresizzanti, ovvero che in- 
ducono appetito, si elevano dopo un calo ponderale, il 
quale ha già dato il via a un adattamento metabolico che 
porta a consumare meno». Le aree cerebrali coinvolte so- 
no proprio quelle dove si distribuisce quel farmaco anti- 
diabetico, il semaglutide, usato in modo improprio dalle 
star americane per l’effetto dimagrante e che scarseggia 
nelle nostre farmacie, mettendo a rischio i pazienti. 

Cosa mangiare allora? «In 30 anni, quella derivante da 
una cattiva alimentazione è rimasta ancorata al secondo 
posto tra le cause di rischio e morte cardiovascolare», ha 
spiegato Olga Vaccaro dell’Università Federico II di Napo- 
li. Quindi, «non consumare bevande zuccherate e nem- 
meno quelle non caloriche: anche un solo bicchiere al 
giorno aumenta del 10% il rischio, che cresce con la dose, 
probabilmente per un meccanismo compensatorio com- 
portamentale.E poi limitare la carne rossa e processata, 
per l’aumentato rischio cardiometabolico». Vanno, inol- 
tre, ridotti cereali raffinati e alimenti ricchi di amido e di 
zucchero. Soprattutto gli «aggiunti», che sono quelli raffi- 
nati usati nella preparazione dei cibi e come zucchero da 
tavola, la cui assunzione sommata a quelli liberi, che so- 
no quelli naturalmente contenuti negli alimenti, deve es- 
sere «la più bassa possibile», conclude Vaccaro. 

Infine, l'alimentazione conta anche come sostegno ai 
batteri buoni dell’intestino. «Il microbiota - ha concluso 
Massimo Federici di Tor Vergata - è un organo endocrino 
che produce sostanze che possono avere un effetto positi- 
vo o negativo sul controllo metabolico sistemico; la sua 
azione si fa sentire a livello del muscolo, del fegato e del 
tessuto adiposo. A questi effetti se ne sommano altri, che 
agiscono sulle vie nervose che modulano fame e sazietà». 
L’arrivo dell'estate, dunque, dev'essere l'occasione di una 
svolta: buon cibo e tanta attività fisica. — 
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Quando il picnic 


può avvelenarti 


Icibi sono una potenziale riserva di batteri a partire dalla salmonella 
Igiene, conservazione e cottura: tre principi base per proteggerci 


attive condizioni igieni- 
che, cottura inadeguata 
e conservazione non ot- 
timale possono esporre 


ciò che mangiamo al ri- 


schio di contaminazioni. E così un 
picnic fuori porta, un aperitivo o 
una cena esotica possono metterci a 
dura prova a causa di infezioni o tos- 
sinfezioni alimentari: le prime sono 
malattie provocate dall’ingestione 
di agenti patogeni che si moltiplica- 
no all’interno della mucosa intesti- 
nale o altri tessuti. Le tossinfezioni, 
invece, sono malattie dovute a tossi- 
ne prodotte da microrganismi pato- 
geni neltratto gastrointestinale. 

La Salmonella, per esempio, è 
uno dei batteri più comuni quale re- 
sponsabile di infezioni trasmesse da 
alimenti: si trova negli intestini di 
rettili, uccellie mammiferi e sono da 
considerarsi alimenti a rischio uova 
crude (o poco cotte), latte crudo e 
derivati, carne e derivati (special- 
mente se poco cotti), frutta e verdu- 


ra contaminate durante il taglio. La 
«famiglia» dei batteri è vasta. Il Cam- 
pylobacter, che è la causa più comu- 
ne di diarrea al mondo, si trova so- 
prattutto nelle carni di volatili e pol- 
lame (che dovrebbero sempre esse- 
re ben cotti), mentre i batteri del ge- 
nere Vibrio, presenti nelle acque, 
possono farci soffrire se consumia- 
mo frutti di mare crudi, come ostri- 
che o cozze. Il Bacillus cereus, inve- 
ce, colonizza alimenti che dopo la 
cottura sono tenuti a lungo a tempe- 
ratura ambiente, come i prodotti di 
pasticceria o le salse. At- 
tenzione, dunque, a 
quello che si sceglie in 
unaperitivo a buffet. 

Diarrea, nausea, 
crampi, vomito sono i 
sintomi più comuni. Di- 
sturbi che si risolvono in 
qualche ora, o, se in for- 
ma più grave, dopo alcu- 
ni giorni: in bambini e 
anziani e persone immu- 
nodepresse o con malat- 
tie croniche possono ma- 
nifestarsi con maggiore 
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Le regole 

La corretta 
conservazione dei 
cibi è 
fondamentale 
quandosivain 
vacanza 


gravità. La cosiddetta «diarrea del 
viaggiatore», poi, è un’esperienza 
piuttosto comune tra i turisti: colpi- 
sce - come indicato dall’Istituto Su- 
periore di Sanità - ogni anno fra il 20 
eil 30% dei viaggiatori. 

D'estate, poi, il rischio di infezio- 
nie tossinfezioni alimentari aumen- 
ta a causa delle temperature. Il cal- 
do favorisce la proliferazione degli 
agenti patogeni: virus, batteri e pa- 
rassiti si moltiplicano con maggiore 
facilità, seun alimento rimane alun- 
go atemperatura ambiente. E non bi- 
sogna sottovalutare che più numero- 
si sono e più mettono a rischio la no- 
stra salute: in altre parole, per poter 
causare la malattia è necessaria la 
colonizzazione massiva dell’agente 
patogeno nell’alimento. 

Per non ammalarsi mangiando è 
bene tenere a mente alcune racco- 
mandazioni. Non solo se si va all’e- 
stero: anche quando si organizza un 
aperitivo in terrazza o in giardino. 
Durante la preparazione dei cibi e la 
manipolazione degli alimenti è im- 
portante pulire le superfici e lavarsi 
le mani, facendo attenzione a non 
usare gli stessi utensili per maneg- 
giare cibi crudi e cotti e a usare sem- 
pre strofinacci puliti. 

È fondamentale, inoltre, cuocere 
bene gli alimenti, seguendo le indi- 
cazioni riportate in etichetta. Ed è 
consigliabile non preparare con 
troppo anticipo gli alimenti da con- 
sumare cotti, così come bisogna evi- 
tare di disporli a tavola troppo tem- 
po prima del loro consumo (vanno 
conservati in frigo e riscaldati ad al- 
ta temperatura prima di essere servi- 
ti). Anche la conservazione è fonda- 
mentale: i cibi crudi e quelli cotti o 
pronti per il consumo non devono 
mai entrare in contatto e in frigorife- 
ro vanno disposti in modo separato 
ein contenitori chiusi. — 
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Incontriravvicinati 


con le zanzare 


Sempre più numerose e aggressive, colonizzano gli habitat urbani 
Ora si è aggiunta una specie di origine tropicale, quella “tigre” 
Questi insetti sono veicoli di parassiti e virus. Ecco come difendersi 


alaria, febbre gialla, chi- 

kungunya, dengue, zi- 

ka. Sono alcune delle 

malattie potenzialmen- 

te veicolate dalle zanza- 

re che, come scrive Nicola Armaroli 

nellibro «Un mondo incrisi» (Edizio- 

ni Dedalo), rappresentano «il no- 

stro maggior predatore». «Delle 

3500 specie individuate, 200 si sono 

specializzate nel fulmineo prelievo 

disangue umano che provoca la rea- 

zione cutanea che ben conoscia- 

mo». Rossore, gonfiore, prurito. E fa- 

stidio. Così come fastidioso è il loro 
volo notturno. 

Di per sé la zanzara non ha un 

«morso» doloroso, ma può diventa- 

re un vettore di parassiti (malaria) 


o di virus (febbre gialla, dengue, 
chikungunya...), che inietta con la 
sua puntura. Fortunatamente - co- 
me si legge sul sito dell’Istituto Su- 
periore di Sanità - nella maggior 
parte dei casi, in Italia, il pericolo 
tende allo zero e le zanzare non tra- 
smettono malattie. 

Quelle che appartengono alla fa- 
miglia Culicidae sono ematofaghe: 
pungono noi o altri animali a san- 
gue caldo. Sono le femmine a conce- 
dersi un periodico pasto di sangue 
per assumere il nutrimento necessa- 
rio allo sviluppo delle uova. Altri- 
menti, la loro dieta è fatta perlopiù 
di sostanze zuccherine, come il net- 
tare dei fiori (sì, anche le zanzare so- 
noinsettiimpollinatori). 

La zanzara che più frequentemen- 
te si insinua nelle nostre case è -rac- 
conta Marco Granata nel «Bestiario 
invisibile» (Il Saggiatore) - la zanza- 


Contromisure 
Lezanzare sono 
attratte dall'odore 
degli esseriumani 
eifumirepellenti 
sono una delle 
difese più efficaci 


racomune, la Culex pipiens. Se fino 
all’inizio degli anni Duemila era l’u- 
nica zanzara, o se non altro la più dif- 
fusa, poi - spiega Granata - ha fatto 
la sua comparsa una specie di origi- 
ne tropicale: la zanzara tigre (Aedes 
albopictus). Leggermente più gran- 
de, è di colore nero con striature 
bianche e, rispetto alla zanzara co- 
mune, è diurna e aggressiva». 

La sua puntura è molto fastidio- 
sa: causa gonfiore e irritazione e, tal- 
volta, gi effetti sono molto persisten- 
ti. InItaliaicasi di malaria sono qua- 
si sempre, tranne pochissime ecce- 
zioni, solo importati: la malattia, in- 
fatti, si trasmette esclusivamente at- 
traverso la puntura della Anophe- 
les, diffusa in Centro e Sud America, 
un Africa e Medio Oriente, oltre che 
nel subcontinente Indiano e nel 
Sud-Est Asiatico. Se, almeno al mo- 
mento, i pericoli più gravi ed estre- 


mi restano lontani da casa nostra, 
anche in Italia gli incontri ravvicina- 
ti con le zanzare sono destinati ad 
aumentare vertiginosamente. Nella 
scelta delle loro prede gioca un ruo- 
lo chiave l’olfatto. Le zanzare perce- 
piscono iloro ospiti grazie a partico- 
lari peletti sensoriali, i sensilli, che 
captano l’odore umano, la tempera- 
tura e l'anidride carbonica emessa 
conla respirazione. Per proteggersi 
l’Istituto Superiore di Sanità racco- 
manda l’uso di repellenti, zanzarie- 
re alle finestre, pantaloni lunghi e 
camicie a maniche lunghe quando 
si è all'aperto, soprattutto all’alba e 
altramonto. Inoltre, dato che la pre- 
senza di acqua è importante per la 
riproduzione, è buona abitudine 
svuotare di frequente sottovasi e 
secchi ed evitare il ristagno dell'ac- 
qua piovana. — 
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La voglia 


di una vita 


outdoor 


L'Italia è nella lista top delle 
nazioni europee più 
“friendly” per le attività 
all'aperto: ecco le regole per 
godersele senza rischi 
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uno degli argomenti per 
cui Google Trends ha re- 
gistrato un'impennata. 
InItalia, a digitare «out- 
door sport» è stata so- 
prattutto la Lombardia con un pic- 
co nei primi giorni del 2023 (com- 
plice il binomio «buoni propositi + 
giorni di vacanza»). Ma la tenden- 
za è di livello mondiale e sono diver- 
si i report che predicono in crescita 
pertutto l’anno la curva delle attivi- 
tà di questo tipo e in aumento addi- 


rittura del 200% chi cercherà sul 
web classi di fitness all’aperto. Imo- 
tivi sono tanti: dai lunghi mesi di 
temperature sopra la media al biso- 
gno (molto più sentito rispetto al 
pre-pandemia) di vivere quanto 
più si può gli spazi naturali, fino 
all'aumento del costo della vita che 
spinge molti a tagliare la spesa per 
le palestre a favore di un’attività fisi- 
cameno strutturata. 

In questo quadro diventa interes- 
sante, quindi, capire come è messa 


Divertirsi 

Nei parchi cittadini 
oincampagna: lo 
sporta contatto 
conla natura è 
sempre più 
popolare 


l’Italia rispetto ai parametri che ren- 
dono un Paese «outdoor-friendly», 
sia dal punto di vista ambientale sia 
di quello delle infrastrutture. A stila- 
re per l'Europa una classifica di que- 
sto tipo ci ha pensato la piattaforma 
britannica Live Rugby Tickets, che 
ha valutato svariati indicatori: la me- 
dia delle temperature, le ore quoti- 
diane di sole, il tasso di umidità, il 
vento, i pollini ma anche, per esem- 
pio, il numero ufficiale dei sentieri. 
L'Italia ne esce decisamente bene, 


S 


con un terzo posto in classifica die- 
tro Spagna e Francia: la). A farci re- 
gistrare i punteggi migliori sono, 
com'è intuibile, la quantità di ore di 
luce (più di noi soltanto la Spagna e 
la Grecia) e la relativamente scarsa 
forza del vento. Quantità di pollini e 
sentieri attrezzati si fermano invece 
aunlivello medio. 

Al di là dei numeri, le variabili da 
considerare quando si praticano atti- 
vità all'aperto le riassume Paola Lu- 
sardi, specialista in cardiologia del- 
lo sport presso l’Istituto di Medicina 
dello Sport di Torino. «Siamo un 
Paese dalle temperature miti, con 
molte ore di Sole e in gran parte cir- 
condato dal mare: significa che buo- 
na parte della popolazione si dovreb- 
be (o potrebbe) abituare fin dall’in- 
fanzia a vivere con naturalezza gli 
spazi naturali. Unendo la compo- 
nente ludica a quella fisica, si crea 
quella sinergia così importante per 
incentivare la pratica sportiva. Ci so- 
no, però, alcuni elementi da conside- 
rare. Prima di tutto il tasso di umidi- 
tà, che in condizioniideali dovrebbe 
essere intorno al 50%. Quando au- 
menta troppo, il sudore evapora più 
difficilmente e questo porta a un in- 
nalzamento della temperatura cor- 
porea, influendo sulla performance 
ed esponendo a rischi legati ai colpi 
di calore. La variabile vento è poi am- 
bivalente - aggiunge -: positiva se ab- 
bassa il tasso di umidità, negativa 
nel diminuire l’idratazione. Per cui è 
importante accertarsi di essere idra- 
tati». E se è ormai risaputo che espor- 
si alla luce naturale è importante 
per la sintesi della vitamina D, per il 
tono dell’umore e perla regolazione 
del ritmo sonno-veglia, bisogna ri- 
cordare di proteggersi con filtri sola- 
ri specifici per lo sport: non si tratta 
di cedere al marketing, ma di garan- 
tire la necessaria traspirazione. — 
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CV DENTAL CLINIC | 


Vieni a scoprire ii PROGRAMMA 


DENTI FISSI IN GIORNATA 


GRAZIE AL CARICO IMMEDIATO in pazienti clinicamente idonei 


Negli ultimi anni, i progressi tecno- 
logici nel campo dell'odontoiatria 
hanno rivoluzionato i trattamenti 
dentali, offrendo soluzioni innova- 
tive per il ripristino di un sorriso 
sano e funzionale. La CV Dental 
Clinic di Tricesimo si pone 
all'avanguardia di questa rivoluzio- 
ne, introducendo l'implantologia 
computer guidata ed il carico 
immediato come opzioni di tratta- 
mento routinarie ed altamente effi- 
caci. Queste nuove tecnologie per- 
mettono ai pazienti di ottenere 
risultati sorprendenti in tempi 
ridotti, riducendo l'invasività e 
migliorando l'esperienza comples- 
siva del paziente. 


L'implantologia computer guidata 
è un approccio rivoluzionario che 
combina la chirurgia implantare 
tradizionale con l'uso di tecnologie 
digitali avanzate. Prima del tratta- 
mento, viene effettuata una scan- 
sione 3D della bocca del paziente 
ed una tac come beam e, combi- 
nando i dati, è possibile ottenere 
una pianificazione precisa e detta- 


gliata dell'intervento. 
Successivamente, utilizzando dei 
software sofisticati dedicati, il Dott. 
Costa Tommaso, specialista in chi- 
rurgia orale, è in grado di pianifica- 
re il posizionamento di impianti 
dentali in modo ottimale, tenendo 
conto della quantità di osso dispo- 
nibile e dell'estetica desiderata. Ciò 
si traduce in interventi più precisi, 
minimamente invasivi e con tempi 
di guarigione spesso più ridotti. 


Qualora le condizioni cliniche lo 
permettessero, inoltre, è possibile 
consegnare ai pazienti dei denti 
fissi il giorno stesso dell'intervento 
chirurgico, un altro grande vantag- 
gio, questo, offerto dalla CV Dental 
Clinic con il programma Denti fissi 
in giornata. Tradizionalmente, 
dopo l'inserzione degli impianti 
dentali, il paziente deve attendere 
alcuni mesi per permettere la gua- 
rigione e l'integrazione dell'impian- 
to prima di poter applicare le prote- 
si dentali. Con il carico immediato, 
invece, si utilizzano protesi provvi- 
sorie che vengono fissate imme- 


TECNOLOGIE ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO DEL SORRISO PERFETTO 


diatamente agli impianti senza 
comprometterne guarigione, con- 
sentendo ai pazienti di avere un 
sorriso completo e funzionale 
senza dover aspettare lunghi 
periodi di guarigione o senza dover 
ricorrere a protesi rimovibili. 


Questi trattamenti innovativi pro- 
posti alla CV Dental Clinic offrono 
numerosi vantaggi ai pazienti. 
Innanzitutto, la pianificazione 
computerizzata riduce il rischio di 
errori durante l'intervento chirurgi- 
co, consentendo una maggiore 
precisione e prevedibilità nel posi- 
zionamento degli impianti. Ciò si 
traduce in una maggiore riuscita 
degli impianti, in una netta riduzio- 
ne delle tempistiche di intervento, 
in una diminuzione delle compli- 
canze post-operatorie, in una 
miglior resa estetica. Inoltre, il cari- 
co immediato migliora l'esperienza 
del paziente, poiché non è neces- 
sario affrontare lunghi periodi 
senza denti o con protesi mobili. | 
pazienti possono tornare alle loro 
normali attività quotidiane quasi 


immediatamente, godendo di un 
sorriso esteticamente gradevole e 
funzionalità masticatoria. 


La CV Dental Clinic è dotata di per- 
sonale altamente specializzato e di 
tecnologie all'avanguardia per 
garantire la qualità e la sicurezza 
dei trattamenti. | dentisti profes- 
sionisti sono costantemente 
aggiornati sulle ultime tecniche e 
utilizzano materiali di altissima 
qualità per garantire risultati dura- 
turi e soddisfacenti. 


Per concludere, la CV Dental Clinic 
di Tricesimo si distingue per l'ado- 
zione di tecnologie innovative 
come l'implantologia computer 
guidata ed il carico immediato. 
Queste soluzioni all'avanguardia 
offrono ai pazienti trattamenti più 
precisi, veloci ed esteticamente 
appaganti. Con l'attenzione 
costante alla qualità e alla soddi- 
sfazione del paziente, la CV Dental 
Clinic si conferma un punto di rife- 
rimento per chi cerca cure odonto- 
iatriche all'avanguardia. 
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I WEEKEND IN LIBERTÀ 


Quandoil selfie in spiaggia 
è un pericolo per gli occhi 


Perché fissare a lungo lo schermo dello smartphone o del tablet sotto il Sole può danneggiare la vista 
Anchela pelle è costantemente esposta e non ci si deve abbandonare a ingannevoli sensi di sicurezza 
Gli specialisti: “Occhiali e creme protettive. E fate sempre e attenzione ai rischi legati alle ore più calde” 


VALENTINA ARCOVIO 


uando splende sulle no- 
stre teste, la vita sembra 
più bella. E, in partelo è, 
visto gli effetti benefici 
che il Sole, alle giuste do- 
si, ha sulla salute. Ma senza un'ade- 
guata protezione può trasformarsi 
in un pericoloso nemico per gli oc- 
chi e la pelle. Lo sanno bene gli spe- 
cialisti, oculisti e dermatologi, a cui 
capita sempre più spesso di interve- 
nire per rimediare ai danni causati 
dai raggi ultravioletti che, pur rap- 
presentando meno del 10% delle ra- 
diazioni emesse dal Sole, possono 
avere effetti molto negativi su occhi 
e pelle, se non protetti rispettiva- 
mente da un buon paio di occhiali e 
da una crema solare con un fattore 


LL) 


Lo specialista 
Stanislao Rizzo è 
direttore della 
Clinica Oculistica 
Università 
Cattolica Sacro 
Cuore di Roma 


@ 


Selfiemania 
Mai eccedere con 
l'impulso a 
immortalarsi 
sempre e 
dovunque 


di protezione più o meno alto. «I rag- 
gi UV possono danneggiare gli occhi 
proprio come le scottature solari 
danneggianola pelle con rischi spes- 
soignorati o sottovalutati», dichiara 
Stanislao Rizzo, direttore della Clini- 


MET 


ca Oculistica Università Cattolica Sa- 
cro Cuore di Roma e membro del 
consiglio direttivo della Società Ita- 
liana di Scienze Oftalmologiche (Si- 
so). Le lesioni oculari da raggi UV 
possono essere temporanee o per- 
manenti e indicano un danno da lu- 
ce della superficie oculare dovuta 
all'esposizione eccessiva e non pro- 
tetta airaggi ultravioletti, che posso- 
no essere amplificate dal riflesso 
dell’acqua del mare o della piscina. 
«Possono provocare congiuntivite, 
un’infiammazione della congiunti- 
va da disidratazione, e fotocheratite 
o anche una lesione della cornea che 
si manifesta con estrema sensibilità 


alla luce e dolore». I danni da raggi 
UV, tuttavia, possono essere confusi 
con altri fattori irritanti per gli occhi 
come sabbia e vento. Ecco perché è im- 
portante chiarire i sintomi tipici, che 
si manifestano di solito dalle 3 alle 12 
ore dopo l’esposizione: occhi doloran- 
ti e pruriginosi, lacrimosi, arrossati e 
una vista appannata e non nitida. 
«Nella maggior parte dei casi — osser- 
va Rizzo - si guarisce dopo due o tre 
giorni, perché gli strati superficiali 
della cornea hannola capacità di rige- 
nerarsi in poco tempo. Ma per deter- 
minare l’entità del danno è necessa- 
rio farsi visitare da un oculista che po- 


Speciale CURE DI CONFINE -ILMETODO QUALITY CLINICS 


QUALITY CLINICS > MAI PIÙ SENZA DENTI 


Tecnologia ed esperienza in odontoiatria 
Nuovi metodi per ritrovare da subito il Sorriso 


uality Clinics, il centro 
odontoiatrico di Nova Gori- 
ca, specializzato nelle gran- 
di riabilitazioni del sorriso 
continuà a crescere e ad investire su 
ricerca, tecnologia e formazione. 
Con oltre cinquemila prestazioni 
effettuate solo nell'ultimo anno, la 
struttura si posiziona come centro 
di riferimento per la riabilitazione 
del sorriso. Attraverso le tecniche di 
implantologia, di chirurgia ossea ri- 
generativa e la riabilitazione prote- 
sica, è possibile ritrovare la naturale 
dentatura e l'estetica del sorriso de- 
siderata. La perdita di alcuni denti è 
infatti un evento che per varie ragioni 
può accadere nel corso della vita, ma 
ciò che è importante è non tralasciare 
quanto capitato ed agire immediata- 
mente, in modo tale che la situazione 
non si complichi ulteriormente. In 
questo senso è opportuno affidarsi 
ad analisi specifiche supportate da 
tutti gli strumenti necessari affinchè 
le valutazioni possano essere ese- 
guite nel modo più completo. Il cen- 
tro odontoiatrico, infatti, grazie alle 
tecnologie interne per le radiografie, 
anche tridimensionali e agli scanner 
digitali, permette al paziente di effet- 
tuare immediatamente tutte le analisi 
del caso. L'utilizzo di queste tecnolo- 
gie unite all’alta specializzazione dei 
professionisti interni, generano una 
panoramica completa della situazio- 
ne, consentendo così al paziente di 
optare per il piano di cura più adatto. 
“Gli investimenti, uniti alla continua 


formazione dell'equipe medica, ci 
consentono di effettuare dei piani di 
cura altamente specializzati, offren- 
do così al paziente la soluzione più 
idonea’ così, l'equipe di medici di 
Quality Clinics, riassume il metodo 
di cura attuato presso la struttura. Da 
qui nasce anche il metodo Quality24h 
che grazie alle tecniche di implanto- 
logia a carico immediato consente al 
paziente di non rimanere senza sor- 
riso per un periodo prolungato, ma 
di ottenere da subito la sua dentatura 
fissa. Questo avviene nei casi in cui 
è possibile seguire il protocollo della 


letteratura scientifica. Infatti la riabi- 
litazione a carico immediato non è un 
protocollo ideato in Quality Clinics, 
ma è il risultato di anni di ricerche e 
sperimentazioni effettuate nel mon- 
do da Università e Istituti di Ricerca. 
L'attuazione del protocollo, che è pos- 
sibile effettuare solo dopo una lunga 
formazione ed esperienza, permette 
al paziente di ritrovare in poche ore la 
sua dentatura fissa sugli impianti con 
un'estetica naturale. La struttura è or- 
ganizzata per dare al paziente anche 
il confort post-operatorio se necessa- 
rio, grazie a stanze di degenza dedi- 


cate dove il paziente, sotto controllo 
clinico, può riposare. 


IMPLANTOLOGIA 

E RIABILITAZIONE PROTESICA PER 
UNA MASTICAZIONE FUNZIONALE 
E UN'ESTETICA NATURALE 

Le tecniche di implantologia consen- 
tono di superare la perdita dei denti, 
riacquisendo la capacità mastica- 
toria e l'estetica utile alla libertà di 
sorridere con serenità. Consapevoli 
dell'importanza di riottenere la pro- 
pria dentatura, l'equipe medica spe- 
cializzata in chirurgia orale, effettua 


\FR: 


anche interventi volti alla ricostruzio- 
ne dell'osso e alla sua rigenerazione, 
in modo tale da preparare le migliori 
condizioni per effettuare gli inter- 
venti di implantologia. Il consiglio è 
sempre quello di effettuare la prima 
visita e sottoporsi alla consulenza del 
medico specialista, in modo tale da 
ottenere la situazione completa e la 
soluzione più idonea. 

Gli appuntamenti posso essere fis- 
sati dal Lunedi al Venerdi dalle ore 
8.00 alle 19.00 chiamando il numero 
800 78 15 70 o scrivendo alla mail 
info@quality-clinics.si 


trà prescrivere antinfiammatori in 
collirio, antibiotici per evitare una 
sovrainfezione e gel contenente vita- 
mina D». Inoltre, la continua solleci- 
tazione data dai raggi solari può pro- 
vocare fenomeni di secchezza ocula- 
re cronica che comporta arrossa- 
mento e assottigliamento del filtro 
lacrimale. «Può addirittura aumen- 
tare il rischio di degenerazione ma- 
culare e anche accelerare malattie 
comelacataratta». 

Anche l'utilizzo smodato di smart- 
phone sotto il Sole può essere perico- 
loso. Come quando si fanno i selfie 
in spiaggia: la ricerca dell’inquadra- 


tura perfetta può spingere a fissare 
il Sole anche per pochi secondi, 
creando un danno fototermico alla 
retina, che può essere irreparabile, 
proprio come quando si osserva 
un'eclissisolare protezione. E il dan- 
no alla retina può essere causato an- 
che dall'uso prolungato di tablet e 
laptop. Lo schermo esposto al Sole 
fa da superficie riflettente come 
uno specchio e iraggi dannosi, con- 
vergendo sulla macula, la parte più 
nobile della retina, producono un 
effetto degenerativo. Emblematici 
sono due casi descritti sul «Journal 
of Medical Case Reports» di danni 
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permanenti alla retina. Riguarda- 
no un uomo di 30 anni che due gior- 
ni prima aveva trascorso tre ore a 
leggere sul suo tablet durante una 
gita in montagna e una ragazza di 
20 anni che il giorno prima aveva 
trascorso due ore a guardare il tele- 
fono inspiaggia. 

«Sono chiari esempi di maculopa- 
tia solare - spiega Scipione Rossi, di- 
rettore Uoc dell'Ospedale Oftalmo- 
logia San Carlo di Nancy di Roma e 
segretario tesoriere della Siso -. E° 
una condizione determinata 
dall’assorbimento da parte della 
retinae dell’epitelio pigmentato di 
una elevata energia radiante che 
causa inizialmente una sensazio- 
ne di abbagliamento. Nei casi più 
gravi — continua - le cellule nervo- 
se possono formare una macchia 
nera al centro dell’occhio, lo scoto- 
ma. La lesione può essere perma- 
nente e causare una riduzione del- 
lavisione centrale». 

Anche la pelle andrebbe sempre 
protetta contro i raggi ultravioletti. 
«Sono due i tipi di UV: gli UVB, che 
vengono assorbiti nei primi strati 
della epidermide, e gli UVA che en- 
trano nella profondità nel derma», 
spiega Giuseppe Argenziano, presi- 
dente della Società Italiana di Der- 
matologia e Malattie Sessualmente 
Trasmesse (Sidemast), in vista del 
97° congresso che si terrà a Napoli 
dal 13 al 16 giugno. «Gli UVB provo- 
cano, senza un'adeguata protezio- 
ne, danni a livello dell’epidermide e 
quindi prevalentemente arrossa- 
menti ossia, eritemi. I raggi UVA - 
continua - provocano invece dannia 
livello più profondo, ossia nel der- 
ma, dove sono presenti le fibre elasti- 
che, quali collagene e acido ialuroni- 
co, provocando l’assottigliamento 
del derma stesso con il conseguente 
invecchiamento». Un'esposizione 
imprudente può causare nel tempo 
effetti anche gravi come tumori del- 
la pelle, oltre a rughe e invecchia- 
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mento precoce. Si tratta di rischi che 
possono essere mitigati senza dover 
rinunciare a una sana abbronzatura 
o al piacere di crogiolarsi al Sole. 
«Basta utilizzare una crema protetti- 
va prima di esporsi ai raggi solari, 
scegliendo il fattore giusto, che va- 
ria aseconda del fototipo, cioè al mo- 
do con cui la pelle di una persona ri- 
sponde ai raggi solari», spiega Ar- 
genziano . Il fototipo è dato da una 
serie di caratteristiche della persona 
che vanno dal colore degli occhi a 
quello dei capelli, fino a quello della 
pelle. «Le persone bionde, che han- 
no pochissima melanina, si scottano 
dopo 10 minuti e per loro è indicato 
un fattore di protezione 50+ sem- 
pre», raccomanda Ketty Peris, consi- 
gliere Sidemast. «Le persone più 
scure hanno una maggiore capaci- 
tà a rispondere alle radiazioni UV 
senza scottarsi, ma anche loro de- 
vono usare le protezioni solari. Per 
anziani, soggetti con carnagione 
chiara, donne in gravidanza e bam- 
bini è meglio usare una protezione 
50+. Ricordiamo infine — conti- 
nua - che, oltre alla protezione so- 
lare, per le persone con fototipo 
chiaro, peribambinie per gli uomi- 
ni che hanno pochi capelli o sono 
calvi, è importante usare cappelli 
e indumenti quali magliette o tuti- 
ne». Gli esperti della Sidemast, 
inoltre, invitano a non lasciarsi in- 
gannare dal falso senso di protezio- 
ne che si potrebbe avere sotto l’om- 
brellone. «Se dobbiamo stare fuori 
casa nelle ore calde — sottolinea Pe- 
ris - cerchiamo un’ombra diversa 
da quella dell’ombrellone, perché 
anche lì sotto i raggi filtrano, la sab- 
bia li riflette e quindi non possiamo 
dire di essere al sicuro». 

Una volta protetti occhi e pelle, e 
aver ritrovato un vero riparo all’om- 
bra nelle ore più calde della giorna- 
ta, stare sotto il Sole può far solo be- 
ne. Al corpo e alla mente. — 
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Latua salute 
al centro della [ 
tua vita 


ercomnia 


NUOVO CENTRO TECNICO 


Il Centro 


Presso il centro, sito a Udine, 

collaborano un gruppo di Professionisti 
della riabilitazione, Fisioterapisti, 
Educatori delmovimento, Osteopati, 
Kinesiterapisti, Operatori Kinesi-shiatsu 


e Psicomotricisti. 


Il responsabile del progetto è il D.0. Luigino 
Boccolini - Terapista della Riabilitazione, 
Educatore Fisico, Osteopata, Laureato in 
Pedagogia con indirizzo in Educazione 


Psicomotoria Speciale, Kinesiologo. Grazie alle 
Sue esperienze maturate nello studio dell'età 
evolutiva, dell'accrescimento, delle disfunzioni 


a qualsiasi età e del mondo atletico sportivo si vuole 


creare un'integrazione professionale mirata a dare 


un supporto educativo e rieducativo di sostegno 
alle esigenze della vita comune privilegiando 
la qualità della stessa. 


DI FISIOTERAPIA A UDINE 


I nostri servizi Dolori alla cervicale, dolori alle lombari, 
dolore alle spalle, alle ginocchia, 


all'anca, mal di schiena? 
NO GRAZIE! 


La base della nostra filosofia è di 
compiere valutazioni analitiche e 
globali del soggetto per accompagnarlo 
e rigenerarlo nelle attività della vita 


quotidiana. 
PRENOTA 
UNA VISITA 


Riabilitazione e rieducazione 
Prevenzione disfunzioni 
Educazione neuro-motoria 


Le Aree 
Facilitazione correttiva 
Ergonomia e postura 


> FE Sa 
Motilità del bambino 


Pedagogia e psicomotricità 
1 Allenamento pre-sportivo 
Terapia manuale e miofasciale 
Kinesi-shiatsu 


4 2 


Studi Aree Aree 
privati Kinesi Kinesi Trazioni 


Via Fabio di Maniago, 5/7 - 33100 UDINE - Tel. 0432 1697615. cell. 375 6967000. info@ergomniaudine.com 
www.ergomniaudine.com - ORARI Lunedì - Venerdì 8.30 - 12.30 - 14.30 -18.30 


SCOPRI LA RESIDENZA 
PER ANZIANI PIU VICINA A TE 


Il Gruppo Zaffiro rappresenta il punto di riferimento nel mondo 
dell'assistenza qualificata dedicata agli anziani. Ci prendiamo cura 
dei nostri ospiti, autosufficienti e non, per soggiorni di breve e 
lunga permanenza. Per noi la qualità conviene e ripaga sempre. 
Vi aspettiamo! 


e Assistenza infermieristica 24/24 e Parco privato www.gruppozaffiro.it 


e Fisioterapia e Servizio animazione 
e Cucina casalinga e Parrucchiera e estetista CHIAMA ORA 


e Servizio lavanderia interno 800 005566 


YZAFFIRO 


RESIDENZE PER ANZIANI 
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NEUROSCIENZE 


Se sì scatena il mal d’auto 


l trucchi non mancano 


Le vertigini e gli attacchi di nausea sono l’effetto di un conflitto che si scatena nel cervello 
Alla base ci sono percezioni contraddittorie che coinvolgono postura, movimento e orientamento 
La buona notizia è che non solo ci sono farmaci efficaci, ma ci si può “allenare” a vincere la cinetosi 


NOEMIPENNA 
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hi ne soffre sa quanto sia fastidiosa. 
Ad alcuni accade in nave, con mare for- 
za 9, ad altri basta un breve tragitto 
d’auto, senza curve, per scatenarla. E' 
la cinetosi, comunemente chiamata 
mal d’auto, mal di mare o mal d’aria. 
Esordisce con una sensazione di calo- 
reche porta a un aumento della saliva- 
zione, poi s’inizia a sudare freddo, s’'impallidisce e arriva la 
nausea, anche con vertigini e tremori. Ecco come un mo- 
mento di relax come una gita fuori porta o l’inizio delle va- 
canze possono trasformarsi in un’odissea. 

Se accade in auto, la prima cosa da fare per riprendersi è 
guardare fuori, aprire il finestrino e sentire un po’ di aria 
sul volto. Se non basta, non c’è altra soluzione che fermar- 
si, scendere e fare due passi. Dove questo non è possibile, 
come in aereo, arrivano in soccorso i sacchetti di carta, che 
non servono solo per raccogliere il vomito ma per respira- 
re profondamente e far passare la nausea. In nave la prima 
cosa da fare è camminare, concentrandosi sulla riva o 
sull’orizzonte. Ma perché ci sentiamo così? E si può fare 
qualcosa perevitarlo? 

«Dobbiamo iniziare dai meccanismi di orientamento 
spaziale — spiegano Juan Perez Fernandez e Paula Rivas 
Ramirez, ricercatori dell’Università di Vigo che conduco- 
no studi sul conflitto sensoriale che inganna il cervello e in- 
nesca il mal d’auto —. Il mantenimento della postura del 
corpo dipende principalmente da un senso che, nonostan- 
te la sua importanza, non rientra nella classica lista dei cin- 
que che tutti conosciamo. Si tratta dell’equilibrio, che è me- 
diato dal sistema vestibolare: si trova nell’orecchio interno e 
permette altre funzioni importanti, come fissare lo sguardo 
suunpunto. Tuttavia, haisuoilimiti: secimuoviamoaveloci- 
tà costante, nonrileva tale movimento. D’altra parte, sevedia- 
mo tutto muoversi intorno a noi è probabile che siamo noi a 
muoverci. Pertanto, per mantenere la postura anche la vista 
gioca un ruolo importante. Ma neanche il sistema visivo è in- 
fallibile e a volte la scena che stiamo guardando si muove an- 
che se rimaniamo fermi. Pertanto, i sistemi vestibolare e visi- 
vo si completano a vicenda, rendendo il nostro orientamento 
spaziale più preciso. Ma quando arrivano informazioni con- 
trastantiscatenala cinetosi». 

Quando leggiamo o guardiamo un video in un veicolo 
in movimento, il nostro sistema visivo si concentra su un 
punto. «Mentre il sistema propriocettivo dice al cervello 
che siamo seduti immobili all’interno del veicolo, il siste- 
ma vestibolare gli comunica che ci stiamo muovendo. E 
quando delle informazioni contraddittorie raggiungono il 
cervello s’innesca un conflitto che crea nausea e vertigini». 


anni 

Lafascia dietàin 
cuiibambini sono 
più esposti almal 
d'autoealmal 
d'aereo 


LL) 


In confusione 
Nausea, vertigini e 
tremori sonogli 
effetti provocati da 
uncervello che va 
intilt per una serie 
disegnali 
contraddittori 


Piccole vittime 
Ibambini sono i più 
esposti alle 
conseguenze del 
mal d'auto e del 
mal di mare 


Ma stare sul sedile davanti dall’auto o del bus può aiutare: 
«Lì, abbiamo un campo visivo molto più ampio e possiamo 
vedere l'orizzonte lontano che si muove lentamente attra- 
verso il parabrezza. Questo luogo privilegiato risolve in 
parte il conflitto tra il sistema visivo e quello vestibolare, 
perché il cervello riceve informazioni simili sulla direzio- 
ne e sulla velocità del movimento attraverso le orecchie e 
gli occhi — spiegano i due esperti —. Un’altra soluzione a 
questa guerra tra i sensi è mantenere la testa appoggiata e 
il più dritta possibile. Anche se, senza dubbio, l'opzione mi- 
gliore è fermare il veicolo di tanto in tanto e fare una breve 
passeggiata perripristinare l'equilibrio traisistemi». 
Qualsiasi ambiente in movimento può scatenare la cine- 
tosi. Nei casi più gravi si tende a pensare che ci sia del pato- 
logico, ma «è la dimostrazione del funzionamento ottima- 
le del tuo sistema nervoso, in base a ciò che ha appreso nel 
corso della tua vita - spiega James Phillips dell’Università 
di Washington e della Vestibular Disorders Association -. 
Durante l'elaborazione delle informazioni sensoriali e la 
generazione di comandi motori il cervello monitora e rego- 


la i suoi input e output per svolgere i compiti in modo effi- 
ciente. Ad esempio, per vedere chiaramente mentre giri la 
testa, iltuo cervello muove anche gli occhi. E lo fa in base al 
feedback dei sensori dell’equilibrio che si trovano nell’o- 
recchio interno. Il cervello monitora questo comportamen- 
to riflesso, apportando continui aggiustamenti per assicu- 
rarsi che i movimenti degli occhi e della testa corrisponda- 
no perfettamente. Lo svantaggio è che il sistema nervoso 
non è preparato per cose con le quali non ha esperienza. 
Questo spiega in parte perché gli astronauti provano nau- 
sea mentre si adattano all'assenza di gravità». 

In soccorso arrivano anche diversi farmaci che agiscono 
sopprimendo le informazioni vestibolari dell’orecchio in- 
terno e altri che modificano il modo in cui le informazioni 
sensoriali vengono elaborate dal cervello. La vera buona 
notizia, comunque, è che attraverso l’esperienza ripetuta 
— e molte nausee — il tuo cervello imparerà una nuova nor- 
malità: così «funzionerà» meglio e gli effetti indesiderati si 
attenueranno. — 
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LA TUA SALUTE, LA NOSTRA PRIORITÀ 


LA «CITIZEN SCIENCE» 


In vacanza 


divento 


uno scienziato 


NOEMIPENNA 


Ogni passeggiata e ogni 
gita può diventare 
un'occasione per 
partecipare a programmi di 
raccolta dati sulla natura 
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tare a contatto conla na- 
tura è un toccasana per 
il corpo e perla mente. I 
benefici sono innumere- 
voli: fa abbassare la pres- 
sione sanguigna, riduce l’ansia e mi- 
gliora l’umore. Ma non sempre le va- 
canze filano lisce, soprattutto se si 
viaggia in famiglia. Le passeggiate 
in mezzo alla natura spesso annoia- 
no i più piccoli. Possono essere fati- 
cose e trasformarsi in un'impresa 
più che una scampagnata. Ma c’è un 


S 


modo per far sì che siano un’espe- 
rienza appagante, facendo contem- 
poraneamente del bene a sé stessi e 
allascienza. 

Scattando una foto a una farfalla, 
contandole apio ascoltando irichia- 
mi degli uccelli, possiamo non solo 
godere dei benefici della terapia fo- 
restale, ma aiutare la ricerca. Esisto- 
no infatti decine di progetti di «Citi- 
zen science» a cui prendere parte du- 
rantelevacanze, almare oinmonta- 
gna, in Italia o all’estero, aiutando i 


Coinvolgimento 
La«scienza dei 
cittadini» è un 
modo per 
monitorare la 
realtà con un 
altissimo grado di 
precisione 


(6°) 


percento 
La«fetta»di 
programmidi 
«citizen science» 
dedicati alle 
scienze della vita 


ricercatori a raccogliere dati. Ed è 
più facile e coinvolgente di quanto si 
possa immaginare, oltre che perfet- 
to pertuttala famiglia. 

La «scienza dei cittadini» è un mo- 
do che utilizzano gli scienziati per 
monitorare il mondo, coinvolgendo 
persone normali che, indipendente- 
mente dall’età e dal livello d’istruzio- 
ne, possono raccogliere dati su qual- 
siasi argomento, dalla fauna selvati- 
ca al clima, dall’inquinamento ai fe- 
nomeni interstellari. Questo può di- 
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ventare un passatempo che ha un 
reale impatto nella ricerca e da cui 
anche i bambini possono trarre van- 
taggio, dato che è un’attività che sti- 
molalo spirito d’osservazione e inco- 
raggia lo studio. 

Quando trovi una pianta, un ani- 
male o un insetto interessante, scat- 
ta una foto e caricala sull’app iNatu- 
ralist, rispondendo ad alcune do- 
mande per classificarla. Al progetto 
della California Academy of Scien- 
ces e della National Geographic So- 
ciety partecipano persone di tutto il 
mondo e la sua piattaforma racco- 
glie diversi archivi sulla biodiversi- 
tà. Se senti ilronzio di un’ape, dovre- 
sti, invece, scaricare l’app BeeWild, 
che contiene una guida per ricono- 
scere questi insetti e consente di se- 
gnalarne la posizione e di inviare an- 
che foto, che serviranno per capire 
la distribuzione delle colonie di Apis 
mellifera che vivono allo stato selva- 
tico. Il censimento europeo è merito 
della fondazione trentina Edmund 
Mach e serve per mappare gli effetti 
diuntemibile acaro. 

Sul sito internet Eu-citizen.scien- 
ce, in particolare, sitrovanoi21 pro- 
getti italiani di «Citizen science», fi- 
nanziati dell’Unione Europea, tra 
cui MammalNet, che raccoglie dati 
sugli avvistamenti di mammiferi sel- 
vatici, e Camminando sulle tracce 
del mare, grazie a cui si può segnala- 
re la presenza di plastica e rifiuti in 
acquao sulle spiagge. 

Per chi ha la testa fra le nuvole ci 
sono poi i progetti di Citizen science 
della Nasa: oltre 400 scienziati-citta- 
dini sono già stati nominati coautori 
di pubblicazioni scientifiche da par- 
te dell’ente spaziale e si può collabo- 
rare con segnalazioni da tutto il 
mondo (non solo a tema stellare), 
collegandosi al sito science.na- 
sa.gov/citizenscience. — 
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può diventare grave: chi ne soffre 
può avere difficoltà a parlare di fron- 
te a più persone, a fare nuove amici- 
zie, a mangiare o bere in pubblico o 
addirittura a uscire di casa. La fobia 
sociale è tra i disturbi d'ansia più co- 
muni e colpisce tra il 7 e il 13% della 
popolazione mondiale. «Tuttavia il 
dato potrebbe essere sottostimato — 
spiega Graziano Pinna, dell’Univer- 
sità dell'Illinois a Chicago -. Con la 
pandemia la nostra capacità di inte- 
ragire con gli altri è stata ulterior- 
mente messa a dura prova. Ne sono 
scaturite nuove forme di asocialità e 
siè iniziato a parlare di “modalità go- 
blin”, la ritrosia a stare in mezzo agli 
altri, preferendo lo smartworking». 

Il team svedese ha raccolto cam- 
pioni di sudore da un gruppo di vo- 
lontari mentre guardavano film hor- 
ror o divertenti. Poi gli esperti han- 
no coinvolto 48 donne con ansia so- 
ciale che hanno accettato di annusa- 
re alcuni di questi campioni, oltre 
che praticare il mindfulness, tecnica 
di meditazione che consiste nel con- 
centrarsi sul momento presente, evi- 
tando i pensieri negativi. Gli studio- 
si hanno quindi diviso le donne in 
tre gruppi. Per due giorni, tutte han- 
no praticato il mindfulness per gesti- 
re la propria ansia. Allo stesso tem- 
po, ogni gruppo è stato esposto ai 
campioni di sudore o a tamponi di 
controllo imbevuti diaria pulita. 

È emerso che gli odori umani mi- 
gliorano gli effetti della terapia: le 
pazienti che con il mindfulness an- 
nusano gli odori del corpo mostra- 
no una riduzione del 39% dei sinto- 
mi di ansia. Nel gruppo di control- 
lo che ha annusato solo aria pulita 
la riduzione dei punteggi di ansia 
è stata del 17%. «Speriamo che la 
scoperta porti a un nuovo modo di 
aiutare chi soffre di ansia sociale, 
ad esempio aumentando l'effica- 
cia degli interventi di e-health (co- 
me l’uso di app e audioguide di me- 
ditazione) o fornendo un'ulteriore 
opportunità per chi non risponde 
alle cure standard - sostiene Vigna 
-. Ora stiamo avviando uno studio 
più ampio». 

«Sebbene condotto su un campio- 
ne ristretto — commenta Pinna - lo 
studio è importante, perché suggeri- 
sce una nuova direzione nel tratta- 
mento dell'ansia sociale. Sarà crucia- 
le confermare i risultati su un cam- 
pione più ampio e verificare se la 
“terapia degli odori corporei” sia 
applicabile ad altre patologie qua- 
li panico, ansia generalizzata, de- 
pressione. Infatti- nota Pinna - pa- 
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Nel naso 


Boomdi persone che temono gli altri 

Una paura amplificata dalla pandemia 
Ora unaricerca indica una via d'uscita 
“Dagli odori una possibile terapia: 

è l’effetto della chimica del corpo umano” 


il segreto 
anti-ansla 


uando la paura di stare 
in mezzo agli altri, di so- 
cializzare o di andare in 
ufficio prende il soprav- 
vento, un aiuto potreb- 
be arrivare da una terapia innovati- 
va basata sull’esposizione a partico- 
lari odori, alla «chimica del corpo 
umano». Uno studio-pilota euro- 
peo, che ha coinvolto 48 persone di 
15-35 anni con fobia sociale, dimo- 
stra la possibilità di aiutare a gestire 
il disturbo in modo innovativo. Pre- 


sentata al Congresso Europeo di Psi- | Fobia 


chiatria a Parigi, la ricerca è stata 
condotta da Elisa Vigna dell’Istituto 
Karolinska di Stoccolma in collabo- 
razione con l’Università di Pisa. 

«Il nostro stato d'animo induce il 
rilascio, nel sudore, di molecole di- 
verse a seconda dello stato emotivo 
del momento, capaci di suscitare ri- 
sposte inconsce negli altri — spiega 
Vigna -. I risultati del nostro studio 
mostrano che la combinazione di ta- 
li segnali chimici con la terapia stan- 


Si scatena quando 
si sta inmezzo agli 
altri e si deve 
socializzare 


dard migliora il trattamento dell'an- 
sia sociale». Il team svedese collabo- 
ra con scienziati dell’Università di Pi- 
sa che hanno finora identificato ol- 
tre 300 composti nel sudore, 
nell’ambito del progetto «Potion», 
«Promoting Social Interaction th- 
rough Emotional Body Odours». Se 
si riusciranno a isolare le molecole 
alla base degli effetti anti-ansia, il lo- 
ro uso terapeutico potrà diventare 
una pratica diffusa.La paura di stare 
in mezzo agli altri è un disturbo che 


zienti con depressione mostrano 
spesso abilità olfattive ridotte e in- 
dividui con disfunzione olfattiva 
hanno sintomi di depressione che 
peggiorano conla gravità della per- 
dita di olfatto. Studi futuri potran- 
no aiutare a capire i meccanismi 
molecolari alla base e — conclude - 
portare allo sviluppo di molecole 
sintetiche da somministrare come 
spray nasale per migliorarne lo sta- 
to emotivo tramite l'olfatto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


: di infuso di erbe dalle proprietà alta 


con macerato di “Teriaca veneta" 


Erbe digestive del mitico “Orto del Centauro Chiro- 
ne iccolte nei loro periodo Dalsami OVver 


momento in cuì tutte le loro proprietà 


FARMACIA 


SANTA 
MARIA 


Fiumicello 
Villa Vicentina (UD) 
Via S. Antonio, 30 


il massimo ed alcool di ottima qualità sono la bas 
lì erbe dig« stivo e di caratter 
igiunta del macerato di Teriaca veneta compone 


re quale il nostro “Amaro Tonico' 


il "feriaca veneta” è fami 
e propnetà antintiammatone 
erbe aluta nella digestione 


te gradevoli 


solo imfusi ee piante è ficinali 


SI Emali:in 
i fonica, aghi di rosmarini 2 Dt dniabgto Tel.: 0431 
Facebook: Dott.DelBianco 
Web: www.farmaciasantamaria.it 


XIV LE GUIDE DI SALUTE 


GIOVEDÌ 8 GIUGNO 2023 


PSICOLOGIA/2 


“Normali o diversi?” 


Alla ricerca di sé stessi 


Un interrogativo sospeso tra la voglia di omologazione e quella di esprimersi al di lù degli stereotipi 
Anche i concetti di bellezza e salute si alimentano di norme culturali e pregiudizi di genere e razziali 
Il saggio di Sarah Chaney spiega come un “modello standard universale” continui a condizionarci 


EMANUELA GRIGLIÈ 


a normalità non è per 
I, niente normale. È sol- 
tanto un canone inven- 
tato a tavolino nel mon- 
do occidentale e poi 
esportato intutto il globo. È diventa- 
to un parametro tiranno, su cui ba- 
sarsi per progettare strutture socia- 
li, definire l’idea di salute e di bellez- 
za, oltre a moltissime altre cose. Che 
spesso ci stanno strette, proprio per- 
ché sono fatte a taglia unica: quella 
considerata il modello ideale di un 
essere tanto perfetto quanto astrat- 
to, inrealtà assai poco rappresentati- 
vo della varietà umana. 
Prima del 1800 non risulta che la 
parola «normale» fosse mai stata as- 
sociata al comportamento o alle for- 


® 

Sarah Chaney 
Ricercatrice, ha 
scritto il saggio, 
«Sono normale? 
Due secoli di 
ricerca ossessiva 
della norma» 
(Bollati 
Boringhieri) 
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Percezione 

Fare parte del 
«mainstream» 
oppure 
distinguersi? | 
canoni 
dell'accettazione di 
sé cambiano 
rapidamente 


me umane: era soltanto un termine 
matematico per definire angoli, 
equazioni e formule. Ma nel secolo 
seguente l’affermarsi della statistica 
porta gli scienziati in campi diversi a 
tentare di misurare gli uomini per in- 
dividuare prima una media, e poi 
una norma. Per farlo, però, serve sta- 
bilire che cosa e chi è standard: con 
test, calcoli, comparazioni. Lo spie- 
ga Sarah Chaney, scrittrice e ricerca- 
trice dibase aLondra, che altema ha 
dedicato un saggio, «Sono norma- 
le? Due secoli di ricerca ossessiva 
della norma», pubblicato in Italia da 
Bollati Boringhieri. Un libro di inda- 
gine scientifica nato però da una mo- 
tivazione molto personale, ovvero 
da quella sofferenza che l’ha spinta 
avolersi omologare durante la giovi- 
nezza e l'adolescenza, come l’autri- 
ce stessa racconta. «Che cosa voglia- 
mo dire quando ci chiediamo se sia- 


mo normali? La maggior parte delle 
volte vogliamo sapere se siamo come 
gli altri - spiega Chaney -. Sono untipi- 
co esemplare della razza umana? Rea- 
gisco alle situazioni nella stessa ma- 
niera degli altri? Appaio o mi vesto o 
parlo come gli altri? Se fossi più simi- 
le a loro, la mia vita sarebbe più sem- 
plice? Domande del genere possono 
avere un profondo impatto sulle no- 
stre vite. Io ero una bambina timida e 
impacciata, con occhiali spessi dalla 
montatura di plastica forniti dal servi- 
zio sanitario nazionale e maglioncini 
lavorati a mano che amavo moltissi- 
mo, e passavo gran parte del mio tem- 


po sprofondata nei libri, sognando 
un mondo migliore e più magico. 
All’inizio delle medie, nei primi An- 
ni 90, ero già stata marchiata come 
anormale, per ragioni note solo ai 
miei compagni. La normalità rimase 
un ideale vago e misterioso che mi 
accompagnò durante tutta la prima 
età adulta, accentuato dal mio timo- 
re di non riuscire a inserirmi, dalla 
paura di essere abbandonata e di ri- 
manere sola e dalla sensazione che 
se qualcosa in me o di me fosse magi- 
camente cambiato, allora tutto di 
colpo sarebbe andato bene. Dovevo 
avere quasi trent'anni quando co- 


minciai a chiedermi che cosa inten- 
devo con essere normale». 

Il frutto di questa ricerca è appun- 
to la storia di come e quando «nor- 
male» sia diventata una caratteristi- 
ca desiderabile per definire le perso- 
ne. Tutto ha inizio il primo giorno 
dell’anno 1801, con un presbitero e 
astronomo italiano di nome Giusep- 
pe Piazzi che stava cercando di indi- 
viduare un pianeta tra Marte e Gio- 
ve, ma scoprì invece una nuova stel- 
la. Piazzi monitorò i movimenti del 
corpo celeste che chiamò Ceres, co- 
mela dearomanadell’agricoltura, fi- 
no al 1° febbraio, quando la stella si 
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avvicinò troppo al Sole e improvvisa- 
mente scomparve. I dati pubblicati 
da Piazzi raggiunsero, però, un ma- 
tematico tedesco, il 24enne Carl 
Friedrich Gauss. Piazzi non era riu- 
scito a ottenere un numero sufficien- 
te di misurazioni per stabilire l’orbi- 
ta di Ceres, ma Gauss utilizzò una 
formula matematica per ricavare 
una media che, trasposta su grafico, 
si presentava come una curva a cam- 
pana, con un picco arrotondato al 
centro e una coda ai due lati. Gauss 
dichiarò che Ceres sarebbe spuntata 
proprio nel punto corrispondente al 
centro esatto della sua curva. Alla 
prima notte limpida, la previsione 
delmatematico sirivelò esatta. 

Il nome del tedesco venne associa- 
to così alla curva a campana e anco- 
raoggi, in certi casi, si parla di distri- 
buzione di Gauss. È quando la curva 
a campana viene applicata anche 
agli umani che la definizione di nor- 
male inizia a perseguitarci da vici- 
no. Lo dobbiamo all’astronomo e sta- 
tistico belga Adolphe Quetelet 
(1796-1847), che prese i dati pub- 
blicati sulle misure del torace di 
5.738 soldati scozzesi e li tracciò su 
un grafico per determinare l’uomo 
medio ideale. «Quetelet ha anche 
stabilito la convinzione che qualsia- 
si deviazione dal centro della curva 
acampana fosse una sorta di aberra- 
zione», scrive Chaney. Infatti, una 
volta che si decide lo standard, capi- 
ta spesso che tutto il resto venga bol- 
lato come difettoso. 

«Nel XIX secolo inizia un capitolo 
più sinistro nella storia della norma- 
lità - racconta Chaney -. Con il polie- 
drico scienziato Francis Galton na- 
sce l'eugenetica per migliorare le 
qualità razziali delle generazioni fu- 
ture, sia fisicamente che mentalmen- 
te». Pregiudizi come il razzismo e la 
diffusione di pratiche come i campio- 
namenti statistici rafforzarono poi 
ulteriormente la diffusione del con- 
cetto di norma, che viene accolta a 
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braccia aperte dalla medicina. E i te- 
st e i questionari si moltiplicano in 
ogni settore: l'intelligenza, il peso, 
le forme femminili, la bellezza, le 
abitudini sessuali, etc etc. Eppure, 
la presunta normalità potrebbe an- 
che non essere così comune. 

«Nel 2010, tre scienziati del com- 
portamento nordamericani hanno 
ipotizzato che il sottogruppo sul qua- 
le sono stati modellati gli attuali cri- 
teri di normalità scientifica sia poco 
rappresentativo», sottolinea Cha- 
ney. Sottogruppo sorprendente- 
mente simile a quelli studiati dagli 
scienziati del XIX secolo, costituito 
da individui appartenenti alle socie- 
tà «Weird» («Western, Educated, In- 
dustrialised, Rich, Democratic»), 
cioè società occidentali, istruite, in- 
dustrializzate, ricche e democrati- 
che. «Individui che rappresentano 
soltanto il 12% della popolazione 
mondiale, ma il 96% dei soggetti 
esaminati dagli studi di psicologia 
e l’80% di quelli degli studi di medi- 
cina. Si presume siano bianchi— an- 
che quando non lo sono — perché i 
bianchi dovrebbero essere una cate- 
goria neutra dal punto di vista 
scientifico e medico. Se però medi- 
cinali e cure sono pensati per gli in- 
dividui “weird” (e bianchi, e ma- 
schi), come possiamo aspettarci 
che producano buoni risultati an- 
che per tutti gli altri?». 

Sappiamo perfettamente ormai 
che le malattie si manifestano in mo- 
di diversi negli uomini e nelle don- 
ne (fino a pochi anni fa i farmaci 
erano testati solo sui maschi e in- 
fatti funzionavano bene per loro e 
meno per la popolazione femmini- 
le) e nelle persone provenienti da 
diverse etnie. E oggi che la medici- 
na del futuro punta a essere sem- 
pre più personalizzata, il concetto 
di standard potrebbe finalmente 
smettere di essere così centrale. Ad- 
dio «normale». — 
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ILCENTRO ACUSTICO 
ALLA PORTATA DI TUTTI 


* Apparecchi ricaricabili 


+ 3 ACUSTICAUDINESE 


l’arte del sentire 


Dott.ssa 


* Controllo gratuito (no 
i] i] i] onica 
anche a domicilio Buttazzoni 


* Convenzionati con 
ASL e INAIL 


UDINE via Poscolle, 30 - tel. 0432 21183 
TARCENTO (UD) via Dante, 2 - tel. 0432 785093 


www.acusticaudinese.it 


SU APPUNTAMENTO SIAMO PRESENTI A: 
TREVISAN SANITARIA FARMACIA LAVARIANO —FARMACIA FAVERO 


Via C. Nanino, 129/16 
Reana del Rojale (UD) 
0432 883557 
WWww.trevisansanitaria.it 


Via Giovanni Marinelli, 2 
Pradamano (UD) 
0432 671008 
www.farmaciafavero.it 


Piazza S. Paolino 
Lavariano (UD) 
0432 828945 


POLIAMBULATORIO 
SPECIALISTICO 


B- centro 


PER ANALISI CLINICHE 


iii 


n . | CENTRO PRELIEVI 
DI tra )ella salu te Giovedì dalle 7:30 alle 9:30 


ACCESSO SU APPUNTAMENTO 
Direttore Sanitario 


Dott. Duilio Tuniz 


AFFIDATI AI NOSTRI SPECIALISTI 


CARDIOLOGIA OCULISTICA 


FISIOTERAPIA ORTOPEDIA 
Albanese Maria Cecilia Baccara Fabio Balestra Maria Teresa 


Barbattini Paolo 
Tuniz Duilio Ciccolo Giovanni Munaò Fortunato 
OSTEOPATIA 
rire lil Bissi Margherita GINECOLOGIA 
Beltram Elisabetta SOUZA O, Vidotti Luca Borgna Guido 


Del Pup Lino 
CHIRURGIA LOGOPEDIA 


3 PSICOLOGIA 
CENCI so Chiarion Giovanna UROLOGIA 
OA RSAZIO Fabbro Nerina Crestani Alessandro 
DICI O SZ CHIRURGIA GENERALE Prosdocimo Laura Moro Umberto 
/GASTROENTEROLOGIA 


PODOLOGIA Di Giorgio Enzo 


DESERTI DERMATOLOGIA DIABETOLOGIA 
PSICHIATRIA Grattoni Roberta Felace Giuseppe 
CHIRURGIA VASCOLARE CISVEGRnIABnI Lautieri Stefano 
Fregonese Valtiero 


OTORINOLARINGOIATRIA 
Grasso Domenico Leonardo 
Mattotti Marco 


FISIATRIA PNEUMOLOGIA n praline 
Gottardo Roberto Milaneschi Rosanna ontanaro Domenico 


NEUROLOGIA DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 


DIETOLOGIA RINNOVO PATENTI 
Prati Patrizio Sticchi Simonetta 


Visintin Mariangela Montanino Claudio 


UDINE - C.C. CITTÀ FIERA 


2° PIANO (INGRESSO PARK COPERTO “NORD 1”) 


COME RAGGIUNGERCI: Linea Urbana n°9 Udine - direzione Stadio / Fiera 


SERVIZI UTILI: 
Dal lunedì al venerdì ; 
O Gale 9.00 alle 20.00 de e ®@ 0 @® 
(orario continuato) M info@cittasalute.it 


www.cittasalute.it 
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UDINE 25 


Dopo l’ Adunata nazionale di Udine 
Belluno ospita il raduno del Nordest 


L'Ana pronta ad accogliere 25 mila penne nere dal 16 al 18 giugno, in prima linea la Protezione civile 


Francesco Dal Mas 


Chiusa l’Adunata nazionale a 
Udine, ora sono attesi alme- 
no 25 mila alpini, da tutto il 
Triveneto ma anche dal resto 
d’Italia, al Raduno del Norde- 
stdal 16 al 18 giugno a Bellu- 
no. Con un prologo sabato 10 
perfarmemoria delle vittime 
del Vajont e di chi — gli alpini 
— ha contribuito a recuperar- 
le. «Forse, se il tempo tiene, 
con gli amici degli alpini e i lo- 
ro parenti, potremo arrivare 
addirittura a 25 mila», azzar- 
da, fiducioso, Lino De Pra, 
presidente della Sezione Ana 
di Belluno che firma l'evento. 
I Comuni di Belluno, Ponte 
nelle Alpi, Alpago, Limana e 
Borgo Valbelluna hanno mes- 
so a disposizione anche le pa- 
lestre scolastiche e altri am- 
bienti per accogliere gruppi e 
corali. La città è già tutto un 
tricolore. La sfilata è in agen- 
da domenica 18, al mattino, 
presenti fra le autorità il presi- 
dente della Regione Luca Za- 
ia, probabilmente anche il mi- 
nistro della Difesa Guido Cro- 
setto, il presidente dell’Ana 
Sebastiano Favero, il genera- 


le Ignazio Gamba, coman- 
dante delle Truppe Alpine, 
numerose sezioni dell'Emilia 
Romagna e 30 ragazzi dei 
Campi Scuola estivi del 2022 
che per tre giorni saranno di 
stanza a Belluno per spiegare 
perché vogliono il servizio ci- 
vile obbligatorio, tema del Ra- 
duno Triveneto. 


SERVIZIO CIVILE OBBLIGATORIO 


Ne tratteranno sicuramente 
Favero e Crosetto. All’Aduna- 
ta nazionale di Udine, Croset- 
to ha infatti anticipato che la 


proposta puòessere studiata. 
L’Anavorrebbe almeno 3 me- 
si di naia civile obbligatoria 
(o quasi) da farsi nelle ex ca- 
serme ancora agibili, come 
sono quelle di Belluno, Feltre 
e all’occorrenza Tai. Dopo 
questa esperienza, i giovani 
avrebbero due opportunità: 
aggregarsi alla Riserva, cioè 
alla realtà degli ex militari 
graduati che ogni tanto ven- 
gono richiamati per esercita- 
zioni, oppure orientarsi ver- 
so la protezione civile, che ri- 
chiede maggiore dedizione 
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Piazza Primo Maggio durante l'Adunata nazionale degli alpini che si è tenuta a Udine il 14 maggio 
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professionale e più disponibi- 
lità ditempo. 


SEMPRE IN PRIMA LINEA 


Il 18 mattina, a Belluno, sa- 
ranno proprio i volontari di 
Pc a marciare in testa alla sfi- 
lata. Ben 1.300, dicuila metà 
della sezione di Belluno, inte- 
sta l’alpino Gianpaolo Botta- 
cin, assessore regionale. Zaia 
tornerà a Belluno con il mot- 
to: “Gli alpini, se non ci fosse- 
ro, bisognerebbe inventarli”. 
«E un rapporto quasi atavico, 
questo, che viene da molto 


lontano», è la riflessione del 
presidente Favero. «Dalle 
tracce di dolore, sacrificio ed 
eroismo della Grande Guer- 
ra, che in queste terre ha avu- 
to il fulcro del suo sanguino- 
so sviluppo, ma anche da 
quelle della solidarietà e del- 
la capacità di operare, che si 
sono estrinsecate al massimo 
livello in occasione del terre- 
moto del 1976». 


«SARÀ LA NOSTRA ADUNATA NAZIONALE» 


Solo nel 2011 l’ultimo Radu- 
no Triveneto. E il prossimo 
doveva tenersi nel 2021, se 
non ci fosse stata la pande- 
mia. De Pra, il presidente dei 
6.050 alpini di Belluno e dei 
1.300 “amici”, che sfileranno 
con in testa la “norvegese” 
perché il capello con la penna 
nonlo possono portare, si di- 
ce certo che l’accoglienza sa- 
rà calorosa. «Potremmo aspi- 
rare anche all’Adunata nazio- 
nale peril calore che i bellune- 
si esprimono, ma non abbia- 
mo capacità di accoglienza ri- 
cettiva». «Per noi, comun- 
que» sottolinea ancora De 
Pra «sarà la nostra piccola 
Adunata nazionale». — 


FESTA DEI MATURANDI INCENTRO STUDI CON SECCHI E PISTOLE AD ACQUA 
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Festa in Centro studi, dove in piazzale Cavedalis, davanti all'istituto Zanon, gli studenti delle quinte hanno salutato la fine dell'anno scolastico lanciandosi secchi 


Ci 


d'acqua, bagnandosia vicenda con pistole adacqua o bottigliette. Al termine della festai maturandi hannoraccolto i rifiuti divertendosi anche a pulire l'area (Foto PETRUSSI) 


LE FARMACIE 
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Servizio notturno 


San Marco Benessere 


viale Volontari della Libertà 42/A 

0432470304 
Dalle ore 19.90 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
condiritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 


(8.30-19.30) 

Cadamuro 

Via Mercatovecchio 22 0432 504194 
Pelizzo via Cividale 294 0432282891 
ASUFC EXAAS2 

Cervignano del Friuli Comunale 

Via Monfalcone 7 043134914 
Latisana Mario 


fraz. Pertegada 
viaLignano Sabbiadoro 82 0431558025 
Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 


raggio dell'Ostro 12 0431 422396 
Palmanova D'Ambrosio 

via Aquileia 22 0432 928293 
Rivignano Teor Braidotti 

piazza IV novembre 26 0432 775013 
Torviscosa Grigolini 

piazza del Popolo 2 043192044 


ASUFC EXAAS3 
Artegna Zappetti M. e Furlan M. 


Via Luigi Menis 2 0432 987233 
Cavazzo Carnico Cavazzo 

Via Pietro Zorutti 2/1 0433 93218 
Codroipo Forgiarini 

Via dei Carpini 23 0432900741 


Colloredo di Monte Albano Zanolini 

Via Ippolito Nievo 49 0432 889170 
Malborghetto Valbruna Guarasci 

fraz. Ugovizza 


via Pontebbana 14 0428 60404 
Mereto di Tomba All'Immacolata 

via Trento e Trieste 23 0432 865041 
Rigolato San Giacomo 

piazza Durigon 23 0433 618823 
Socchieve Danelon 

fraz. Mediis 

via Roma 22/A 0433 80137 
Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 

Via Matteotti 8/A 0433 2062 
ASUFC EX ASUIUD 


Cividale del Friuli Fornasaro 

corso Giuseppe Mazzini 24 0432731264 
Pasian di Prato Passons 

fraz. Passons 


Via Principale 4-6 0432400113 

Povoletto Grillo 

piazza Liberta 3 0432 679008 

Pozzuolo del Friuli Tosolini 

Via della Cavalleria 32 0432 669017 
inturno 339 20891395 

Pradamano Favero 

via Giovanni Marinelli 2 0432671008 

Tarcento Di Lenarda 

piazza Libertà 17 0432785155 


Tavagnacco Satti - fraz. Cavalicco 


Via Molin Nuovo 19 0432 688081 
Cl _—_—_—i 
SABATO ALLA GALLERIA LA LOGGIA CINEMA 
IN in Augur a Il a p er S on ale UDINE ga diet malta La Sirenetta 17.10-18.00-18.40-20.20-2115 ' La Sirenetta 17.30 
la Antonio bardelli 4, tel. x 
è Ò CENTRALE Perinfo: www.cine cittafiera.com FastX 19.00-20.40-2215 : Billy 20.30 
di B Idi r M ll r Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 BlueFlinov-Amicinerleninne 1630! 1 neBoogeyman 22.00 
a sse a Ce 0) a 0) Biglietteria online: www.visionario.movie = PIRATE Rep iCpinne "mM Blu e Flippy - Amici perle pinne 17.30 MONFALCONE 
Denti da Squalo 16.20-18.25-20.30 i - i Mindcage - Mente criminale 1945 ! KINEMAX 
Bill 1615-1815-2015 Guardiani della Galassia Vol.3 17.00 id I Via Grado 54, tel. 0481712020 
illy S9 8490400 ©. Dentida Squalo 1830-2045 Den a Squalo 1850-2220 |. sitoweb:www.kinemaxit 
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18.30alla galleria La Loggia. 

La loto espressione pittori- 
ca presenta caratteristiche 
completamente diverse. Bal- 
dissera espone gli ultimi lavo- 
ri ad olio dalle tinte forti do- 
ve si alternano soggetti figu- 
rativi e astratti descritti con 
pennellate gestuali. Le opere 
ad olio di Molaro sono ispira- 
te dalla natura e anche dalla 


brio cromatico. Entrambi 
hanno approfondito la tecni- 
ca con i corsi liberi di Gianni 
Borta all'Accademia di Belle 
Arti Tiepolo. La rassegna, vi- 
sitabile fino al 6 luglio (dal 
giovedì al sabato 
17.30-19.30, festivi 
11.30-13) è l’ultima prima 
della pausa estiva. L'attività 
riprende il 2 settembre. — 


Spider-Man: Across the Spider-Ver- 
seV.0.s. 20.40 


Spider-man: Across The Spider-Ver- 


se 15.20-18.00 
La Sirenetta 15.15-17.40 
Ritorno a Seoul 1755 
Animal House V.0.S. 20.30 
Prigione 77 16.00-20.15 
Il sol dell'avvenire 18.25 
Olga in fuga per le olimpiadi 
15.50-20.20 


Transformers: Il Risveglio 18.00-21.00 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


Spider-Man: Across the Spider-Ver- 
se 17.00-17.40-18.50-21.00-22.10 


Transformers: Il Risveglio 
17.20-18.20-20.30-21.30-22.30 

Transformers: Il Risveglio (2023) 

3D) 19.15 


Via XX Settembre 5, tel. 348 8525973 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


La Sirenetta 17.30 
Rapito 20.45 
GORIZIA] 
KINEMAX 


Piazza della Vittoria 41, tel. 0481530263 
sito web: www.kinemax.it 


Spider-Man: Across the Spider-Ver- 
se 18.00-20.40 


Spider-Man: Across the Spider-Ver- 


se 17.45-21.00 
Denti da Squalo 17.10-19.00 
FastX 21.00 
Rapito 18.00 
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I ricercatori porteranno le loro testimonianze 
L'evento a cura di Cantiere Friuli e Saf 


Sostenibilità 

e nuove prospettive 
Esperienze di studio 
in cinque sessioni 


IL PROGRAMMA 


inque sessioni, cia- 

scuna con un rela- 

tore principale o 

“keynote speaker” 
e i “discussant”, giovani ri- 
cercatori che porteranno 
le proprie esperienze di 
studio esulcampo. 

Così si articolano i lavori 
del convegno “Next Gene- 
ration Mountains”, a Palaz- 
zo Veneziano di Malbor- 
ghetto da domani a vener- 
dì 9 giugno. L’organizza- 
zione è a cura di Cantiere 
Friuli dell’Università di 
Udine e della Società Alpi- 
na Friulana. Questo il pro- 
gramma. 

Oggi, giovedì 8 giugno 
(alle 14.30) la prima ses- 
sione “Energia e sostenibi- 
lità: nuove prospettive” 
(coordina Viviana Ferra- 
rio, Rete Montagna): Anto- 
nio Massarutto (Universi- 
tà degli Studi di Udine), 
Francesca Maito (Associa- 


PALAZZO VENEZIANO 
SEDE DEL CONVEGNO 
AMALBORGHETTO 


zione Italiana Energie 
Agroforestali) e Pier Mar- 
co Rosa Salva (Uniud). 

La seconda sessione (al- 
le 17) si parlerà di “Vecchi 
e nuovi residenti: rinnova- 
mento delle comunità loca- 
li” (coordina Roland Psen- 
ner, Rete Montagna): An- 
drea Membretti (Associa- 
zione Riabitare l’Italia e 
Università di Torino), Oli- 
ver Bender e Asja Gollo 
(Universitàt Innsbruck), 


Silvy Boccaletti (Universi- 
tà di Milano Bicocca). 

Il programma di doma- 
ni, 9 giugno, alle 9, preve- 
de la terza sessione con l’in- 
contro intitolato “Qualità 
della vita, cultura e salute” 
(coordina Andrea Omizzo- 
lo, Rete Montagna): Laura 
Secco (Università degli 
Studi di Padova), Naja Ma- 
rot (University of Ljublja- 


na), Roberta Curiazi 
(Uniud). 
Laquarta sessione si apri- 


rà alle 11.30. Si parlerà di 
“Nuove opportunità per le 
giovani generazioni: for- 
mazione e professioni ver- 
di” (coordina Ester Cason 
Angelini, Rete Monta- 
gna): Mauro Masiero (Uni- 
versità di Padova), Agata 
Gridel (UniUd), Chiara 
Spigarelli (startup Agrivel- 
lo). Al pomeriggio ci sarà 
la quinta sessione (alle 
14.30) “Produzione agroa- 
limentare e biodiversità” 
(coordina Davide Pettenel- 
la, Rete Montagna): Giaco- 
mo Pettenati (Università 
del Piemonte Orientale), 
Eugenia Spinelli (Universi- 
tà IUAV Venezia), Angelo 
Longo (Scuola peril gover- 
no del Territorio e del Pae- 
saggio, Trentino School of 
management della Provin- 
ciaautonoma di Trento). 
In programma per le 17 
il dibattito conclusivo, 
coordinato da Sebastiano 
Parmegiani (SAF) e Mau- 
ro Pascolini, geografo 
dell’Università di Udine e 
presidente di Rete Monta- 
gna. — 
AB. 
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Summit nazionale del ''Cignoverde" 
L'esempio delle comunità di transizione 


Il coraggio di restare 


nelle Terre alte 
Le bandiere verdi 
di Legambiente 


i parla tanto di transi- 

zione ecologica, ma 
esistono anche le “co- 

? munità in transizio- 

ne”. È questo il titolo che ha 
voluto dare Legambiente al 
suo settimo summitnaziona- 
le delle Bandiere Verdi che si 
terrà sabato 10 giugno al pa- 
lazzo comunale di Venzone. 
E il sottotitolo è eloquente: 
“Il coraggio di vivere e abita- 
relamontagna di oggi”. Apri- 
ràilavori alle9Vanda Bonar- 
do, responsabile nazionale 
Alpi di Legambiente. Assie- 
me al sindaco di Venzone 
Amedeo Pascolo e al presi- 
dente della Comunità di 
Montagna del Gemonese 
Alessandro Marangoni (en- 
trambi gli enti patrocinano 
l'evento), porterà i saluti in 
apertura anche Alessandro 
Bussone, presidente dell’U- 
nione nazionale Comuni, Co- 
munità ed enti montani. Per 
la relazione di apertura sono 
attesi il sociologo Aldo Bono- 
mi (Terre alte, laboratori di 


IL TAGLIAMENTO A PINZANO 
NELL'INCONTRO A VENZONE 
SI PARLERÀ ANCHE DI FIUMI 


comunità) e Antonella Tarpi- 
no, storica e vicepresidente 
della Fondazione Nuto Re- 
velli (“Riconoscibili a noi 
stessi”: memoria territorio, 
comunità). Alle 10.30 co- 
minceranno i lavori di grup- 
po, ciascuno dedicato a unte- 
ma. Peril turismo, coordina- 
tore sarà Maurizio Demat- 
teis, direttore della rivista Di- 
slivelli, con interventi di Ro- 
berto Colombero (Uncem 


Piemonte), Andrea Omizzo- 
lo Eurac Bolzano) e Michele 
Colusso (Comunità di mon- 
tagna della Carnia). 

La sezione Agricoltura e fo- 
reste sarà condotta da Mario 
Di Gallo (Legambiente) con 
Mauro Bassignana (Institut 
agricole régional Valle d’Ao- 
sta) e Enrico Calvo (ex Er- 
saf); iltema “Acqua e fiumi” 
è affidato alla giornalista e 
scrittrice Elisa Cozzarini (Le- 
gambiente Pordenone, con 
Monica Tolotti (Fondazione 
Edmund Mach), Claudia 
Plaikner (Heimatpflegever- 
band Siidtirol) ed Ennio Pitti- 
no (Secab); per le Green 
community, sarà Silvia Stefa- 
nelli di Legambiente Fvg a 
coordinare, con gli interven- 
tidi Gianpiero Luparelli (Cai- 
re) e Annalisa Bonfiglioli 
(Cramàrs). Nel pomeriggio 
alle 14.30 Giorgio Zampetti, 
direttore generale di Legam- 
biente, raccoglierà in sessio- 
ne plenaria i risultati dei ta- 
voli di gruppo e sarà presen- 
tata la “Carta di Budoia per 
l'adattamento locale ai cam- 
biamenti climatici nelle Al- 
pi”, a cura di Paolo Angelini 
(Convenzione delle Alpi) e 
Antonio Zambon (Alleanza 
nelle Alpi). 

Infine, alle 16.30, ci sarà 
la proclamazione delle Ban- 
diere verdi 2023 alla presen- 
za di una nutrita rappresen- 
tanzadeglientiche hannori- 
cevuto le Bandiere verdi ne- 
gli anni precedenti. Per le 
conclusioni, con Vanda Bo- 
nardo interverrà Sandro Car- 
gnelutti, presidente regiona- 
le di Legambiente. — 

AB. 


Vivere in montagna 
fra crisi climatica 

e spinte innovative 
Un piano di sviluppo 


Esperti internazionali a confronto sulle possibili strategie 
Due incontri a Malborghetto-Valbruna e Venzone 


ALESSANDRA BELTRAME 


a montagna come 
non l’avete mai vista. 
Oimmaginata. 
Confluiscono in 
Friuli Venezia Giulia in questi 
giornieventinazionali e inter- 
nazionali che pongono l’at- 
tenzione sulle zone alpine. 
Due convegni che ragioneran- 
no sul tema e porteranno a 
Malborghetto-Valbruna e a 
Venzone almeno due dozzine 
diesperti, studiosie ricercato- 
ri. Altri progetti originalistrin- 
gono il focus intorno alle alti- 
tudini e a chi ci vive e le fre- 
quenta. Da abitante, vecchio 
enuovo. Da turista, viaggiato- 
re, sportivo, sciatore, escur- 
sionista. 

«La montagna non è immo- 
bile. Cambia, è nella sua natu- 
ra. Lo fa con le rocce, in tempi 
geologici. Lo fa con l’uomo, se- 
condo processi che possiamo 
conoscere, interpretare, go- 


vernare»: così si presenta il 
convegno internazionale 
“Next Generations Moun- 
tains”, che si terrà oggi 8 e do- 
mani 9 giugno a Palazzo Ve- 
neziano, comune di Malbor- 
ghetto-Valbruna, in faccia al- 
le Alpi Giulie. Organizza Rete 
Montagna, che riunisce i cen- 
tri studi sultema, comela pre- 
stigiosa Fondazione Giovan- 
ni Angelini di Belluno, le Uni- 
versità di Innsbruck, Lubia- 
na, Udine, Milano e Padova, 
la Società Alpina Friulana. 
«Come saranno le montagne 
del futuro prossimo? Chilevi- 
vrà, chi le abiterà? Quali ten- 
denze prevarranno per la lo- 
ro gestione? I contributi che 
giungeranno dall’innovazio- 
netecnologica apriranno spa- 
zi alle giovani generazioni? 
Come la transizione ecologi- 
ca impatterà sul paesaggio e 
sull’occupazione? Quali i “la- 
voriverdi” che si stanno affer- 
mando?». A queste cruciali 


domande cercherà di offrire 
risposte e riflessioni la 
due-giorni di lavori, che sarà 
aperta giovedì alle 14 da Alen- 
ka Smerkolj, segretaria gene- 
rale della Convenzione delle 
Alpi. Già ministra delle finan- 
ze della Slovenia, Smerkolj 
sovrintende all’organismo 
che si occupa di applicare il 
trattato di cooperazione crea- 
ta nell’ambito dell'Ue fra gli 
otto Paesi alpini (Italia, Au- 
stria, Slovenia, Francia, Ger- 
mania, Svizzera, Lichten- 
stein e Monaco) per la prote- 
zione della catena montuosa 
transfrontaliera. 

Sarà interessante ascoltare 
qualèlostato dell’arte dei pro- 
getti di sostenibilità, mentre 
siamo in piena crisi climatica 
ed è accertato che il riscalda- 
mento globale colpisce con 
maggiore forza le alte quote 
(sulle Alpiin un secolo la tem- 
peratura è salita di due gra- 
di). Malasostenibilità inmon- 
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tagna ha molte facce e gli ol- 
tre venti esperti fra docenti, 
studiosi e ricercatori si con- 
fronteranno anche su ener- 
gia, comunità locali, giovani 
generazioni, produzione 
agroalimentare, biodiversità 
e qualità della vita. L’obietti- 
vo dichiarato è “affrontare, 
portare a conoscenza e discu- 
tere, in chiave multidiscipli- 
nare, le tendenze e le innova- 
zioni che interesseranno le 
montagne, oggi strette fra 
sfruttamento, spopolamento 
e pressione turistica, per pro- 
porre riflessioni e nuove lettu- 
recon uno sguardo, in partico- 
lare, alle nuove generazioni”. 
E fra le nuove generazioni, i 
“lavori verdi” che rispondono 
ai principi dell'economia cir- 
colare, si ascolterà anche l’e- 
sperienza di Chiara Spigarel- 
li, che conl’ateneo udinese ha 
avviato la startup Agrivello 
grazie a una sua geniale intui- 
zione: trasformare in conci- 
me la lana delle pecore, che 
sono ormai allevate per altri 
motivi (carne elatte), mentre 
ilvello è smaltito come rifiuto 
speciale. 

Ericco anche il parterre dei 
relatori di “Comunità in tran- 
sizione. Il coraggio di vivere e 
abitare la montagna di oggi”, 
titolo del seminario che si ter- 
rà sabato 10 giugno nel Palaz- 
zo comunale di Venzone. Pro- 
muove l'annuale summit di 
Legambiente nel quale vengo- 
no assegnate le Bandiere ver- 
di,iriconoscimentia entie as- 
sociazioni per i comporta- 
menti virtuosi pro ambiente. 
In questo casola collaborazio- 
ne è con Dislivelli, associazio- 
ne che riunisce pensatori illu- 
minati e studi innovativi sui 
problemi e le prospettive del- 
la vita in quota. Anche qui il 
ventaglio dei temi è vasto: si 


GENZIANE ALLE MALGHE 
ILMONTASIO E SULLO SFONDO IL MONTE 
FORATO NELLA FOTO DI ANDREA PIUSSI 


Al via il convegno 
internazionale 
‘Next generations 
Mountains" che 
riunira due dozzine 
di ricercatori 


Oggi e domani 
l'appuntamento 

al palazzo Veneziano 
Si farà il punto 

sui progetti 

di sostenibilità 


Sabato 10 

si parlerà 

di green community 
sull'esempio 

del borgo di Paraloup 
in Piemonte 


parlerà di turismo, acqua e 
fiumi, agricoltura e foreste, 
green community. Partecipe- 
rà in apertura Antonella Tar- 
pino, storica, che racconterà 
l’esperienza del borgo diPara- 
loupin Piemonte: “Riconosci- 
bili a noi stessi”, il bel titolo 
del suo intervento, richiama 
Nuto Revelli e la sua utopia di- 
ventatarealtà. 

Dell’altro ieri è la presenta- 
zione di un altro evento che 
coinvolge i nostri monti. Il 
Club Alpino Italiano siè allea- 
to con un teatro, il Verdi di 
Pordenone, per portare spet- 
tacoli vicino alle vette del 
Friuli Occidentale. C’erano 
Marco Albino Ferrari, il nuo- 
vo direttore editoriale del 
Cai, e due assessori regionali, 
Zanniere Anzil, alla presenta- 
zione del programma, segno 
di estrema attenzione a un 
progetto non nuovo —da anni 
portare spettacoli ad alta quo- 
ta è ampiamente praticato 
grazie all'impegno di Assori- 
fugi e di varie associazioni — 
ma che per la prima volta ve- 
de un ente artistico di primo 
piano impegnarsia favore del- 
lamontagna. Infine, e ne par- 
liamoinunarticolo a parte, la 
Regione ha finanziato un pro- 
getto ideato da un manipolo 
di giovani fra etnologi, antro- 
pologi, geografi e artisti per 
ragionare intorni ai “paesag- 
gi transumanti”, quelli attra- 
versati dalla pastorizia noma- 
de che ancora, benché sembri 
anacronistico, percorre inces- 
sante le vie degli alpeggi e del- 
le praterie divalli e pianure al- 
la ricerca di freschi pascoli 
per glianimali. Anche la mon- 
tagna, tutta, vive la sua tran- 
sumanza. Sulla direzione con- 
viene interrogarsi oggi per sa- 
pere dove andrà domani. — 
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Una ventina le persone che hanno aderito all'iniziativa 
Il laboratorio-workshop al Parco naturale Dolomiti friulane 


Paesaggi transumanti: 
incammino fra le greggi 
per rivalutare la pratica 
della pastorizia 


L’ESPERIENZA 


amminare insieme 
ai pastori e a un 
gregge di un miglia- 

io di pecore. E stata 
questa l’esperienza propo- 
sta a una ventina di parteci- 
pantinellaboratorio di “Pae- 
saggi transumanti”, il pro- 
getto ideato dall’associazio- 
ne culturale Isoipse con il so- 
stegno della Regione e rivol- 
toastudiare e valorizzare la 
pratica della pastorizia mi- 
grante in Friuli Venezia Giu- 
lia. Il laboratorio-workshop 
si è svolto sabato scorso ad 
Andreis, fra il Centro visite 
del Parco naturale regiona- 
le delle Dolomiti Friulane, 
partner del progetto, e le al- 
ture di Bosplans, dove il 
gregge transitava. 

La pastorizia transuman- 
teè una forma di allevamen- 
to antica, che si ispira alle mi- 
grazioni degli animali selva- 
tici per sfruttare le risorse 
naturali disponibili ad altitu- 
dini diverse in base alle sta- 
gioni. Ancora oggi i pastori 
attraversano alla fine della 
primavera le campagne, ri- 
salgono le vallate e raggiun- 
gonoi freschi alpeggi monta- 
ni per poi ridiscendere in au- 
tunno rimanendo in inver- 
no nella bassa friulana. Il 
progetto Paesaggi Transu- 
manti applica un approccio 
multidisciplinare (arte, et- 
nografia, geografia) e, dopo 
una prima fase di ricerca, si 
è aperto al pubblico propo- 
nendo un workshop itine- 
rante sul campo. L'adesione 
è stata entusiastica e ha co- 
perto tutti i posti disponibi- 
li. Fra i partecipanti, mana- 
ger culturali, funzionari 
pubblici, esperti di salute, 
guide ambientali, artisti, 
scrittori, storici abitanti e 
nuoviresidenti della monta- 
gna, studenti e ricercatori. 

Nella prima parte, che si è 
svolta nel Centro visite del 


Fra i partecipanti 
c'erano anche 
manager culturali 
funzionari pubblici 
esperti della salute 
artisti e studenti 


Parco, il workshop ha forni- 
to gli elementi di conoscen- 
za frutto del primo lavoro 
dei professionisti coinvolti: 
la coordinatrice del proget- 
to Marta Tasso, l’antropolo- 
ga Valentina De Marchi, An- 
drea Trincardi, architetto e 
studioso di fotografia, la cri- 
ticad’arte Augusta Eniti, l’ar- 
tista Fabien Marques, la geo- 
grafa Nadia Carestiato, ai 
quali siè unita la pastora Ca- 
terinaDe BoniFiabane. 

Il gruppo si è poiincammi- 
nato verso la località di Bo- 
splans, dove è a avvenuto 
l’incontro coni pastori e con 
le pecore, circa un migliaio 
con molti agnellini, poi ca- 
pre e asini. Una grande mas- 
sa mobile e fluttuante che si 
sposta in armonia con il ca- 
ratteristico e costante suono 
dei belati, fra boschi e spazi 
erbosi, lungo tratturi fatti 
da carrarecce e pure asfalto, 
guidata e sorvegliata dai ca- 
ni, circa una dozzina. La pa- 
stora Caterina, il compagno 
Sergio Ropele, la loro figlia 


Illaboratorio che si è tenuto ad Andreis nel Parco regionale 


Elisa, gli altri pastori, i parte- 
cipanti al workshop: tutti si 
sono uniti per compiere un 
tratto di transumanza fin 
quasi alle porte di Andreis. È 
stata l'occasione unica di vi- 
vere dal di dentro, per alcu- 
ne ore, l'emozione di una 
pratica antica che si perpe- 
tua. Altermine, il ritrovo nel 
Centro visite è servito a rac- 
cogliere opinioni, sensazio- 
ni, emozioni, commenti che 
era stato chiesto di appunta- 
re sul quaderno consegnato 
all’inizio della giornata. Un 
confronto fra i partecipanti 
alworkshop che è durato fin 
quasi a sera, mentre i pasto- 
ri si erano fermati all’alpeg- 
gio per sorvegliare gli ani- 
mali e prepararsi alla notte, 
in vista di un nuovo cammi- 
noil giorno seguente. 

“Il workshop ha come 
obiettivo una prima mappa- 
tura collettiva” spiega Mar- 
ta Tasso, “con una raccolta 
di elementi-immagini foto- 
grafiche, disegni, narrazio- 
ni—, che contribuiranno alla 
creazione dei Paesaggi tran- 
sumanti”. 

Oltre a Isoipse e al Parco 
Naturale Dolomiti Friulane, 
partecipano al progetto il 
Museo Etnografico della 
Provincia di Belluno, l’Eco- 
museo Lis Aganis, Universi- 
tà degli Studi di Udine e la 
cooperativa Altreforme. — 

AB. 


Speciale CORSIDI FORMAZIONE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


AZIENDE > | TRE AMBITI DI FORMAZIONE ONLINE PIÙ RICHIESTI DALLE IMPRESE ITALIANE NEL 2023 


Il boom dei lavori digitali 
spinge a nuove assunzioni 


opo la fine della pandemia 

in molti si sono accorti che 

i corsi online sono uno stru- 

mento efficace e veloce per 
poter crescere, migliorare e specializ- 
zarsi. In base alla domanda da parte 
di un pubblico sempre più affamato 
di sapere e alle esigenze delle aziende, 
ecco una classifica dei migliori corsi di 
formazione professionale online, sud- 
divisi per area di riferimento e figure 
professionali. 


WEB, RETAIL E AMMINISTRAZIONE 

Al primo posto tra i corsi di formazio- 
ne più ricercati ci sono quelli del mon- 
do web marketing e comunicazione 


I corsi online più seguiti 
sono quelli che formano 
specialisti del marketing, 
grafici e webdesigner 


digitale. Oggi, le aziende hanno biso- 
gno di essere presenti sui principa- 
li motori di ricerca e social media e 
di instaurare relazioni durature con i 
clienti attraverso questi canali. In que- 
sto senso, una delle figure possibili è 
quella del SEO specialist, che si occu- 
pa dell’ottimizzazione della struttura 
e dei contenuti di un sito web per po- 
sizionarlo in modo efficace. Il digital 
marketing specialist, invece, è respon- 


T 


I CORSI ONLINE SONO SPESSO USATI PER SPECIALIZZARSI MENTRE SI LAVORA 


sabile dell’area marketing, mentre il 
web designer è colui che decide co- 
me impostare il sito scegliendo come 
farlo apparire e lo stile che dovrà ave- 
re. Il retail, poi, è un settore vastissimo 
che comprende attività di vendita che 
si rivolgono direttamente al consuma- 
tore e, anche in questo caso, le specia- 


lizzazioni abbracciano diversi ambiti 
a partire dal visual merchandiser fino 
al fashion buyer. Molto frequentati so- 
no anche i corsi per addetto contabile, 
addetto buste paga e contributi, che si 
inseriscono in un settore sempre atti- 
vo e ricco di opportunità di lavoro co- 
me l’amministrazione. 


AGGIORNAMENTI 


Formare | propri Impiegati 


Sono anni ormai che il paradigma 
della formazione “una volta 

per tutte" è stato superato. In 

un mondo che sperimenta una 
costante evoluzione, lavoratori e 
professionisti non possono farsi 
trovare impreparati. Fermo restando 
le conoscenze e le competenze 
acquisite durante il percorso di 

studi, è sempre meglio aggiornare 

le proprie skills professionali. Ecco 
perché le stesse aziende hanno 
abbracciato il paradigma della 
formazione “permanente e continua”. 
Questo concetto varia a seconda del 
contesto a cui è riferito, ma ha una 
base comune a tutti: si riferisce a 
corsi propedeutici per migliorare la 
produttività dei dipendenti. Le lezioni, 
in genere, vengono attivate dal datore 
di lavoro e possiedono focus specifici. 
Tranne i corsi obbligatori (come 

quelli sulla sicurezza), la formazione 
viene gestita in totale autonomia 


secondo le modalità più congeniali 
all'organizzatore (e-learning, bonus per 
l'immatricolazione a corsi di laurea, 
formazione collettiva in azienda). 

Il concetto è spesso citato anche 
quando si parla di politiche per la 
riduzione delle diseguaglianze sociali. 
È stato infatti stimato come esista 

una correlazione tra corsi gratuiti e 
miglioramento del tasso occupativo. 


> RISTORAZIONE 


Cuochi e panettieri: 
solo il 3% disoccupato 


Conclusa la formazione, tra le 
qualifiche professionali dai migliori 
esiti occupazionali ci sono quelle di 
cuoco (23,7%) e poi di panettiere, 
pasticcere, gelatiere (13.8%). Nel 
settore della ristorazione, infatti, la 
disoccupazione tocca a mala pena il 
3%. Il 12% degli studenti, comunque, 
ha deciso di proseguire con la scuola. 


NDISICANONI 


3 


OPEN 
DAY 


PER RAGAZZI 
E ADULTI 


“3 INFO E PRENOTAZIONI: 


info@civiform.it 
www.civiform.it 


VIENI A 
CONOSCERE 
LA NOSTRA 


SCUOLA! 


SAVE THE DATE: 


23/06 
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TOLMEZZO 


Insulti al medico del pronto soccorso 


Tensione tra il parente di una donna in osservazione e uno dei dottori dell'ospedale. Il direttore: «Faremo denuncia» 


Anna Rosso /TOLMEZZO 


Daalcune ore attendeva infor- 
mazioni sulle condizioni di sa- 
lute della madre. Poi, a un cer- 
to punto, mentre parlava con 
il medico del pronto soccorso, 
sono volati insulti e parolac- 
ce. La situazione si è protratta 
per un po’, per quasi un’ora se- 
condo la ricostruzione effet- 
tuata finora, e, alla fine, sono 
arrivatii carabinieri. 

L’ennesimo caso di aggres- 
sione, in questo caso verbale, 
ai danni di personale sanita- 
rio, siè verificato nel pomerig- 
gio di martedì all’ospedale di 
Tolmezzo. Ei responsabili del- 
la struttura si dicono pronti a 
formalizzare una denuncia, 
anche per l’ipotesi di interru- 
zione di pubblico servizio. 

«Si è assistito — è il racconto 
del dottor Pier Paolo Pillinini, 
direttore della Struttura ope- 
rativa complessa del pronto 
soccorso—all’irritazione di un 
parente motivata dal fatto 
che ha atteso parecchio tem- 
po per avere informazioni sul- 
la madre che, per l’aggravarsi 
delle sue condizioni, era stata 
inviata a Tolmezzo dal presi- 
dio di Gemona. La signora è 
arrivata poco prima delle 16 
e, in quel momento particola- 


Il direttore della Struttura operativa complessa del pronto soccorso, Pier Paolo Pillinini e, sulla destra, l'ingresso del pronto soccorso di Tolmezzo(Foto PETRUSSI) 


re, ci sono state delle criticità 
in pronto soccorso. Basti dire 
che, in due ore, sono arrivate 
17 persone (tra cui quattro co- 
dici arancioni, dunque seri e 
uno rosso, con paziente a ri- 
schio vita). Per cui stavamo 
impiegando tutte le risorse di- 
sponibili per gestire al meglio 
queste urgenze». 

La paziente arrivata da Ge- 
mona, non essendo ancora di- 
sponibile il posto letto perché 
nelle Mediche non c’era po- 


sto, come spesso accade, «è 
stata intanto accolta in regi- 
me di osservazione in pronto 
SOCCOrso». 

«Viste le condizioni di criti- 
cità che c'erano al pronto soc- 
corso — sottolinea ancora il 
dottor Pillinini—, il fatto di po- 
sticipare le comunicazioni ai 
parenti non è una negligenza, 
è una necessità legata al fatto 
che ci sono delle priorità ge- 
stionali legate a ragioni clini- 
che. Verso le 19 il figlio della 


signora giunta da Gemona è 
entrato in pronto soccorso e 
ha chiesto di poter parlare 
con il medico. Quest'ultimo, 
terminate le urgenze, si è mes- 
so a disposizione. Il parente 
ha ingiuriato con pesanti paro- 
le il medico, anche con tono 
minaccioso. Non ha usato vio- 
lenza fisica. Il dottore, un pro- 
fessionista esperto, ha mante- 
nuto la calma, ha cercato di 
spiegarsi e di fornire le infor- 
mazioni necessarie e ha poi 


concluso dicendo di dover tor- 
nare al lavoro, invitando l’u- 
tenteadaccomodarsi all’ester- 
no». Il colloquio, infatti, si è te- 
nuto in un ambulatorio adia- 
cente a un’astanteria e diver- 
se persone, tra personale sani- 
tario e altri pazienti, vi hanno 
assistito. 

«Il parente — conclude il di- 
rettore del pronto soccorso — 
ha continuato con le ingiurie 
e a fare polemiche. Verso le 
20 sono state chiamate le for- 


ze dell’ordine ordine e, men- 
tre la pattuglia stava arrivan- 
do, il parente si è allontanato. 
Io ho saputo del fatto verso le 
21.30 e ho informato la Dire- 
zione generale. Il medico e 
l'infermiere sono già stati sen- 
titi dai carabinieri e credo che 
sarà formalizzata una denun- 
cia, se non altro per l’interru- 
zione di pubblico servizio, vi- 
sto che il medico è stato di- 
stratto dalle sue mansioni per 
quasi un’ora». — 


PALUZZA 


Caduta sulla statale 52 bis 
Feriti due motociclisti 


PALUZZA 


Due persone sono state soc- 
corse dal personale medico 
infermieristico nelpomerig- 
gio di ieri per le ferite che 
hanno riportato a seguito 
di unincidente stradale che 
siè verificato lungo la stata- 
le 52 bis, neltratto che pren- 
deilnomedivia Monte Cro- 
ce tra Timau e Paluzza, nel 
territorio comunale di Pa- 
luzza. 

Per cause in corso di ac- 
certamento da parte delle 
forze dell'ordine si è verifi- 


cata una caduta autonoma 
dei motocilisti. 

Stando ai primi accerta- 
menti nessun altro mezzo è 
stato coinvolto. La richiesta 
di intervento è giunta nel 
primo pomeriggio al Nume- 
ro di emergenza Nue 112, 
quindi è stata attivata la 
Struttura operativa regio- 
nale emergenza sanitaria. 

Gli infermieri della Sores 
hanno inviato sul posto il 
personale sanitario a bordo 
di un'ambulanza prove- 
niente da Paluzza, mentre 
l'équipe medica è giunta sul 


Unintervento dell'elisoccorso 


posto a bordo dell’elicotte- 
ro sanitario. Sul posto sono 
stati anche chiamati i vigili 
del fuoco, giunti con una 
squadra per occuparsi della 
bonifica della strada. 

Il personale medico infer- 
mieristico ha preso in cari- 
co le due persone che viag- 
giavano sulla moto, entram- 
be ferite a seguito della ca- 
duta. 

Per uno di loro, in condi- 
zioni serie ma non in perico- 
lo di vita, è stato disposto il 
trasporto involo all’ospeda- 
le Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine in codice 
giallo. 

L’altra persona, che ave- 
va riportato lesioni meno 
gravi, è stata trasportata, in 
codice verde, in ambulan- 
za, all'ospedale di Tolmez- 
zo per essere sottoposta ad 
accertamenti. — 
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VENZONE 


Masso finisce sulla strada 


leri notte la Protezione civile di Venzone è intervenuta lungo 
la viabilità che da Carnia porta a Stavoli Tugliezzo, dove un 
masso si era staccato, finendo in mezzo a una strada senza 
uscita. |volontarihanno rimosso l'ostacolo e pulito l'area. 


COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


IHluminazione pubblica 
Il Comune investe 
e rinnova gli impianti 


COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


Anche per l’esercizio 2023 
l’amministrazione comuna- 
le di Colloredo di Monte Al- 
bano si è posta l’obiettivo di 
proseguire con gli interven- 
ti di efficientamento ener- 
getico degli impianti di illu- 
minazione pubblica impie- 
gando i contributi concessi 
da parte del ministero 
dell’Interno confluiti nel 


Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza. 

Gli interventi sono stati 
programmati in via Faga- 
gna e via San Daniele nella 
frazione di Caporiacco e in 
via Majano e via Melesons 
in quella di Mels con V'effi- 
cientamento di 49 apparec- 
chi di illuminazione provvi- 
sti di sorgenti a scarica e 
nuovi apparecchi a Led, ol- 
tre ad altre opere comple- 


mentari, che andranno ad 
aggiungersi ai 438 apparec- 
chidi illuminazione già effi- 
cientati negli esercizi prece- 
denti. L’opera garantirà un 
ulteriore risparmio energe- 
tico annuo pari a circa 
23,21MWh. 

Sono, inoltre, in fase di 
appalto i lavori riguardanti 
larealizzazione impianti fo- 
tovoltaici su edifici pubbli- 
ci, relativi alla costituzione 
della Comunità di Energia 
Rinnovabile nell’ambito 
dell'intervento —Recocer 
coordinato dalla Comunità 
Collinare del Friuli, che pre- 
vedono la realizzazione di 
un impianto fotovoltaico 
da 22,68 kWpal Centro civi- 
co e unimpianto da 63 kWp 
allascuola elementare 

«Le opere in programma 


— spiega il sindaco Luca 
Ovan - si pongono l’obietti- 
vo di proseguire gli inter- 
venti di riqualificazione e 
adeguamento alle normati- 
ve vigenti in materia di illu- 
minazione stradale e di limi- 
tazione dell’inquinamento 
luminoso. Con questo inter- 
vento ripristineremo le luci 
dell’illuminazione pubbli- 
ca tutta la notte, ringrazio i 
cittadini per il sacrificio che 
hanno sopportato in que- 
stanno difficile per gli au- 
menti enormi della energia 
elettrica, in più un grosso in- 
vestimento per ipannelli so- 
lari che porterà ancora più 
energia pulita e risparmio 
perle tasche del bilancio co- 
munale» conclude il primo 
cittadino. — 

A.C. 


TRICESIMO 


Incidente all’incrocio 
coinvolte due persone 


TRICESIMO 


Due persone sono state soc- 
corse ieri a seguito dopo inci- 
dente accaduto lungo la sta- 
tale 13 Pontebbana, a Tricesi- 
mo. Percausealvaglio dei ca- 
rabinieri della Compagnia di 
Udine, all’altezza dell’incro- 
cio con via 4 Febbraio, si so- 
no scontrati una moto e una 
vettura, una Smart. Il 38en- 
ne che viaggiava — in direzio- 
ne Cassacco — in sella a una 
Honda è caduto sull’asfalto, 


restando ferito. Una seconda 
persona, che era giunta sul 
luogo dell'incidente, è stata 
colta da un malore. Dopo la 
chiamata di aiuto giunta al 
112, la Sores (Struttura ope- 
rativa regionale emergenza 
sanitaria) ha inviato ambu- 
lanzaedelisoccorso. Il perso- 
nale medico infermieristico 
ha preso in carico le due per- 
sone che sono state accompa- 
gnatein ambulanza, in condi- 
zioni non gravi, all'ospedale 
diSan Daniele. — 
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MAGNANO IN RIVIERA 


Si sente male a casa, muore a 44 anni 


Patrizia Cargnelutti abitava assieme al figlio sedicenne. È stato lui a chiamare i soccorsi. Sabato il funerale 


Elisa Michellut 
/ MAGNANO IN RIVIERA 


Quando si è sentita male, do- 
menica pomeriggio, era in 
compagnia del figlio sedicen- 
ne, acasa, esi stava preparan- 
do per uscire a fare una pas- 
seggiata. All'improvviso ha 
iniziato ad avere un fortissi- 
mo mal di testa e si è accascia- 
ta. E stato proprioilfiglio a da- 
re l'allarme e a chiamare i soc- 
corsi. 

Patrizia Cargnelutti, 44 an- 
ni, è morta, per un improvvi- 
so aggravarsi delle sue condi- 
zioni di salute, nella tarda 
mattinata di martedì all’ospe- 
dale di Udine. Nata il 2 mag- 
gio 1979, Patrizia Cargnelut- 
tiabitava conilfiglio a Magna- 


no in Riviera, dove si era tra- 
sferita da Gemona, e lavora- 
va come commessa, da circa 
unanno, al punto vendita Te- 
di, sulla Pontebbana. «Le ave- 
vano appena rinnovato il con- 
tratto di lavoro ed era felice — 
ricordalamamma Richetta —. 
Mia figlia non aveva proble- 
mi di salute. Stava benissimo. 
Domenica era a casa con suo 
figlio. Dovevano uscire assie- 
me a un’amica di Patrizia. A 
un tratto ha cominciato ad 
avere tanto mal di testa. Mio 
nipote ha dato subito l’allar- 
me e Patrizia è stata portata 
all’ospedale. E stata operata 
ma la situazione, purtroppo, 
è peggiorata nuovamente. Ie- 
ri (martedì, per chi legge), al- 
le 12.30, ci ha lasciati. Era 


una donna dinamica e piena 
di vita — il ricordo affettuoso 
della madre —. Non mi ha mai 
dato problemi. Aveva una 
spiccata sensibilità ed era 
molto altruista. Adorava suo 
figlio, che ha cresciuto da so- 
la. Eratuttalasuavita. Aveva- 
no un rapporto speciale. E 
una tragedia che si è abbattu- 
ta sulla nostra famiglia come 
un fulmine a ciel sereno». Pa- 
trizia Cargnelutti, in passato, 
aveva lavorato in piscina a 
MagnanoinRiviera e a Ligna- 
no, dove aveva fatto la stagio- 
ne per diversi anni. 

Il sindaco di Gemona, Ro- 
berto Revelant, sidice addolo- 
rato. «Restiamo inermi di 
fronte a questa tragica noti- 
zia. Patrizia era molto nota 


nella nostra città, troppo gio- 
vane per lasciarci. Ci stringia- 
mo ai familiari manifestando 
il nostro affetto e le nostre più 
sentite condoglianze». Anche 
la sindaca di Magnano in Ri- 
viera, Roberta Moro, esprime 
la vicinanza della comunità. 
«Il dolore — le parole di Moro 
— è ancora più intenso perché 
si parla di una giovane don- 
na, che aveva ancora una vita 
davanti». La quarantaquat- 
trenne lascia il figlio sedicen- 
ne, la madre Richetta, il pa- 
dre Bruno e il fratello Chri- 
stian. Il funerale sarà celebra- 
to sabato, alle 15, nel Duomo 
di Gemona. Venerdì, alle 19, 
nella chiesa di Gleseute, sarà 
recitatoilrosario.— 
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yp NI A 


Patrizia Cargnelutti è morta all'ospedale di Udine a 44 anni 


LUSEVERA 


I fondatori del Gelgv nel 1927: da sinistra seduti Luigi Pinosa, 
Guerrino Pinosa, Pietro Negro; in piedi da sinistra Alfonso Pinosa, 
Fortunato Pinosa, Luigi Negro, Giuseppe Pinosa, Pietro Pinosa 


Pinosa sulle Grotte: 
«Non c’è conflitto 
di interesse» 


LUSEVERA 


Il vicesindaco di Lusevera e 
presidente del Gruppo esplora- 
tori lavoratori Grotte di Villa- 
nova, Mauro Pinosa, risponde 
alle contestazioni della mino- 
ranza sul caso della chiusura 
del sito ipogeo, decisa per il 
mancatorinnovo della conven- 
zione di gestione: «Il Gelgv, 
che ho l'onore di presiedere da 
26anni, è un’associazione sen- 
za fini dilucro in cui ho sempre 
lavorato gratuitamente, per 


passione: non mi risulta ci sia- 
no conflitti di interesse a fare 
del bene. Mi fa sorridere ama- 
ramente il fatto che quanti han- 
no sempre snobbato le Grotte, 
definendole inutili, ora si strac- 
cino le vesti perché sono chiu- 
se: la realtà è che da tempo si 
sono organizzati per togliere 
la gestione al Gelgv, assieme 
adaltri che dal sito hanno trat- 
to grandi benefici economici. 
Ho contestato non l’ammini- 
strazione, ma l’operato degli 
uffici, che hanno ordinato la re- 


stituzione delle chiavi: ritengo 
che abbiano agito troppo in 
fretta, senza conoscere bene la 
situazione. Per quanto riguar- 
da le accuse, gratuite, di aver 
voluto insabbiare il problema 
e altre pesanti e offensive affer- 
mazioni nei miei confronti, ho 
dato mandato ai miei legali di 
procedere». 

La convenzione contestata 
— rimarca poi — prevede che al- 
la scadenza (18 aprile 2023), 
in assenza di disdetta da una 
delle parti con almeno un an- 
nodi anticipovisiala possibili- 
tà di ulteriori rinnovi: «La deli- 
bera di affidamento rileva Pi- 
nosa-era stata sottoposta a pa- 
rere della Direzione regionale 
per le autonomie locali, servi- 
zio degli affari giuridici e con- 
sulenza. Ed è importante evi- 
denziare che nonsitratta della 
semplice convenzione di affi- 
damento di un bene pubblico 
qualsiasi, su cui chiunque ha 
ugual diritto: parliamo di una 
struttura che il Gelgv, in98 an- 
ni, ha contribuito a costruire a 
proprie spese col sudore dei 
suoi soci. Per questo vanta ai fi- 
ni della gestione diritti superio- 
riaqualsiasi altro soggetto. So- 
lo i lavori di consulenza, pro- 
gettazione, supervisione e ma- 
nodopera fatti negli ultimi 20 
anni dal Gelgv, sempre gratui- 
tamente, ammonterebbero a 
centinaia di migliaia di euro, 
pernon parlare di quanto fatto 
in precedenza». — 


MOIMACCO 


Fallimento della Energy Lab 
Il presidente patteggia un anno 


Christian Seu /MoIMACCO 


Nata nel 2008 a Moimacco, 
la Energy Lab aveva saputo 
imporsi nell'arco di pochi an- 
ni sul mercato delle energie 
rinnovabili, arrivando alla 
quotazione in borsa. Soltan- 
to nel 2014 aveva chiuso il 
proprio bilancio con un fattu- 
rato di oltre 19 milioni di eu- 
ro. Appena quattro anni do- 
po, però, era arrivata la sen- 
tenza di fallimento del tribu- 
nale di Udine. Ieriil presiden- 
tee amministratore delegato 
di Energy Lab, il quaranta- 
duenne cividalese Giovanni 
Dorbolò, ha patteggiato una 
pena di un anno davanti al 
giudice per le udienze preli- 
minari Matteo Carlisi. Assol- 
toinvece Luca Ferracuti Pom- 
pa, 51 anni di Fermo: era ac- 
cusato di concorso esterno in 
bancarotta in quanto diretto- 
re dei lavori nei cantieri aper- 
ti in diverse zone d'talia 
dall'azienda. 

Dorbolò era accusato di 
bancarotta fraudolenta patri- 
moniale perché secondo l’ac- 


cusa aveva distratto una par- 
te del patrimonio societario, 
1,6 milioni di euro, relativi al 
pagamento di due fatture 
emesse da Novalia Srle relati- 
ve a operazioni fittizie, sot- 
traendo gli importi alle garan- 
zie dei creditori. Secondo 
l'imputazione, l’imprendito- 
re avrebbe effettuato (o di- 
sposto) pagamenti a proprio 


Era accusato 

di bancarotta semplice 
e fraudolenta per 

il crac dell’azienda 


beneficio per il proprio ruolo 
di amministratore «in situa- 
zione di acclarata insolvenza 
della società», per complessi- 
vi 274 mila euro, aggravan- 
do il dissesto della società 
senza richiederne il fallimen- 
to, nonostante il dissesto ap- 
parisse evidente già nel 
2015, con debiti che allora 
ammontavano a oltre 22 mi- 
lioni di euro, con il Fisco che 


aveva già notificato cartelle 
esattoriali per oltre 9 milioni. 

Nel mazzo delle accuse for- 
mulate dal pubblico ministe- 
ro (il procuratore aggiunto 
Claudia Danelon) anche 
quella di false comunicazioni 
sociali delle società quotate, 
peraver esposto una situazio- 
ne patrimoniale non veritie- 
ra della Energy Lab, facendo 
registrareun incremento fitti- 
zio delle attività attraverso 
crediti contabilizzati per im- 
piantimairealizzati. 

Come evidenziato dai lega- 
li di Dorbolò, gli avvocati Lu- 
ca Ponti e Paolo Panella (so- 
stituiti in udienza dalla colle- 
ga Katia Crosilla)la decisione 
di ricorrere al patteggiamen- 
to non va interpretata come 
un’ammissione di colpa, «ma 
piuttosto come la volontà di 
evitare un procedimento, 
quello penale, con tempi dila- 
tati». L'imprenditore cividale- 
se peri fallimenti delle socie- 
tà satellite della Energy Lab 
aveva già patteggiato una pe- 
nadi2 annie 7 mesi. — 
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MANZANO 


Arma aeronautica: 
eletto Moreno Bassi 


MANZANO 


L’associazione Arma aeronau- 
tica di Manzano ha rinnovato 
presidente direttivo. Il sodali- 
zio conta un centinaio di soci e 
sarà guidato dal primo luogo- 
tenente Moreno Bassi, in servi- 
zio al Secondo stormo di Rivol- 
to, eletto all'unanimità. 
«Cosciente dell’estrema im- 
portanza dell’incarico—ha det- 
todopolanomina-, impieghe- 
rò tutte le energie e le risorse 
professionali a mia disposizio- 


Moreno Bassi 


ne per ripagare come meglio 
possibilela responsabilità con- 
feritami. Ringrazio il prece- 
dente direttivo e il mio prede- 
cessore Massimiliano Perosa 
peri preziosi consiglie l’incon- 
dizionata disponibilità. Ri- 
guardo i programmi daremo 
continuità alle attività ordina- 
rie mettendo l'accento sull’ulti- 
mo appuntamento di conve- 
gni per la festa dei 100 anni 
dell'Aeronautica militare» 
Vicepresidenti il colonello 
pilota Luciano Bernardis e l’a- 
viere scelto Sergio Clemente; 
segretario Giovanni Battista 
Nascigh; tesoriere aviere scel- 
to Massimiliano Perosa. Consi- 
glieri: aviere scelto Sergio Bar- 
biero, sottotenente Paolo Iuri, 
aviere Vam Gianfranco Meroi, 
avieri scelti Roberto Morandi- 
nieFabrizio Polito. — 


BUTTRIO 


Unincontro e due uscite: 
10 mila passi di salute 


BUTTRIO 


Oggi alle 18, in municipio a 
Buttrio (via Divisione Julia 
36), sarà presentato il “Per- 
corso 10 mila passi di salute” 
promosso da Comune, Friuli 
Corame Fondazione Luigi Da- 
nieli. A illustrare l’iniziativa, 
sarà il cardiologo Lucio Mos 
con un intervento dal titolo 
“Attività fisica e prevenzione 
cardiovascolare”, che mette- 
rà in luce come praticare atti- 
vità fisica regolarmente mi- 


gliori la salute, aumenti il be- 
nessere psicologico e svolga 
un ruolo di primaria impor- 
tanza nella prevenzione delle 
malattie croniche. 

«Siamo lieti di offrire alla 
popolazione questa ulteriore 
possibilità di prevenzione e 
cura della salute e di farlo in 
cordata con altri soggetti che 
hannoa cuore il ben stare del- 
la gente che abita nel nostro 
territorio — afferma il sindaco 
Eliano Bassi —. I 10 mila passi 
di salute diventano, inoltre, 


uno sprone per tutti a mante- 
nere curato l’ambiente e a vi- 
vere a contatto con la natura 
rigogliosa di cui abbiamo la 
fortunadiessere circondati». 

La prima uscita sul percor- 
so di Buttrio è fissata per il 15 
giugno alle 18; durante la 
camminata sarà presente il 
cardiologo Mos, già presiden- 
te della Società italiana di car- 
diologia dello sport, che par- 
lerà dell'esercizio fisico inte- 
so come terapia delle malat- 
tie cardiovascolari. 

La seconda uscita “guida- 
ta” è prevista per il 29 giugno 
alle 18.30: sarà presente il 
professor Maurizio Ruscio, 
presidente del Gruppo italia- 
no di studio della malattia di 
Lyme, che illustrerà i rischi 
perla salute connessi alle pun- 
turedizecca. — 
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Il caso a Pozzuolo 


Edoardo Anese / POZZUOLO 


Disagio e preoccupazione so- 
no evidenziati dai residenti 
di via Kennedy a Zugliano, 
strada trafficata che collega 
Basaldella a Pozzuolo. 

«Il tratto di strada che co- 
steggia il parco giochi, di 
fronte allo stabilimento Dri- 
gani — rilevano i residenti, 
che si sono rivolti anche al 
Messaggero Veneto — sta 
mettendo a rischio l’incolu- 
mità degli automobilisti che 
lo percorrono. È necessario 
intervenire quanto prima 
perevitare graviincidenti». 

Sitratta di una porzione di 
strada privata: la mancanza 
di manutenzione negli anni 
e il passaggio costante dei 
veicoli ha causato ilcedimen- 
to dell’asfalto e la formazio- 
ne di numerose buche, alcu- 


la ” e 
i Saona 


he, anche molto profonde; a destra, 


«L’asfalto è pieno di buche» 
Proteste in via Kennedy 


I residenti: si rischiano gravi incidenti. Il sindaco: è una porzione di strada privata 


ne di queste profonde alcuni 
centimetri. Si tratta, infatti, 
di una strada molto traffica- 
ta, in particolare d'estate, sia 
dai residenti della zona, ma 
anche da coloro che si reca- 
no verso Lignano, conside- 
rando che il tratto in questio- 
ne si collega alla statale che 
porta alla località balneare. 
«L’altro giorno — rimarca 


unresidente—ero con mia fi- 
glia in macchina e non po- 
tendo evitare una delle tan- 
tebuche l’ho centrata in pie- 
no causando danni alla mac- 
china». 

Numerose le segnalazioni 
arrivate alla Polizia locale in 
questi ultimi mesi, la quale 
fasapere che «si tratta di una 
situazione complessa» e di 


avere lemanilegate. 
Almomento le buche sono 
segnalate dalla presenza di 
cartelli triangolari di perico- 
lo; tuttavia, durante le ore 
notturne la strada è poco illu- 
minata e questo mette in pe- 
ricolo l'incolumità soprattut- 
to per coloro che viaggiano 
insella a motoe biciclette. 


«Siamo amareggiati — ag- 


giungono i residenti —. Nono- 
stante tutte le nostre segnala- 
zioni, aoggi non abbiamovi- 
sto ancora alcun cambiamen- 
to opresa di posizione». 
Sulla questione è interve- 
nuto anche il sindaco Denis 
Lodolo: «Capisco il malcon- 
tento di chi abita in via Ken- 
nedy- spiega il primo cittadi- 
no—. Tuttavia si tratta di una 


th #*X ton È 
STRASIGITÀ 
un'auto conla ruota danneggiata 


porzione di strada privata e 
il Comune si questo fronte 
non ha margine di interven- 
to. In questi anni ho chiesto 
più volte che la strada venis- 
se ceduta al Comune per far- 
ci carico della sistemazione 
dell’asfalto, tuttavia, non si è 
mai arrivati a un accordo. Se 
dovessimo prendere autono- 
mamente l'iniziativa di asfal- 
tarla, rischieremmo di esse- 
re attaccati dai proprietari». 

«Considerando il malcon- 
tento generale — conclude il 
sindaco Lodolo —, tentere- 
mo nuovamente di aprire 
un dialogo con la proprietà, 
affinché ci venga ceduto 
quanto meno il sedime stra- 
dale per farcene carico e ga- 
rantire la massima sicurez- 
za a tutti coloro che percor- 
rono quel tratto». — 
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MORTEGLIANO 


Domani l’ultimo saluto 
ad Alessandro Beacco 


MORTEGLIANO 


Saranno celebrati domani 
pomeriggio i funerali di Ales- 
sandro Beacco, il 52enne 
mancato la notte tra domeni- 
ca e lunedì a causa di un ma- 
lore improvviso. Domani, al- 
le 15.30, nel duomo di Morte- 
gliano parenti e amici si strin- 
geranno attorno alla moglie 
Lucia e ai figli per dare l’ulti- 
mo saluto ad Alessandro. 
Non mancheranno i colle- 
ghi della cooperativa “Elleu- 
no LifeCure”— dove lavorava 
in qualità di infermiere of- 
frendo assistenza ai pazienti 


Alessandro Beacco 


del reparto “Gravi gravissi- 
mi” del Gervasutta di Udine 
—eirappresentanti delle real- 
tà sportive con le quali ha col- 
laborato negli anni, tra cui 
l’Esperia 97 di Mortegliano e 

ilCjarlinsMuzzane. 
Alessandro, infatti, nono- 
stante il lavoro di infermiere 
chelo occupava per gran par- 
te della giornata ha saputo 
conciliare la sua professione 
alla passione peril calcio, spe- 
cie giovanile: ricopriva il ruo- 
lo di assistente sportivo in oc- 
casione delle partite e si pre- 
occupava di accompagnare i 
ragazzi alle partite e ai tor- 
nei; alla volte vestiva anche 
la divisa da arbitro e da guar- 
dalinee. Lamoglie Nevialori- 
corda come un papà sempre 
presente, che non ha mai fat- 
to mancare l’amore per la fa- 
miglia e i figli, per i quali era 

sempre presente. — 
E.A. 


CODROIPO 


“La musica è servita” 
al parco di Goricizza 


CODROIPO 


È in corso una settimana ric- 
cadiappuntamenti a Codroi- 
po. Questa sera lo scrittore 
friulano Matteo Bellotto pre- 
senterà il suo ultimo libro “Di 
terrae divino”. Appuntamen- 
to alle 20.30 al Bistrot del Do- 
ge aPassariano di Codroipo. 
Domani, sabato e domeni- 
ca, al parco di Corte Bazan, 
nella frazione di Goricizza, 
andrà in scena l'ottava edizio- 
ne di “La musica è servita”, 
tre giornate all’insegna della 


buona musica dal vivo ac- 
compagnata dalla cucina tipi- 
ca bavarese e molto altro an- 
cora. 

Sabato sera, dalle 20, nella 
sala convegni di BancaTer si 
terrà l’evento “Vampiri, scia- 
bole e tuoni: l'Aeronautica 
militare negli anni’50 e ’60”. 
L’appuntamento rientra nel 
ciclo di conferenze organiz- 
zate pericent’anni dell’Aero- 
nautica militare. 

Domenica mattina, alle 
10, è prevista la partenza da 
piazza Garibaldi di una mani- 


festazione cicloturistica - eco- 
logica che seguirà un percor- 
so di 22 chilometri adatto a 
tutti. 

Sempre domenica, dalla 
mattina, ancora in piazza 
Giardini è previsto il “Merca- 
tino dell’usato e del baratto”, 
a cura del circolo culturale 
editoriale “Il Paese”. 

Alle 16, all’auditorium co- 
munale di via IV Novembre, 
si terrà un concerto per quin- 
tetto di ottoni a cura dell’as- 
sociazione musicale e cultu- 
rale Armonie — Aps Brass- 
men. 

Infine, sabato alle 20.45 e 
domenica alle 16 è in pro- 
gramma il saggio di fine an- 
no della scuola di danza clas- 
sica e moderna DanceArt al 
teatro Bonois De Cecco. — 

E.A. 


CODROIPO 


Un servizio multimediale 
al Museo delle carrozze 


CODROIPO 


Il Comune di Codroipo pro- 
segue il percorso che presto 
porterà alla digitalizzazione 
e alla creazione dell’offerta 
multimediale del Museo del- 
le carrozze d’epoca, unicum 
inFvge uno dei pochi sull’in- 
tero panorama nazionale. 

Dalla Regione è arrivato 
uncontributo di 160 mila eu- 
ro che permetterà, entro 
l’anno, di realizzare i lavori 
di digitalizzazione della 
struttura museale — con l’in- 
stallazione di una rete wi-fi 
interna e impianti dedicati — 
ela creazione di un sito web 
con tour virtuale, oltre alla 
realizzazione di un servizio 
di audioguide multilingue e 
una sala multimediale che 
permetta anche ai visitatori 
diversamente abili di poter 
ammirare la storicità che rac- 
chiude la struttura, nell’otti- 
ca di offrire un servizio sem- 
pre più inclusivo. 

Il museo è situato in una 
delle barchesse di villa Ke- 
chler, nella frazione di San 
Martino, e ospita 44 carroz- 
ze che risalgono al XIX e al 
XX secolo; tutti i reperti so- 
no perfettamente funzio- 
nanti e corredati dai loro ele- 
menti storici da viaggio. Ne- 
gli anni, grazie ad alcune do- 
nazioni, il museo si è arric- 
chito di varie collezioni: dai 
giocattoli storici alla prege- 
vole collezione d’arte Barto- 
lini, che include opere di al- 


Alcuni esemplari esposti al Museo delle carrozze d'epoca 


cuni fra i maggiori artisti 
friulani: Tubaro, Ciussi, Za- 
vagno. 

Negli ultimi anni, grazie 
all’impegno della curatrice 
Donatella Guarneri, il focus 
delmuseosiè allargato sem- 
pre più al tema del viaggio 
nel XX secolo. Infatti, all’in- 
terno della struttura è possi- 
bile ammirare temporanea- 
mente il prestigioso model- 
lo in scala 1:150 della nave 
Majestic Princess, apparte- 
nente alla compagnia di ar- 
matori Princess Cruise. 

L’amministrazione Nardi- 
ni è convinta che il Museo 
delle carrozze vada rivaloriz- 
zato, rilanciando siala colla- 
borazione congli istituti sco- 
lastici del territorio, sia 
creando una stretta sinergia 
con la direzione della vicina 
villa Manin. In questi mesi 


l’amministrazione si è impe- 
gnata perestendere l’apertu- 
ra del museo anche la dome- 
nica, dalle 10 alle 18; come 
di consueto, invece, giovedì 
e venerdì il museo è aperto 
dalle 9 alle 14. Nelle prossi- 
me settimane, inoltre, la cu- 
ratrice delmuseo sarà affian- 
cata da una figura prove- 
niente dal Servizio civile. 
«Siamo determinati, pas- 
so dopo passo, a puntare al 
rilancio dei nostri musei — 
spiega l’assessore alla cultu- 
ra Silvia Polo —. Per questo 
dobbiamo puntare sul mag- 
gior coinvolgimento delle 
scuole e su maggiori investi- 
menti. Il Museo delle carroz- 
ze di San Martino dovrà an- 
che essere meglio connesso 
al capoluogo e al complesso 
divilla Manin». — 
E.A. 
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FIUMICELLO 


Motociclista sbalzato a trenta metri, è grave 


Un &lennetedescoha perso il controllo della sua Ducati ed è finito contro un palo della luce. È stato ricoverato a Trieste 


FIUMICELLO 


I soccorritori sono accorsi 
in forze ieri mattina a Fiumi- 
cello, lungo via Libertà — 
all’incirca all’altezza del ci- 
vico 25-dove si è verificato 
un incidente stradale appar- 
so molto grave fin da subi- 
to. Un motociclista tedesco 
di 61 anni è stato accompa- 
gnato in condizioni critiche 
all'ospedale Cattinara di 
Trieste. 

Erano passate da poco le 
10, quando una richiesta di 
aiuto è arrivata al Numero 
unico d’emergenza 112. Si 
chiedeva assistenza sanita- 
ria per un motociclista che 
era finito fuori strada conla 
moto edera stato sbalzato a 


metri di distanza, probabil- 
mente una trentina secon- 
do i calcoli dei carabinieri 
del comando stazione di 
Aquileia che hanno effet- 
tuatoirilievi. 

Sul posto, in poco tempo, 
è sopraggiunta un’ambulan- 
za della Croce Verde Basso 
Friuli partita da Cervignano 
e la centrale Sores (la Sala 
operativa regionale per l’e- 
mergenza sanitaria) ha in- 
viato anche l’elicottero con 
l'équipe medica. Al lavoro 
anche una squadra di vigili 
del fuoco del distaccamento 
di Cervignano. 

Stando a una prima rico- 
struzione dell’accaduto, 
l’uomo, ad un certo punto, 
ha perso il controllo della 


Ducati750 su cui stava viag- 
giando. La due ruote è anda- 
ta a urtare un palo della lu- 
ce e il motociclista è finito 
sull'asfalto. Gli infermieri e 
il medico hanno prestato 
tutte le cure possibili già sul 
posto, in modo da stabiliz- 
zare i parametri vitali del 
paziente. Subito dopo il 
6lenne è stato caricato 
sull’elicottero. Destinazio- 
ne: l'ospedale Cattinara di 
Trieste, dove è stato poi ac- 
colto nel Reparto di Tera- 
pia intensiva. I medici che 
lohannovisitato e hanno ef- 
fettuato tutta una serie di ac- 
certamenti clinici, si sono 
poiriservati la prognosi. — 
AR. 
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SAN VITO AL TORRE 


Tentato furto di ferro nella ditta 
Tre arrestati dai carabinieri 


I carabinieri durante il sopralluogo nel capannone in cui è avvenuto il tentativo di furto 


PALMANOVA 


I carabinieri della Compa- 
gnia di Palmanova, la scorsa 
notte, hanno individuato e 
arrestato tre cittadini stra- 
nieri, originari dell'Est Euro- 
pa, inquanto ritenuti respon- 
sabili di tentato furto aggra- 
vato in concorso. 

Sitratta di Darius Lancran- 
jan di 22 anni Robert Gra- 
briel di 26 anni e Teodor Ve- 
resdi45 anni tutti e tre di ori- 


giniromene. 

I militari dell'Arma, sono 
intervenuti nello stabilimen- 
to su segnalazione deltitola- 
re di una ditta di San Vito al 
Torre, nonostante le difficili 
condizioni di ricerca, sono 
riusciti a localizzare i tre uo- 
mini all’interno di un capan- 
none dell’azienda dove ave- 
vano fatto irruzione nel ten- 
tativo di asportare un quanti- 
tativo di materiale ferroso 
che era stato depositato per 


essere sottoposto al successi- 
votrattamento diriciclo. 

I tre cittadini stranieri so- 
no stati quindi trasferiti al 
Comando Compagnia di Pal- 
manova dove sono stati sot- 
toposti agli accertamenti di 
rito e, su disposizione del 
magistrato di turno della 
Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Udine 
Luca Olivotto, sono quindi 
in attesa di giudizio direttis- 
simo.— 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Una protesta 
contro il piano 
siderurgico 


Manifestazione, oggi alle 
21, in piazza del Munici- 
pio a SanGiorgio di Noga- 
ro, del Coordinamento 
No Acciaieria e dei Comi- 
tati Giù le mani dalle fon- 
tane, Perla Vita del Friuli 
rurale e del Coordina- 
mento di Difesa climati- 
ca e Ambientale della Bas- 
saFriulana perribadire il 
no al piano di insedia- 
mento siderurgico nella 
zona industriale Aussa 
Corso e salvare la Laguna 
e le fontane. Il consiglio 
comunale di Torviscosa, 
si esprime sulla mozione 
presentata dal vicesinda- 
co Marco Ulian in cui chie- 
deva la tutela del territo- 
rio di Torviscosa in rela- 
zione alla realizzazione 
di un sito siderurgico in 
Aussa Corno.Il documen- 
toèstato votato all’unani- 
mità dopo il sì agli emen- 
damenti dei capogruppo 
di minoranza Marco Tur- 
co ediRoberto Duzin cui 
si invita il presidente del 
FvgFedrigaaritirare, “se 
c’è”, ilprogetto. 

F.A. 
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Due immagini scattate poco dopo l'incidente avvenuto ieri a Fiumicello, in via Libertà 


CERVIGNANO 


Scuola per l'infanzia 
anche nel pomeriggio 
C'è l'orario prolungato 


Francesca Artico 
/ CERVIGNANO 


Via al prolungamento dell'at- 
tività scolastica per l'anno 
2023/2024 alla scuola per 
l'infanzia parrocchiale Ma- 
ria Immacolata di Cervigna- 
no del Friuli. Per rispondere 
alle esigenze delle famiglie si 
è deciso il prolungamento 
dell’attività scolastica dopo 
le 16, perchi ne avesse neces- 
sità: bambini che frequenta- 
no l’Istituto potranno rima- 
nere a scuola fino alle 17.30, 
affiancati da personale scola- 
stico individuato all’interno 
della scuola. La scuola dell'In- 
fanzia Maria Immacolata ubi- 
cata nella parrocchia di San 
Michele, operativa dal 1980 
anche se ufficialmente rico- 
nosciuta dal 2007, accoglie 
bambini dai 2 anni ai 6 anni 
dietà, suddivisi in se sezioni. 

Come spiega la dirigente 
responsabile della struttura, 
Rosi Venneri, «si è voluto fa- 
re uno sforzo organizzativo 
per venire incontro alle esi- 


genze lavorative di molte fa- 
miglie, perciò l’orario scola- 
stico sarà dalle 7.30 alle 
17.30». La struttura da anni 
si impegna verso bambini 
con ottimi risultati, in quan- 
to oltre le ore curricolari. I 
piccoli riescono ad apprende- 
re anche nozioni di lingua 
straniera (inglese con inse- 
gnante di madre lingua), l'u- 
tilizzo di strumenti musicali, 
ededucazione fisica. Perl’an- 
no 2023/24 la scuola è già 
praticamente sold out con 
già 108 iscritti: 15 bambini 
nella sezione piccolini della 
Primavera di due annidietà, 
2 sezioni di Piccoli di tre anni 
(per questi c’è ancora la possi- 
bilità di ulteriori iscrizioni), 
2 sezioni di Medi alunni di 4 
anni e infine 1 sezione di 
Grandi con bambinie bambi- 
ne di 5 anni. Maggiori infor- 
mazioni si possono avere 
chiamando lo 0431 31555 o 
scrivendo una mail a parroc- 
ch494@mater5.191l.it. 0 
mailto:parrocch494@ma- 
ter5.191.it.— 
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DAL 10 MAGGIO 
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Messaggeroveneio IL PICCOLO 


PER | PIÙ PICCOLI 


LOGICA COMPUTAZIONALE 


DAL 12 MAGGIO 
a soli 9,9€* 


* più il prezzo del quotidiano. 
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LATISANA Vignotto. «Con quel macchi- LIGNANO 
nario potremo avviare un pro- 

® LI LI getto sperimentale perla pro- Passo barca: 

Raccolta differenziata In classe ji 222 mi 
postaggio di comunità. L’i- gia 22 mila 
dea infatti è quella di racco- e e 
gliere i residui del centro di 1 passeggeri 


LaNetfalezione a 300 studenti 


L'iniziativa è stata organizzata alla scuola media. Distribuiti anche libri informativi 
L'assessore Vignotto: è in programma l'acquisto diuna compostiera di comunità 


Sara Del Sal / LATISANA 


Il futuro del mondo è in ma- 
noai giovani, così come la via 
più veloce per una raccolta 
differenziata corretta. 

Lo hanno dimostrato an- 
che i quasi 300 giovanissimi 
studenti della scuola secon- 
daria di primo grado di Latisa- 
na, che hanno partecipato a 
una lezione speciale con l’as- 
sessore all’Ambiente del Co- 
mune di Latisana, Sandro Vi- 
gnotto, Davide Bonetto inca- 
ricato della Net e l'assessore 
all'istruzione Elena Martinis 
insieme alla dirigente scola- 
stica Giovanna Crimaldi. 

Per questo tipo di incontri 
Netha predisposto deilibrici- 
ni nei quali vengono spiegati 
con grande dovizia di partico- 
lari i metodi per una corretta 
raccolta differenziata e il ci- 
clo che fannoi rifiuti. 

«Con questo incontro ab- 
biamo anche introdotto l’ap- 
puntamento fissato per fine 
settembre con la manifesta- 
zione “Puliamo il mondo” 


Iragazzi che hanno partecipato alla lezione sul ciclo dei rifiutiorganizzata dalla Net 


che l’anno scorso a Latisana è 
stata molto apprezzata e che 
ci auguriamo ottenga un ri- 
scontro anche maggiore il 
prossimo autunno», ha spie- 
gato l’assessore Vignotto. 

Gli studenti hanno apprez- 
zato molto l’incontro e sanno 


che parteciperanno a nuovi 
incontriconNetanche a scuo- 
la, dove, a seguito della lettu- 
ra del libro informativo che 
hanno ricevuto, potranno 
prendere parte a un gioco-la- 
boratorio a premi, che andrà 
a testare la loro conoscenza 


degli argomenti. Non solo, 
contestualmente «è stata in- 
viata la richiesta di un finan- 
ziamento di 50 mila euro le- 
gato a un bando regionale 
per l'acquisto di una compo- 
stiera elettromeccanica di co- 
munità», spiega l’assessore 


cottura che si trova nella scuo- 
la primaria di Pertegada e del- 
le mense delle scuole per l’in- 
fanzia di Pertegada e di Gor- 
go, per produrre del compost 
che potrebbe venire utilizza- 
to per i parchi pubblici, per i 
giardini delle scuole e anche 
per gli orti che sorgeranno 
nei diversi plessi scolastici 
del territorio. In questo mo- 
do tutti gli studenti avrebbe- 
ro un chiaro esempio di eco- 
nomia circolare», spiega l’as- 
sessore che ulteriormente 
precisa che «il macchinario 
costa 35 mila euro, a cui si ag- 
giungono i rimanenti 15 mila 
euro per la realizzazione del 
progetto». 

Entusiasta dell’incontro 
l'assessore all’Istruzione Ele- 
na Martinis, che ha apprezza- 
to molto l’iniziativa anche 
perché «ha contribuito alla 
promozione delle tecniche di 
raccolta differenziata, grazie 
al libro che è arrivato diretta- 
mente nelle case, grazie agli 
studenti», ha anche colto l’oc- 
casione per augurare buone 
vacanze a tutti quei giovani 
che nell’anno scolastico han- 
no saputo raggiungere gran- 
di traguardi, con un secondo 
posto nazionale per il giorna- 
lino scolastico, ottimi piazza- 
menti ai tornei di matemati- 
cae che si apprestano a porta- 
reinscenailloro musical di fi- 
neanno.— 
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nel 2023 


LIGNANO 


Il Passo barca, collegamen- 
to tra Lignano e Bibione, è 
una fortunata intuizione 
che ha già traghettato 22 
mila passeggeri nel 2023. 
Selo scorso anno, ha sfiora- 
to le centomila presenze, 
quest’anno potrebbe supe- 
rare la soglia. Sempre più 
numerose le persone che 
raggiungono il fiume Ta- 
gliamento aLignano Rivie- 
ra, spesso a bordo di unabi- 
cicletta e che scelgono di 
utilizzare il servizio. «Que- 
st’anno siamo riusciti a par- 
tire senza intoppi» spiega 
Emilio Coradazzo, diretto- 
re di esercizio di Arri- 
va-Tpl Fvg Udine. «Siamo 
soddisfatti della partenza 
e ci auguriamo che fili tut- 
to liscio» aggiunge Cora- 
dazzo. “La partenza è buo- 
na anche se i mesi di aprile 
e maggio non si sono certo 
distinti per un meteo com- 
piacente. Il servizio in que- 
sto momento è perfetto e 
se siamo arrivati a 22 mila 
passeggeri traghettati 
vuol dire che la gente non 
solo inizia a conoscerloma 
anche che lo gradisce», 
conclude Coradazzo. — 
S.D.S. 


LATISANA 


Dai fuochi pirotecnici al teatro 
Fondi perilturismo nella Bassa 


LATISANA 


La Bassa Friulana ottiene oltre 
200 mila euro dal Bando Turi- 
smo. La Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia ha messo 
a disposizione 580 mila euro 
per eventi, manifestazioni e 
iniziative finalizzate alla pro- 
mozione turistica del territo- 
rio e, come sottolinea il consi- 
gliere regionale Maddalena 
Spagnolo, una parte importan- 
te è stata destinata proprio al- 
la Bassa. 

«Si tratta di una serie di con- 
tributi che vengono erogati 


due volte l’anno, e vedere che 
vengono riconosciute a una se- 
rie di realtà che da anni opera- 
no nel territorio fa piacere» af- 
fermail consigliere. 

Tra i premiati c'è il Comune 
di Ronchis che per la rassegna 
“Teatri d’autore” ha ricevuto 
un contributo di 13 mila euro. 
Nello stesso comune ha sede 
anche Zenit srlche perla rasse- 
gna “Udine Vola” ha ottenuto 
11 mila euro. Anche il Comu- 
ne di Latisana, ha ottenuto dei 
finanziamenti. In primis per 
Nautilia, la mostra nautica che 
si tiene alla fine dell'estate e 


che ha ottenuto 15 mila euro. 
La città di Latisana, per il suo 
appuntamento estivo denomi- 
nato “Settembre Latisanese” si 
è vista riconoscere 12 mila eu- 
ro, mentre per la rassegna “Ri- 
verberi a Nordest” ha ottenuto 
8 mila euro. Ancora un evento 
legato alle barche, questa vol- 
ta il Boat show, organizzato 
dall’Associazione Operatori di 
Aprilia Marittima ma che si 
svolge a Lignano, ha ottenuto 
5 mila euro. Un aiuto arriva an- 
che per la tradizionale Fiera di 
San Martino che si è vista rico- 
noscere 4 mila euro. Molto be- 
ne anche per Lignano Sabbia- 
doro, che si porta a casa 48 mi- 
la euro per Lignano Sabbiado- 
ro Gestioni spa per l’intratteni- 
mento dei turisti nella località 
balneare. Sono 25 mila euro 
quelli ottenuti dal Consorzio 
Lignano Holiday mentre Easy 
Fish ottiene 10 mila euro. An- 
che la società Revolution sas, 


per lo spettacolo pirotecnico 
denominato “L’incendio del 
mare” ottiene 10 mila euro co- 
me la rassegna Lignano in fio- 
re. Non poteva mancare un 
contributo peril presepe di sab- 
bia, che ottiene 6 mila euro 
mentre la società Tiliaventum 
ne riceverà 5 mila. Premiato 
anche San Giorgio di Nogaro 
che per “Itinerannia” ottiene 
10 mila euro e per “Affreschi 
senza confini” ne porta a casa 
4 mila. Marano ottiene 10 mi- 
la euro per la rassegna jazz. 
Precenicco ne porta a casa 5 
mila perla rassegna “Tra terra 
e mare” e Rivignano-Teor con 
“Parole a colazione” ottiene 5 
mila euro. «Sono oltre 70 le 
manifestazioni a cui è stato ri- 
conosciuto un contributo, a 
conferma del sostegno della re- 
gione sia eventi turistici che a 
eventi di comunità» conclude 
il consigliere. — 

S.D.S. 


LIGNANO 


Clienti fedeli da 50 anni 
La famiglia Gobel 
festeggiata a Pineta 


LIGNANO 


Cisonotraguardi che non pas- 
sano inosservati e che devono 
essere celebrati, come un 
amore lungo 50 anni. Protago- 
nista di questa liaison è Horst 
Gobel, che ha festeggiato l’an- 
niversario insieme alla mo- 
glie Clara. Ma le nozze d’oro 
da festeggiare non riguarda- 
no l'unione tra i due cittadini 
di Burghausen in Germania, 


bensìilloro legame conLigna- 
no. Anche quest'anno, per il 
cinquantesimo anno di fila, il 
signor Gobel ha fatto ritorno 
nella località balneare friula- 
na, per trascorrervi qualche 
settimanadi ferie. Untraguar- 
do che non è passato inosser- 
vato alla signora Giovanna 
Bélanger che con la figlia Ma- 
ria gestisce l'agenzia Jupiter 
in arco del Libeccio a Lignano 
Pineta dal 1969. Con grande 


Horst Gobel con la moglie Clara festeggiati dallo staff della Jupiter 


riconoscenza, le proprietarie 
hanno quindi organizzato un 
rinfresco al quale hanno pre- 
so parte anche l’assessore Ma- 
rina Bidine il consigliere dele- 


gato al turismo Massimo Bri- 
ni, chenonhanno perso l’occa- 
sione di brindare insieme al si- 
gnor Horst, che ha, proprio in 
quell’occasione ricevuto an- 


che il premio “Ospite Fedele 
2023” di Lignano Sabbiadoro 
Gestioni oltre che ad essere 
omaggiato con alcune pubbli- 
cazioni che riguardano la cit- 
tà di Lignano. «Si tratta di due 
clienti speciali, spiega Giovan- 
na, che amano tornare sem- 
pre in periodi di bassa stagio- 
ne, tramaggio e giugno, quan- 
do hanno a disposizione la 
spiaggia e la città da vivere 
conlamassima comodità, sen- 
za code o intasamenti. Loro 
amano venire a Lignano Pine- 
ta, spesso hanno preso in affit- 
to un appartamento che sta 
proprio sopra la nostra agen- 
zia. Con loro, dopo tutti que- 
sti anni abbiamo instaurato 
un rapporto di amicizia e sia- 
mo sempre felici di vederli tor- 
nare» spiega Bélanger. — 
S.D.S. 


L'EVENTO 


Tagliamento 
Un convegno 
su 60 anni 

di ricerche 


LATISANA 


Sicurezza: 60 anni di studi. 
E il titolo del convegno or- 
ganizzato dall’associazio- 
ne Intesa Laboratorio Ta- 
gliamento per il 12 giugno 
alle 20 nella sala consiliare 
di San Michele al Taglia- 
mento, interessante anche 
per i cittadini di Latisana. 
L’associazione, dopo le da- 
te di Latisana e a Spilimber- 
go, propone anche nel co- 
mune del Veneto, che si è 
salvato nel 1966 dall’eson- 
dazione, che ha colpito Lati- 
sana. Il convegno, che gode 
del patrocinio del Comune, 
sarà moderato da Sergio 
Bornancin, presidente del 
Consiglio comunale e pro- 
porrà unFocus sull’elabora- 
to di sintesi della commis- 
sione “Laboratorio Taglia- 
mento” del 2011 e sul “Pia- 
no di gestione rischio allu- 
vioni” del 2021. Ad aprire 
saranno il sindaco Flavio 
Maurutto e il consigliere re- 
gionale Fabiano Barbisan 
oltre all'ingegnere Vincen- 
zo Artico, direttore del di- 
stretto del suolo e della co- 
sta. Sarà Ermino Barna, vi- 
cepresidente dell’associa- 
zione a introdurre i due re- 
latori, l'ingegnere Antonio 
Rusconi e l'avvocato Aure- 
liaBarna. Concluderà il pre- 
sidente dell’associazione 
Angelo Valvason. — 

S.D.S. 
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Ciha lasciati 


ENZO CATTANEO 


di 76 anni 


Meravigliatevi della nostra madre terra che ci ospita paziente, del sole e della lu- 
na che si prendono cura delle nostre sementi. 

Amateli perchè anche loro lo fanno con amore. 

I funerali avranno luogo venerdì 9 giugno, alle ore 16.30, nella chiesa parrocchia- 
le di Manzano, arrivando dall'abitazione dell'estinto. 

Seguirà cremazione. 

La veglia si terrà questa sera, alle ore 19, nella chiesa di Manzano. 


Manzano, 8 giugno 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432/759050 


Improvvisamente, è mancata all’affetto dei suoi cari 


PATRIZIA CARGNELUTTI 
di 44 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio Thomas, la mamma Richetta, il papà Bruno, il 
fratello Christian con Eva e Alessio, Renato, gli zii, le zie, i cugini e i parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati sabato 10 giugno, alle ore 15, nel duomo di Gemona, 
giungendovi alle ore 14.45, dalla Casa Funeraria Benedetto di Gemona del Friuli. 

Seguirà la cremazione. 

Il Santo Rosario sarà recitato venerdì sera, alle ore 19, nella chiesa di Gleseute. 

Si ringraziano sin d'ora, quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Gemona del Friuli, 8 giugno 2023 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Gemona del Friuli, via Comugne 7 - Tel. 0432/980973 
www.benedetto.com 


La famiglia Mitri Roberto si stringe a Silva e familiari ricordando con affetto e ri- 


conoscenza l'amico 
ENZO CATTANEO 
Manzano, 8 giugno 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


LIONELLO FLEBUS 
di 86 anni 


Con tanto amore ti salutano la figlia Marina, il genero Giorgio e la nipote Anita. 

Il funerale avrà luogo sabato 10 giugno, alle ore 10, nella Chiesa Parrocchiale di 
Salt, partendo dall'Ospedale Civile di Udine. 

Seguirà la cremazione. 

Il Santo Rosario sarà recitato domani, venerdì 9 giugno, alle ore 18.30 in Chiesa. 

Si ringraziano sin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 

Un ringraziamento particolare al reparto 2* Medica B dell'Ospedale Civile di Udi- 
ne. 


Salt di Povoletto, 8 giugno 2023 
Of.Guerra, Povoletto-Remanzacco 


Tel. 0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 


“uu 


- 
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IRMA ROSSI 
vedova MAZZONE 
E'mancata l'adoratamamma. 


Ne danno l'annuncio i figli Antonio, Anselmo, Caterina e i nipoti. 
Le esequie si terranno venerdì 9 alle ore 17.00 presso la Chiesa San Cromazio. 


Udine, 8 giugno 2023 


Serenamente è mancato all'affetto dei suoi cari 


RENATO MEROI 
Imprenditore 


Lo annunciano Stefano con Marzia, Allegra e Maria. 
La data e l'ora dei funerali verranno comunicate successivamente. 


Udine, 8 giugno 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo- Tel. 0432/759050 


I familiari di E' mancata all'affetto dei suoi cari 
5 
ae di 
di an. 
ic Dio At 
Nu 
SILVANO BOSCO SEVERINA VOLPE 

di88 anni ved. DONDA 

di 76 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo sabato 10 giugno, alle ore 16, nel- 
la chiesa parrocchiale di San Giovanni 
al Natisone. 

Seguirà cremazione. 


Lo annunciano con dolore i figli Pier- 
paolo e Anna, la nuora Nancy, il genero 
John, i nipoti Davide, Francesca e Ales- 
sandro, le cognate, i cognati, i nipoti ed 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo venerdì 9 
giugno alle ore 16.30 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Provesano. 

Un sentito ringraziamento al dott. 
Stefano Zavagno. 


San Giovanni al Natisone, 8 giugno 
2023 


O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432/759050 


Provesano, 8 giugno 2023 
Paglietti, Spilimbergo 


Serenamente è mancato 


ELIO COLOSETTI 


di anni 79 


Lo annunciano la moglie Claudia con Monica e Massimo, i fratelli, cognate e co- 
gnati, nipoti, parenti ed amici tutti. 

I funerali avranno luogo domani venerdì alle ore 16,00 ad Enemonzo partendo 
dalla casa funeraria Piazza di Tolmezzo. 

Si ringraziano quanti vorranno ricordarlo. 


“Nulla divide ciò che 
iltuo grande cuore ha unito 


” 


Cihalasciati 


ALESSANDRO 
BEACCO 


di 52 anni 


Lo annunciano tutti i suoi cari. 

| funerali avranno luogo domani ve- 
nerdì alle ore 15.30 nel Duomo di Mor- 
tegliano, giungendo dall'ospedale di 
Udine. 

Si ringraziano quanti onoreranno la 
caramemoria. 


Mortegliano, 8 giugno 2023 
www.dilucaeserra.it 0431/50064 
Latisana/San Giorgio di Nogaro 
Cervignano 


ALESSANDRO 
BEACCO 


Alessandro, manterremo nel cuore il 
tuo ricordo vivo come tu hai saputo la- 
sciarlo in ogni persona incontrata nel 
tuo cammino, personale e professiona- 
le. 

Ci stringiamo in un abbraccio alla fa- 
miglia. 

Tutti i colleghi ELLEUNO - LIFE CU- 
RE. 


Mortegliano, 8 giugno 2023 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


SOLIDEA QUARINO 
(DEA) 


ved. CENSI 
di 92 anni 


Lo annunciano i figli, la nuora, i nipo- 
ti, i pronipoti e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 9 giu- 
gno, alle ore 17.00, a Fagagna nella Pie- 
ve di Santa Maria Assunta, partendo 
dall'ospedale di San Daniele del Friuli. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rare la cara Solidea. 


Fagagna, 8 giugno 2023 
O.F. Fides di Mattia Sammarco 
Fagagna - Tel. 0432/1512201 


MICHELA RUGGERO 


Il Prof. Paolo Lanzetta, direttore del- 
la Clinica Oculistica dell'Università di 
Udine, e i collaboratori tutti partecipa- 
no al dolore di Alberto e Isabella per la 
perdita della dr.ssa Michela Ruggero, 
mamma amorevole e professionista en- 
tusiasta. 


Udine, 8 giugno 2023 


Enemonzo, 8 giugno 2023 


of. PIAZZA 


T 


“Avremo cura di ciò che ci hai lasciato” 


Ha raggiunto l'amato Pierluigi 


MICHELA RUGGERO MIORIN 


di 55 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Alberto e Isabella, il papà Antonino, la sorella Si- 


monetta con Maurizio, la zia Radiana con Raffaele e Giulia e parenti tutti. 


Il funerale avrà luogo domani,venerdì 9 Giugno, alle ore 16 nella Chiesa Parroc- 


chiale di Remanzacco, partendo dall' Ospedale Civile di Udine. 


Il Santo rosario sarà recitato questa sera alle ore 18.30 in Chiesa. 
Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Remanzacco, 8 giugno 2023 


OF. Remanzacco, Povoletto Guerra - Tel.0432/666057 


www.onoranzefunebriguerra.it 


Il suo cuore grande si è fermato 


RUFFINO DE SABBATA 
di 80 anni 


Lo annunciano la moglie, la figlia e i parenti tutti. 
| funerali avranno luogo venerdì 9 giugno alle ore 15 nella chiesa di Orsaria, par- 


tendo dall'ospedale di Udine. 


Seguirà la cremazione. 


Questa sera alle ore 18.30 nella stessa chiesa, verrà recitato il Santo Rosario. 
Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarlo. 
Un particolare ringraziamento al dottor Giusto Bearzi. 


Orsaria, 8 giugno 2023 


O.f. Cividalesi - Tel. 0432/731663 


LE LETTERE 


Ospedale di Udine 


sua squadra. Ineccepibili 
sotto il profilo professiona- 


*anicti le, vorrei porre l’accento 
Professionisti sulla sfera umana: ho avu- 
della salute to la fortuna di essere se- 

guita da veri professionisti 
Gentile Direttore, della salute, capaci di met- 


direcentemi sono sottopo- 
sta a un delicato interven- 
to di chirurgia maxillo fac- 
ciale. 

Il medico che mi ha opera- 
ta è il professor Massimo 
Robiony, direttore della 
Clinica di chirurgia maxil- 
lo facciale presso la Strut- 
tura operativa complessa 
dell’ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udi- 
ne. 

Scrivo queste poche righe 
per esprimere un sincero e 
convinto ringraziamento 
al professor Robionye alla 


tere la persona in una con- 
dizione di comodità e sere- 
nità. 
Chi si appresta a subire un 
intervento chirurgico può 
vivere una situazione emo- 
tivamente complessa: 
comprendere il momento 
che sta vivendo il paziente 
e mettere in campo tutti 
gli accorgimenti finalizza- 
ti a dargli un sostegno psi- 
cologico oltreché medico, 
significa offrire un servi- 
zio completo e di reale ec- 
cellenza. 

Mara Piccin 


IL CASO DIMESTRE 


FERDINANDO CAMON 


IL RITORNO DELLA DROGA 


Ahimè, torna lo spaccio 
della droga a Mestre. 
Adesso tocca un vertice, la 
polizia ha sequestrato alte 
quantità di eroina e mari- 
juana, e ha bloccato molti 
spacciatori cogliendoli sul 
fatto, e chi sono? Sono 
sempre loro, tunisini e al- 
banesi. Io non sono un po- 
liziotto, che gli spacciatori 
siano tunisini e albanesi 
me lo spiego col poco o 
nessun contrasto che rice- 
vono nelle loro patrie, do- 
ve le forze di polizia sono 
praticamente inesistenti, 
ma quel che a me interes- 
sa di più è il tipo di droga 
che vendono sui mercati. 
Si tratta di eroina e mari- 
juana. 

Inunrecente passato c’e- 
ra una forte richiesta di co- 
caina, e questa rotazione 
delle droghe indica un 
cambiamento nelle esi- 
genze dei drogati. Eroina 
e marijuana sono droghe 
pacificanti, le assume chi 
cerca pace e tranquillità. 
Sulla marijuana come dro- 
ga c’è, e c'è sempre stata, 
una discussione. C'è chi la 
considera un rilassante e 
basta. Quando lavoravo 
nel Centro Anti Droga del- 
laRegione Veneto, il presi- 
dente del Centro, uno psi- 
chiatra, scrisse un manua- 
letto sulle droghe, da rega- 
lare nelle scuole, io lo lessi 
e gli chiesi di modificare 
una parola. Perché lui di- 
ceva che la marijuana dà 
un senso di “benessere”. E 
io gli osservai: «Benessere 
è una parola positiva, seio 
avessi qui una sostanza 
che mi dà benessere la 
prenderei». «E allora cosa 
devo scrivere?» «Devi scri- 
vere euforia. Anche l’eufo- 
ria fa sentir bene, ma è un 
bene disturbato, malato». 
E questo che dà la marijua- 


na. Al Centro Anti Droga i 
ragazzi sotto marijuana li 
mettevamo alla playsta- 
tion, aguidare macchinet- 
te elettroniche nel traffi- 
co, ed erano insicuri agli 
incroci. Dunque non pote- 
vano guidare in strada. La 
marijuana passa per una 
non-droga, però voi capi- 
te che se disturba la guida 
non è innocua. Dà eufo- 
ria, e chi la prende crede 
che sia felicità. 

Adessoritorna in uso. Io 
credo che non si sia alzata 
la richiesta dei consumato- 
ri, ma l’offerta degli spac- 
ciatori: dalla Tunisia e 
dall’ Albania la droga vie- 
ne in quantità maggiore e 
aprezzi più bassi. Bisogne- 
rebbe contrastarla là, ma 
è difficile, il suo arrivo av- 
viene insieme coni clande- 
stini, per il clandestino 
che sbarca qui (senza ci- 
bo, senza soldi) il posses- 
so di un po’ di droga in ta- 
sca è garanzia di sopravvi- 
venza. A Mestre la grande 
piazza dello smercio è la 
stazione. La polizia ha 
schedato circa mille perso- 
ne che da tutto il Veneto 
vengono alla stazione di 
Mestre per rifornirsi di stu- 
pefacente e poi rivender- 
lo. Il sindaco di Venezia 
sta pensando di chiudere 
l’area con un cordone di 
polizia, che controlli chi 
entra e chi esce. Si può fa- 
re, ma allora la battaglia è 
arrivata allo stadio dello 
scontro, che è l’ultimo sta- 
dio. Vuol dire che gli stadi 
precedenti sono stati per- 
duti. 

Come mai? I guadagni 
che procura la droga sono 
troppo alti. Cento euro in- 
vestiti nello spaccio a gen- 
naio diventano mille en- 
tro dicembre. Fermare 
questo business è difficile. 
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VERETATS CHE IL TIMP NOLPOPLATÀ 


FRANCESCO SABUCCO 


No dome di pan al vîf l'om ma cence, ce avilizion! 


e sò famee a àn simpri 

vùt un rispiet dibot 

maniacal pal pan; ché 

ande li e jere il risultàt 
ancje dal fat che sedi so pari, 
che so nono, che il basavon, 
che il pari dalso nonobis a son 
stàts fornàrs par dute la lòr vi- 
te. Di zovenutIndrìalveve stu- 
diat eletrotecniche e po dopo 
sijere cjapade la lauree ininze- 
gnarie e ancje tacàt a vore cun- 
tune grande aziende foreste 
specializade te costruzion di 
stradis e viadots. No simpri 
ma cuant che i tocjave di je- 
vàsi adore par vie dal lavòr, 
nol faseve mai di mancul di 
passà denant dal for dulà che 
so pari aljere za in plene ativi- 
tàte, insiemi al so gjenitòre an- 
cje al nono, che zaromai al je- 


relia fà dome presince ma che 
dut càs colassial il mont lui al 
jere li, si mangjavin un bocon 
di pan, cjalte profumata pene 
saltaàt fùr dal for. Dai vué, dai 
doman cu ché usance li Indrì si 
jere domandàt cui jal fasevial 
fà, daspò chel moment mag- 
jic, di là a sentasi intun ufici 
che al pucave di sieràt, o piés 
dipassà orise oris suntun aero- 
plan e nasà ducj chei odorats 
che, par fuarce, tresinte di lòr 
blocats intune scjatolete, a 
scuegnin butà fùr? 

Indrì cumò sijeve inmò plui 
adore di prime ma vùstu me- 
ti? AI lavore plui cu lis mans 
che cul cjàf, ancje se par fà il 
pan al scuen fà plui di cualchi 
cont: lis percentuàls di aghe, 
di farine, itimps di jevade e di 


Il pancòr, lui sì cheallavore par untocdi pan 


cuete ma, intor di se, al sint 
simpri chel profum bonono- 
non che dome il pan a pene fat 
alpodìà. 

Intant che alè li che alimpa- 
ste la farine cula aghe par me- 
ti adun cierts pans speciài, 0 
chealè inspiete che imachina- 
risafasinillòrdové gjavantiji il 
grues dal lavòr, dispèsiven tal 
cjàf chel mot che al dîs che no 
dome di pan al vîf l’om. Di fat 
ché frase li, che e ven dal van- 
zeli, e à dut un altri intindi- 
ment ma, dutcàs, Indrì al pen- 
se che sì, e sarà ancje vere ma 
cence, ce vite saressie? 

Ancje cul pan vecjo si podin 
fà mil robis, a seconde di trop 
dùr che al è: si po gratàlu, o se 
nol è tant vecjo taialu a tocuts 
e brustulîlu par mangjà tal ca- 


felat a matine, che par Indrì e 
je la fin dal mont, fà la panade 
che e risussite i muart, fà une 
torte sedi dolce che salade, i 
gnocs di pan che si podin cui- 
ncà cun mil robis e, milante al- 
trismaraveis; po dopo, si com- 
pagne cun dut, ancje cu la pa- 
stesute. 

In fin dai fats secont di Indrì 
la uniche robe che no si po fà 
culpan, eje ché di stracalu! 

E cumò, che a son vignùts 
dongje so pari, so nono e so fi, 
che ancje chel prin di là a scue- 
le al à cjapat chel biel vizi di 
passà a saludalu, a scugnaran 
cercà chel gnùf pagnut che di 
pòcalàscomencatafàe cheal 
sta vignint fùr dal for in chel 
lamp!— 
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LE LETTERE 


Il ricordo 
Lino Zanussi 
unuomo eccezionale 


Gentile direttore, 

quando è scomparso Lino Za- 
nussi aveva 48 anni: era il 18 
giugno 1968(il primo dello 
stesso mese era stato nomina- 
to Cavaliere del Lavoro e nel 
1963 a Padova ingegnere ho- 
noris causa !) : una data incan- 
cellabile, per il gelo che allora 
ciha pervaso dopo il primo mo- 
mento diincredulità. 
Quandolo incontravi ti faceva 
sentire importante, ti ascolta- 
vaeti guardava ben diritto ne- 
gliocchi per sapere con chi ave- 
va a che fare; la sua stretta di 
mano mela sento e me la ricor- 
do ancora: non aveva nulla da 
nascondere, era aperto e cor- 
diale conlostile che la sua posi- 
zionerichiedeva. 

Si lavorava bene conlui: preci- 
so, andava diritto e fino n fon- 
do alle cose, per esserne certo 
lui stesso. Il suo sìera vero, pre- 
ciso e sincero. 

Non mi ha mai messo in imba- 
razzo o difficoltà, anzi ( allora 
ero responsabile di settori deli- 
cati) libero di attenermi alle re- 
gole aziendali; ti segnalava 
una persona, ma eri tu che do- 
vevi decidere, poi magar te ne 
chiedeva conto; lavoravi be- 
ne, eri libero, eri qualcuno, eri 
‘uno’ fra i tanti, non uno dei 
tanti. E se le regole aziendali 
non permettevano alcuni 
‘sconfinamenti’ vi provvedeva 
lui con l'interessato se del ca- 
so, di persona e con discrezio- 
ne. 

Tutti ci sentivamo partecipi, 
veriattorie, conlui, vincenti. 
Tante volte uscendotardila se- 
ra dall'ufficio, lo incontravo 
che rientrava in azienda perri- 
prendere il lavoro in Direzio- 
ne. Nonera necessaria l’antica- 
mera per conferire con il ‘si- 
gnorLino’, lui poi che i suoi col- 
laboratori (ma direi tutti !) li 
conosceva per nome e molti 
anche per soprannome. 

Ho avuto frequentissimi mo- 
menti d'incontro conlui, in sva- 
riate circostanze. 

Da lui ho imparato molto e per 
me averlo incontrato è stato 
una sorta di ‘avvio e con stile’ 
all’inizio della mia vita lavora- 
tiva (un trentennio)alla 
Rex-Zanussi, iniziata il 19 feb- 
braio 1962. Lino, il ‘nostro sior 
Lino’: figura incancellabile cui 


sono grato, soprattutto per l’e- 
sempio e il modo di operare 
che ciha insegnato, mantenen- 
do il rispetto per tutti: fieri noi 
di lavorare con lui, che tutti ci 
rappresentava e fiero era lui di 
rappresentare tante persone 
tuttealoro modo capaci. 
Sentivamo nel cuore un gran 
fervore, una passione e una vo- 
lontà grandissime: perché sen- 
tivamo la Rex come nostra, la 
nostra famiglia, un unico gran- 
de cuore che batteva e pulsa- 
va. 
Parlando del mio settore, am- 
pio e delicato, quello del perso- 
nale: moltissime le attività so- 
cialie ricreative, i prestiti, le co- 
lonie estive per i figli, gli alber- 
ghi per le vacanze dei dipen- 
denti, i donatori di sangue, e le 
mille attività sportive dal cal- 
cio altiro alla pesca altennisal- 
le bocce e alla pesca e così via. 
E le agevolazioni, i premi agli 
studenti, e l’house organ (il 
Giornalino REX, poi Prospetti- 
ve Aziendali) che riassumeva 
e raccontava l’attività e i risul- 
tati di questa nostra Zanussi in 
un mercato sempre più vasto. 
Edera unvanto, operare ed es- 
sere dipendenti Zanussi! 
Elastampaele più importanti 
testate, enon solo quelle nazio- 
nali, che parlavanodi 
‘noi’. E poi come non ricordare 
la sua presenza cordiale alle 
premiazioni dei vari tornei 
aziendali e interaziendali: e 
tutti a stringergli la mano, 
quella mano franca e possente 
e decisa che racchiudeva per 
noi tanta parte del nostro desti- 
no, la fortuna delle nostre fa- 
miglie. 
Il signor Lino: una meteora, 
l’uomo capace di guidare, di 
scegliere, di capire, di prevede- 
re, di sapersi circondare di uo- 
mini altrettanto bravi e capaci 
(e qui ricordo almeno l‘indi- 
menticato MeniModolo!). 
Conservo gelosamente un di- 
sco con la sua voce, è del 1965 
e parla ai Venditori della REX, 
presentando la nuova lavatri- 
ce. 
Poi fatale quel 18 giugno: una 
ferita che si riapre ogni anno, 
ma che si placa nel dolce ricor- 
do di un uomo e nel fatto di 
aver operato con un personag- 
gio davvero eccezionale. 
E puntuali ogni anno lo ricor- 
diamo con commozione e rico- 
noscenza. 
Sergio Gentilini 
Roveredo in Piano 


LE FOTO DEILETTORI 


Assostampa 
del Fvg: 

ecco il nuovo 
direttivo 


Carlo Muscatello e Alessandro 
Martegani sono stati confer- 
mati presidente e segretario 
dell'Assostampa Fvg. Elette 
anchele vicepresidenti Fabia- 
na Martini, vicaria, ed Erica Cu- 
liat. Confermatoil tesoriere Ni- 
cola Filipovic Grcic. Trei vicese- 
gretari: Maurizio Bekar, Anto- 
nio Caiazza e Marco Ceci. 


L’alpino 
Renato 
Colavizza 

a Roma nel ’63 


L'alpino Renato Collavizza, 
classe 1942, iscritto al Gruppo 
Ana di Avasinis, che ha svolto 
ilservizio militare nell'8° Reggi- 
mento alpini Battaglione Tol- 
mezzo, 114esima Compagnia 
Mortai, aveva partecipato con 
la sua compagnia alla sfilata 
per la Festa della Repubblica il 
2 giugno 1963 (60 annifa). 


GL 


assieme nell'aria 
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CULTURE 


Il primo grande evento 


Gia ieri mattina i primi fan si sono messi in coda per accedere allo Stadio Teghil 
L'artista ha presentato le nuove canzoni contenute nell'album "Il mondo è nostro" 


In ventimila a Lignano 
Tiziano Ferro apre 
l'estate musicale in Friuli 


ILCONCERTO 


SARA DEL SAL 


ent’anni di carriera 

per due ore e venti di 

musica. Il successo di 

Tiziano Ferro è passa- 
to attraverso una serie infinita 
dihitche hanno saputo raccon- 
tareilragazzo di Latina, ma an- 
che permettere a una moltitu- 
dine di ragazzi di riconoscersi 
nei suoi testi. E ieri sera si sono 
ritrovati in ventimila a Ligna- 
no percondividerle lui, ancora 
una volta, emozionandosi e 
conil cuore pieno di quella gio- 
ia che solo un concerto sa in- 
fondere. 

Già dalla sera prima i fan 
hanno iniziato ad aggirarsi in- 
torno allo stadio Teghil e ieri 
mattina qualche migliaio di 
persone si è messo in coda per 
riuscire a raggiungere il prato 
non appena venivano aperti i 
cancelli. Fortunatamente per 
loro quella di ieri è stata una 
giornata calda e soleggiata, 
che al massimo ha mandato a 
casa qualcuno con un’abbron- 
zatura presa sul cemento del 
parcheggio. Ifandi Tiziano so- 
no principalmente italiani, ar- 
rivati da ovunque, nonostante 
questo nuovo tour sia concepi- 
toperportare l’artistain diciot- 
to stadi in giro per la penisola 
con un contingente di mezzo 
milione di biglietti già vendu- 


Tiziano Ferro tra ilsindaco Giorgi e ilvice La Placa (DAL SUOPROFILOFB) 


ti. La data zero però, si sa, ha il 
suo fascino, e ha richiamato 
molti fedelissimi che poi lo ri- 
troveranno vicino a casa. È co- 
sì per delle ragazze di Bari, che 
lo seguiranno per cinque date, 
lo stesso vale per dei ragazzi di 
Milano, che hanno voluto rag- 
giungerlo a Lignano prima del- 
le tre date a San Siro. 
Numerosissimi anche i fan 
che sono arrivati da ogni parte 
della regione, perché a Tizia- 
no vogliono bene e questo ap- 
puntamento, rimandato or- 
mai per troppe volte, a causa 
della pandemia, non volevano 
perderlo per nulla al mondo, 
qualcuno con ferie prese già 
dall’ultimo rinvio. Non solo, 
Ferro piace, tantissimo, ai lati- 


ni, al punto che a Lignano so- 
no arrivati in parecchi dall’ 
America Latina e dalla Spa- 


a. 

Lo stadio Teghil, allestito 
con le due grandi tribune ag- 
giuntive, che vengono erette 
in fondo al prato per alcuni 
eventi, permettendo al pubbli- 
codi godere del concerto da se- 
duti oltre alle due tribune stati- 
che, ha finalmente accolto il 
pubblico dopo una ventina di 
giorni di lavoro a porte chiuse. 
Sono duecento le persone, tra 
tecnici suono e audio e altri 
professionisti, che hanno mes- 
so in piedi il palco, che si sono 
presi cura delle immagini e di 
tutto il necessario per dare vita 
a un evento curato ancora una 


volta da Vigna Pr e FVG Music 
Live. 

L’artista, invece, è arrivato a 
Lignano da una settimana, 
conlasua famiglia, e ha incon- 
trato il sindaco Laura Giorgi e 
il vicesindaco Manuel Massi- 
miliano La Placa, oltre all’as- 
sessore regionale alle attività 
produttive Sergio Emidio Bi- 
ni, ringraziandoli per l’acco- 
glienza. Quello partito ieri è il 
primo tour del cantante dopo 
sei anni. Allora, quel tour, for- 
tunatissimo, era partito sem- 
pre da Lignano, una località 
che lui stesso ha definito idea- 
le per le sue esigenze, che gli 
garantisce la tranquillità e la 
concentrazione necessarie per 
preparare uno spettacolo così 
lungo e impegnativo. Non so- 
lo, Lignano, per Ferro, è anche 
una città portafortuna, visto 
che era lì quando ha saputo di 
avere superato il mezzo milio- 
ne di biglietti. E chissà, quindi 
che nonci sia una nuova, terza 
occasione per assistere a una 
suadata zero. 

Quando è salito sul palco al- 
le 21.15, in formissima e in to- 
tal black, é stato un brivido 
condiviso, per una serata sotto 
lestelle a cantare le nuove can- 
zoni contenute nell'album “Il 
mondo è nostro” e tutte quelle 
indimenticate e indimenticabi- 
li come “Sere nere”, “Xdono”, 
“Edero contentissimo” o “Ilre- 
galo più grande”, che hannore- 
sol’evento da ricordare. — 


IL FESTIVAL 


Parte Cinebike, appuntamenti e proiezioni a Grado e nella Bassa 


FIAMMETTA BALDAN 


a 16 al 24 giugno 

prende avvio a Gra- 

do la prima edizione 

di Cinebike Festival 
organizzato dalla società coo- 
perativa Videomante con il 
supporto della Regione, del 
Comune di Grado, delle Fon- 
dazioni Carigo e Pittinie conla 
partecipazione di una ventina 
di realtà associative presenti 
intuttoilterritorio e di altri Co- 
muni, quali Aquileia, Palmano- 
va, Turriaco e Staranzano, che 
saranno sede di alcuni eventi 


collaterali. 

Cinema e bicicletta sono le 
due anime del festival che neri- 
specchiano perfettamente la 
mission con cui nasce: sensibi- 
lizzare, da una parte, una pla- 
tea più ampia ed eterogenea 
possibile a una forma di mobili- 
tà più ecologica, la bicicletta 
appunto, e dall’altra osservare 
i cambiamenti della società e 
della cultura italiana, dalla se- 
conda metà del Novecento fi- 
no ai giorni nostri, da una pro- 
spettiva precisa, la spiaggia, 
con il cinema di villeggiatura. 
Perquesto, perincontrare i gu- 


stiditutti, è stato realizzato un 
ricco e vario programma com- 
posto non solo da film e bi- 
ke-tours ma anche da eventi, 
masterclass, dj set, laboratori 
dedicatia tutta la famiglia e de- 
gustazioni. Questo perché, co- 
me ha sottolineato la responsa- 
bile organizzativa Giulia Batta- 
glini durante la presentazione 
del programma, «Cinebike mi- 
ra a offrire un nuovo modo di 
vivere arte, cultura e turismo 
promuovendo un modello so- 
stenibile». Perciò oltre al cuo- 
re pulsante del progetto, l’are- 
nabike-in, la versione ecologi- 


ca del celebre modello statuni- 
tense del drive-in che verrà al- 
lestita a Grado nel Parco delle 
Roseedoveverranno proietta- 
ti più di 15 film, sono previste 
diverse attività concomitanti, 
che avranno luogo nei comuni 
limitrofi sfruttando la rete di 
piste ciclabili proprio per in- 
centivare e incrementare il tu- 
rismo sostenibile, che è diven- 
tato unarealtà importante nel- 
lanostraRegione. 

«Si partirà quindi venerdì 
16 giugno— ha spiegato la cura- 
trice del festival Silvia Moras -, 
conunaspeciale serata “amar- 


cord” intitolata Estati gradesi, 
una selezione di film d’archi- 
vio provenienti dalla Cineteca 
del Friuli che raccontano la 
spiaggia e la Grado dei primi 
anni del Novecento». A segui- 
re, ogni sera fino a chiusura, 
verranno proiettati film o do- 
cufilm sempre facenti parte 
del cinemadivilleggiatura. 
Inoltre non si può non ricor- 
dare la mostra di inediti mani- 
festi cinematografici della col- 
lezione privata di Enrico Mini- 
sini dal titolo “Vacanze al ma- 
re”, che è ospitata fino al 24 al 
Cinema Cristallo di Grado, ela 


premiazione, che si terrà lune- 
dì 19, del concorso “Cinebike 
shorts” rivolto alle scuole di 
primo e secondo grado di tutta 
Italia per coinvolgere i più gio- 
vani alla questione della mobi- 
lità lenta e sostenibile. 

Poiché si tratta di una rasse- 
gna articolata, tanto che l’as- 
sessore alla cultura e al turi- 
smo del Comune di Palmano- 
va Silvia Savi si auspica in futu- 
ro di rafforzare ulteriormente 
il partenariato, tutto il pro- 
gramma è copnsultabile sul si- 
towww.cibebikefest.it. — 
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wertix Gira 
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Oggi alle 18.30 a Manzano, nel 
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CINEMA 


Alle Giornate della luce 
la masterclass con Herzog 


ggi, giovedì 8, gran- 
di ospiti e tre sedi 
per Le Giornate del- 
la Luce, con appun- 
tamenti a Spilimbergo, Gori- 
zia e Salcano aNova Gorica. 

Si parte da Spilimbergo con 
tutti gli appuntamenti al Cine- 
ma Miotto: alle 10.“Per i soldi 
e per la gloria. Il mestiere del 
produttore tra una crisi e l’al- 
tra”, una conversazione di Lu- 
caPallanch conJacopo Capan- 
na Alle 14.30 la lectio magi- 
stralis del fotografo dei divi 


del cinema mondiale Riccar- 
do Ghilardi, e alle 15.301a pro- 
iezione del film finalista Bra- 
do di Kim Rossi Stuart (candi- 
dato il direttore della fotogra- 
fia Matteo Cocco) e il corto “Il 
periodo” di Giulia Di Maggio, 
AmbraLupinie Sara Maffi. 
Esempre oggi alle 18, la Ma- 
sterclass di Silvia Zeitlinger e 
Peter Zeitlingerconin collega- 
mento il grande regista Wer- 
ner Herzog.Appuntamento a 
Salcano - Nova Gorica (Slove- 
nia) alle 19 a Villa de Bartolo- 


mei per la presentazione del 
progetto “Sergio Amidei e il 
suo legame con la Slovenia”, 
in collaborazione con il Pre- 
mio Sergio Amidei e Goriski 
Muzej. 

E alle 20 al Kinemaxdi Gori- 
zia, in collaborazione con la 
42esima edizione del Premio 
Sergio Amidei, l’incontro con 
Walter Veltroni - condotto da 
Luana De Francisco e Giusep- 
pe Longo — che prenderà il via 
dalsuoromanzo Buonvino tra 
amore e morte (Marsilio). Un 
incontro a più voci per riper- 
correre attraverso la lente del- 
lascrittura e del cinema il lavo- 
ro di Veltroni. A seguire la pro- 
iezione di Quando di Walter 
Veltroni: il film, che è una tra- 
sposizione del suo omonimo 
romanzo, è unviaggio nel “co- 
meeravamo”.— 


Il nuovo film di Salvatores 
con Pierfrancesco Favino 
Trieste diventa New York 


Il regista ha presentato il suo sesto lavoro girato In Fvg 
«Storia onirica sui rapporti umani». Ciak anche in Croazia 


ELISAGRANDO 


olo i triestini ricono- 

sceranno in Trieste 

nel nuovo film che Ga- 

briele Salvatores sta gi- 
rando in queste settimane in 
città. Perché sullo schermo il 
Porto Vecchio, la Stock, Palaz- 
zo Carciotti diventeranno le 
strade e gli scorci della New 
Yorkdel 1949: l’ha anticipato 
ieri il regista nella conferenza 
stampa di presentazione di 
“Napoli-New York” insieme a 
Pierfrancesco Favino, prota- 
gonista con i due piccoli atto- 
ri Dea LaxGuerra. Il film rac- 
conta infatti di Carmine e Ce- 
lestina, due bambini orfani e 
senza unalira che, nell’imme- 
diato dopoguerra, sopravvi- 
vono tra le macerie di Napoli 
edecidonodi imbarcarsi clan- 
destinamente su una nave di- 
retta a New York alla ricerca 
di un futuro migliore in Ame- 
rica, incrociando i destini di 
tanti altri emigrati italiani. Il 
filmriprende un soggetto ine- 
dito di Federico Fellini e Tul- 
lio Pinelli eppure, dice Salva- 
tores, «non sembra un film fel- 
liniano, non ha quella dimen- 
sione onirica e surreale. Pare 
più un film di De Sica centra- 
to sui ragazzini, sui rapporti 
umani. Due scugnizzi si im- 
barcano come clandestini per 
New York: è un tema attuale 
che questo film tratta in ma- 
niera non didascalica o ideo- 
logica, ma affettiva. Ci ricor- 
da che anche noi siamo stati 
migranti». La troupe resterà 
in città fino al 20 giugno, per 
poispostarsiin Croazia e gira- 
re anche sul panfilo che è sta- 
todiTito. 

Favino, che a Trieste era 
già stato per “La sconosciuta” 
di Giuseppe Tornatore, inter- 
preta una figura di riferimen- 
to peri due piccoli protagoni- 
sti: «Siamo abituati a raccon- 
tare l’emotività dei personag- 
gi filtrandoli attraverso le no- 
stre modalità. Qui invece stia- 
mo immaginando la mascoli- 
nità degli anni’40, con la sua 
visione del mondo, con codici 
diversi dai nostri», dice l’atto- 
re. «C'era un rapporto molto 
diverso anche coi bambini, 
tutto quello che fanno i perso- 
naggi nasce dal bisogno. 
Guardare la storia da questo 
punto di vista per me è molto 
interessante. In questa sce- 
neggiatura poi c'è un tocco 
molto raro nel nostro cine- 
ma, di favola intelligente. È 
un poil tocco che hanno an- 


Salvatores e avino sul set del film "Napoli-New York" 


che i film di Spielberg. In Ita- 
lia ultimamente abbiamo 
paura di raccontare favole, in- 
vece abbiamobisogno di desi- 
derare qualcosa e di sognare. 
Questo film, in maniera mol- 
to garbata, ci ricorda che gli 
esseri umani sono esseri uma- 
nidappertutto: è quello che ci 
unisce indipendentemente 
dalla latitudine». L'altra figu- 
ra paterna del film è George, 
il cuoco di bordo della nave, 
interpretato dall'attore ameri- 
cano Omar Benson Miller, 
già celebre per la serie “Csi: 
Miami” e felicissimo di essere 
a Trieste: «In un mondotanto 
esclusivo, con questo film e 
cerchiamo di essere inclusivi 
e diversi. C'è una connessio- 
ne tra italiani, americani, po- 
veri, ricchi, brave persone, cri- 
minali: nessuno sa davvero 
cosa farebbe se venisse mes- 
so nella situazione di dover 
sopravvivere, come capita an- 
che a moltissime persone 0g- 
D». 

Il film porta anche dati di in- 
dotto significativi, come ha ri- 
cordato il produttore Arturo 
Paglia di Paco Cinematografi- 
ca: «In 4 settimane spendia- 
mo quasi un milione e mezzo 
di euro, facendo lavorare 41 
maestranze del territorio e 
20 figure part-time, più 100 
persone di troupe ospiti negli 
alberghi». Sono numeri che 
raccontano anche il prezioso 
lavoro della Fvg Film Com- 
mission - PromoTurismoFvg 
con le produzioni: «I grandi 
film girati in regione hanno 
un valore aggiunto non solo 
per la ristorazione e le mae- 
stranze, ma per tutto il nostro 
territorio», ha sottolineato il 


direttore di Promoturismo 
Antonio Bravo con la coordi- 
natrice di Fvg Film Commis- 
sion Chiara Valenti Omero. 
Tra gli autori più affezionati 
c’è proprio Salvatores: per lui 
è il sesto film in regione, co- 
me ricorda la mostra “Lo 
sguardo invisibile — fotogra- 
fie di scena dei film di Gabrie- 
le Salvatores girati in Friuli 
Venezia Giulia”, che sarà 
inaugurata sabato 10 alla Ca- 
sadel Cinema di Trieste. 

Nell'ultimo film è il mago 
degli effetti speciali di “Harry 
Potter” Victor Perez ad ag- 
giungere sapientemente in di- 
gitale palazzi e grattacieli che 
trasformano il Salone degli 
Incanti, la Stazione Maritti- 
ma, Palazzo Berlam, la Chie- 
sa di Sant'Antonio, ma anche 
il Caffè San Marco, Palazzo Vi- 
vante e gli esterni dell’Hotel 
Savoia nella New York di fine 
anni Quaranta. Sarà una 
NewYorkimmaginata, scatu- 
rita dalle suggestioni del cine- 
ma stesso: così la voleva Felli- 
ni. «Edèlo stesso sguardo che 
hanno i due bambini che arri- 
vano lì», dice Salvatores. È 
stato lui ad assicurare ai pro- 
duttori, all’inizio perplessi: 
«A Trieste si può ambientare 
tutto». E sarà uno degli ultimi 
registi a girare in Porto Vec- 
chio prima della riconversio- 
ne: «Ho sempre pensato: per- 
chénonsi prova a farlo diven- 
tare una specie di Cinecittà, 
magari dedicata alla post pro- 
duzione? Quando si girano 
dei film in mare oggi si va a 
Malta, questo poteva essere 
un luogo perfetto. Spero che 
in qualche modo mantenga 
lasua anima». — 
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Il duo Renga e Nek 
eil re del rap Salmo 
tra i protagonisti 

del Festival di Majano 


Presentato il programma della 63esima edizione 
Di scena anche ‘Panariello vs Masini'' e Goran Bregovic 


ANNADAZZAN 


eloricordateIlcurio- 

so caso di Benjamin 

Button, film dove il 

protagonista, invece 
di invecchiare, ringiovani- 
sce? A guardare il program- 
ma della 63esima edizione 
del Festival di Majano, pare 
che l’evento del collinare go- 
da dello stesso fenomeno: più 
va avanti, più vive dell’entu- 
siasmotipico delle giovani ge- 
nerazioni. Conla musica sem- 
pre più protagonista, que- 
st'annol’attivissima Pro Maja- 


no, forte dei suoi 250 volonta- 
ri, in collaborazione conla Re- 
gione Fvg, PromoTurismo, il 
Comune di Majano, l’Associa- 
zione regionale tra le Pro Lo- 
co, la Comunità Collinare del 
Friuli, il Consorzio tra le Pro 
Loco della Comunità Collina- 
re, porterà nel cuore del Friuli 
artisti del calibro di Salmo e 
degli Articolo 31. 

Ma andiamo per ordine: 
dal 21 luglio al 15 agosto si 
susseguiranno decine di even- 
ti fra grandi concerti, incontri 
gastronomici, mostre d’arte, 
premiazioni e tornei sportivi. 


IL FESTIVAL DELLA CONOSCENZA 


Parte l'edizione 2023 di “dialoghi”: 
incontriin sedici comuni di 4 Paesi 


uattro nazioni, 16 

territori comunali 

toccati e numerose si- 

nergie, sviluppate 
con varie realtà del territo- 
rio, sono le prerogative 
dell’edizione 2023 del Festi- 
valinternazionale e itineran- 
te della Conoscenza “dialo- 
ghi”. Un’ottava edizione, il- 
lustrata dal direttore artisti- 
co di Culturaglobale, Renzo 
Furlano, alla presenza 
dell'assessore al patrimo- 


nio, demanio, servizi genera- 
li e informativi, Sebastiano 
Callari; Michela Vogrig, pre- 
sidente di Legacoop del Fvg, 
Giancarlo Velliscig, presi- 
dente di Euritmica e vari rap- 
presentanti delle realtà isti- 
tuzionali e associative che 
collaborano nella realizza- 
zione della lunga kermesse. 
Resistenze e Bellezza, co- 
me indica il sottotitolo, an- 
drà a centrare ancora una 
volta l’attenzione sull’essere 


Parlando di musica, primo fra 
gli appuntamenti di punta sa- 
rà sabato 22 luglio quando 
sul main stage salirà la star 
delrapitaliano Salmo. Ecletti- 
co e anticonformista, l’artista 
sardo darà il là alla parata di 
stelle del festival. Secondo ap- 
puntamento è quello di dome- 
nica 23 luglio conlo spettaco- 
lo “Panariello vs Masini”, fra 
battute e canzoni. 

Un altro duo, questa volta 
tutto pop, sarà sabato 29 lu- 
glio, con Renga e Nek sullo 
stesso palco. Martedì 8 ago- 
sto sarà la volta della notte 


umano, destinato ad affron- 
tare numerose sfide nella vi- 
ta, frarelazioni sociali elavo- 
ro; a incontrare ostacoli qua- 
li disuguaglianze, violenze, 
guerre epandemie. 

In questo contesto, gli ap- 
puntamentidi “dialoghi” vo- 
gliono essere uno sprone 
per il pubblico a scoprire l’a- 
spetto positivo delle cose, a 
cogliere le diversità come op- 
portunità e a ricercare la bel- 
lezza, andando oltre le diffi- 
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balkan con Goran Bregovic e 
la sua Wedding and Funeral 
Band. Concerto fra i più attesi 
dell'intera estate italiana è 
quello degli Articolo 31: J-Ax 
e Dj Jad tornano assieme sul 
palco venerdì 10 agosto. 
Evento tutto da ballare sarà 
quello del 14 agosto con il dj 
set di Gabry Ponte, star della 
musica dance. I biglietti per 
questi appuntamenti sono in 
vendita sul circuito Ticketo- 
ne. Majano regalerà però an- 
che tanta musica da godere 
gratuitamente, sia nell’Area 
concerti sia sul secondo palco 
di Piazza Italia. 

Tornerà anche il Premio 
Pro Majano, giovedì 27 lu- 
glio, che sarà assegnato a Edi 
Orioli, pilota quattro volte 
vincitore del Rally Dakar. 
Due saranno poi le mostre a 
ingresso libero: al Palazzo del- 
le Associazioni di via Zorutti 
verrà allestita l'esposizione fo- 
tografica Unpli “In Volo”, rea- 
lizzata dai fotografi friulani 
Fabio Pappalettera e Diego 
Petrussi, che con i loro droni 
hanno catturato immagini 
delterritorio regionale. La se- 
conda esposizione è un even- 
to dedicato agli appassionati 
di modellismo e miniature al- 
lestitain via Ciro di Pers, orga- 
nizzata da Gams di Udine e 
Gmsd di San Daniele. Festi- 
val di Majano, però, fa anche 
rima con enogastronomia, 
contre distinti menù intre di- 


Renzo Furlano 


coltà che la vita presenta ci- 
clicamente. 

Il Festival “dialoghi” è so- 
stenuto dalla Regione e si ca- 
ratterizza per la capacità di 
saper abbinare eventi cultu- 
rali che spaziano da confe- 
renze con temi sociali e di at- 


IL DOCUMENTARIO 


L'avventura 

di “Big John” 
domanial Sociale 
di Gemona 


rosegue il tourregio- 
nale di “Big John”, il 
documentario di Do- 
rino Minigutti e Da- 
vide Ludovisi, in cui l'affa- 
scinante mondo perduto 
dei dinosauri incontra la 
realtà di oggi. La Cineteca 
del Friuli presenta il film do- 
mani, venerdì 9, alle 21, al 
Cinema Sociale di Gemo- 
na, dove saranno gli stessi 
autori a introdurre la proie- 
zione al pubblico. 
Protagonista è lo schele- 
tro deltriceratopo più gran- 
de mai scoperto, lungo qua- 
sinove metri. Vissuto 65 mi- 
lioni di anni fa e ritrovato 
negli Stati Uniti, Big John — 
questo il suo soprannome — 
è stato trasportato, ancora 
“intrappolato” nella roccia, 
nel laboratorio del geolo- 
go-imprenditore Flavio Bac- 
chia a Trieste, dov'è stato 
poi “liberato” e restaurato. 
Il film è c co-prodotto da 
Agherose e Agent Double 
(Belgio. — 


tualità, all’arte alla letteratu- 
ra, alla musica alla poesia, a 
luoghi della Regione partico- 
larmente interessanti dal 
puntodi vista artistico, stori- 
co, culturale e naturalistico. 

In questa edizione sono 
coinvolti i territori comunali 
di: Bertiolo, Brda (Slove- 
nia), Campolongo-Tapoglia- 
no, Cervignano , Cormòns, 
Corno Rosazzo, Gorizia, Gra- 
disca d'Isonzo, Grisignana 
(Croazia), Mossa, Nova Go- 
rica (Slovenia), Palmanova, 
Romans d'Isonzo, Spittalan 
der Drau Seeboden (Au- 
stria), Torviscosa, Turriaco, 
Villesse. 

Sono inoltre numerose le 
sinergie sviluppate con Enti 
e associazioni del territorio 
e fra queste va ricordata la 
collaborazione con l’associa- 


stinte aree tematiche, ed ec- 
cellenze regionali: giovedì 3 
agosto si rinnova l’appunta- 
mento “Wineplugged”, degu- 
stazione guidatadivinie piat- 
ti con l’enologo Stefano Trin- 
co, gli chef Stefano Basello e 
Manuel Marchetti, Diana 
Candusso e l'abbinamento 
musicale dei Wineplugged. 
Evento alla sua seconda edi- 
zione è la Holi Splash Run, 
corsa di 5 km di domenica 30 
luglio. 

Diversi anche gli appunta- 
menti dedicati agli appassio- 
nati di motori, tra spettacoli e 
raduni. Venerdì 4 agosto in 
Piazza Italia ci sarà poi la pre- 
sentazione del libro “I miei 
colpiditesta”, dell’ex calciato- 
re e commentatore sportivo 
Aldo Serena. Restando inam- 
bito sportivo, fra itorneisirin- 
novano a Collinar League di 
calcio a 6e iltorneodi pallavo- 
lo Fest in Volley, ma ci saran- 
no anche il primo Torneo di 
scacchi “Scacco al Festival”, 
che vede già 120 iscrizioni, e 
la Briscolissima. Gli appunta- 
menti per bambini e la Dog 
walking completano un pro- 
gramma estremamente ric- 
co, dove non mancala solida- 
rietà: per tutta la mattina di 
domenica 6 agosto sarà pre- 
sente un’autoemoteca dove 
poter donare il sangue. Tutte 
le infosuwww.promajano.it. 
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zione Euritmica, nata nel 
2022 nel contesto di ‘Onde 
Mediterranee’. Anche que- 
stanno, la sezione “Lettere 
Mediterranee”, dal 10 al 29 
luglio, farà da ponte con 
“dialoghi”, ospitando incon- 
tri letterari, conferenze e al- 
tre iniziative collaterali 
all’interno dello storico Festi- 
valdiEuritmica. 

Inoltre, per la prima volta 

quest'anno, sono entrate nel 
circuito di “dialoghi” le ini- 
ziative della Pro Torviscosa, 
con incontri sul mondo del 
lavoro e delle fabbriche. 
Si partirà quindi sabato 10 
giugno alle 18.30 dal San- 
tuario “Rosa Mistica” di Cor- 
mòns, con Ricordando S. 
Luigi Scrosoppi, appunta- 
mento dedicato al sacerdote 
dei più poveri. — 
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LO SPETTACOLO 


Tre star comiche sul palco a Lignano 
Giacobazzi: «Uno show improvvisato» 


Il cabarettista con Paolo Cevoli e Duilio Pizzocchi all'Arena Alpe Adria: «Su Netflix con un ruolo serio» 


GIAN PAOLO POLESINI 


9 è una definizio- 
ne che meglio 
identifica questo 
inedito trio di 

grosso calibro comico? 

Intanto mettiamo sul pal- 
coscenico i tre: ovvero Pao- 
lo Cevoli, Duilio Pizzocchi e 
Giuseppe Giacobazzi. 

Tantaroba. 

«La nostra è una compa- 
gnia che mai prima d’ora 
aveva pensato di riunirsi sot- 
to gli stessi fari, sebbene l’a- 
micizia fra noi scorra da 
tempo»— chiarisce subito 
Giacobazzi, che poi si chia- 
ma Andrea Sasdelli — per- 
ché ci accomunano espe- 
rienze teatrali e lo stesso 
sangue emiliano-romagno- 
lo». Cevoli è di Riccione, Piz- 
zocchi di Bologna e Giaco- 
bazzi della provincia di Ra- 
venna. Taaac. 

L’occasione di curiosare 
dentro lo show è imminen- 
te: l'appuntamento con lo 
spettacolo è oggi, giovedì 8 
giugno, alle 21. 30, all’Are- 
na Alpe Adria di Lignano 
Sabbiadoro, a cura di Aza- 
lea. 

Senta Giuseppe, visto 
che lei è il portavoce ci 
spieghi la nascita di que- 
sta singolare corporazio- 
ne. 

«La curiosità, soprattutto 
nostra, di vedere cosa ne 
verrà fuori. Non lo sappia- 
mo nemmeno noi, mi cre- 
da. Ognuno spazierà nel 
suo repertorio, faremo a ga- 
ra per mettere in difficoltà il 
collega, improvviseremo, 
seguiremo percorsi precisi e 
imprecisi, lo spettacolo 
avrà decine di variabili, la se- 
ra successiva sarà sicura- 
mente diversa rispetto alla 
sera prima». 

Un po’ come nella com- 
media dell’arte: c’è un ca- 
novaccio e via senza bri- 


Giuseppe Giacobazzi, protagonista con Paolo Cevoli e Duilio Pizzocchi dello spettacolo a Lignano 


glie. 

«Proprio così. Ognuno di 
noi ha la sua maschera, il 
proprio mondo da racconta- 
re. Talvolta ci incroceremo, 
altre volte no. Ecco, una co- 
sa vorrei precisarla subito: 
non porto più i sandali. Da 
dieci anni abbondanti. Lo di- 
co perché c’è gente che giu- 
ra di seguirmi da sempre e 
poi mi chiede dove stanno i 
sandali». 

Sebbene i tedeschi insi- 
stano a indossarli coi calzi- 
ni bianchi, al contrario 
suo. 

«Eh ma quelli sono davve- 
ro insuperabili, dei maestri. 
Un classico intramontabile. 
Come portano loro quel con- 


nubio, nessuno almondo». 

Se la sente di fare un re- 
spiro profondo e di parla- 
re della sua povera terra 
che ha appena subìto una 
specie di apocalisse? 

«Guardi, un dolore infini- 
to. Ho amici e parenti che 
hanno perso tutto. Uno dilo- 
ro, dopo tantisacrifici, è riu- 
scito a comprare finalmen- 
te i muri del ristorante. Ora 
c'è un metro d’acqua den- 
tro. Da buttare anche la cuci- 
na nuova. E come lui centi- 
naia di povericristicheinun 
paio di giorni si sono visti 
stravolgere la vita. Parte del 
nostro incasso andrà a loro, 
dicuore». 

Scusi se ne parlo conlei. 


Possibile che nel 2023 
non si possano prevedere 
simili tragedie? Con tutta 
la tecnologia che esibia- 
mo con fierezza noi uomi- 
ni del futuro, eh? 

«Ho parlato con i signori 
deltempo, quelli bravi. Han- 
no detto che stavolta non è 
stato possibile prevedere la 
catastrofe. Era davvero 
inimmaginabile che pioves- 
se in due giorni l’acqua soli- 
tamente caduta dal cielo in 
due anni. E poi esistono mil- 
le burocrazie e mille lotte 
per tenere puliti gli argini e 
non mi faccia dire oltre. Al- 
trimenti, guarda. Ecco». 

Comprendo, Andrea. I 
suoi esordi: se non sba- 


glio Giuseppe si chiamava 
il poeta contadino che 
amava declamare poesie 
surreali. 

«Come spesso succede è il 
caso a muovere i destini. Al- 
lora facevo radio e mai avrei 
previsto di finire sul palco- 
scenico. Il mio amico Pizzoc- 
chi, giusto lui, s'era inventa- 
to il “Costipanzo Show”, 
che giocava sull’immenso 
successo di quello vero. Mi 
chiamò e io gli proposi il 
poeta strampalato. La mia 
carriera cominciò così». 

Mai pensato di fare al- 
tro? 

«Sono un uomo fortuna- 
to, me lo lasci dire. Faccio il 
lavoro cheamo». 

I comici televisivi, abi- 
tuati ai canonici tre minu- 
ti davanti alle telecamere, 
crollano alla prova teatro, 
che dura un’ora e mezza. 
A parte quelli talentuosi. 
Mi permetto, senza piag- 
geria alcuna, d’inserirla 
nella categoria. 

«Grazie davvero. Voglio 
pensare di essere bravino. 
(e ride). A parte tutto, il sa- 
crificio e la testardaggine di 
arrivare in cima fanno mol- 
tissimo.Ilsuccesso è una mi- 
scellanea di atteggiamenti, 
di fortuna e di darci den- 
tro». 

Prima del cabarettista, 
che faceva? 

«Il cretino con gli amici». 

Eunruolo drammatico? 

«Con “Summertime” (la 
serie di Netflix, ndr) ho but- 
tato le reti per il futuro. Il 
mio è un personaggio serio, 
diciamo». 

Magari prima o poi la 
prenderà Pupi Avati, il 
maestro della trasforma- 
zione dei comici. Vedi Aba- 
tantuono, Pozzetto, Bol- 
di, De Sica. 

«Deve muoversi. Io invec- 
chio e, misa, anche lui». — 
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LA RASSEGNA 


Piccolo opera 
festival al via: 
sedici serate 

di musica lirica 


1 Piccolo Opera Festi- 

val arriva nel 2023 alla 

sua sedicesima edizio- 

ne, che si svolge nei più 
bei luoghi del Collio/Brda 
e nel Goriziano/Goriska 
tra il 21 giugno e il 16 lu- 
glio, con ben sedici appun- 
tamenti tra musica lirica e 
cameristica ospitati nei par- 
chi, nelle dimore storiche, 
neicastelli più belli della zo- 
na. «Ilrisveglio di quest’edi- 
zione è la volontà di metter- 
si la paura alle spalle con- 
centrandosi sul futuro, at- 
traverso ilcomune linguag- 
gio dell'Opera», così il diret- 
tore artistico Gabriele Ri- 
bisracconta il fil rouge scel- 
to perl’edizione 2023. 

Fittissima anche que- 
st'annolarete dei partner— 
dalle più importanti istitu- 
zioni locali (su tutte la Re- 
gione Autonoma Friuli Ve- 
nezia Giulia che ci guiderà 
sostiene generosamente il 
Festival e GO! 2025 che ha 
già inserito nel program- 
madella Capitale le attività 
del Piccolo Opera Festi- 
val), alle principali istitu- 
zioni musicali nazionali e 
internazionali che conilFe- 
stival collaborano in cam- 
po artistico. 

Luogo d’elezione del Fe- 
stival, e delle sue piùimpor- 
tanti prove creative, è il pal- 
coscenico naturale del Tea- 
tro di verzura del Castello 
di Spessa (Capriva del Friu- 
li) che, dopo l’incanto di 
Madama Butterfly esegui- 
ta nel 2022, quest'anno 
ospita martedì 4 e giovedì 
6 luglio (ore 20.30) due re- 
cite de La sonnambula di 
Vincenzo Bellini — prodot- 
ta dal Piccolo Opera Festi- 
val —- doveroso omaggio, 
nel centenario della nasci- 
ta, aMaria Callas che del ca- 
polavoro belliniano è stata 
ineguagliabile interprete. 

Alla direzione la lusin- 
ghiera presenza di Marko 
Hribernik, direttore stabile 
del Teatro dell’Opera di Lu- 
biana. In buca la GO! Bor- 
derless Orchestra. — 


L'EVENTO 


Festival del litorale, 32 appuntamenti tra musica, danza e teatro 


FABIANA DALLAVALLE 


rentadue eventi fra 

teatro, musica, danza 

e incontri per otto set- 

timanedi programma- 
zione. Undici gli spettacoli so- 
lo a Udine. Dal 10 giugno al 5 
agosto torna a Udine e a Trie- 
ste “Festil_Festival estivo del 
Litorale”, ottava edizione. Ieri 
la presentazione a Udine del 
programma del festival alla 
presenza di Federico Pirone, 
assessore a Istruzione, Univer- 
sità e Cultura del Comune di 
Udine e di Rita Maffei, presi- 


dente e co-direttrice artistica 
Css Teatro stabile di innova- 
zione del Fvg. 

Due le novità importanti, 
ad annunciarlo lo stesso diret- 
tore artistico Tommaso Tuzzo- 
li, presidente dell’Associazio- 
ne Tinaos: “la direzione artisti- 
ca della manifestazione vede 
l'ingresso di Federico Bellini, 
drammaturgo e traduttore for- 
te di esperienze internaziona- 
li, nonché già tutor del proget- 
to di drammaturgia “Futuro 
Passato”, divenuto attività col- 
laterale di Festil proprio a par- 
tire da questa edizione. Inol- 


tre, siamo entrati a far parte 
dei progetti culturali triennali 
della Regione, fatto che ha re- 
so possibile la realizzazione di 
un cartellone più ampio e tra- 
sversale, che comprende non 
soltanto la prosa, ma anche 
eventi musicali, di danza e arti 
performative”. Sabato 10 e in 
replica domenica, al teatro 
San Giorgio, (18.30 - 21) l’a- 
pertura con “Book is a book is 
a book” realizzato in collabo- 
razione traFestil e Teatro Con- 
tatto 41 Estate. «Nel panora- 
ma italiano un festival su due 
mesi, con artisti delpanorama 


nazionale e internazionale e 
compagnie giovani e talentuo- 
se che fanno fatica a circuita- 
re, è un unicum, spiega Bellini 
-mi ha affascinato l’idea di af- 
fiancare Tommaso in un per- 
corso da costruire focalizzato 
in larga parte sulla dramma- 
turgia contemporanea. Più 
che intervenire sulle scelte di 
programmazione, ho preferi- 
to provare ad aiutare giovani 
realtà italiane che possano nel 
tempo essere voci significati- 
vedelpanoramateatrale». 
Festilè realizzato conil con- 
tributo del MiC, della Regione 


Friuli Venezia Giulia e del Co- 
mune di Udine — UdinEstate 
2023, con il sostegno della 
Fondazione Friuli, in collabo- 
razione a Udine con Css Tea- 
tro stabile di innovazione del 
FVG, e con il partenariato di 
Primorski Poletni Festival, Hr- 
vatsko Narodno Kazaliste 
Ivan pl Zajc/Teatro nazionale 
I. Zajc di Fiume (HR). «Festil— 
conclude Tuzzoli—rinnova, la 
collaborazione con il Diparti- 
mento di Studi umanistici e 
del patrimonio culturale 
dell’Università degli Studi di 
Udine e aggiunge quella con il 


Liceo Artistico Sello, i cui stu- 
denti, dopo aver partecipato 
al laboratorio di drammatur- 
gia di “Futuro Passato”, sono 
stati coinvolti con la progetta- 
zione di installazioni artisti- 
che pensate intorno al nostro 
logo». Ultima data a Udine, il 
2 agosto. In prima nazionale 
“A piedi nudi sul bordo del 
mondo - suoni e voci lungo la 
frontiera”, diecon Angelo Flo- 
ramo per le musiche eseguite 
dal vivo dal gruppo Fior delle 
Bolge, una coproduzione Ti- 
naose Vitamina T sultema del- 
la frontiera. — 
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I play-off di Serie A2 


L’Apu 


finisce come 


doveva finire 


Sempre sotto a non riesce la rimonta nell'ultimo quarto 
Forlì merita la finale, Udine deve fare tesoro dei tanti errori 


or 165) 
[ro © 
21-25, 32-45, 55-56 


OLD WILD WEST UDINE Gentile 25, Pa- 
lumbo 7, Gaspardo 9, Briscoe 4, Esposi- 
to 2, Nobile 2, Pellegrino 4, Monaldi 8, 
Terry 4. Non entrati: Antonutti, Dabo e 
Fantoma. Coach Finetti. 


UNIEURO FORLI' Sanford 16, Cinciarini 
12, Gazzotti 4, Valentini 18, Adrian 8, Pol- 
lone 15, Ndour, Radonjic, Penna 10, Ben- 
venuti. Coach Martino. 


Arbitri Dori di Venezia, Foti di Milano, Ma- 
schio di Firenze. 


Note Old Wild West: 21/42 al tiro da 
due punti, 4/16 da tre e 11/19 ai liberi. 
Forlì: 13/29 al tiro da due punti, 13/29 
da tre e 15/95 ai liberi. Nessun uscito 
per © falli. 


Antonio Simeoli / UDINE 


Perde Udine in casa con Forlì 
65-83 e pone fine a una stagio- 
ne iniziata male e che finisce 
comeera iniziata. Per la gloria 
agognata bisognerà riparlar- 
ne da settembre, sperando che 
la botte prese in questi mesi di 
buona volontà, tante cattive 
scelte e molte sconfitte, non si 
facciano sentire e inducano 
chi mette i soldi a metterne di 
meno. Perché sempre lì siamo, 
ilbasketsi fa coni denari. 

Vince Forlì perché merita, è 
più squadra, è meglio allena- 
ta, ha vinto la stagione regola- 
re e si giocherà ora la serie A 
contro Cremona. 

Prima annotazione: la cur- 
va opposta al Settore D è vuo- 
ta. Accanto isupporters forlive- 
si, gemellati con quelli di Trie- 
ste, visibilissimi, guardati a vi- 
sta dalla Polizia. Cuscinetto di 
protezione? No, sono vuoti 
“friulani”: cosa inimmaginabi- 
le nelle due stagioni preceden- 
tieche deve fare riflettere. 

Per allungare la serie Udine 
intanto deve iniziare bene. 
“Trieste, Trieste” cantano i for- 


livesi, intanto l’Apu corre, se- 
gna, schiaccia. Il problema è 
che lo fa per 4 minuti scarsi poi 
Pollone e Valentini, con due si- 
luri a testa e il difensore a tre 
metri, e un Gazzotti concreto 
da sotto più di Terry, fanno sa- 
lire i decibel dei tifosi roma- 
gnoli: 11-20 a metà quarto per 
gli ospiti che possono chiude- 
re la serie. E più squadra l’U- 
nieuro, non c'è nulla da fare, 
gioca a memoria, e per giuntai 
due americani sono ancora si- 
lenti. Finisce anche sotto di 13 
puntil’Apu. Eppure il pubblico 
incita, ci crede, vuole un male- 
detto bene a questa squadra 
nonostante la stagione balbet- 
tante. Su quest'onda accade 
qualcosa: Gentile si prende in 
mano la squadra. Si porta die- 
tro Pellegrino e finalmente un 
po di difesa. Fine primo quar- 
to: 21-25. Emorragia fermata. 
Ma 25 punti presi sono troppi. 
Decisamente. 

La fiammata, però, si placa 
in un amen. In soldoni: coach 
Martino, giovane ma naviga- 
to, fa giocare i suoi come un 
orologio e i risultati si vedono 
con Pollone, gregario, che sale 
a protagonista. Accade in una 
squadra vera. Di più: è il segre- 
to di quelle vere. Adrian segna 


15 


le triple incassate dai 
romagnoli con Sanford 
che chiude i conti 
dall’arco nel 4 periodo 


da tre il 33-22 dopo che 5 gio- 
catori si sono passati la palla. 
“Vogliamo in campo 5 ultras”: 
ecco lo striscione del Settore 
D. Finetti si sbraccia, i suoi at- 
taccano come unorologio. Fer- 
mo. Intervallo: 45-32. Forlì ti- 
ra meglio da tre che Udine dal- 
lalunetta: serve aggiungere al- 
tro? Briscoe fantasma, Terry 
non pervenuto. 

Serve unariscossa, una fiam- 
mata, qualcosa. Serve inverti- 
relarotta. Briscoein pancaliti- 


ga ancora con Martelossi: un 
genio (non Martello). È una 
polveriera il Carnera basta po- 
co a incendiarla. Ci pensa Ale- 
Gent (25 punti, mai domo), se- 
gnando dueliberidi fila, poi ar- 
riva Gaspardo: 40-45. 

La difesa c'è, Gaspardo pro- 
va aplacare Adrian. Serve con- 
tinuità ora. Tripla di Monaldi. 
Altratripla. La partita ora è bel- 
lissima e Udine ci si è ributtata 
sotto a capofitto con un tiro da 
tre di tabella di Palumbo, che 
valeil meno 1,55-56, a fine ter- 
zo quarto. Senza Briscoe l’Apu 
è un’altra Apu piaccia o non 
piaccia. Eil momentodi riapri- 
relaserie, anche emotivamen- 
te. Il Carnera è una bolgia. Ma 
Udine non mettela freccia per- 
ché l'Unieuro, dopo averincas- 
sato, rilancia con Sanford e un 
jolly di Pollone chiudendo di 
fatto i conti con due triple (15 
periromagnoli) dell’america- 
no: 71-59. Alla resa dei conti 
l’Usa dell’Unieuro, mentre Bri- 
scoe lo guardava dalla panchi- 
na, ha deciso la partita. Ed è co- 
stato forse la metà dell’ameri- 
cano voluto da Boniciolli a set- 
tembre al punto di rifiutare... 
Logan. Genialate a parte è fini- 
ta come doveva finire: Forlì si 
è meritata la qualificazione. A 
uomini non è più forte di Udi- 
ne, ma è meglio allenata. Ave- 
va una fiche da giocare la squa- 
dra di Pedone e l’ha gettata al 
ventoin gara uno aForlì. 

“Chi non salta un triestino”, 
canta il Carnera. Magra conso- 
lazione aspettare un derby. Ca- 
la il sipario la stagione delle fi- 
gurine e degli errori a raffica 
cominciati a giugno e finita 
con la scelta di un allenatore 
giovane ad allenare l’album Pa- 
nini. Speriamo serva di inse- 
gnamento per il futuro. Per- 
ché a Udine la passione per il 
basket, lo ha dimostrato ieri il 
Carnera (pochi fischi finali 
compresi), non si assopisce do- 
po un’annata storta. Sempre 
ringraziando il presidente Pe- 
done che tre milioncini sul piat- 
to li ha messi. E chi spende in 
fondoha sempre ragione. — 
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Capitan Antonutti, ieri non entrato, abbraccia l'altro friulano 


Nobile; a destra Alessandro Gentile, il migliore dei suoi con25 


puntia referto, sotto Isaiah Briscoe a lungo in panchina itifosi 
delSettore D che hanno sempre incitato i suoi FOTO PETRUSSI 


# 


GENTILE NON MOLLA MAI 
BRISCOE E UN FANTASMA 


Uno dei più incisivi in casa biancone- 
ra, contribuisce all'illusoria rimonta 
edèfra gli ultimi amollare. 


[NE] GASPARDO 


Sale di tono nel secondo tempo, con- 
tribuisce a riaprire la gara con alcuni 
canestri. Limita Adrian in difesa e non 
è una cosa da poco. 


: tadellastagione. Malealtiro datredo- 


Il migliore 


(7 GENTILE 


Da meta secondo quarto in poi si ca- 
rica la squadra sulle spalle. Tiene in 
vita l'Apu nonostante i soliti errori 
dalla lunetta, ma non basta per ri- 
montare. 


LY BRISCOE 


Un autentico fantasma. Non incide in 
attacco, non difende. Finetti lo fa sede- 
re in panchina e Udine torna sotto: 
non è un caso. 


HE] ESPOSITO 


Mister continuità stecca l'ultima parti- 


! vedeve migliorare 


I 


SS 


| HE] NOBILE 

Affonda anche lui insieme ai compa- 
gni. Solita dedizione in difesa come 
quella palla recuperata gettandosi a 
terra. 


[95] PELLEGRINO 


Croce e delizia. Un paio di stoppate du- 
rante la rimonta, ma anche alcuni erro- 
ribanali in attacco. 


(3) MONALDI 


Inuna serata poco felice pesca alcune 
triple pesanti. Purtroppo è poco per ri- 
baltare la gara. Ma coach Martino per 
i tuttala serie gliha montato una guar- 
dia asfissiante. 


‘ [NG] TERRY 

: Due giocate spettacolari ad alta quota 
: e poco altro. Un innesto in corsa 
tutt'altro che riuscito. l regolamenti to- 
glieranno questi acquisti last minute 


3) FINETTI 


Riesce a scuotere la squadra nell'inter- 
: vallo dopo un primo tempo shock, ma 
per battere Forlì servirebbe ciò che a 
! quest'Apumanca: il gioco. 
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STATISTICA 
PESANTE 


Un campionato mandato agli annali senza mai vincere uno scontro diretto 


Il 3-0 finale fa male, ma a 
conti fatti non fa una piega. 
L'Apu Old Wild West (nella 
foto Monaldi) esce in semifi- 
nale play-off al termine di 


una stagione contradditto- 
ria. | bianconeri sono stati 
spesso implacabili contro 
le squadre di fascia medio 
bassa, salvo steccare ripe- 


tutamente contro le big. In 
cinque sfide contro Forlì so- 
noarrivate altrettante scon- 
fitte, di cui quattro con scar- 
to in doppia cifra. Non è an- 


data meglio contro Pistoia, 
altra finalista play-off e 
contro Cento, terza nel giro- 
ne Rosso al termine della 
prima fase. Male anche con- 


tro Cantù nei quarti di Cop- 
pa Italia, sconfitta che co- 
stò il posto a Boniciolli. Con 
questo ruolino di marcia 
nonsi poteva andare lonta- 
no.— 

G.P. 


AI 


( 


(3 sKf 


ENERGY 


\ 


FORLI' 3 
CHIUSI 0 | 


la CENTO 
| F.BOLOGNA 


3 

0 
UDINE 3 | 
CIVIDALE PX 


TABELLONE ORO 


I F. BOLOGNA 
3 NAGAI 
a V.CREMONA 


i AGRIGENTO 


IL FUTURO 


E ora Pedone cosa fara? 


La stagione è finita, cosa farà ora il presidente Pedone? 
Sceglierà un approccio soft alla prossima stagione o rilan- 
cerà ancora le ambizioni di promozione? Prima scelta ob- 
bligata: ingaggiare un direttore sportivo che faccia il mer- 
cato e prenda un coach capace magari di aprire un ciclo. 


Il coach analizza il crollo finale: «Abbiamo finito le energie mentali» 
Il presidente Pedone: «Una stagione difficile con tanti errori fatti» 


Finetti pensa ancora a gara uno: 
«A Forlì persa l'occasione giusta» 


IL POSTPARTITA 


GIUSEPPE PISANO 


entre i tifosi ospiti, 

con il rinforzo de- 

gli “amici” triesti- 

ni, cantano “Roma- 
gna mia”, il presidente dell’A- 
pu Old Wild West Alessandro 
Pedonealcentro delcampori- 
legge non solola serie con For- 
lì, ma un intero campionato. 
«E stata una stagione difficile. 
Non nascondiamoci, sono sta- 
ti commessi degli errori in co- 
struzione la scorsa estate. Nel- 
le tre finestre di mercato ci ab- 
biamo messo delle pezze: le 
prime due sono andate bene e 


._— 
La delusione di coach Finetti 


ci hanno permesso di arrivare 
in semifinale, che è bene ricor- 
dare non è mai una cosa scon- 
tata. Forlì ha meritato ampia- 
mente la finale, ci ha battuto 
sonoramente. Ora ci prendia- 
mo una settimana di pausa, 
poi penseremo al mercato per 
la prossima stagione, che sarà 
entusiasmante con tre squa- 
dre regionali». 

Alla domanda di una possi- 
bile permanenza di Gentile, il 
presidente risponde così: 
«Stiamo parlando di un gioca- 
tore fantastico, ma dei singoli 
ora non parlo. Non faremo ri- 
voluzioni, perché non porta- 
nomaibene». 

Coach Carlo Finetti in sala 
stampa esordisce con icompli- 


menti agli avversari («Brava 
Forlìein bocca allupo perla fi- 
nale con Cremona») e traccia 
bilanci: «Esco a testa alta nono- 
stante il 3-0, sono fiero dei 
miei giocatori. Lo scarto di 0g- 
gi è ingeneroso, purtroppo a 6 
minuti e mezzo dalla fine ab- 
biamo finito le energie menta- 
li. Briscoe a lungo in panchi- 
na? A un certo punto finisco- 
no gli schemi, avevo l’esigen- 
za di mettere in campo perso- 
ne, prima che giocatori, dispo- 
ste ad andare in battaglia. Il 
rammarico più grande è aver 
perso la chance avuta in gara 
uno, poteva darci una spinta 
emotiva importante. Ringra- 
zio il nostro pubblico, sempre 
al nostro fianco, Grazzini e 
Martelossi con cui ho lavorato 
a stretto contatto ogni giorno. 
Un ringraziamento particola- 
re lo rivolgo a Luigino Sepul- 
cri, molto più di un preparato- 
re atletico». Immancabile una 
parola sulla società: «Ha avu- 
to il coraggio di darmi in ma- 
no la squadra, gli sono grato. 
Ai tifosi dico di stare tranquil- 
li, qui siinveste molto e si guar- 
dalontano». — 
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. n oe LE ALTRE TRATTATIVE 
® siste. Di sicuro gli sarà offer- 
to un postoin pianta stabile a Il Chelsea vuole 
centrocampo, dove l’Udine- 
se ha già salutato Tolgay Ar- avere Onana 
slan che aveva il contratto in [ 
scadenza. Restano in ballo al- | | nter p u nta 
tri tre nomi per altrettanti COSÌ a Vicario 


il nodo 
amardzie 


Non solo il Napoli sul serbo: Pozzo punta a trattenerlo offrendogli il fisso posto 
In mediana Pereyra, svincolato, valuta Inter e Monza, Walace piace in Brasile 


Pietro Oleotto / UDINE 


«Ha tante offerte, sceglierà 
lui». Intercettato ieri dai me- 
dia napoletani per parlare 
del futuro di Lazar Samard- 
zic, il responsabile dello scou- 
ting dell'Udinese, Andrea 
Carnevale, oltre a usare la 
gentilezza di dire, da glorio- 
so ex, che gli farebbe piacere 
l'approdo del serbo al Napoli 
(«E molto forte, come lo era 
PiotrZielinski»), ha fatto ca- 
pire che ci sono delle riflessio- 
niinseno alla società sul cen- 
trocampista prelevato dal 
Lipsia nell’estate di due anni 
fa. Riassumendo, Gino Poz- 
zo si vuole tenere stretto Sa- 
mardzic per farlo esplodere 
definitivamente nella prossi- 
mastagione, magari facendo- 
gli indossare quello che sarà 
il vestito tattico per il testo 
della sua carriera. Così riusci- 
rebbe a ottenere più dei 
15-20 milioni che adesso ven- 
gono appiccicati sul cartelli- 
no del prezzo. Sono molte le 
squadre interessate, l’ha con- 
fermato a Radio Kiss Kiss lo 
stesso Carnevale, ma nessu- 
na si offrirebbe quei 30-35 
milioni ai quali Pozzo pensa 
di poter vendere il classe 
2002 nato a Berlino. Ma il 
suo entourage cosa pensa? 
Negli scorsi giorni ha parla- 
to l’agente, il tedesco Kar- 
sten Rickart che ha partori- 


Samardzic, centrocampista che l'Udinese vuole mettere al centro del progetto ma che ha molti estimatori 


to una frase sibillina: «Con il 
suo stile di gioco, la sua intel- 
ligenzaela sua capacità e vo- 
glia di crescere sempre di più 
sono sicuro che potrà metter- 
si alla prova anche a un livel- 
lo superiore». Come dire, sia- 
mo pronti a cogliere la palla 
al balzo nel caso arrivasse 
una chiamata da parte di un 
top club. Ecco perché, tor- 


nando a Carnevale, ieri ha 
sottolineato che «le trattati- 
vele fa il presidente», riferen- 
dosi a Gino Pozzo e alla possi- 
bilità di strappare Samardzic 
all'Udinese, come accadde 
un anno fa con Destiny Udo- 
gie, ceduto al Tottenham do- 
poappena una stagione da ti- 
tolare, ma trattenuto in pre- 
stito fino altermine del cam- 


pionato appena concluso. Co- 
sto? 18 milioni più 7 di even- 
tuali bonus. Forse per 25 mi- 
lioni anche Samardzic po- 
trebbe essere venduto già 
adesso? 

Dopo questi punti di do- 
manda è logico che la pro- 
peietà bianconera affronde- 
tà prima possibile la questio- 
ne con il giocatore e chilo as- 


“spot”, considerando che An- 
drea Sottil dovrebbe rico- 
minciare dal 3-5-2 (e affini) 
come modulo. Il primo è quel- 
lo di Roberto Pereyra, an- 
che lui ormai un “parametro 
zero” che potrebbe lasciare il 
Friuli in qualsiasi momento, 
ma che ha chiesto questo me- 
se di tempo per valutare le 
pretendenti. Resterà in Euro- 
pa, vorrebbe giocare le cop- 
peel’Interha già bussato alla 
porta del suo agente Federi- 
co Pastorello, così come 
avrebbe fatto il Monza 
dell’ad Adriano Galliani che 
non può garantirgli gloria, 
ma un biennale di due milio- 
niastagione. Senza il “Tucu” 
Pozzo avrebbe tutte le pedi- 
nea posto giusto, consideran- 
do che Samardzic può fare 
l'interno di centrocampo, co- 
me-conaltre caratteristiche 
-— anche Sandi Lovric sul 
fronte sinistro, sempre a pie- 
de invertito. 

Ma c’è una tentazione che 
è emersa ultimamente, con- 
segnare le chiavi dell’impo- 
stazione al serbo per trasfor- 
marlo in un regista come da 
queste parti accadde anni fa 
con Gaetano D’Agostino. A 
questo punto Samardzic ver- 
rebbe schierato al posto di 
Walace, suppur con compiti 
più offensivi rispetto a quello 
che è stato il miglior recupe- 
ra palloni del campionato di 
serie A. Il brasiliano, tutta- 
via, non ha grandi offerte in 
Europa, ma il Corinthians 
l’ha messotrai possibili obiet- 
tivi assieme al colombiano 
Gustavo Cuellar ora in Ara- 
bia con VAI Hilal. Anche in 
questo caso è una questione 
di prezzo, piuttosto alto per 
un club brasiliano: una deci- 
nadimilioni, seppurtrattabi- 
li. Tanto l’Udinese avrebbe 
già individuato l'erede: il na- 
zionale francese under 20 
Etienne Camara. È in forza 
agli inglesi dell’Hudder- 
sfield, ha un contratto fino al 
2024e piace anche all’Ander- 
lecht.— 
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UDINE 


Non solo Leo Messi. Il mer- 
cato propone già tanti pro- 
tagonisti, tra cui l’udinese 
Guglielmo Vicario (tra i 
convocati del ct Roberto 
Mancini in preparazione 
in vista delle finali di Na- 
tions League). Da Londra, 
infatti, arrivano segnali dal 
Chelsea per André Onana 
dell’Inter.Imedia localirife- 
riscono che, pur di avere il 
portiere dei nerazzurri, i 
Blues sarebbero disposti a 
rinnovare il prestito di Ro- 
melu Lukaku (che ha avu- 
to contatti anche conla Ro- 
ma) eadare in cambio Kali- 
dou Koulibaly che sarebbe 
insoddisfatto in Premier. 
L’Inter poi chiuderebbe in 
cerchio prelevando il por- 
tiere di scuola Udinese 
dall’Empoli. 

In casa Milan, invece, 
l'addio di Paolo Maldini 
sta complicando la trattati- 
va per il prolungamento 
del contratto di Mike Mai- 
gnan e quelle con la Lazio 
per l'acquisto di Sergej Mi- 
linkovic Savic e con il Vil- 
larrealperPau Torres. Tut- 
to facile, invece, se sihanno 
i soldi del Real Madrid che 
ha piazzato il colpo a cui la- 
vorava da tempo, visto che 
il Borussia Dortmund ha an- 
nunciato di aver ceduto Ju- 
de Bellingham alle meren- 
gues per 103 milioni di eu- 
ropiùbonus. 

Infine Messi. C'è l'intesa 
per un accordo biennale 
conl’Inter di Miami peruna 
cifra intorno ai 20 milioni 
di dollari a stagione, più 
una parte delle azioni del 
club di cui è comproprieta- 
rio David Beckham. Un’of- 
ferta che supera per gradi- 
mento quella dei sauditi 
dell’Al Hilal, anche perché 
a Miami arriveranno anche 
gli amici Sergio Busquets 
eLuis Suarez. — 


GIGI DE AGOSTINI. L'ex bianconero cerca di prevedere le mosse sul futuro dell'argentino 


«Non penso che il Tucu se ne andra 
può essere una guida per i giovani» 


L’INTERVISTA 


STEFANOMARTORANO 


edrei bene Pe- 
reyra a guida 
<< dei giovani 
da conferma- 


re, e farei un salto di qualità 
sotto l'aspetto della mentali- 
tà». Bastano un paio di consi- 
gli a Gigi De Agostini per ab- 
bozzare i ritocchi necessari 
all'Udinese della prossima sta- 
gione, una squadra che a detta 
dell’ex bianconero, friulano 
classe’61 di Tricesimo, ha mes- 
so in mostra giovani interes- 
santi, commettendo l’unico 
torto di accontentarsi troppo 


presto nel campionato appena 
concluso. 

De Agostini, neanche il 
tempo di finire la stagione, 
cheil mercato già bussa... 

«Ogni anno la società cam- 
bia qualcosa, e qui in Friuli ci 
siamo abituati a queste opera- 
zioni, ma adesso è molto pre- 
sto per fare qualsiasi tipo diva- 
lutazione. Credo che i ritocchi 
dipenderanno dalle cessioni, 
quindi io aspetterei di vedere 
chi parte per capire l’orienta- 
mentodella società». 

A riguardo, pendono tre 
casi di rinnovo, con Deulo- 
feu, Becao e Pereyra. Chi an- 
drebbe tenuto a ogni costo? 

«Deulofeu è stato perso pre- 
stoin stagione, e con lui si ave- 


Pereyra deve scegliere se restare; nel dettaglio in alto Gigi De Agostini 


vaqualità, Becao si è conferma- 
toaunbuonlivello, mafraitre 
prendo Pereyra che è l’uomo 
di maggiore esperienza. Non 
credo che andràvia da Udine». 

Lo spera anche Sottil che 
confida nella permanenza 
delsuo capitano. 

«Ha ragione. Serve una gui- 
da come il “Tucu” per i giovani 
che verranno lanciati e per 
quelli, come Samardzic e altri, 
che dovranno confermare 
quanto di interessante hanno 
dimostrato». 

Ariguardo, su quali giova- 
ni si potrà puntare con una 
certa affidabilità? 

«Samardzic secondo me è 
un buon giocatore, e poi Lo- 
vricè stato una delle novità im- 
portanti assieme a Bijol che ha 
mostrato il suo valore. Su altri, 
invece, bisognerà tornarci su 
concalma perché hanno gioca- 
totroppo poco». 

De Agostini, sotto quali 
aspetti l'Udinese dovrà cre- 
scere? 

«La mentalità, perché si po- 
teva fare di più, soprattutto 
quandoti salvi con largo antici- 
po. Con le grandi abbiamo vi- 
sto un’Udinese e con le piccole 


un’altra, quindi il passo da 
compiere è affrontare tutte le 
partite conlo stessopiglio». 

Forse è stato proprio que- 
sto il gap che ha impedito 
all'Udinese di arrivare in zo- 
naEuropa. 

«E naturale che i tifosi vor- 
rebbero sempre qualcosa in 
più, ma bisogna anche guarda- 
re al fatto che l'Udinese è una 
presenza fissa in serie A da mol- 
tissimi anni e che nel frattem- 
po più di qualche società blaso- 
nata è retrocessa. L’importan- 
teè mantenere la categoria, an- 
che se poi tutto si può sempre 
rivedere in base agli obiettivi 
che si pone la società». 

Che intanto è stata la pri- 
ma di serie A a riconfermare 
ilsuo allenatore... 

«L'esordio di Sottil nella 
massima serie è stato positivo. 
Ha ripetuto quanto di buono 
aveva fatto nelle altre piazze, 
portando la squadra alla sal- 
vezza anticipata e questo è un 
merito, al quale io aggiungo 
anche il carattere dimostrato 
nell'affrontare le grandi a viso 
aperto. E sempre un bel segna- 
le». — 
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La squadra di Italiano perde la finale. Bonaventura neutralizza il rigore di Benrahma. Ma decide tutto Bowen al 90' 


Il sogno della Fiorentina svanisce a Praga 
Il West Ham vince la Conference League 


UD 1] 
er 


Fiorentina a Terracciano, Dodò, 
Milenkovic, Ranieri (39' st lg) Biraghi, 
pa (amata 

Al'st Barak), Kouamé (1 
f) Jovic (1' st Cabral), 
AII. Italiano. 


WEST HAM (4-2-3-1): Areola, Coufal, 
Zouma (16' st Kehrer), A uerd, Emer- 
son, Soucek, Rice, Bowen, Paquetà, Ben- 
rahma WI st Fornals), Antonio (48' st 
Ogbonna). All. Moyes. 


andragora 
8' st Sapona- 
Nico Gonzalez. 


Marcatori: nel st 17' Benrahma su rigo- 
re, 21' Bonaventura, 45' Bowen. 

Note: ammoniti Benrahma per simula- 
zione, Mandragora per proteste, Milenko- 
vic e Amrabat per gioco scorretto. Spet- 
tatori: 19.500. 


L’ANALISI 


Carmelo Prestisimone 


ei vena 
Jarrod Bowen il killer 
dellaFiorentina. Almi- 
nuto 90 schizza via su 
un’imbucata di Paque- 
tàemette il palloneinporta. La 
seconda Conference League 
dellastoria passa tra le manide- 
gli inglesi del West Ham che 
piazzano la stoccata vincente 
sul gong. Gli Hammers vinco- 
no 2-1 elofanno aspettando la 
Viola che governa per gran par- 
te della partita ma mette in 
campo poca malizia perdendo 
colpisulla distanza. 

Ibritannici selacavando gio- 
candoall’italiana. Altro che ilsi- 
stemabritish fatto di aggressio- 
nicontinue. Londinesi e fioren- 


so uit beta, y 


Said Benrahma festeggia conitifosi il primo gol del West Ham 


tini poco amici sin dal primo po- 
meriggio. Più di qualche collut- 
tazione in pieno centro a Praga 
con 3 feriti e 16 arresti tra i so- 
stenitori toscani. Nonlamiglio- 
reanteprima di una finale euro- 
pea che si svolge in uno stadio 
contenuto come quello dell’E- 
den. Sono 10milaifiorentiniin 
Repubblica Ceca, più di 30mi- 
la sono invece al Franchi per se- 
guire tutto sul maxischermo. 
Italiano sistema i due mediani 
Amrabate Mandragora davan- 
tiad unadifesanonesattamen- 
te strutturata che deve comun- 
que reggere al mastodontico 
giamaicano Antonio forte fisi- 
camente quanto Lukaku. Mo- 
sleynon ha Scamacca, è dispo- 
nibile invece l’altro italiano 
Emerson sulla fascia sinistra. Il 
primo tempo ha pochissima 
storia. Degno di menzione un 


tiro di Rice (10’) che raccoglie 
una respinta e picchia verso 
Terracciano con poca mira. Il 
resto è fatto di una battaglia di 
muscoli con Paquetà e Bona- 
ventura a giostrare tra le linee 
senza particolari intuizioni. Il 
piùlo fanno gli scalmanatitifo- 
si inglesi che lanciano di tutto 
daglispalti compresa una siga- 
retta elettronica che colpisce 
alcapo Biraghi costretto ad in- 
dossare un turbante per evita- 
rel’emorragia. 

Eppure un golletto la Viola 
l’aveva fatto in chiusura del pri- 
mo tempo: Jovic di testa supe- 
ra Areola ma il serbo era evi- 
dentemente in fuori gioco. Ita- 
liano rinnova nel secondo tem- 
poelancia Cabral perJovic che 
esce infortunato. Non il colpo 
di genio sperato col West Ham 
che mette il muso avanti con 
un rigore di Benrahma (62): 
fallo dimanodi Biraghinel con- 
frontocon Bowen. Passano cin- 
que minuti e la Viola si rimette 
incarreggiata: assistinacroba- 
zia di Gonzalez per il destro di 
Bonaventura: è 11 ad 1. Man- 
dragora sciupa un’occasione 
d’oro al 72°: sponda di Cabrale 
sinistro fuori dallo specchio. 
Poilarete della staffa, ma quel- 
laè deibritannici. — 
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La Juve riparte con Allegri e Manna ds. L'ad Scanavino traccia la nuova rotta 
«Il tecnico non è mai stato in discussione e con lui c'è condivisione totale 
abbiamo attraversato la bufera e ora si può programmare con più serenità» 


ILRETROSCENA 


Gianluca Oddenino /TORINO 


iedi per terra e Allegri 

al centro del progetto. 

Chiusa la stagione più 

difficile, la Juventus si 
lascia alle spalle quel che è sta- 
toe pensa solo al futuro confer- 
mando l'allenatore livornese 
sulla panchina oltre a promuo- 
vere Giovanni Manna come di- 
rettore sportivo. «Allegri è la 
persona più adatta a darci con- 
tinuità sul piano sportivo — 
spiega Maurizio Scanavino, 
amministratore delegato bian- 
conero—: non è maistato in di- 
scussione e con lui c’è totale 
condivisione di tutti gli scena- 
ri futuri, dal mercato alla par- 
te sportiva fino al quadro eco- 
nomico della società. Ci sono 
ancora aspetti da risolvere e al- 
cune componenti finanziarie 
non sono facili da gestire: 
quindi massima umiltà, massi- 
moimpegnoetotale autocriti- 
ca che ci possa portare a una 
rotta migliore sul piano dei ri- 
sultatisulcampo e anche espri- 
mendo un gioco migliore, an- 
che se nell’ultima fase c’è stata 
la difficoltà extra-campo. 
Comprendiamo il malumore 
dei tifosi: anche loro sono stati 
sulla nostra stessa barca e han- 
no avuto pure loro un’altalena 
emotiva significativa. La Juve 
arriva da momenti straordina- 
rie questa situazione non ci ha 
aiutato ad avere i risultati che 
avremmovoluto avere». Le pe- 


Maurizio Scanavino 


nalizzazioni hanno condizio- 
nato la stagione, ma adesso i 
bianconeri hanno voluto chiu- 
dere definitivamente i conti 
conla giustizia sportiva per ri- 
partire nelmodo migliore. 

«Siamo entrati subito in 
una bufera giudiziaria appe- 
na siamo stati nominati — ri- 
corda il dirigente juventino a 
Sky - e avevamo ancora que- 
sta partita con il ricorso, poi 
c'era il dossier aperto sulla 
manovra stipendi. La cosa im- 
portante è stata chiudere que- 
sta situazione, che non era 
scontata e si poteva protrarre 
nel tempo: essere arrivati a 
questo punto ci permette di 
programmare il futuro con 
più serenità». 

In attesa di eventuali puni- 
zioni dell'Uefa, che può to- 
gliere la qualificazione in 
Conference. «Non abbiamo 
termini per giudicare perché 


leindaginisono ancora in cor- 
so — commenta Scanavino -, 
ma non c’è alcun legame con 
il discorso della Superlega: le 
cose non sono correlate ed è 
stata inviata una comunica- 
zione formale che può portar- 
ci fuori dal progetto». 

La Juve si tuffa nella prossi- 
mastagione con le proprie cer- 
tezze, in primis quella tecnica 
con Allegri alla guida della 
squadra. «In questi mesi abbia- 
mo attraversato insieme que- 
sta bufera—dice Maurizio Sca- 
navino —: non sono mancati 
momenti di confronto, anche 
accesi in alcuni casi, ma con 
critica costruttiva e autocriti- 
ca. Conla volontà di fare ilme- 
glio per i giocatori e la socie- 
tà». Ora Allegri dovrà fare solo 
l'allenatore e al suo fianco ci 
sarà Manna come ds. «Ci sia- 
mo trovati con 15 punti di pe- 
nalità e l’inibizione di Cherubi- 


"ua 
Massimiliano Allegri, 55 anni, è legato alla Juve fino algiugno 2024 


ni — sottolinea l’ad juventino 
—: in quel momento abbiamo 
creato un gruppo di lavoro 
con Calvo e la promozione di 
Manna. Giovanni ha lavorato 
molto bene e ha dimostrato di 
avere grandi capacità: lui 
prenderà in mano al 100% le 
fasi di mercato che ci aspetta- 
no nei prossimi mesi, lascian- 
do a Calvola partemanageria- 
le». Sull’arrivo di Cristiano 
Giuntoli, invece, servirà anco- 
ra pazienza. «Ha un contratto 
conil Napoli ancora perun an- 
no e non mi sembra corretto 
commentare ulteriormente. 
Dobbiamo procedere rapida- 
mente verso il futuro — rilan- 
cia Scanavino- lasciandoci al- 
le spalle questi momenti di in- 
certezza. Situazioni e scenari 
non consolidati non sono alla 
nostra valutazione in questo 
momento». — 
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CHIASSO E LUGANO PRIMA DI APPRODARE ALLA JUVE 


La scalata di Manna 
il diesse ragazzino 
che arriva dalla Next Gen 


Antonio Barillà /TORINO 


Le parole di Maurizio Sca- 
navino, 
delegato bianconero, rati- 
ficano 
un’investitura conquista- 


ta “sul campo”: aspettan- 


do Cristiano Giuntoli, 
sempre che riesca a libe- 
rarsi dal Napoli, la Juven- 
tus affida il mercato a Gio- 
vanni Manna, 35 anni, tes- 
serato nel 2019 come re- 


sponsabile della Primave- 


Ta e promosso successiva- 


mente direttore sportivo 


della Next Gen. 
E nato a Valle della Luca- 


nia, ma papà Nicola e 


mamma Nella sono di Car- 


dile, frazione di Gioi, nel 


Cilento: radici cui è legatis- 


simo benché cresciuto a 
Mozzate, nelcomasco, do- 
ve la famiglia si trasferisce 


per lavoro. Proprio a Moz- 
zate muove i primi passi 
da talent manager nel cal- 


cio dilettantistico — con 


un’effimera, occasionale 
parentesi da allenatore —, 
portando avanti intanto 


gli studi completati dalla 


laurea nel 2012 e, cinque 
anni dopo, dal Diploma di 
direttore sportivo Figc. 


La prima esperienza nel 


calcio Pro è datata 2013: 
Lorenzo Pedroni, dirigen- 
te del Forlì con il quale ha 
frequentato un master a 


San Marino, lo propone al 


presidente Romano Con- 


ficconi che gli assegna il 


ruolo diteam manager. 
Rimane una sola stagio- 

ne, perché subito dopo la 

festa per la salvezza, ag- 


guantata battendo ai play 


out il Porto Tolle, accetta 
la chiamata del Chiasso, 
assumendo l’incarico di 
team e talent manager. 
Ancora una stagione, poi 


amministratore 


semplicemente 


Giovanni Manna, 35 anni 


ancora in Swiss Super Lea- 
gue, ma al Lugano, sem- 
pre con il presidente Ange- 
lo Renzetti, dove si fa ap- 
prezzare al punto da esse- 
re promosso direttore 
sportivo e contribuire 
all’approdo in Europa Lea- 
gue nonostante il budget 
limitato. 

Diversi club italiani lo 
notano, la Juventus batte 
in volata l’Inter, parte 
dall’Under 19 ma l’ascesa 
è continua, affianca Fede- 
rico Cherubini e ne fa le 
veci dopo l’inibizione, 
crea unottimo feeling pro- 
fessionale con il capo 
scouting Matteo Tognoz- 
zi, non ascolta le sirene 
dell'Udinese che gli propo- 
ne un ruolo importante in 
prima squadra per porta- 
re avanti il progetto giova- 
niaTorino. 

Anche nelle ultime setti- 
mane è stato al centro di 
corteggiamenti più o me- 
no velati, dall’Empoli alla 
nuova Sampdoria, mail fu- 
turo sarà bianconero. Con 
o senzaGiuntoli. — 
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iafurlanina 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 


ASSISTENZA MULTIMARCA re 
USATO GARANTITO ‘od 
RAFFRESCATORI ®. 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE l'a A 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 


D 


FARMACIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL. 0431 970569 


di DI GIUSTO CARMELO E FIGLI 


Centro revisioni auto e moto IVECO 


info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


? VIENI IN OFFICINA 
ABBIAMO RISERVATO PER TE LA NUOVA 


30% SCONTO SU OLIO E FILTRO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


Stazione di servizio ESSO di Rigotto Nerio 
DA 19 ANNI AL TUO SERVIZIO 


NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Nerionoleggio.com 
NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


1992 - 2022 
07 AL TUO FIANCO 


bi 
AT 


IMI TECH CAR AUDIO 


Via Galileo Galilei 72 - Feletto Umberto - (UD) 
Tel. 0432 699980 - Fax 0432 645364 


www.htc-caraudio.it 


® installazione vivavoce bluetooth 
® installazione impianti audio-video © installazione sistemi allarme 


® installazione autoradio 


® installazioni interfacciabili con 
sistemi originali auto 
® applicazione pellicole oscuranti 


per vetri 
jalizzato! 
PRTEN ISO 9004 


PER INFORMAZIONI ED ASSISTENZA 
SUI NOSTRI PRODOTTI E SERVIZI. EI&62 
INQUADRA IL QR CODE den 


Professionalità e cortesia per servirti al meglio! Ot 


per auto 
® installazione ganci traino 
® sanificazione abitacolo dell’auto 
© installazione sensori di parcheggio 
® installazione accessori 


con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 SERVICE 


| Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


— — ASSISTENZA PNEUMATICI — 
FELETTO UMBERTO (UD) - VIA E. FERMI, 63 
7 - Ad . 


TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 
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PNEUMATICI E ASSISTENZA 


MreEtti 
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Sincé1987 


È SUZUKI SEAN 7IL 


) ( Spring promo € 300 ) 


(—€8.900 


MOTARD 50/125 


Guidabile con Pat. A - A2 ENDURO 50/125 


sUTOSCUOL, 


ACE 


OR iN 
TE ga 
SLIANO . LAUZACCO - CAMPOFO 


ISCRIZIONI APERTE AL 


CORSO 
RINNOVO CQC 
fino al 14 giugno 


Siamo accreditati 
per il BONUS PATENTE e CQC 
NAZIONALE e REGIONALE 


chiamaci per info al 


348 2260312 


MATTIUSSI 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER 


CORSO RINNOVO CQC 
SETTEMBRE 


CORSO 
CONSEGUIMENTO CQC 


MERCI/PERSONE 


INIZIO 17 GIUGNO 


ULTIMI POSTI DISPONIBILI 


A A A ATTENZIONE!!! 
* CONTRIBUTO REGIONALE LEGGE 2020-BANDO 23.03.2023 
* AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE NAZIONALE 


BORTOLOTTI 


I dal 1934 
WWW. bortolotti. org- info@bortolotti. org 
RENAULT 


#“AUSTRAL Sc 
con Valore Futuro Garantito ?%5"* 
PRONTA CONSEGNA 


AUTOSALONE OFFICINA. v.le Venezia 120 
%3900777 3901036 CODROIPO 


2) PITTOLO 


AUTOSCUOLA 
CORSI CONTINUATIVI PATENTI A BCDE 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


corso COC INIZIALE 
Merci e Persone 


sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


Patente COC 


vieni a informarti come ottenerla 
con il nuovo bando regionale 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: 0432-678980 info@autoscuolapittolo.it 


CORSI RINNOVO INIZIO CORSI 
CQG CONTINUATIVI PATENTI NAUTICHE 


wwwv.dutoscuolapittolo.it 


GIOVEDÌ 8 GIUGNO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


SPORT FRIULI 45 


SCHERMA 


Battiston di bronzo 
al tricolori di sciabola 
E ora gli Europei 


La friulana perde in una semifinale dura con la Fiamingo 
Domani nella spada in pedana la coppia Navarria-Rizzi 


Monica Tortul / UDINE 


Bronzo tricolore per Michela 
Battiston alla vigilia degli Eu- 
ropei. Agli assoluti di scherma 
inLiguriala friulana dell’Aero- 
nautica Militare è salita sulter- 
zo gradino del podio nella pro- 
va individuale di sciabola. In 
semifinale è stata battuta per 
15-12 da Rossella Gregorio, al 
termine di un match in cui ha 
perso più volte lucidità, anche 
per “merito” dell’avversaria 
(la tensione le è valsa un rosso 
per due partenze anticipate). 
Per la 24ene friulana è un 
buon risultato, in vista degli 
Europei in programma a Plov- 
divdal16 al 18luglioe dei Gio- 
chi Europei di Cracovia di fine 
mese. 

Se la kermesse sulle pedane 
bulgare, oltre ai titoli conti- 
nentali, metterà in palio punti 
per il ranking individuale, 
quella in terra polacca sarà in- 
vece importante ai fini della 
qualificazione a squadre ver- 
so le Olimpiadi di Parigi del 


2024 (nella scherma la qualifi- 
cazione è assegnata per nazio- 
ni). Michela Battiston ieri ha 
dimostrato di essere in un buo- 
no stato di forma, anche se dal 
punto di vista mentale ha an- 
cora da lavorare. Il miglior ri- 
sultato tricolore individuale 
della friulana resta l’argento 
vinto nel 2021 a Cassino, poco 
prima di essere grande prota- 
gonista alle Olimpiadi di To- 
kyo, da cui la sciabola tornò pe- 
rò con un quarto posto amaro. 
Se in Giappone Michela fu 
unarivelazione, a Parigi vuole 
essere una piacevole confer- 
ma. Tornando agli assoluti di 
La Spezia, ieri, nella sciabola 
maschile, il friulano Leonardo 
Dreossiha chiuso solo diciotte- 
simo. La giornata di oggi sarà 
invece dedicata alla gara a 
squadre di A1 di sciabola, sia 
maschile che femminile (ri- 
spettivamente al via dalle 12 e 
dalle 11.30, con Battiston e lo 
stesso Dreossi di nuovo in pe- 
dana). 

Domani spazio alla spada, 


con le friulane Mara Navarria 
eGiulia Rizzi attese protagoni- 
stenella gara individuale (par- 
tenza alleore 11, con 95 spadi- 
ste al via). L'obiettivo è trova- 
re soprattutto buone sensazio- 
ni in vista dei palcoscenici in 
cuisaranno messi in palio pun- 
ti fondamentali per la qualifi- 
cazione a cinque cerchi. Tra i 
24 azzurri convocati per gli Eu- 
ropei di Plodvid c’è infatti an- 
che il bronzo olimpico a To- 
kyo Mara Navarria, mentre 
Giulia Rizzi, che tanto bene ha 
fatto nella prima parte della 
stagione, starà a disposizione 
come riserva. L'inserimento la- 
st minute in calendario 
dell'Europeo ha costretto le 
nazionali a modificare in cor- 
saiprogrammi; per tutte le ar- 
mi, sulla scia dell’ottima sta- 
gione di Coppa del Mondo in 
cui l’Italia è salita ben 66 volte 
sul podio, c'è grande determi- 
nazione e consapevolezza 
dell’importanza dell’appunta- 
mentoinBulgaria. — 
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GINNASTICA RITMICA 


Tara Dragas la stella dell'Asu Udine da domani agli Assoluti 


Dragas e Tavano 
agli assoluti 

da domani 

in cerca di gloria 


Alessia Pittoni / UDINE 


Tara Dragas e Isabelle Tava- 
noa caccia di un posto al sole 
ai campionati assoluti di gin- 
nastica ritmica. Da domani a 
domenica, a Folgaria, in pro- 
vincia di Trento, le due farfal- 
le dell’Asu Udine proveran- 
no a insidiare lo strapotere 
della regina Sofia Raffaeli, 
campionessa mondiale in ca- 
rica e recente oro europeo al- 
la palla e alle clavette, e 
dell’olimpionica Milena Bal- 
dassarri. 

Per le due atlete udinesi, 
entrambe classe 2007 ed en- 
trambe allenate da Spela Dra- 
gas, Magda Pigano e Carlot- 
ta Longo e coreografate da 
Laura Miotti, si tratta del de- 
butto inun campionato asso- 
luto senior, categoria cui so- 
no approdate quest'anno. Le 
premesse per fare una buo- 
nissima prestazione ci sono 
tutte: Dragas e Tavano han- 
no già affrontato quasi tutte 
le avversarie in occasione del 
campionato italiano di serie 
A, chiuso con unottimo terzo 
posto e con punteggi molto 
alti. «Le ragazze hanno lavo- 
rato molto e bene in questo 
periodo — spiega Spela Dra- 
gas-oltre a essersi impegna- 
te per concludere al meglio 
anche l’anno scolastico. Re- 
centemente Tara e Isabelle 
hanno partecipato ad alcuni 
test con la nazionale dove 
hanno ottimamente figurato 


e hanno dominato la Ritam 
Cup, torneo della Federazio- 
ne Internazionale, che si è te- 
nuto a Belgrado, dove hanno 
affrontato atlete di prima fa- 
scia a livello internazionale. 
L’augurio è che si possano ri- 
petere anche nel fine settima- 
na di fronte alla giuria italia- 
na». «Come l’anno scorso — 
prosegue l’allenatrice—parte- 
ciperanno, come prestiti stra- 
nieri, al campionato spagno- 
lo che rappresenta una vetri- 
na molto importante anche 
grazie alla presenza di atlete 
internazionali di alto livel- 
lo». Gli assoluti prenderanno 
ilvia domani, alle 20, con gli 
esercizi al cerchio e alla palla 
e proseguiranno sabato con 
nastro e clavette. Le migliori 
sei per ogni attrezzo si sfide- 
ranno, domenica dalle 10 
del mattino, nelle finali di 
specialità. La competizione 
verrà trasmessa sul canale 
Youtube di Federginnastica, 
finali di specialità anche sul 
sito di La7. Sempre nel fine 
settimana a Folgaria sarà in 
gara anche la squadra Allie- 
ve dell’Asu che parteciperà al 
campionato nazionale d’in- 
sieme. 

Nei giorni scorsi le nuove 
leve dell’Asu Matilde Mar- 
con, Ginevra Finotto, Noemi 
Carino, Alice Grigolini e Ade- 
le Asquini hanno partecipato 
ad alcuni test di allenamento 
della nazionale azzurra. — 
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COPPA CARNIA 


Duello in Villa-Viola FOTO CELLA 


Sorpresa: 
Campagnola 
fuori agli ottavi 
col Val Resia 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


Non sono mancate le sor- 
prese negli ottavi di Coppa 
Carnia con l’eliminazione 
del Campagnola ad opera 
del Val Resia (De Santis, 
Muner e Silverio, per gli 
ospiti Vicenzino e Iob) e la 
Folgore travolta dal Cerci- 
vento (Nodale, Di Lena e 
doppia firmadi Alpini). Go- 
leada dei Mobilieri in casa 
della Stella Azzurra con le 
doppiette di Damiano Mar- 
silio, Del Negro e Nodale, 
quindi Fumi, Vezzi e Valle. 
Il Cedarchis con l’accoppia- 
ta Mazzolini-Feruglio ha la 
meglio sull’Ardita, mentre 
l’Ovarese elimina l’Arta Ter- 
me: vantaggio di Fruch dal 
dischetto, il pareggio di Pa- 
sta e nella ripresa le reti di 
Josef Gloder e Coradazzi. 
Tutto facile per il Cavazzo 
nella trasferta di Moggio 
coi centri di Di Biase, Le- 
stuzzi, e l’uno-due di 
Dell’Angelo. Fruttiferi i For- 
ni Savorgnani per il Real Ic 
che subisce il gol di Rossini 
dell’Audax, poi la rimonta 
di Nassivera, Candonie Col- 
linassi. Villa ai quarti bat- 
tendo la Viola con una qua- 
ternadi Guariniello, Santel- 
lani, Boreanaz e DelLinz. 

Risultati: ValResia-Cam- 
pagnola 3-2, Stella Azzur- 
ra-Mobilieri 1-9, Ovare- 
se-Arta Terme 3-1 , Vil- 
la-Viola 4-1 , Cedarchis-Ar- 
dita 2-0, Moggese-Cavazzo 
1-5, Cercivento-Folgore 
4-1, Audax-RealIc1-3. 

Quarti di finale (21 giu- 
no): Val Resia-Mobilieri, 
Ovarese-Villa, Cedar- 
chis-Cavazzo,  Cerciven- 
to-RealIc. — 


BASKET 


La Polisportiva Tricesimo 
torna a giocare la serie D 


TRICESIMO 


La splendida stagione della 
Polisportiva Tricesimo è sug- 
gellata dalla promozione in 
serie D. I biancoblù hanno 
centrato il salto di categoria 
vincendolo spareggio di Cor- 
no di Rosazzo contro l’Alba 
Cormòns col punteggio di 
87-59: decisivo il parziale di 
25-6 nelsecondo quarto. Cle- 
mente top scorer con 29 pun- 
ti. Per Tricesimo l’annata si 
conclude con il titolo dicam- 


pione provinciale e il secon- 
do posto a livello regionale 
nel campionato di Promozio- 
ne, più questo salto in D am- 
piamente meritato. Coach 
Matteo Dal Porto esprime 
tutta la sua soddisfazione: 
«Il bilancio finale è di 22 vit- 
torie in 27 gare giocate, con 
miglior difesa e secondo mi- 
glio attacco. Le poche sconfit- 
te stagionali sono state gesti- 
te bene, l’unico neo è la fina- 
le regionale persa con Mug- 
gia. La serie D era il nostro 


La Polisportiva Tricesimo torna a disputare la Serie D 


obiettivo, siamo contenti di 
averlo centrato con una squa- 
dra matura per il salto, con 
tanti ragazzi cresciuti nel no- 
stro settore giovanile. Un 
grazie particolare va al mio 


vice Spinacè per avermi sosti- 
tuito nello spareggio di Cor- 
no viste le mie esigenze lavo- 
rative». — 

G.P. 
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JUDO 


Un po' di Friuli in Slovenia 
per gli Europei Master 


UDINE 


A partire da oggi la cittadina 
termale Podcetretek.in Slove- 
nia ospita i campionati d’Eu- 
ropa riservati alla classe Ma- 
sters e, fra i 670 atleti di 37 
nazioni, vedranno impegna- 
te in gara anche Marika Sato 
del Judo Kuroki Tarcento, 
nei 63 kg fascia 50-55 e Cri- 
stiana Pallavicino del DIf Ya- 
ma Arashi Udine, nei 70kg fa- 
scia 70-75. Al termine delle 
gare dedicate ai Masters 


prenderà il via da lunedì un 
altro campionato d’Europa 
che assegnerà le medaglie 
nella specialità dei kata. Tre 
le esperte coppie friulane: Gi- 
no Gianmarco Stefanel- Ales- 
sandro Cugini del Kuroki Tar- 
cento in gara nel Nage no ka- 
ta, Massimo Cester-Davide 
Mauri, coppia mista Skor- 
pion-Kuroki in gara nel Kata- 
me nokatae Marika Sato-Fa- 
bio Polo del Kuroki in gara 
nelKodokan goshinjutsu. — 

E.D.D. 
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Scelti per voi 


Gli anni più belli 
RAI 1, 21.20 


La storia dell'amicizia tra Giulio (Pierfrancesco 
Favino), Paolo, Riccardo (Claudio Santamaria) 
e Gemma, raccontata nell'arco di quarant'anni, 
dall’adolescenza all’età adulta. Un percorso fatto 


di momenti spensierati, delusioni e rimpianti. 
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6.00 
6.30 
8.00 
8.55 
9.05 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggiè un altro giorno 
Attualità 
Sei Sorelle (1? Tv) Soap 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
L'Eredità Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Cinque minuti Attualità 
TecheTecheTè 
Spettacolo 
21.20 Gli anni piùbelli Film 
Drammatico ('20) 
23.45 PortaaPorta Attualità 
130 Viva Rai2! ..e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
2.25 RaiNews24 Attualità 
2.58 ChetempofaAttualità 


14.15 Blindspot Serie Tv 

15.45 AllAmerican(1°Tv) 

Serie Tv 

All American (1° Tv) 

Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Momentum Film 
Azione ('15) 

23.15 IntheBloodFilm 
Azione (114) 

120 GothamSerie Tv 


13.30 
14.05 


16.05 
16.59 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


16.40 


17.30 
19.20 
20.15 


TV2000 28 , 


Maria Telenoinia 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCamminoAttualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


20.55 Isole Film 
Drammatico ('11) 

22.30 Onelife Film 
Documentario ("11) 


16.00 
17.30 


18.00 
18.30 


7.10 
7.15 
8.00 


Arriva Viva Rai2! Spett. 

Viva Rai2! Spettacolo 

..Eviva il Video Box 

Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Tutto il bello che 

c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 

Ore 14 Attualità 

Squadra Speciale Cobra 

11 Serie Tv 

Candice Renoir Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Hawaii Five-0 Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Spirale dibugie (1°Tv) 
Serie Tv 

23.05 Semifinale: Italia - Corea 

del Sud Calcio 


8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 


17.00 
18.15 
19.00 
19.40 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 FastForward Serie Tv 

16.00 Quantico Serie Tv 

17.30 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

19.10 SealTeamSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 

22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 

23.35 BeckettFilmAzione('21) 

1.20 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

125 TheBetrayedFilm 
Poliziesco ('08) 

3.00 Quantico Serie Tv 


LA7 D 29 yd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers&Sisters- 
Segreti di famiglia Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Leregole della casa del 
sidro Film 
Drammatico ('99) 

23.55 Le quattro piume Film 
Avventura ('02) 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.35 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.25 Zona Cesarini 


20.30 Play off - Serie B 
23.05 Il mixdelle 23 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Radio2 Hits 


RADIO 3 
19.00 Hollywood Party 
20.05 Radio3Suite-Panorama 


21.30 Il Cartellone: 
Filarmonica della Scala 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


13.00 Generazione Capital 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time in the Mix 


Spirale di bugie 
RAI 2, 21.20 

Jake e Anna (Charlie 
Brooks) si trasferiscono 
in Australia per tenta- 
re di recuperare il loro 
matrimonio. Va a vivere 
con loro, anche la gio- 
vane tata, Becky e Anna 
comincia ad essere os- 
sessionata dalla gelosia. 


| 


8.00 Agorà Attualità 

10.00. Elisir - A gentile richiesta 

Attualità 

Relazione annuale 

Autorità Nazionale 

Anticorruzione Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 

Quante storie Attualità 

Passato e Presente Doc. 

TG Regione Attualità 

TG3 Attualità 

Alla scoperta del ramo 

d'oro Documentari 

Di là dal fiume e tragli 

alberi Documentari 

Geo Magazine Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 

20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 

20.50 Un posto al sole Soap 

21.45 Indovina chi viene a 
cena Attualità 


100 Opere - Artetornaa 
casa Documentari 


12.40 Femmefatale Film 
Thriller ('02) 

15.00 Papà è unfantasma Film 
Commedia ('90) 

16.50 DeepImpactFilm 
Fantascienza ('98) 

19.15 CHIP Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Alaska Film Avv. ('96) 


23.20 Fuoco assassino Film 
Drammatico ('91) 
1.55 Papàèunfantasma Film 
Commedia ('90) 


14.45 Riverdale Serie Tv 
15.50 Duemammeditroppo 
Film Commedia ('08) 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 
Saranno Famosi Film 
Commedia ('80) 
Bravetown Film 
Drammatico ('15) 
140. X-Style Attualità 
2.10 Duemammeditroppo 
Film Commedia ('08) 


11.00 


12.00 
12.259 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
15.20 


16.00 
17.00 
19.00 
19.30 


20.00 
20.15 


23.25 


17.59 
18.05 


21.10 


23.35 


RADIO LOCALI 


RADIO REGIONALE 


RADIO 1 


Indovina chi viene a cena 
RAI 3, 21.45 

Si chiude l’edizione del 
programma di inchie- 
sta di Sabrina Gianni- 
ni. La crociata contro 
la “carne coltivata” ha 
presupposti scientifici 
oppure è una distrazio- 
ne dai reali problemi 
che stiamo vivendo? 


RETE 4 # 


6.00 DonLuca Serie Tv 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
Kojak Serie Tv 

Agenzia Rockford Serie Tv 
Detective in corsia Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 

I Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum Att. 
Tg4 Diario Del Giorno Att. 
Ivanhoe Film Aw. ('52) 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Dritto e rovescio Att. 


0.50 PensalnGrande 
Attualità 

Tg4 - L'Ultima Ora Notte 
Attualità 

Il successo Film 
Commedia ('63) 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Un mese in campagna 
Spettacolo 

Liszt e Schumann per 
Argerich e Pappano 
Spettacolo 

| Promessi Sposi Serie Tv 
Punto di svolta Doc. 
Concerto Per Milano 
Spettacolo 

Nile Rodgers - Come 
farcela nel mondo della 
musica Documentari 


11.50 Casaa primavista 

Spettacolo 

Fairfield Road (1 Tv) 

Film Drammatico ('10) 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 

Tv) Spettacolo 

21.20 Sorelle allimite (1? Tv) 
Lifestyle 


23.10 Viteallimite 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.40 
19.00 
19.45 
19.50 


155 
2.15 


15.50 


17.59 


19.25 
20.25 


21.15 


22.55 


13.50 
15.35 
19.20 
20.20 


Dritto e rovescio 
RETE 4, 2120 
Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l’economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE 5 25 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Serie Tv 

La promessa (1° Tv) 
Telenovela 

L'Isola dei Famosi 
Spettacolo 

Unaltro domani (1° Tv) 
Soap 

Rosamunde Pilcher: | 
battiti del cuore (1° Tv 
Film Drammatico ('21 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

19.55 Tgo Prima Pagina Att. 
20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia Spett. 


21.20 Zelig Spettacolo 
0.55 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.05 Barquero Film Avv. ('70) 

14.00 Solocontrotutti Film 
Western ('65) 

15.35 Gli inesorabili Film 
Western('60) 

17.45 |trespietati Film 
Western('64) 

19.25 Occhio alla vedova! Film 
Commedia ('76) 

21.10 Valerianela città dei 
mille pianeti Film 
Fantasy (117) 

23.30 Cena con delitto - Knives 
Out Film Commedia (119) 


GIALLO — 38 ( Giallo 


10.15 Perception Serie Tv 
11.15 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne 

Serie Tv 

13.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

15.15 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10  Perception Serie Tv 

19.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

21.10 misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


23.10 Perception Serie Tv 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.00 
16.10 


16.45 


18.45 


Zelig 
CANALE 5, 21.20 
Proseguono le puntate 
andate in onda lo scor- 
so autunno, la squadra 
di Zelig, guidata da 
Vanessa Incontrada 
e Claudio Biso. Tanti 
i comici che si alterne- 
ranno sul palco del Tea- 
tro degli Arcimboldi. 


ITALIA 1 * 


8.15 Milae Shiro - Due cuori 
nella pallavolo Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 
I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Person of Interest 
Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. Serie Tv 
21.20 Chicago Fire(1°Tv) 
Serie Tv 
23.00 Chicago Med(1° Tv) 
Serie Tv 
Sport Mediaset Road To 
Istanbul Calcio 
Prodigal Son Serie Tv 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


8.45 
9.35 
12.25 
13.05 
13.59 


15.15 
15.40 
17.30 


18.20 


18.30 
19.00 


0.40 


115 
2.05 


14.30 
15.20 


Heartland Serie Tv 

Anica Appuntamento 

Al Cinema Attualità 

Una grande famiglia 

Fiction 

17.25 ChediociaiutiFiction 

19.15 Makari Fiction 

21.20 Leaun nuovo giorno 
Serie Tv 

23.15 Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 

0.05 LastCop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

2.25 LaSquadra Fiction 


TOP CRIME 39 "> 


14.05 The Closer Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
2.35 C.S.I NewYork Serie Tv 
4.20 Tgcom24Attualità 
4.25 BoschSerie Tv 


15.25 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


TELEFRIULI 


07.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale 

11.05 Presentazione programmi 

11.10 Vué o fevelin di: Misure contro 
la Peste Suina Africana 


Psa 
11.20 Agi. anzi no!: || progetto 
Corpo, cuore, mente: 

invecchiare in salute'' de 
"Le Buone Pratiche Onlus" 

11.55 Né stato né mercato: La 
cooperativa sociale Itaca di 
Pordenone presenta il 
Bilancio 2022. La triestina 
Melania Kalz collaboratrice 
da Long Woven connect 

12.30 GrFVI 

13.29 Lo spirito del tempo:. 
“Presenze Romane" diT. 
Cividinie P. Mogli "Storia 
della Carnia" di. Putti 

14.10 Riverberi: Il festival estivo di 
Sexto ‘nplugged. Francesco 
Bearzatti 

15.00 Gr FVG i 

15.15 Vué o fevelin di: La la 
edizione del festival — 
ci foga menti" a Udine 

18.30 GrFVi 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 


Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 


dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, po e Copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Notonly noise! -Non Project. 


(45 Sopra Le 
.15 Rugby Magazine 

.30 Screenshot 
.00 Bekéron tour 
pi Telegiornale FVG — diretta 
115 


(de), 


AVol lalinea — diretta 
Family Salute e Benessere 
dI Telegiornale FVG 

Avoiîla linea / Elettroshock 
Telefruts — cartoni animati 
j 3 TgF paso — diretta 


13 1799 LA io i lagazine 


amily Salute e... 


tf 45 Teeluts cartoni animati 
18.15 Commun 
13.00 .00 [elogi] e FVG — diretta 


diretta 
9. 2° SHreenshot 
Te TAgmae FVG 


00 (E 
15 Bekerontour 


1 
2 
2 
2 
2 
5 
23.45 Telegiornale FVG 


0. 
0. 
i 
2.0 
3. 
3. 
3. 


telefriuli 


[WAN -/i 


8.00 Omnibus - Dibattito Att. 
9.40 Coffee BreakAttualità 
11.00 L'aria chetira Attualità 
13.30 TgLa7 Attualità 

14.15 Tagadà... Attualità 
16.40 TagaFocus Attualità 
17.00 La Seconda Guerra 
Mondiale: 1941 - 1944 
Documentari 

Un Nuovo Mondo: 1945 - 
1949 Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduceiil 
consueto programma 
diapprofondimento 
giornalistico in primissima 
seratasuLa/, conospitiin 
studio e notizie di stampo 
politico e di attualità. 
Speciale Piazza Pulita 
Attualità 

La promessa 


dell'assassino Film 
Thriller ('07) 


17.50 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


23.30 


16.15 
17.15 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 

Fratelli in affari Spett. 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc. 
20.15 Affari di famiglia Spett. 
21.15 Monolith Film 
Drammatico (116) 
The Right Hand - Lo 
stagista del porno 
Spettacolo 


14.55 Missione restauro 

Documentari 

Lupi di mare: Nord vs 

Sud Documentari 

Predatori di gemme 

Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 Lafebbre dell'oro 
(12 Tv) Documentari 

23.15 Questo strano mondo 
con Marco Berry 
Attualità 

1.05 Moonshiners(1? Tv) 
Documentari 


18.15 
19.00 


23.15 


15.50 
17.40 


On LE e TV 
puo LN 


ni Telegonale 
Moment penali Uno 
uardo sul mondo 


S 

lo 

i alestra 
ro. Reno 

plissione pali 


Parc 


| 
MU ni ef 
Am ooo 0) 
Parliamo di 

di Gu Tour 


Enp Cisl 


i a 


DI Ri 
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MESSAGGEROVENETO 


TVzap &@ 


lore 21.00 Canale 11| 
In'streamingisu 
www.teletfriuli.it 


15.30 Ilcapitolo dell'amore (1° 
Tv) Film Commedia ('23) 

17.15 L'amore nell'aria Film 
Commedia ('20) 

19.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4Hotel 
Spettacolo 

21.30 Madein Italy - Una 
casa per ritrovarsi Film 
Commedia ('20) 

23.15 Victoria Cabello: viaggi 
pazzeschi Lifestyle 


NOVE 


NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) 
Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 

21.25 The November Man 
Film Azione ('14) 

23.30 L'Immortale Film 
Azione ('10) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detective in corsia Serie 
Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 
Codice: Swordfish Film 
Azione ('01) 

40 anni vergine Film 
Commedia (05) 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


| RAISPORTHD sr (0 SPORTHD 57 Mai 


16.55 L'uomoeilMare Att. 

17.25 LaSpezia -2a giornata: 
Semifinali e Finali. 
Campionati Italiani 
Assoluti Scherma 

19.55 Radiocorsa. Ciclismo 


20.25 Play Off: Semifinale 
ritorno. Campionato 
Italiano Serie C Calcio 

22.30 Pattinaggio di Figura. 
Pattinaggio artistico 

22.50 Scherma: C.ti Italiani 2' 
Giornata - Semifinali e 
Finali 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35 24 News - Rassegna - D 

08.50 24 News - Rassegna 

09.30 In Forma! - Ginnastica 

10.00 Magazine 

11.00 Pacific Blue 

11.50 Italpress 

12.00 TG 24 News-D 

12.30 Documentari 

13.00 TG 24 News 

13.30 In Comune 

15.00 Pomeriggio calcio 

16.00 TG 24 News -D 

16.15 Pacific Blue 

17.35 Emozioni in bianco e nero 

18.00 Pomeriggio calcio 

19.00 TG Sport 

19.15 7624 News-D 

20.00 Italpress 

20.30 Vacanze da sogno 

21.15 Case da Sogno 

22.00 Giuseppe Cruciani in Club 
House 
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poco Go È pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve A A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
TEA (-- tl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
A ; OGGI 
cn Al mattino prevalenza di bel tempo con Nord: soleggiato al mattino salvo 
cielo poco nuvoloso. Dalle ore centrali Varela suLiguria e Alpi Got 
H H 3 H iahjli I. Nel pomeriggio temporali su Al- 
Forni di della giornata ci SATA Maggiore Variabili- pi/| Prealpi e anennina isolati an- 
Sopra tà, e saranno probabili rovesci etempora- chein pianura, 


Centro: soleggiato al mattino, nel 
pomeriggio temporali tra dorsale 
ed entroterra adriatico. Migliora in 
serata. 

Sud: nubi sparse e schiarite al 
mattino. 

DOMANI 

Nord: nubi irregolari al mattino al 
Nordovest, poi instabilità nel po- 
Tea con qualche temporale 
su Alpi, Prealpi e localmente su 
ovest Piemonte, 

Centro: RI fato salvo addensa- 
menti cumuliformi in Appennino. 
Sud: nubi in aumento sulle Isole. 


li sparsi sugran parte della regione, con 
maggiore probabilità tra le Prealpi e la 

pianura. Localmente sarà possibile an- 
che qualche temporale un po' più forte. 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Monumento simbolo di Parigi - 10 Ne crescono 
molti a Pantelleria - 11 |l matematico Tartaglia (iniz.) - 13 In alto 
- 14 Il tantalio (simbolo) - 15 La sigla della Namibia - 17 Sopra 
i - 18 Nei datari tra “gio” e “sab” - 19 Il nome di Zatopek - 21 
Nella torta per il carcerato - 22 Una capitale africana - 25 Seguaci 
dell'autore de // Capitale - 27 Si ricorda con speranza e carità - 28 
Due elevato al cubo - 30 Andato... con il poeta - 31 Né mia né sua 
- 33 Il Garfunkel dei duetti con Paul Simon - 34 Lo Zavattini regista 
(iniz.) - 35 Alzano spesso il gomito - 37 | confini dell'Estonia - 
38 Lo è, per metà, l'uomo avvisato - 40 Film con Anna Magnani. 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 14/17 * 18/20 
massima i 25/28 : 22/25 
media a 1000m 15 
media a 2000 m 8 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Traforo - 2 Iniziali di Cocciante - 3 Capetto etiopico - 4 

AI habe ioloi Ciclo di poemi epici - 5 Celebre frase attribuita a Galileo - 6 Il dì... 

mattino bel tempo con cielo in preva- scorso - 7 Il Martino campanaro - 8 Sigla di Firenze - 9 In mano a 

lenza sereno o poco nuvoloso. Dal pri- Tarzan - 12 Ripetuto è un... passaparola - 14 Compito d'italiano - 

Forni di mo pomeriggio ci sara maggiore varia- 16 Altro nome del gioco Shangai - 18 La fa —__—_______ 
ANI ia | ' il dottore - 20 Si spendono a Istanbul - 21 |tgfo]:{v{n{a viso 

SORA bilità n NIREIe esull'alta i Segmento di perimetro - 23 In fondo al Bronx |vI3ii\Nlo[3/siizio 
pianura, e saranno possibili dei locali - 24 | confini dell'Honduras - 25 Città france- Fao Ei a lo)3 > 

rovesci e temporali, meno probabili ma se - 26 Una guida ferrea - 27 Pianta da appar- [alli t{tst:Dclulvi si 

comunque non esclusi lungo la costa. Galle = PIANTO ie 31 a O [eta] na 

i di ina alestriere - ivinità dell’antico Egitto - [N[3]]lmn/simevin 

Venti di brezza in giornata. 35 Locale dove si bevono caffè - 36 Andati - tao 

38 Sud-Ovest - 39 Patria di un celebre mago. lil=|:[3[rla]ala]a]oli 


Tendenza: al mattino probabile bel 
tempo con cielo poco nuvoloso. Dalla 
tarda mattinata maggiore variabilità, e 
saranno possibili rovesci e temporali 


Lignano 
@, Capodist 


sparsi su gran parte della regione, ma 
un po' meno probabili sulla fascia lagu- 
nare. Venti di brezza in giornata. 


ARIETE 
3 


21/3 -20/4 


Sarete molto attivi. Cercate di fare di perso- 
na il maggior numero di cose possibili. Le 
prospettive sono molto buone. Un program- 
ma diverso per la sera. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

La giornata trascorrerà tranquillamente se 
eviterete, nelle prime ore del mattino, un at- 
teggiamento troppo intransigente nei con- 
fronti di una persona di famiglia. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Sara questa una giornata faticosa e stres- 
sante. La vostra energia non sarà delle mi- 
gliori e la salute potrebbe risentire un po'. 
Solo in serata, recupererete le forze. 
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media a 1000m 16 


media a 2000 m 10 


situazione di ieri in una direzione che non 
avevate immaginato. Ciò confonderà un pò 


le incertezze e delle difficoltà di adattamen- 
to, ma tra breve tutto cambierà in meglio. 


riore vi faranno vedere ogni problema con 
obiettività e quindi vi aiutano a prendere de- 


le vostre idee. Prudenza nelle decisioni. Abbiate dunque pazienza. cisioni giuste per il vostro futuro. Riposo. 
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Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
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S E R V I C E 
AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a cn ana 
lavoraconnoi@airtechservice.it ( 800129020 

UDINE - Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 

info@airtechservice.it e www.airtechservice.it 


la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
sa in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
ONECTA RESIDENTIAL 
CONTROLLER o tramite 
controllo vocale. 
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Estensione di garanzia Kizuna 6 anni 
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fuori fermiat 


L ALFABETO 
DEL 


FUTURO 


| 
LI bal 


LA FABBRICA DEL TURISMO 
Giovedì 22 giugno 2023 ore 18:00 


Terrazza a mare 


LIGNANO SABBIADORO 


TREVISO TRIESTE PAVIA GENOVA TORINO 
5 LUGLIO 28 SETTEMBRE 12 OTTOBRE 20 OTTOBRE 23 NOVEMBRE 


EVENTO IN PRESENZA E IN DIRETTA STREAMING 

Scopri i contenuti su www.lesfidedellinnovazione.it 

ISCRIZIONI: eventi-live.gedidigital.it 

La partecipazione è libera e gratuita fino ad esaurimento posti, previa registrazione. 
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Sponsor CivÌ vi Ban K VENEZIA Pa Patio Culturale HI PRONTOAUTO 


GRUPPO SPARKASSE GIULIA Friuli Venezia Giulia 


www.turismofvg.it 


